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CAMOmiUHAnA 


Caso Cirillo: al Senato il presidente del Consiglio difende il ministro sospetto 
e accusa duramente il giudice Alemi, che avrebbe a^to contro la legge 


La spunta Cava, perde Falcone 

De Mita: «Non resteremo in balia dei giudid» 


Il caso 
non è chiuso 

uao KCCHIOU 


e dichiarazioni con cui il presidente del 
Consislio De Mila ha risposto alle Interroga¬ 
zioni che sollevavano la questione della 
permanenza di Cava al mlnlstem degli In¬ 
terni sono state ad un tempo elusive e gravi. 
8d hanno anche determinato un preceden¬ 
te costituzionalmente pericoloso. 

De Mila ha eluso l'oggetto vero della que¬ 
stione. La permanenza del ministro Cava 
agli Interni è incompatibile non in base a 
qualche sospetto vago, ma in base a fatti 
accertati |n Istrutloria come la contradditto- 
rlelb della sua deposizione con quella di 
altri testimoni nel medesimo procedimen- 
tot quello - non lo si dimentichi - che ri¬ 
guarda il torbida «affare Cirillo« che ha visto 
colludere br, camorra, settori corrotti e pl- 
dulstl del servizi ed esponenti democristia¬ 
ni. 

Se II mlnlsini Cava ritiene che il giudice 
abbia rilerilo falli non veri e fall da recargli 
nocumento aveva la via semplice e chiara 
della azione giudiziaria contro II giudice. 
Ma cib avrebM a maggior ragione richiesto 
le tue dimissioni, poiché non é concepibile 
che egli rimanga in una tale posizione di 
potere nella conlroveraia che lo oppone ad 
un magistrato. 

Mi un rqlnlsito al deve dimettere solo se 
i formalmente IrripUiatò o se addirittura è 

, flato riqonosciuiQ colpevole? Non vi sono 
m'cM mbraU e poliua'che Wà^riscono 
rincompalibillufln un paese ehìue beslano 
e avantano I latti «Itati dal giudice perché 
un minlairo lasci II suo posto. 

De Mita a lutto questo non ha voluto ri¬ 
spondete. E dunque, ecco II precedente co- 
silluzionalmente preoccupante, ha scelto la 
via dell'attacco diretto al giudice. Ma se il 
governo ritiene che un giudice esca - come 
ha detto De Mila - «luorì dal circuito costl- 
luzionalei ha la facoltà - tramile il ministro 
di Grazia e Giustizia - di promuovere azione 
disciplinare. Un presidente del consiglio 
che non fa questo, ma sceglie l« via della 
deleglltimazione dell'operato del giudice 
assume un allegglamenlo che può essere 
definito solo come Intimidatorio. Il giudice 

^n^^^a ^ÌToim o da'aiirl giudici. 
Quella é la legge: e chi non la segue si pone 
egli fuori dal cTrcuito costituzionale. 

he cosa prova questo atteggiamento di De 
Mita? Perché cofi gravi spropositi? Vi é un 
sintomo evidente di cattiva coscienza. Non 
solo siamo lontanissimi dalla dichiarata am¬ 
bizione di aprile una «fase nuova», ma sla¬ 
mo fuori da un decente Impegno impronta¬ 
lo al senso del diritto e dello Stato. Siamo 
tornati al puro e semplice lar quadrato a 
tutela deEn InteiessI ristretti di gmppi e di 
uomini. 

Il caso è tult'aliro che chiuso. Vi é l'aula 
giudiziaria e vi sono le aule e le commissio¬ 
ni parlamenlari dove proseguirà la nostra 
battaglia. E proseguirà nel Paese. Slamo più 
conmi che mai che Cava se ne deve anda- 


iioran- 

unto 


Cava i assolto: De Mila e i partiti della magflic 
za, proprio nel giorno in cu al Csm veniva stei 
un colpo duro ai giudici antimafia, hanno difeso a 
spada tratta il ministro delt'tntemo sospettato di 
gravi scorrettezze nelle trattative Dc-camorra ai 
tempi del caso Cirillo. Il presidente del Consiglio, 
nella foga deirarringa a favore del ministro del 
Cirillogate, si è scagliato contro il giudice Alemi. 


GIUSEm f. MENNELLA MICHEU SARTOM 


H II presidente edet Consi* 
gito Ciriaco De Mita ha difeso 
in modo pieno e totale, ieri in 
Senato, il ministro deirintcr- 
no Cava, sospettato dal giudi* 
ce Alemi di aver mantenuto 
un comportamento non cor* 
retto nella vicenda delie trat¬ 
tative Dc*Br‘€amorra, al tem¬ 
po del sequestro Cirillo. De 
Mita, anziché criticare il suo 
ministro e prendere posizione 
sulla falsa testimonianza resa 
ai giudici nel corso degli Inter¬ 
rogatori, si è scagliato contro 
il giudice Alemi, accusandolo 
di aver violato il diritto e am¬ 
monendolo In modo minac¬ 
cioso: dNessun governo può 
restare in balla di un giudice 
che agisce fuori delle proce¬ 
dure e che delle procedure 
abusa come veicolo privile¬ 
giato per i suoi sospetti, po¬ 


nendosi fuori del circuito co¬ 
stituzionale*. Attorno alla po¬ 
sizione assunta dal capo del 
governo hanno fatto quadrato 
quasi tulli 1 partiU della mag¬ 
gioranza, ad accezione del 
Fri, che si è collocato su una 
linea più pnidente. H liberate 
Maiagodi, il capogruppo de¬ 
mocristiano Mancino, il so¬ 
cialdemocratico Pranza e il 
socialista Acone sono scesi In 
campo compatti per difende* 
re il ministro «sos^tto». il re- 
pubblicano Co^, pur dichia¬ 
randosi formalmente soddi¬ 
sfatto discorso di De Mita, 
ha pronunciato parole criti¬ 
che, che certo non sono pia¬ 
ciute troppo alla De (e infatti è 


stato Turdco oratore (tetta 
maggioranza che quando ha 
finito di pariaie nwi ha rlMVu-, 
lo neppure un appiuiso dagli 
uwnini deila De). Covi ha Invi¬ 
tato i suoi coli^M a non «m* 
dannare Atemi prima di aver 
letto le 1600 pa^ne delia sen¬ 
tenza, e poi ha dicfùarato: 
«Comunque il caso Cirllto è 
ben lungi dall’essere chiuso*. 

A CMtrastare l'amKca- 
mento della maggioranza 
hanno parlato il comunista 
Maffioietti, H radiche Odac¬ 
ela, l'indipendente di sinistra 
Onorato e il demoproletarìo 
Silice. Ibtil e quattro hanno 
cfùesto di nuora ie dimissioni 
di Oava. Mentre interveniva 
fóHice, e if ministro Cava con¬ 
tinuava a ridere e scherzare 
con aria vn^anteita coi mini¬ 
stri vicini di bsMO, il comuni¬ 
sta Pecchioli s'è alzato inter¬ 
rompendo a voce alta: «Non 
c'è niente da ridere, stai of- 
fendendo l'us^biea, pro¬ 
prio tu che omèi sel.un mini¬ 
stro dimezzato*. Cava, palli¬ 
do, ha risposto imbarazzato. 
Spadolini è intervenuto a pla¬ 
care l'incidente. 


AMQINA9 



Antonio Cava al Scnaie. durante te dichiarazioni di De Mita 


Battaglia fino a notte in commissione sul caso Borsellino 

Al Csm etm aelte VÉd 01^^ quattro 
bocciato il «1 


Dopo oltre 24 ore di contrasti il Csm ha voihfo fi^, a 
maggioranza, un documento che sconfessatle ,al^ 
mate denunce di Paolo Borsellino, procuratoli di 
Marsala, e di Giovanni Falcone sulle difficolU insorte 
negli uffici giudiziari in prima fila nella lotw alla Ri«* 
fia. La risoluzione si attesta sulla posizione'del cohsi- 
gliere istruttore Antonino Meli, autore della norma¬ 
lizzazione in atto al palazzo di giustizia di Palermo. 


FABtOINWINKL «AVEIIIO LODATO 



■1 Sette voti a favore,, 
quattro contrari. Il comitato 
Antimafia del Consiglio su¬ 
periore della magistratura 
ha sancito, con una pesante 
spaccatura nelle sue (ile. la 
linea che rìdimen^ona il 
ruolo e l'iniziativa del pool 
di giudici che si riconosce 
neirazìone di Giovanni Fal¬ 
cone. I commissari di Magi¬ 
stratura indipendente, di 
Unità per la Costituzione e 


della De si sono schierati 
sulla «linea Meli*; a soste¬ 
gno di Falcone e dei woi 
collaboratori i rappresen¬ 
tanti del Pei, dei Psi, di Ma¬ 
gistratura democratica, dei 
«verdi» qsciti da Unicost. As¬ 
sai aspre le reazioni a Paler¬ 
mo. tra i giudid impegnati 
contro la criminalità orga¬ 
nizzata. Falcone ha detto 
una sola frase; «La partita è 
persa*. 



Il sindaco Orlando 
chiede aiuto: 
«Intervenga Cossiga» 

FRANCESCO VITALE 




M PALERMO. «Intervenga il 
prendente Cossiga per dire se 
ci sono ragioni di temere sulla 
capacità oi tenuta dello Stalo 
nei confronti della maTia. Non 
c'è soltamo bisogno di decre¬ 
ti. circolari ed ordinanze. È 
importante che oggi ii paese 
pcÀsa ascoltare la sua voce». 
L’M>pe(io ai capo dello Stato è 
stato lanciato ieri dai sindaco 
di Palermo Leoluca Orlando 
durante una conferenza stam¬ 
pa dai contenuti pariicolar- 


mente forti, dopo gli uttimi svi¬ 
luppi del «caso Palermo». 
■Siamo ad un bivio > ha detto 
ancora Orlando la gente 
vuole sapere chi ha ucciso 
Mattarella, La Torre, Insalaco 
e se negli omicidi dei boss sia¬ 
no o meno implicati uomini 
politici». Un duro attacco an¬ 
che ai ministri dell'Interno Ca¬ 
va e della Giustizia, Vassalli, ii 
cui rilenzio sulla vicenda vie¬ 
ne definito «terribile ed in- 
qirietante». 


4«9 


Gievinrri Falcone 
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L’indagine sul delitto Calabresi 

Intem^o per 5 ore 
StilA tutto 


(eri è stato interrogato per più di 5 ore, a Milano, 
Adriano Sofri. li pentito Leonardo Marino lo ìndica 
come mandante dell'assassinio del commissario 
Calabresi. Dinanzi ai giudici Lombardi e Pomarìci. 
Sofri ha negato lutto: «Bugie, nìeni’altro che bugìe», 
dimostrando meraviglia alla notizia che a chiamarlo 
in causa fosse proprio Marino, «un vecchio amico». 
Oggi sarà ascoltato Giorgio Pietrostefani. 


MARCO RRANOO 


■■ MILANO. Ha avuto solo 
un attimo di perplessità ango¬ 
sciata, Adriano Sofri, mentre i 
magistrati io inierrogwano sui 
delitto Calabresi. È slato 

r indo gli hanno chiesto: 

i sa chi la accusa di essere 
il mandante dell’assassinio?». 
Alla risposta negativa, Poma- 
rici ha aetto: «E Leonardo Ma¬ 
rino». Per qualche istante Sofri 
è stato zitto, poi ha replicato: 
«Ma come, Leonardo è un 
amico per me. 


Il confronto con ì giudici è 
durato più di cinque ore, dalle 
11,30 alle 16,30 di ieri nella 
caserma dei carabinieri di via 
Moscova. I magistrati Lom¬ 
bardi e Pomaricl hanno con¬ 
testato a Sofri. punto per pun¬ 
to, le dichiarazioni del penti¬ 
to. «Ma è raro •• ha detto poi ai 
giornalisti l'avvocato difenso¬ 


re Marcello Gentili - conosce¬ 
re un imputato cosi tranquillo, 
non solo di fronte alle accuse, 
anche interiormente». L'ex 
leader dì «Lotta continua» ha 
negato tutto: «Non ho mai or¬ 
dinato di uccidere Calabresi, 
e non mi sono mai compli¬ 
mentato dopo l'assassinio». 
«Non ho mai promesso "co¬ 
perture legali": fra l'altro è 
un'espressione mafiosa, che 
non uso oggi e non ho mal 
usalo allora». Sofri ha negato 
che esistesse un «livello occul¬ 
to» di «Lotta continua», e ha 
fornito particolari sui suo! rap¬ 
porti con Marino; «Lo vidi un 
anno e mezzo fa a Firenze, mi 
disse che aveva problemi di 
lavoro. Così gli diedi un po’ di 
denaro, come capita spesso 
Ira vecchi compagni». 


A PAGINA 7 


Prof, venite a fere i bagnini 


■i ROMA. A Palazzo Chigi 

g iurano che si tratta di ironìa, 
li auloironia. Ma (orse lo spe¬ 
rano solo. Cerio è che il mini¬ 
stro della Marina mercantile, il 
de Giovanni Prandini i'ha fatta 
grossa ad un suo collega di 
governo • e dipariito - l'or- 
mrù citatissimo Cirino Pomici¬ 
no. ieri in un comunicato del 
suo ufficio stami», Prandini 
ha fatto - come dire? - un'o¬ 
pzione per gli, Insegnanti che 
risultassero in «esimerò». Vi¬ 
sto che Cirino Pomicino, nel 
suo fervore d'iniziative aveva 
annunciato una misura per 
mettere in «mobilità» 1 dipèn¬ 
denti pubblici, che (osKro ri¬ 
sultati in sovr^più, il ministro 
della Marina mercantile ha 
colto la palla al balzo. E prima 
ancora che il provvedimento 
cominciasse a prendere for¬ 
ma - Pomicino l’ha esposto 
solo ieri pomeriggio al sinda¬ 
cato -• Prandini ni cercato di 
assicurarsi una fetta di Inse¬ 
gnanti «in esubero». Una mos¬ 
sa «per bruciare» il suo com¬ 
pagno di partito? Forse. Ma 
c'è qualcosa di più. Anzi, c'è 
qualcosa di meno; nel senso 
che, forse, quella dì (^andini è 
solo una trovata scherzosa. Se 


Idea suggestiva, quasi da «rivoluzione culturale»: 
maestrine vanno a vigliare ie spiagge. Quasi che 
fossero bagnini. L*idea ce i’ha avuta il ministro 
Prandini che ha preso al balzo il decreto sulla 
mobilità di Cirino Pomicino, e ha cercato di acca¬ 
parrarsi una fetta degli insegnanti In esubero. Solo 
che ieri pomeriggio pomicino ha detto che per ora 
dalla «mobilità» è esclusa la scuoia. 


STEFANO tOCCONETTI 


non lo fosse, sarebbe vera¬ 
mente grave. Perchè quasi a 
metà comunicato, c’è scritto 
proprio cosi: «...il personale in 
questione... sarebbe chiomato 
a funzÌon{...importanti, con ài 
più il piacere ai lavorare all'a¬ 
ria afterta». Gli insegnanti in 
sovrannumero, Insomma, do¬ 
vrebbero occuparsi della sor¬ 
veglianza del demanio. La 
Cgil - «la solita, vecchia Cgii», 
per diria con Cirino Pomiano 
- s'è subito preoccupata; e 
d'invemo? Sarà sempre un 
piacere «lavorare ali'ana aper¬ 
ta»? Ma quello che preoccupa 
la Funzione pubblica della 
Cgll è l'effetto-lmitazione che 
l’iniziativa dì Prandini potreb¬ 
be avere. E se una fetta di in¬ 


segnanti fosse «prenotala* dal 
ministro della Difesa? Certa¬ 
mente anche «il dicastero dì 
Zanone > scrive la "solita, 
vecchia Cgli" - sarebbe in 
grado di offrire lavori ait’ana 
aperta, a diretto contatto con 
l'ambiente marino». Magari 
un po' lontano da casa, nei 
Golfo Persico, per esempio. 

Ma questa [Mlemica tra la 
CgiI dei pubblico impiego e la 
Marina Mercantile è durata lo 
^>az)o di un pomenggio. £ 
terminala di fallo, quando Ci¬ 
rino Pomicino, ha illustralo ai 
sindacati it provvedimento 
che ha in mente sulla «mobili¬ 
tà» del personale pubblico. 
Provvedimento dai quale la 
scuola per ora è «fuori» (ne 


avrà uno ad hoc).Quella di 
Pomicino comunque è già più 
di un'idea. Ha già messo nero 
su bianco la «bozz^ d'un de¬ 
creto. fatto di il articoli. Si 
dovrebbe procedere eoa. La 
prima fase prevede che le am¬ 
ministrazioni e gli enti pubbli¬ 
ci scavano - e soprattutto la 
comunichino al ministero del¬ 
ia Funzione pubblica - le co¬ 
siddette «piante organiche», il 
numero cioè di lavoratori alle 
loro dipendenze. Il tutto entro 
tre mesi. Cosi, da Roma sì avrà 
il «quadro» della situazione e 
SI potrà trasferire i lavoratori 
dove c’è più necessità. Lo 
stesso Pomicino, uscendo 
dall'incontro, ha detto che i 
sindacati non gli sono sem¬ 
brati «ostili, quanto scettici». E 
c'è da credergli. Quale mobili¬ 
tà • mobilità npresa pari-pari 
da un accordo tra governo e 
sindacalo di 3 anni fa > sì po¬ 
trebbe fare senza un’analisi 
del lavoro svolto negli uffici? 
Insomma, che senso ha con¬ 
tare i dipendenti, senza prima 
decidere quali sono gli obiet¬ 
tivi, I programmi di quell'uffi¬ 
cio? Efficienzaje mobilità van¬ 
no bene, ma per favore fate 
seriamente. 



Trafugata 
in SiJiia 
l’Afrodtte 
dei Paul Cetty? 


La Statua di Afrodite (nella foto) comparsa recente¬ 
mente al Paul Getty Museum di Los Angeles, proverrebbe 
clandestinamente diali scavi di Morgantina, in provincia 
di Enna. Lo afferma » sovrintendente di Agrigento^ Gra¬ 
ziella Rorentini. Un'iiKhiesta è stata aperte dall'lntilàbl. 
La statua che, secondo gli esperti, risale al V secola«£G., 
sarebbe state trovate negli anni Settanta, epoca in Cui gli 
scavi detta città, diretti da un aniericano, ^ono fasdoti 
nell'incuria. ^ ^ 


PAOIN* 19 


Pentagono: 
«Per l'ÀtilHis 
iraniano 
errore umano» 


La tragedia dell'Aiibqs Ira¬ 
niano abbattuto nel Golfo 
Persico fu dovute allo stress 
psichico dei radaristi della 
Vincennes. E questa la con¬ 
clusione a cui è giunte l'in¬ 
chiesta ufficiale del Pente- 
■■ gono. Anche te primitiva 
amencani “ 


qriegazione fomite da^i americani è stata modificate. ^ 
votone assolvere a tutti i costi ie sofisticate e costorissi- 
me tecnologie di cui è dotata te nave? ^ MOINA 9 


GII anglicant 
riconosceranno 
il Papa 
come capo? 


Oli anglicani sono disposti 
deqx) più di 400 anni dallo 
scisma a riconoscere If Pa¬ 
pa anche come loro ponte¬ 
fice? Un documento appro¬ 
vato dalla conferenza di 
Cmtertiuiy spiana la strada 
aH’unità con I caitollcl ma 
sul cammino di riconciliazione pesa te contestata decisio¬ 
ne di aprire alle donne 1 ranghi delle gerarchie ecclesiàsti¬ 
che nominandole vescovi. Questa scella ha spaccato l'as¬ 
semblea anglicana'ed ha un fiero awersartoln Karm Wo- 



'.NILU PAOMW CEMTIIAU 


Per Abroo Fiora 

priiiio'|d<>>^o 

conigenitori 



Miico Flora in braccio 


sul bakonc di cou 


NINO FERRERÒ A PAOINA 0 


Oberato Rust 
il tedesco 
atterrato a M< 




ILARIA FERRARA 


■i Graziato all'improvviso 
e rispedito subito a casa: con 
questo gesto di amicizia di 
Gorbaclov verso ia Germania 
Federale, ri è conclusa l'av¬ 
ventura moscovita di Mathias 
Rust, lo studente di Amburgo 
che, poco più di un anno fa, 
stupì e divertì il mondo e irritò 
l’Unione Sovietica con la sua 
stupefacente impresa. Alia 
guida di un Cessna monopo¬ 
sto preso in affitto, l’appena 
diciannovenne Mathias sorvo¬ 
lò te Finlandia e la terra russa 
per quasi mille chilometri, 
beffando i radar e il sistema 
difensivo antiaereo sovietico. 
Due caccia che lo avevano av¬ 
vistato non ressero alla sua 
lentezza e rimasero interdetti, 
senza far niente. Rust atterrò. 


tra te sorpresa dei moscoviti, 
im mezzo alla Rasa Rossa. 
Uno smacco al supsfpolente 
apparato militare sovietico. 48 
ore dopo il ministro delia Di¬ 
fesa e il maresciallo comsn- 
dante delle forze antiaeree 
erano già penrionati e soriitui- 
ti con sostenitori della pere- 
stroika. Arrestato con l'impu¬ 
tazione di teppismo aggrava¬ 
to, violazione delle frontiere e 
del regolamento aereo inte^ 
nazionale, il giovane «eroe» ri¬ 
schiava 8-10 utni di pitene. 
«Volevo incontrare Gorba- 
ciov», spiegò il ragazzo duran¬ 
te il processo, affermando di 
aver voluto comjMere «im ge¬ 
sto pacifiria». Fu condannato 
a quattro anni di campo di la¬ 
voro, un compromesso tra i 
fautori delia linea dura «quelli 
della scarcerazione. 
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COMMBTTI 


rOnltà 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Il giudice Fcdcone 


OlOVANNI SALVI • 

1 ) documento approvato dalla Commis^one del 
Consiglio superiore della Magistratura è un te* 
sto interlocutorio, sul quale dovrà pronunciarsi 
il nenum. Va detto però fin d’ora che si tratta di 
un documento che segna una preoccupante ca* 
duta di tendone rispetto alla capacità che fìnora il Coniglio 
aveva mostralo nello svolgere il suo compito istituzionale 
nel campo della azione giudiziaria nel confronti della crimi* 
naiità maliosa. 

I dibattiti, i documenti, le risoluzioni del suo comitato 
antimafia, dei primi mesi di quest'anno, rappresentano l'in¬ 
tervento più serio e qualificato che le istituzioni avessero 
finora compiuto su questo terreno. Anche nel testo appro¬ 
vato a maggioranza, alcuni elementi positivi vengono del 
resto confermati: c'è per esempio l'affermazione della vo¬ 
lontà del comitato antimafia di poi^ come interlocutore 
Istituzionale dell'ufficio istruzione dei Tribunale di Palermo, 
«al fine di realizzare la piena rispondenza di tale ufficio alle 
esigenze poste da una criminalità organizzata e maliosa 
sempre più agguerrita e pericolosa». 

Quello che davvero non si comprende è come la mag* 

S ioranza che ha votalo il documento non si sia resa conto 
i ciò che l'opinione pubblica, alla quale II Presidente della 
Repubblica aveva dato voce con la massima autorevolezza, 
chiedeva e chiede in questo momento? il rilancio di questo 
impegno, e non certo una puntigliosa, e poco fondata, 
precisazione su singoli e secondari aspetti delle dichiara¬ 
zioni dei magistrati siciliani. Ben altro era ed è 11 problema: 
come la Magistratura, nel quadro dell'impegno di tutte le 
Istituzioni, si attrezza di fronte alle dimensioni gravissime 
che ha assunto il potere mafioso. 

C'è allora da domandarsi perché à ^a cercato con pervi¬ 
cace insistenza lo scontro, e perché sia stata la maggioran¬ 
za dei membri togati ad insistere in questo atteggiamento. 
Nè tri comprende davvero perché il conigliere Meli, in 
dichiarazioni rese alla stampa, abbia voiuto introdurre eie* 
menti di polemica quanto meno inopportuni nei confronti 
delle posizioni assunte dai membri del Consiglio che hanno 
ritenuto contraddittorio e non condivisibile 11 testo appro¬ 
vato. Di polemiche di questo tipo, soprattutto da chi $1 trova 
in una posizione così rilevante e delicata, non c'è certa¬ 
mente bisogno. 

L'auspicio ora è che il Consiglio superi 1 contrasti emersi 
In questi giorni e riproponga un impegno istituzionale ade¬ 
guato alle attese dell’opinione pubblica e alle condizioni di 
estrema difficoltà deli amministrazione delia giustizia non 
solo a Palermo ma in tutta la Sicilia, in Calabria, a Napoli. DI 
questo si tratta, e non di prendere partito In un conflitto tra 
magistrali. 

Non meno cal<m>so è l'auspicio che I giudici in prima 
linea nell'Impegno per assicurare il rispetto della legge, a 
cominciare da Falcone e Borsellino, pur nelle condizioni di 
maggiore difficoltà che si sono create, rimangano al loro 
posto, forti della solidarietà, della stima, deH'appoggio del¬ 
la grande maggioranza del popolo italiano. 

Sappiamo naturalmente che perché questo non sia un 
appello retorico occorre l'Impegno di tutte le istituzioni 
affinché a questi magistrati siano garantite le concrete pos¬ 
sibilità di operare. In questo senso continuerà con rinnova¬ 
to rigore l'azione dei partito comunista. 

* Responsabikt Ciu$Uzia Dintione M 


Lettera a «II Mattino» 


DIIQO NOVELU 

L'ex sindaco di Torino ha inviato una lettera aperta al 
direttore de «11 Mattino». 

C aro Nonno, leggo slamane su «Il Mattino» il tuo 
articolo sui caso Cirillo-Gava nel quale vengo 
citato In riferimento ad una vicenda torinese e 
in modo più specifico al comportamento della 
mtmm magistratura, tengo precisare al tuoi lettori che 
il sottoscritto a dlRerenza di Cava, Scotti, Picco¬ 
li, Porlanl, Patriarca nel caso di Torino non venne mal 
ascoltato dal magistrato il quale mi chiamò in causa in una 
ordinanza di rinvio a giudizio riguardantejwrsone che non 
ho msl conoKluto. Il giudice Sorbello di Torino mi collocò 
in un*èrea di sospetto pqrché sono iscritto ai medesimo 
pàrtllp di un presunto imputalo (siamo ancora unmilione- 
cincfuecenlomila gli iscritti al Pcil) e perchè (I medesimo 
presunto imputato - a precisa domanda del magistrato - 
aveva dichiarato di conoscermi, cosa che almeno altre 
iSOmlla persone (quelle che mi hanno votato) presumo 
pottuio rispondere in modo analogo. Il che non significa 
che io le conosca. 

Ciò non bastasse, il suddetto giudice ritenne di non 
ascoltarmi come teste poiché (rientrando in un'area di so¬ 
spetto dove lui arbitrariamente mi aveva collocato) non 
sarei stato un teste attendibile. 

Onestamente non mi pare che il medesimo trattamento 

S a stalo riservato a Clava. Scotti, Piccoli, Foriani, Patriarca. 

on entro nel merito della vicenda napoletana, voglio sol¬ 
tanto aggiungere che oltre a due ricorsi al Consiglio supe¬ 
riore detla magistratura (uno dei quali giace da circa un 
anno nei cassetti del palazzo dei Marescialli) ho promosso 
una causa civile nei confronti dei giudice Sorbelfo. Questa 
causa, in base alla vecchia normativa precedente al refe¬ 
rendum sulla giustizia, è stata autorizzata dal ministero di 
Grazia e Giustizia il quale ha ravvisalo nel comportamento 
del suddetto magistrato il dolo. 

Ritengo che la chiarezza sìa più che mal necessaria In 
momenti confusi come quelli che purtroppo stiamo viven¬ 
do. 

Con 1 più cordiali saluti. 
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Non sono entrate in conflitto 
due diverse culture per affrontare Cosa nostra 
La lotta è tra chi combatte le cosche e chi no 



fronte della mafia 


Il voto delle commissioni del Csm 
che ieri mattina ha liquidato politica- 
mente il «pool» antimafia del giudice 
Falcone porta all'apice una polemica 
aperta recentemente dal procuratore 
Paolo Borsellino, il quale aveva an¬ 
nuncialo la «normaluzazione» di Pa¬ 
lermo. Intendendo con la parola 


«normalizzazione» una lenta azione 
di depotenziamento delle strutture 
che, seppure faticosamente e con 
lentezza, erano state costruite negli 
anni scorsi in Sicilia per rendere effi¬ 
ciente la lotta alla mafia. A quali inte¬ 
ressi politici ed economici corrispon¬ 
de questa nuova tendenza? 


NANDO OAUA CHIESA 



Il corpo del giudice Chlnnlci e in alto le auto sventrate dall'esplosione 




■1 Ma quanto è vero che 
nella vicenda Falcone sono 
alfine esplose le divergenze di 
strategia di lotta alla mafia? in 
effetti è da più di un anno che 
si tenia dì accreditare, con 
modi perentori, una tesi insi¬ 
diosa e inaccettabile; che 
ogni contrasto di opinione, 
ogni divergenza di comporta¬ 
menti o di strategia che si ma¬ 
nifesta di fronte al fenomeno 
mafioso, in politica o neH'in- 
formazione, nella giustizia o 
negli apparati Investigativi, 
esprima per definizione una 
divisione del fronte o del mo¬ 
vimento antimafia, fi messag¬ 
gio? Siamo di fronte a urta 
realtà incomprensibile, dove 
gli antlmafiosi litigano fra loro 
e la mafia se la ride ringrazian¬ 
do, più forte di prima (corol¬ 
lario obbligato della tesO. ■ 

Che la realtà non sia sem¬ 
plicissima, soprattutto in una 
battaglia in cui le posizioni so¬ 
no in movimento e spesso (n 
bilico, è vero. Ed è anche vero 
che il movimento antimafia ha 
le sue divergenze, visto che vi 
si incrociano culture politiche 
e civili diverse, stratificate so¬ 
prattutto per linee generazio¬ 
nali. 

Ma è da respingere con lut¬ 
to il suo carico di ipocrisia la 
tesi che te opinioni e le azioni 
che si confrontano é si scon¬ 
trano ogni giorno partano 
sempre fp nella maggior parte 
dei casi) da un eguale livello 
di impegno civile, di lealtà isti¬ 
tuzionale 0 di trasparenza di 
interessi. La mafia non è il ter¬ 
rorismo. E parla e agisce tran- 
quitlamente dall'interno del 
Palazzo e della società che 
conta. Dunque occorre sape¬ 
re riconoscere con equilibrio 
e buonsenso, ma con la preci¬ 
sa consapevolezza degli 
schieramenti e delie loro va¬ 
riazioni, quali interessi si ma¬ 
terializzano dietro i gesti, I lin¬ 
guaggi e le opinioni (sempre 
formalmente e inappuntabil¬ 
mente democratiche, si badi; 
la cultura maliosa è sempre 
per lo Stato, per le leggi e per 
i deboli). 

Eallora, per esemplificare; i 
trasferimenti o i siluramenti 
dei commissari scomodi o i 
comunicali sindacali che irri¬ 
dono alla memoria di Giuliano 
o Cassaiò non esprimono «di¬ 
versi modi di intendere la lotta 


alta mafia»; esprimono - caso 
mai - diversi atteggiamenti 
verso la mafia, che è tutl'altra 
cosa. Gii attacchi sistematici 
contro r«éli(e dei magistrati 
antimafia» non esprimono pu¬ 
ri dissensi culturali; esprimo¬ 
no specifici interessi di gruppi 
di potere o, nel migliore dei 
casi, meschinità personali, e 
dunque sempre un insufficien¬ 
te senso di responsabilità dì 
fronte alle istituzioni. 

In realtà tra mille mediazio¬ 
ni, tutte però ripercorribili, è 
in corso uno scontro immane 
fra due pezzi di società e di 
istituzioni; uno che con la ma¬ 
fia non vuole convivere e uno 
che ha interesse o disponibili¬ 
tà a patteggiarvi, esplicita¬ 
mente o per tacita intesa. Ed è 
quest'ultimo che di fronte al¬ 
l'avanzata di una nuova co¬ 
scienza antimafiosa a livello 


nazionale ha praticato, omi 
particolare forza dalla prima¬ 
vera deU'85, una strategia dì 
ritirata. Quella di non negare 
più l'esistenza della maria, di 
non giustificaria (nù cultura- 
mente, di non annacquarla 
più nella «violenza criminale e 
terrorìstica»; bensì di lacca¬ 
re e delegittimare chi ctmtro 
la mafia si è esposto più dilet¬ 
tamente. 

Questa strategia è stala so¬ 
stenuta (ed è di eccezioni 
interesse studiarne l'articola¬ 
zione dall'85 a oggO con un 
impiego massiccio di luoghi 
comuni, di falsità, di teoremi 
di cui sono stati vicolo uomi¬ 
ni politici, inieliettuali e organi 
di stampa. Di più. Come è ve¬ 
ro che la vera forza della ma¬ 
fia sta fuori dalia mafia, que^a 
strategia ha usato a pieno regi¬ 
me )e inefficienze e il quieto 


vivere degli uomini «perbe¬ 
ne», gii arrivismi personali, le 
saccenterìe e le pigrizie cultu¬ 
rali, gli schematismidottrìnarì 
e ideologici. 

Se oggi si può pensare di 
smantellare il pool antimafia è 
perché per anni aniimafioso è 
stato equiparalo, con dovizia 
di sfumature e di giustifi¬ 
cazioni, a carrierista, antiga- 
ranlisla, intollerante, paranoi¬ 
co, attraverso una costruzione 
mentale che ha raggiunto ca¬ 
pacità di pressione inimmagi¬ 
nabili in un paese libero e 
pensante, soprattutto nei luo¬ 
ghi privilegiali delForganizza* 
»one sociale. O non è forse 
vero che in alcuni settori della 
m^istratura si è arrivati a stra¬ 
parlare di «lerzietà» della ma- 
gi^ratura stessa di fronte alia 
mafia, come se il rispetto rigo¬ 
roso del diritto possa mai 


equivalere alla neutralità eti¬ 
co-istituzionale? 

Dunque è vero; le divergen¬ 
ze Ira Borsellino e Meli o tra 
Falcone e Ceraci non sono 
beghe tra magistrali. Sono il 
precipitalo di una spaccatura 
profonda di valori, interessi e 
atteggiamenti venficalasl nel¬ 
la società italiana. Il fatto che 
questa spaccatura sia stata co¬ 
stretta oggi a manifestarsi nonr 
va però giudicato come un 
passo indietro ma come un 
passo avanti. E il potere lo sa 
tanto bene che cerca di occul¬ 
tarla, disponendo tulli coloro 
che hanno parlato e agito in 
questi anni nei mazzo del 
ironie antimafia. No davvero, 
invece. Non abbiamo parlalo 
e i^iio avendo tutti gli stessi 
obiettivi, o avendo almeno 
obiettivi compatibili. Perciò li 
Mmmarico espresso In certi 
ètmrnenti e corrispondenze 
di 'àtainpa di fronte ai gesto di 
Falcone ha giusto il sapore 
delle lacrime di coccodrillo; e 
trova degni precedenti solo 
nella contrizione dei ministri 
imbelli o colpevoli ai funerali 
di giudici, prefetti o commis¬ 
sari. Perché prima si sferrano 
le campagne sfibranti, faziose 
e di isolamento contro i «prò- 
fes^onisti dell’antimafia», poi 
si esprime la doglianza quan¬ 
do il galantuomo che difende 
lo Stato getta la spugna. 

Un fatto però va pur segna¬ 
lato. Ed è che il caso non »a 
scoppiato di fronte a un assas¬ 
sinio. Pino a 7-8 anni fa, non 
dimentichiamolo, non si muo¬ 
veva nulla neanche di fronte 
ai morti. Vuol dire che certi 
impegni e certi valori sono di¬ 
ventati patrimonio esteso del¬ 
la comunità nazionale. Per 
questo la mafia non è «più for¬ 
te di prima»; ma, pur essendo 
davvero lontana dalla liquida¬ 
zione, è comunque «meno 
forte». Senza indulgere alfe 
schizofrenie (antimafia al po¬ 
tere, mafia onnipotente) ne va 
tenuto conto. Il vero fattore 
nuovo ed ineliminabile di que¬ 
sti anni è il peso dell’opinione 
pubblica nazionale; e questo 
va immesso fino in (ondo nel¬ 
lo scontro che sì sta giocan¬ 
do. Anche se qualche procon¬ 
sole in Sicilia ha gtà fatto capi¬ 
re puntualmente che non lo 
gradirebbe. 


Intervento 

Quando Tauto 
vuole volare 
come Pegaso 


uSòmSuel 


E ccolo li il mio bel 
purosangue ner¬ 
voso e scattante. 
Guarda che (orti 
mmmmm garretti, che bel 
collo teso, che fianchi pos¬ 
senti. E come soffia dalle na¬ 
rici. come fremono i amu* 
scoli sotto pelle, come si ari¬ 
la la criniera ai bruschi co^ 
di testa, come scatta la coda 
folta e lucente. E gli occhi? 
Vivi, mobili, attenti, pronti a 
cogliere l'ostacolo, a misura¬ 
re la distanza con istantanea 
precisione, a superarlo d'im- 
peto. 

Ecco, già mi vedo ben 
dritto in sella o tutto raccolto 
nel lieve ed elegante calessi¬ 
no, mentre attraverso al trot¬ 
to le vie più belle delta città, 
mi fermo davanti ai caffè più 
raffinato, riparto con uno 
scatto irresistibile e Infine im¬ 
bocco il grande vialone che 
mi porta fra i campi, i prati, (e 
ondulate allure, le spiagge 
aperte dove posso allentare 
le brislie, dare appena un lie¬ 
ve colpo di speroni e volare 
libero come u vento, più ve¬ 
loce del vento, dritto filato 
verso il casello finale. 

Sono queste immagini 
esaltanti che ti decreto del 
ministro Ferri sui famigerati 
«centodieci all'ora» ferisce, 
umitia, banalizza, vanifica, 
dissolve. 

A noi tulli infatti, il m^ico 
concessionario-auto che sia 
all'angolo non vende e non 
ha mai venduto semplice¬ 
mente un mezzo di trasporlo 
che deve portarci da qui a 1) 
nel modo più comodo, nel 
tempo meno lungo, con le 
garanzie di sopravvivenza 
migliori; vende piuttosto un 
purosangue con nobile «pe¬ 
digree» che vorremmo am¬ 
mirato anche nei centri stori¬ 
ci sciaguratamente già proi¬ 
biti, ma che soprailuito non 
possiamo immaginare co¬ 
stretto a correre con i garretti 
impastoiati. 

Nessuno ne ha partalo, nel 
tanto discettare sui limiti di 
velocità cui si è assistito in 
questi giorni, ma il vero pro¬ 
blema, la vera chiave di quel¬ 
la sorta di corsa alla morte 
che tanto-spesso pratichia¬ 
mo tutti - tutti, compreso il 
aottoscrttia naturalmente - • 
che - pslcoll^icafflenie ri¬ 
muoviamo quasi fosse un ri¬ 
schio «ineviiabile». naturale 
0 fatale come il fulmine, il 
vero problema dicevamo sta 
proprio nell’auto, in quel 
preciso, irre^tibile «oggetto 
del de»derìo« che è la prota¬ 
gonista autentica della dispu¬ 
ta sulla velocità. 

invenzione semplice, stru¬ 
mento fra i meno complessi 
e sofisticati di tutta-la nostra 
civiltà così progredita nelle 
tecnologie, raulomcririle vive 
proprio e soprattutto di im¬ 
maginazione. 

E sicuramente il veicolo 
più comodo che si possa im¬ 
maginare per il trasporto 
«porta-porta» che è quello 
più ambito perché è il più pi¬ 
gro. Ma è altrettanto «cura- 
mente il mezzo meno razio¬ 
nale dal punto di vista del¬ 
l'occupazione dello spazio 
(ogni auto, che magari porta 
una sola persona ha poi l’In¬ 
gombro, che dire, di un ele¬ 
fante); li meno sicuro nel 
rapporto fra corazza protetti¬ 
va e velocità d’urto; fl più di¬ 
spendioso dal punto di vista 
ideirenergia necessaria per 
ostare un solo individuo. 
Quindi perché tira tanto sul 
mercato? 

Feci queste semplici do- 
, mande nel corso ai alcune 
vecchie inchieste che riguar¬ 
davano una il traffico e una il 
modo di costruire le auto. 
Sempre ho trovato risposte 
mollo vaghe daLcosirultorì e 
dai progettisti. «E vero, dice- 
, vano tutti, dal punto di vista 
! della innovazione tecnologi- 
I ca l'automobile è pratica¬ 


mente uguale oggi a quella di 
quasi cento anni fa. Certo 
questa è una verità relativa. È 
cambiala infatti la potenza e 
sono cambiati i materiali di 
costruzione e l'auto è sem¬ 
pre "cresciuta" nel senso 
dell'andare più veloce, pesa¬ 
re di meno, frenare meglio, 
consumare meno. Ma la 
meccanica è sempre la stes¬ 
sa. Nulla di paragonabile, ad 
esempio, a ciò che è avvenu¬ 
to in aeronautica con il pas¬ 
saggio dall'elica al tei». E al¬ 
lora che cosa vendete? do¬ 
mandavo. E come fate a con¬ 
tinuare a vendere in un mer¬ 
cato ormai di fallo saturo? 

La risposta la trovano nel¬ 
le cose, oltre che nelle anali¬ 
si, negli studi, nei libri. Si 
vende il design, si vende la 
sagoma, la carrozzeria, l'ac¬ 
cessorio optional (che oggi 
con i robot delle fabbriche si 
può installare anche nel 
montaggio «a catena»), sf 
vende il colore e - supremo 
valore, unica vera sostanza - 
si vende la «potenza». Quel 
vecchio mago che invento di 
(atto la pubblicità moderna 
di Madison Avenue negli an* 
ni Cinquanta, il dottor Di- 
chter (che fu assai celebre a 
quel tempo) mobilitò per pri¬ 
mo psicologi e psicanalisti e 
sccmrt che nell'auto l’acqui¬ 
rente cercava una sola cosa; 
la potenza, la velocità, inven¬ 
tò, così, per la Crysler, mi 
sembra, lo slogan «potenza 
totale». Ma avvertì anche il 
suo cliente di chiarire bene 
nella pubblìciià che quella 
potenza «serve a rendere più 
facili I sorpassi e quindi è un 
fattore di sicurezza». Infatti 
Dichter scopri che l’acqui¬ 
rente, sapendo di commette¬ 
re un qualche «peccalo» vo* 
' tendo quel requiiMlo dalla sua 
auto, aveva bisogno di un 
«alibi» razionate per spiegare 
a sé stesso perché voleva 
tanto quella sconfinala po¬ 
tenza. 


P iù o meno sta ac¬ 
cadendo questo 
In questi giorni. 
Nessuno vuote 
parlare di questa 
automobile che 
proprio in Italia è sempre più 
al centro di tutto; status ^m* 
beri, piacere, fierezza, auto^- 
lealizzazlorte. °Ma r«offe 5 a» , 
che il miitistio Ferri ha fatto 
proprio a quella immagine, 
quel purosangue. E la caccia ' 
agli «alibi» di tali sentimenti e 
naturalmente aperta a esili 
innumerevoli, come molte 
autorevoli penne ci stanno 
dimostrando dai giornali Qe- 

S ali peraltro ai costruttori 
'auto). 

Non si tratta ora di fare 
moralismi o prediche ideolo- 
^che. So bene che una inte¬ 
ra industria mondiale, e uno 
sconfinato indotto (compre¬ 
si i colossi pubbiicilari) vive 
di quella immagine. Chi sì ar- 
riscnia a infrangerla? Certo 
resta vero che a 110 all'ora 
non si scavalca più il «guard¬ 
rail» e non si invade più l'al¬ 
tra corsia con effetti di stra¬ 
ge, come avviene invece a 
T8D o 200. Ma, si obietta .su¬ 
bito, non uccidono anche la 
nicotina o rinquinamenlo. o 
l’alcol? E così un vìzio can¬ 
cella l'allfo, insensatamente. 
Oggi l’Italia ha il record euro¬ 
peo di 350 autovetture ogni 
mille abitanti Gn Europa so¬ 
no 250 ogni mule) e nel Due¬ 
mila il suo parco macchine 
sarà passato dai 20,2 milioni 
di unità attuali ai 25.5 milio¬ 
ni. E di cilindrate sempre 
maggiori, e con una preva¬ 
lenza di quei moltiplicatori di 
velocità che sono i «turbo». 
Si vuole guastare il sogno? E 
il mercato? 

Sono ì rischi di una civiltà 
a rìschio, dicono alcuni, e il 
progresso è un'avventura. 
Anche quando veste i panni 
di una anticaglia tecnologi'^ 
ca, di una goffa tartaruga che 
a lutti i costi vuote volare co¬ 
me Pegaso. 





Abroghiamo le norme 
sulle bestemmie 


H Sempre più spesso la 
Corte coMituzionale, nel di¬ 
chiarare la tegittimità di una 
norma, introduce un elemen¬ 
to di provvisorietà nella sua 
pronuncia in quanto sollecita 
contestualmente il Parlamen¬ 
to a modificare la norma in 
questione. Lo ha fatto di re¬ 
cente per la disciplina del si¬ 
stema radiotelevisivo; lo ha 
fatto ora a proposito dell'art. 
724 del Codice penale che 
punisce «la bestemmia contro 
la divinità e i sìmboli o le per¬ 
sone venerate nella religione 
dello Stalo». Rimanga questa 
tutela anche se non esiste più 
una religione dello Stato ma 
sia estesa alle altre religioni 
•per evitare disparità di tratta¬ 
mento fra il cattolicesimo e le 
altre fedi religiose»; così ha 
sentenzialo il supremo giudi¬ 
ce delle leggi. 

1) Il Parlamento e il gover¬ 
no. sia disattenzione sia diffi¬ 
coltà a trovare l'accordo su 
una foimulazione legistaliva 
nuova, adempiono con estre¬ 
ma lentezza, o non adempio¬ 
no affatto, alle richieste della 


Corte, con evidente danno 
per la certezza del diritto. Non 
so se occorrerebbe una mo¬ 
difica della Costituzione ma 
non sarebbe opportuno stabi¬ 
lire un termine (un anno, per 
esempio), trascorso il quale la 
norma dichiarata legittima in 
via provvisoria diventa incosti¬ 
tuzionale e decade? 

2) Tenendo conto non solo 
delle altre chiese cristiane ma 
di ogni altro gruppo religioso, 
quale criterio per identificare 
con sicurezza i soggetti da tu¬ 
telare contro la bestemmia e 
correggere conseguentemen¬ 
te l'art. 724? Adottare una for¬ 
mula generica che h com¬ 
prenda tutti senza alcuna spe¬ 
cificazione? Ma taluni dei sog¬ 
getti in questione hanno con¬ 
torni tutt'allro che definiti 
chiaramente sia per quanto n- 
guarda le loro credenze sia 
sotto il profilo organizzativo 
(ammettere la querela di par¬ 
te?). Tutelare soltanto i gruppi 
e le comunità che stipulano 
con lo Stato le intese previste 
dali'art. 8 delia Costituzione? 
Sarebbé una soluzione giuridi¬ 


camente ineccepibile ma, in 
pratica, non eliminerebbe la 
disparità di trattamento: per 
esempio, i fedeli dcH’Islam o ì 
buddisti non sono in grado di 
firmare un'intesa con lo Stato 
in carenza di un organismo 
che li rappresenti legalmente 
lutti. E perché non dovrebbe 
essere punito chi bestemmia 
Allah o Maometto o Budda? 

Per molti cattolici, lo so, ri¬ 
sulterebbe sgradevole ma. te¬ 
nuto conto che - specialmen¬ 
te in certe regioni come la mia 
Toscana - la bestemmia è più 
un intercalare per dar forza al 
discorso che espressione dì 
una volontà consapevolmente 
offensiva, e considerato che 


su cento bestemmie contro 
Gesù o la Madonna o Dio stes¬ 
so o i Santi (o il papa Pio IX 
per eredità risorgimentale) le 
denunce e ì processi sono in 
numero infinitesimo cosi che 
quell'ari. 724 assomiglia a una 
grida manzoniana, non si po¬ 
trebbe semplicemente abro¬ 
gano? E affidare la tutela del 
sentimento religioso all'edu¬ 
cazione dei cittadini, al loro 
gusto e autocontrollo? 

3) La cessata licenza dei 
cattolice»mo religione dello 
Stato - come venne rilevato, 
anche da me in Parlamento - 
ha prodotto un contrasto insa¬ 
nabile anche con altri articoli 
del Codice penale - 402 e se¬ 


guenti - che puniscono li «vili¬ 
pendio» in modi fortemente 
discriminanti fra il cattolicesi¬ 
mo e i «culti ammessi». Disse 
i'allora presidente del Consi¬ 
glio, Bettino Craxi: «Voglio su¬ 
bito dichiararmi d'accordo 
con chi ha segnalato l'urgenza 
di adeguare la disciplina pena¬ 
listica in materia di religione e 
di culto: si tratta di materia 
non concordataria sulla quale 
il governo e il Parlamento po¬ 
tranno intervenire autonoma¬ 
mente... per parte sua il gover¬ 
no si impegna in tal senso». 
Sono passati quattro anni 
esatti e non si è fatto nulla. 
Nel 1985 Jean Lue Godard fu 
prosciolto in istruttoria dal¬ 


l'accusa di vilipendio alla reli¬ 
gione cattolica per il suo film 
"Je vous salue, Marie» con fa 
motivazione che l'art. 402 era 
diventato inapplicabile. Cosa 
^ aspetta? Che contro il nuo¬ 
vo film di Scorsese «L'ullima 
tentazione di Gesù», in pro¬ 
gramma a Venezia, si instauri 
un nuovo processo per vili¬ 
pendio e magari, trovando un 
giudice più legalista, sia con¬ 
dannalo in base alio stesso 
art. 402, tuttora formalmente 
in vigore? E che poi. ancora 
una volta, la Corte costituzio¬ 
nale lo (accia decadere? 

Mi sento un omittente; non 
presentai in Senato un dise¬ 
gno di legge per abrogare gii 
arti. 402, 403, 404, 406 del 
Codice penate e modificare 
l'art. 405 (turbamento di fun¬ 
zioni religiose) e 409 (tuiba- 
mento di funerale o servizio 
funebre) con formulazioni 
non discriminanti, rispettose 
del principio di eguaglianza, 
sia nei confronti deite religio¬ 
ni diverse dalla cattolica, sia 
nei confronti dei funerali non 


religiosi. Ad attenuante, nel- 
l’autocondanna per omissio¬ 
ne di atto politico-legislativo, 
devo dire che non presentai il 
disegno di te^e già pronto 
perché trovai, in autorevolissi¬ 
mi colleghì penalisti, cattolici 
e no, consenso dì princìpio 
ma scarsa volontà di fatto. 

Occuparsi di bestemmia e 
dì vilipendio mentre incom¬ 
bono sulla nostra giustizia 
questioni tanto più gravi e ri¬ 
schiose può appare un lusso 
e un'evasione. Due osserva¬ 
zioni. Criticai aspramente qui 
la decìsone, sbagliata e scia¬ 
gurata, del Csm per Meli con¬ 
tro Falcone: causa prima, an 
che se non unica, al quel cf 
sta succedendo a Palermo. 
Quanto al caso Cirillo, tra ì vizi 
della De c'è anche quello dì 
ritenere che un politico o è 
rinviato a giudizio penate o 
contro di lui nulla è possibile. 
Buona regola, invece, è che il 
semplice sospetto e la sfidu¬ 
cia che ne consegue portino il 
politico non in tribunale ma 
fuori dalla vita pubblica, ridot¬ 
to a vita privata. 




































Politica interna 


IVlafia 
e camom 


Al Senato il presidente del Consiglio difende, a nome 
di tutto il governo, il ministro degli Interni 
e si scaglia contro il magistrato deiraffere-Cirillo 
«Insinuazioni senza imputazioni, violando la legge» 



processa il giudice Alemi 


Copertura piena e totale del ministro degli Interni 
Antonio Cava. Accuse scagliate con mano pesante 
contro il giudice istruttqre di Napoli, Carlo Alemi. 
Ecco il senso delle dichiarazioni rese dal presiden* 
te del Consiglio Ciriaco De Mita davanti aH'assem- 
blea del Senato dove si discutevano con procedu¬ 
re urgenti le interrogazioni sul caso Cirillo, dopo la 
sentenza di rinvio a giudizio di 15 imputati. 


onitim P. MENNIUA 


m ROMA. Ciriaco De Mita e 
il governo, «nella sua interez* 
za», hanno respinto le dlmls» 
•ioRi del ministro Antonio Ca¬ 
va chieste dall'Intera opposi* 
Itone parlamentare. Non esi* 
ste un •Clrtllogate». Non esiste 
un caso Gava, la questione 
cioè deiropportunità politico- 
morale che un ministro resti al 
suo posto nonostante sia chia¬ 
mato in causa In una vicenda 
torpida che ha visto coinvolti 
Br, camorra, servii deviati e 
pezzi della De. No, da ieri sera 
per De Mita esiste il «caso Ale- 
mi». Non ci sono novità nel* 
l'ordinanza di rinvio a giudi¬ 
zio. ha detto De Mita. «U no¬ 
vità sta altrove». Essa sta 
neir«assoluia anormalità» del 
comportamento del Sudice 
Istruttore che, «impossioilitato 
ad elevare addebiti penali nel¬ 
le forme rituali perché sprov¬ 
visto di prove e persino di In- 
d)zi.< hi diffuso congetture e 
aospeti) su uomini politici». 

Il presidente dei Consiglio 
ha parlato per appena dieci 
minuti leggendo lentamente 
otto pagineite. Affollale l'àula, 
le tribune del pubblico, le tri¬ 
bune del giornalisti. Quasi due 
ore di discussione in un'àula 
lesa, immobile, spesso viva- 
dilata da scambi di battute 
fra le opposldonl e la maggio¬ 
ranza. Ai banco del governo • 
fra ministri e sottosegretari - 
diciassette persone, m que¬ 


ste Antonio Gava entralo in 
aula dieci minuti prima dell'a¬ 
pertura della seduta. Gava si è 
piazzato ai centro deii'emici- 
do quasi per intercettare 1 sa¬ 
luti, le strette di mano, le pac¬ 
che sulla spalla del suoi amici 
democristiani. Alle 4 e un 
quarto Giovanni Spadolini dà 
la parola a De Mita. Una gra- 
gnuola di colpi sul giudice 
con un'accusa gra\^ma: 
quella di essersi mosso ftrori 
dalla Costitudone. Quadrato 
chiuso e completo in difesa 
del dirigente de. 

De Mita, dunque, ha respin¬ 
to le richl^e di dimlssiom di 
un suo rninistro. Le ha ritenute 
infondate «per ragioni di dirit¬ 
to, di fatto e costituzionali». È 
stato il giudice - ha argomen¬ 
tato De Mita - a violare «gra¬ 
vemente il diritto» utilizzando 
l'ordinanza di rinvio a giudizio 
come «veicolo per un'implici¬ 
ta accusa diffamatoria. Da es¬ 
sa il cittadino Interessato 
(cioè. Gava, ndr) non ha avu¬ 
to neppure il modo e la possi¬ 
bilità di difetterai... Un citta¬ 
dino (sempre 11 ministro Gava, 
ndr) ha dunr^ appmào <tel 
dubbi soggettivi che un giudi¬ 
ce nutriva nel suol confronti 
attraverso l'inedito istituto 
deirinsinuazione senza Impu¬ 
tazioni. Quel cHtiultno (sem¬ 
pre Il minluo degli Interni An- 
torUo Gava, ndr) si è ritrovato 



De Mita risponde in Senato alle Interrogazioni sul «caso Cirilloi. A sinistra il ministro dcirintemo Gava. 


di colpo senza tutela davanti 
aH'opInione pubblica». 

6 sono in questi passaggi 
testuali del discorso di De Mi¬ 
ta alcune perle. Intanto, gli 
elementi raccolti e riassunti in 
1.600 pagine di ordinanza di 
rinvio a giudizio vengono ca- 
taiogad come «insinuazioni», 
quasi che le discordanze testi¬ 
moniali di Cava e degli altri 
soggetti interrogati dal magi¬ 
strati fossero il frutto della 
mente perversa di un giudice. 
In secondo luogo, è davvero 
curiosa questa metamorfosi 
del potente dirigente de e 
chiacchierato ministro in «cit¬ 
tadino aenu tutela». Questo 
svebbe Cava, l'uomo che ge¬ 
stisce ancora imponenti forze 
di pollila schierate ai suoi or¬ 
dini contro la criminalità orga¬ 
nizzata. 

De Mita, subito dopo, è 
giunto a far l'apologla del re¬ 
ferendum sulla giustizia dello 


scorso autunno e ciò gli 6 ser¬ 
vito per dire che ora «qualsia^ 
gesto che suoni remissività o 
passività di fronte a co^ pa¬ 
tente violazione dello spirito 
della legge, sarebbe in qual¬ 
che moro una confessione di 
impotenza a resistere all'in- 
giustizia». Parole pesanti. Tan¬ 
to più se pronunciate da un 
presidente del Consiglio in au¬ 
la parlamentare. 

Poi, De Mita dice un'owie- 
tà: le cose sarebbero diverse 
se ci fosse un'Imputazione 
(ormale. E ammette dte un 
ministro inquieto debba di¬ 
mettersi. Ma non d sembra 
questa la pratica corrente in 
Italia. Opinioni Indebite e Illa¬ 
zioni: ecco le altre accuse 
contro Alemi. E De Mita • 
quasi a voler contrapporre il 
Parlamento al potete ^udliia- 
rio • ricorre a citazioni parziali 
e strumentali della relaaone 
del 1984 prodotta dal Comita¬ 


to parlamentare peri servizi di 
sicurezza che si occupò a lun¬ 
go dei Cirìllogate. Coglie qual¬ 
che parola qua e là. De Mila, 
ma tralascia due righe dewe si 
dice che «persone legate a Q- 
rillo anche per motM polirci 
si sono rese attive e inserite in 
questo contesto di deviazio¬ 
ni». Un uso davvero scorretto 
di un importante documento 
parlamentare. Ma tutto serve a 
De Mita per poter In qualche 
modo motivare il rifiuto delie 
dimissioni del suo amico di 
partito e ministro. 

L'ultima pagina è dedicata 
alle ragioni costituzionali. 
«L'opinione e 11 sospetto di mxì 
giudice non possono bastare 
a scompaginare un governo». 
E ancora: «Un giudice dw agi¬ 
sce fuori dalle procedure e 
che delle procedure abusa co¬ 
me veicolo privilegiato per i 
sud sospetti, è fu^ da quel 
circuito cc»titu 2 ionaIe*. 


Ma il Pd insiste: 
doverose 
le dimissioni 


M ROMA. La prima replica 
al discorso del prendente del 
Consiglio è stata quella del 
gruppo comunista, per bocca 
di Roberto Maflioletti, dell'uf- 
/icio di presidenza del grup¬ 
po: «Un discorso stmmentale 
contro l'operalo dei giudici. 
Ma il problema vero è un al¬ 
tro, ed è politico. Esso riguar¬ 
da la permanenza di Gava 
neirincarico di ministro del- 
rintemo; una presenza in¬ 
compatibile con il prosegui¬ 
mento dì un procedimento 
penale che lo coinvolge». 

I giudici - ha aggiunto Mal- 
fioletU - debbono poter inda¬ 
gare e giudicare liberi da ipo¬ 
teche politiche. La situazione 
è tale da richiedere che il mi¬ 
nistro lasci rincarico. Tanto 
più che ora il giudice islnittore 
di Napoli è al centro di pole¬ 
miche e di richieste disciplina- 
ri avanzate da un altro dirigen¬ 
te democristiano, Vincenzo 
Scotti. 

D'altronde, non occorre at¬ 
tendere l’erto del procedi¬ 
mento' penale per affermare la 
responsabilità politica del mi¬ 
nistro Gava. I) sequestro di Ci¬ 
ro Cirillo risale al 1981 e che 
intorno-alla liberazione del¬ 
l'assessore de si fossero svolti 
inconfessabili traffici tra Br, 
camorra, servizi segreti devia¬ 
li e pe£d della De non è una 
novità. Sono elementi, dati di 
latto emersi sin dai tempi del 
dopo-sequestro. Quella toibì- 


E dd 5 solò il Fri ausjpdi pfém 



Pecdiidì a («iva: 
«Non ridete, 
ministro dimezzabo» 

MICHtU SARTORI 


M ROMA. De Mila, àbbron- 
utiisimo, ascolta te repliche 
al suo diacono immobile e un 
po' storto, agitando solo le 
mani. Unite, Intrecciate. ap> 
poggiate sul mento o auìla 
punta del naso. Rosicchia un 
dito, gratta un orecchio, gira I 
polllcT, toglie gli occhiali, li ri¬ 
mette. Nervoso? Non pare, 

r ndo alla fine se ne va spe- 
, trascinandosi nella scia 
un nugolo di giornalisti: «Sono 
soddisfatto... Ho visto in gran¬ 


de difficoltà ropposlzione...«. 
Ed il governo? I cinque partiti? 
Un po' si sono distanziati II Pai 
e soprattutto II Fri, ma senza 
traumi evidenti. 

Se ne va, tranquillo, anche 
Cava, con ùria asconda pattu¬ 
glia di giomalisU: «Inutile, tan¬ 
to non parloa, ripete più volte. 
F^r tutto il dibattito se ne è 
rimasto fermo sulla poltfona 
del governo fra 17 colleghi, la 
lolla delle grandi occaiuoni e 
delle scaramanzie. 


Giacca slacciata, braccia 
penzoloni, mani in tasca, so¬ 
vrastato dagli affreschi con le 
allegorie della giustizia e del 
diritto. Un solo incidente: 
sghignazzava apertamente 
durante l'intervento del sena¬ 
tore Pollice, di che rilan¬ 
ciava le accuse a Gava. Ugo 
Pecchioli non ha resistito ed è 
scattalo in piedi: «Abbi un po' 
di rispetto per l'assemblea, 
smetti di ridere». Il ministro, 
improvvisamente sbiancato 
come De Mita che gli è a fian¬ 
co, prova a replicare: «Ho se¬ 
guito gli interventi con la mas- 
sma serietà». Mentre dai ban¬ 
chi de si Inveisce contro il pre¬ 
sidente del gruppo comuni¬ 
sta, Pecdtioii incalza: «Non è 
vero, è tutto il pomeriggio che 
ridi. Non hai nulla da ridere. 
Sappi che da stasera sei un mi¬ 
nistro dimezzato». «Dimezza¬ 
to è 11 Pei», rispondono dal 
settore scudocrociato. 


Il dlbatllta, Intanto, come 
va? Vola alto, altissimo, per 
colpire basto. Mancino, per la 
De, il liberale Malagodi ed il 
socialdemocratico Pranza 
consolidano l’astuta strada in¬ 
dicata da De Mita. Il problema 
non è più Gava, nè Clritlo, né 
Cutolo. né le Br. Il nome, qua¬ 
si l’unico pronunciato, è quel¬ 
lo del giudice istruttore Alemi. 
Un'alra scarica di accuse. Ale- 
mi. dice Mancino, «ha percor¬ 
so scorciatoie neH'ombra, 
sentieri lastricati di sospetto, 
non ha rispettato 1 prìnci|ri 
fondamentatl di imsunzione 
di innocenza, ha leso l'imma¬ 
gine e l'onorabilità di questo 
esponente politico». Cava, na¬ 
turalmente, che ha appena 
fatto pervenire un appunto al 
suo collega. Alemi, rincara 
Malagodi, «ha Kritto qualcosa 
di giurìdicamente incredibile. 
Altro che Gava, noi oggi sia¬ 


mo qoi per difendere la legge 
penale italiana». C Paranza: 
«Una iniziativa discutibile 
Impropria del giudice... Ha 
usato il nome di Gava in ma¬ 
niera dei tutto anomala... Sia¬ 
mo decisamente contrari alle 
dimis^ni del ministro». 

Da oggi, è prevedibile, nà¬ 
scerà il «caso ^mi». Il magi¬ 
strato napoletano è accusato 
anche dai socialisti «è scia¬ 
lato dalia valutazione delle 
prove a coiutderazioni inde¬ 
bite», dice li senatore Acone - 
che pure adottano un ^udizio 
politico un po’ più cauto: «A|y 
pare affrettato esprimere valu¬ 
tazoni politiche diver^nti da 
quelle manifestate qui da De 
Mita». E, in parte, dai repub¬ 
blicani; il senatore Covi am¬ 
monisce a non ccmdannare il 
giudice senza aver letto tutte 
le 1.600 pagine del rin^ a 
giudizio, ma aggiunge; «Certo, 


dalia sentenza emergono giu¬ 
dizi in modo anomalo...». Co- 
^ è «soddisfatto» delia dichia¬ 
razione di De Mita, contem¬ 
poraneamente precisa: «Iblti 
gii aspetti della vicenda Cirillo 
dovranno essere comunque 
chiariti dal processo in cor¬ 
so». 

A questo punto, è la consi¬ 
derazione del senatore Ono¬ 
rato, della Sinistra ìndipen¬ 
dente, «il governo ^ trova di 
fronte ad una strada obbliga¬ 
ta; quella deH'azione discipli¬ 
nare contro il magistrato. Lo 
attendiamo alia prova di que¬ 
sta sfida della verità. In caso 
opposto il richiamo dì De Mila 
ai sacri principi costituzionali 
suonerebbe solo come una 
copertura delle responsabilità 
politiche». Onorato ricorda 
come il princìpio di presun¬ 
zione dì innocenza fosse stato 
invocato dalla De anche per 


da vicenda - ha Insistito Maf¬ 
lioletti - comportò conse¬ 
guenze aberrante ingenti ri¬ 
sorse finanziarie trasferite alle 
Br, liberazione di detenuti, l'o- 
mìcftfio del capo delld squa¬ 
dra mobile di Napoli, fornitu¬ 
re di armi ai terroristi, conces¬ 
sioni alla camorra, inquina¬ 
mento di prove e fuga di noti¬ 
zie riservate. 

Una presenza «inopportuna 
e incompatibile», quella di Ga¬ 
va alla testa del Viminale. E 
non solo per II Cìrillogate. 
Maffiolelti si è ampiamente ri¬ 
ferito alla drammatica situa¬ 
zione siciliana e degli apparati 
dello Stato. C’è stala in Sicilia 
una caduta di tensione nella 
lotta contro la mafia. Sono 
esplose polemiche che hanno 
richiesto l’alto richiamo del 
capo dello Stalo. Ma questo 
ministro dell’Interno - dopo 
gli aliarmi del presidente del 
Consiglio - ha ritenuto di po¬ 
ter dire che la situazione era 
sotto controllo. Insipienza e 
cecità politica. Un ministro 
siffatto non offre alcuna ga¬ 
ranzia perché si ponga davve¬ 
ro mano ad una offensiva sen¬ 
za quartiere contro la mafia. Il 
presidente del Consiglio non 
può sfuggire alle sue respon¬ 
sabilità politiche trincerando¬ 
si dietro argomentazioni di ti¬ 
po giurìdico. U questione 
morale à intreccia di nuovo 
con le questioni di governo. 
Ecco perchè per i comunisti la 
vicenda non si chiude qui. 


Cirillo 


Cianclmino, salvo scaricarlo 
prima della sentenza. 

E ad Alemi rimprovera so¬ 
prattutto un errore; «Non aver 
avuto il coraggio di incrimina¬ 
re gli esponenti politici, sia 
pure per '‘realismo" e nella 
consapevolezza del pesanti 
condizionamenti derivanti 
dalj’ambiente napoletano». 

È un rilievo »mlle a quello 
del demoprolelario Pollice: 
■Se il giudice avesse Indagato 
fino in fondo, esaminando la 
vicenda della ricostruzione 
delle zone terremotate, so¬ 
prattutto nella sona di Torre 
del Greco, avrebbe potuto il¬ 
lustrare nell’oidinanza I tenta¬ 
tivi di personaggi come Pa¬ 
zienza e Musumed per otte¬ 
nere ì favori degli onorevoli 
Piccoli e Gava, a loro volta im¬ 
pegnali nelle trattative per la 
liberazione di Cirillo». Un pun¬ 
to che ricorda anche Spadac- 


A palazzo Chigi primo incontro a 5 su economia ed emergenza in Sicilia 

Og^ il valice dd segretari 
Sulla mafia appelli a Cossiga 


U spaccatura de) Csm su Palermo e poi l'arringa di 
De Mita al Senato sul caso Gava scandiscono una 
giornata fatta di accuse e di polemiche: una giornata 
tra le più buie sul fronte della lotta alla crimin^ità 
organizzata. Il Senato «assolve» (Sava per l'affare Cirìl* 
lo, il Csm sbatte la porta in faccia al giudice Falcone. 
Ma la reazione è immediata. E per Palermo il Pei e il 
Pri chiedono un nuovo intervento di Cossiga. 


FEDERICO QEREMICCA 


■1 ROMA. L'aula rossa di pa¬ 
lazzo Madama si svuota. Ciria¬ 
co De Mita è tra gli ultimi ad 
uscire. Rosso in volto, è cir¬ 
condalo dai senatori de che 
gli stringono la mano e si 
complimentano jper come ha 
appena difeso il «suo» mini¬ 
stro dell'Interno. Soddisfatto? 
«SI. soddisfatto», dice. Ma non 
si è forse spinto troppo in là 
nell’attacco al giudice Alemi? 
Quando è il capo de) governo 
a muovere accuse cosi gravi 
ad un magistrato, che conse¬ 
guenze è lecito aspettarsi? 
■Questo non lo so. Certo, pe¬ 
rò. che i dibattiti parlamentari 
non sono conversazioni priva¬ 


te». SaWato Cava, insomma, 
ora si punisca 11 giudice che 
«senza phìve» ha osato citar¬ 
ne il nome. 

La ressa è grande e il presi¬ 
dente del Consigtlb fa fatica a 
liberarsi dalla stretta di croni¬ 
sti e amici di partito. Poco più 
in là, però, ecco spuntare An¬ 
tonio Gava. Soddisfatto anche 
lui? «No comment». Possibile 
che non le sia piaciuta la dife¬ 
sa di De Mita? «No comment». 
Ci dica, almeno: si sente un 
ministro dimezzalo, come le 
ha urlato in aula Ugo Pecchio- 
II? «No comment». Tiene la 
bocca cucita, Il ministro Anto¬ 
nio Cava. Come regole pru¬ 


denti e antiche gii consigliano 
in casi così. 

«Insinuazioni senza imputa¬ 
zioni». Cambiando le partì, ro¬ 
vesciando il giudice Alemi sul 
banco degli accusati e il «cit¬ 
tadino» (teva su quello degli 
offesi, Cinaco De Mita ha sal¬ 
vato li suo potente ministro (e 
altrettanto potente alleato 
dentro la Dcj e compattato il 
pentapartito contro le «stru- 
menlatizzazioni deH’opposi- 
zione». «Da ministro chiac¬ 
chierato a cittadino indifeso», 
ha amaramente commentato 
Pieriuigì Onorato, senatore 
della Sinistra indipendente. 
Ma fatto sta che è andata così. 
E resta solo da vedere, ora, 
come il «cittadino indifeso», 
rimasto ministro, difenderà da 
mafia e camorra i cittadini in¬ 
difesi davvero. A proposito, 
on. De Mita: come commenta 
le dichiarazioni del ministro 
Cava che qualche giorno fa, 
convocato da Cossiga. spiegò 
al presidente che a Palermo 
non c'erano problemi, mentre 
poi a Palermo è successo di 
tutto? «Non credo che Gava 


abbia detto queste cose», sì 
difende De Mita, cercando di 
smentire stampa e tv. Ma a Pa¬ 
lermo è comunque successo il 
finimondo. Conta di interveni¬ 
re. il governo? E delle decisio¬ 
ni del Csm. della nuova scon¬ 
fitta inflitta a Falcone, che 
pensa De Mita? «Io non ho 
nessun potere per intervenire 
- dice -. C è una decisone 
del Csm, organo indipenden¬ 
te...». Dei caso Palermo e del¬ 
la lotta alla mafia sì discuterà 
stamane nel vertice che vedrà 
di fronte De Mita e i segretari 
del pentapartito. Il Pri insiste 
per una iniziativa più efficace 
del governo, con toni ormai 
vicini alla polemica. 

Ma in questa giornata nera 
sui fronte della lotta alla mafia 
e alla camorra, c'è chi resìste 
e rifiuta di alzare bandiera 
bianca. Chi contrattacca. Chi. 
di fronte alle decisioni del 
Csm su Palermo, chiede che 
ad intervenire sia di nuovo il 
presidente Francesco Cossi- 
ga. Il Pei, prima di tutto. Gian¬ 
ni Pellicani, della segreteria 
comunista, .spiega: «Non ab¬ 


biamo dubbi che In questo 
momento, nel quale la rispo¬ 
sta deile istanze istituzionali 
chiamate in causa non si rive¬ 
la affatto adeguata, U pren¬ 
dente della Repubblica, nelle 
forme e nei modi che riterrà 
opportuni, continuerà ad op^ 
rare nella direzione da lui indi- 
’ cala». La stessa cosa dtlede 
La Malfa, affidando li suo ap¬ 
pello al capo dello Stato alle 
colonne delia «Voce Repub¬ 
blicana»: «Cì auguriamo che. 
come tempestivamente egli n 
è fatto interprete delle preoc¬ 
cupate conseguenze che 
avrebbero potuto scaturire 
dalle denunce dei magistrali 
di Trapani e di Palermo, non 
faccia mancare la sua voce su¬ 
gli effetti che potrebbero deri¬ 
vare da incaute determinazio¬ 
ni*. Accorata, addinttura, lari- 
chiesta che a^va da Palermo, 
d^ sindaco della città UtMu- 
ca Orlando: «Dica il presiden¬ 
te Cossiga se ci sono ragioni 
di temere sulla capacità di te¬ 
nuta dello Stato nei confronti 
delia mafia. Ora non c'è sol¬ 
tanto bisogno di decreti, ci^ 



il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 


colali ed ordinanze: è impor¬ 
tante che oggi il paese possa 
ascoltare la sua voce*. 

Interverrà, Francesco Cos- 
»ga? Oggi il presidente rice¬ 
verà i membri deirufficio di 
presidenza del Csm (Mirabel- 
fi. Brancaccio e Sgroi) per es¬ 
sere ufficialmente informato 
delle decisioni assunte dal¬ 
l’organo di autogoverno dei 
giudici e delie ragioni che 
hanno portalo alla spaccatura 
dei Comitato antimafia del 
Csm. Per il Quirinale, comun¬ 
que. la decisione assunta ien è 
ancora interlocutorta, tutt'ah 


tro che definitiva. Sì fa notare 
che quando Cossiga inteiven* 
ne perché si valutassero le ac¬ 
cuse che erano state mosse 
dai giudice Borsellino, sì rivol¬ 
se ài Csm nella sua globalità: 
non a questo o a quel comita¬ 
to, dunque, ma al plenum del 
Consiglio. È solo dopo che 
l’intero Consiglio si sarà 
espresso, dunque, che il presi¬ 
dente Cossiga deciderà se e 
come intervenire dì nuovo. 
Ciò dovrebbe accadere a set¬ 
tembre. A meno che nuovi 
colpi dì scena non rendano 
indispensabile prima un ritor¬ 
no in campo del capo dello 
Stato 



Giovanni 
Beilinguen 
«Un decorso 
sfacciato» 


Numerosi 1 commenti «a caldo» al discorso di Ciriaco 
De Mita in Senato. Giovanni Berlinguer (nella foto) è 
molto duro: sì tratta, dice Tegnente comunista, di «un 
intervento sostanzialmente sfacciato». Per Berlinguer le 
p^le del prendente del Consiglio sono «un muro a 
difesa di un personaggio, Antonio Gava. che farebbe 
meglio a ritirarsi per difendersi e farebbe benissimo a 
ritirarsi per la responsabilità che ha nella conduzione 
del ministero dell Interno, con particolare riguardo alla 
lotta contro la mafia in Sicilia». 


Onorato: 

«Ora il governo 
promuova 
un’azione 
contro Alemi» 


Pierluigi Onorato, senato¬ 
re del.'a Sinistra indipen¬ 
dente, ha detto In una di- 
chiaraaione che «la rispo¬ 
sta del presidente del 
Consiglio alle inlerroga- 
zioni sul caso Cirillo ha 
spostato il problema dal 
ministro Gava al giudice 


Alemi». In questo modo, però, «non si chiude, ma anzi 
si riapre il problema della credibilità politica della com¬ 
pagine governativa.. Iniatti, prosegue Onorato, «il go¬ 
verno i ad una strada obbligala: quella dell'azione di¬ 
sciplinare contro il magistrato: lo attendiamo alla prova 
di questa sfida della verità». «In caso opposto - conclu¬ 
de Onoralo - il richiamo di De Mita ai sacri principi 
costituzionali suonerebbe come una copertura delle 
responsabilità politiche.. 


Il Psi: «Bravo 
De Mita, 
anche tu contro 
i giudici» 


Commenti entusiasti al di¬ 
scorso di Ciriaco De Mita 
sono invece venuti da 
esponenti socialisti. Elena 
Marinucci lo ha definito 
«molto puntuale» e «molto 
ben aniomentato» e non 
ha nascosto la propria 
soddisfazione ne) vedere il presidente del Consiglio 
schierato contro un giudice: «Per il Psi • ha detto - non 
è una novità dire cne la muistratura, ormai troppo 
^sso, si presta a critiche». Per il capogruppo Fabio 
Fabbri il discorso di De Mita è «rigoroso sia sotto il 
profilo giuridico, sia sotto il profilo dei diritti del cittadi¬ 
no». per cui «ci sembra affrettata e ingiustificabile una 
conclusione diversa da quella Indicata dal presidente 
del Coniglio». E Roberto Cassola sostiene che «biso¬ 
gna attenersi alte regole: un magistrato deve provare 
quello che dice, se no è Aiori dafle regole». 


«Un discorso 
magistrale», 
esdamano 
I democristiani 


De Mita ha pronunciato 
«un discorso magistrale» 
ponendo la questione nel 
suoi termini giusti dal pun¬ 
to di vista giuridico e poli¬ 
tico»: è il giudizio di San* 
dro Fontana, che In qual- 
che modo riassume li pa¬ 
rere di tutta la De. Claudio Vitalone parla di «ineccepibi¬ 
le puntualità politico-costituzionale» e si spinge a soste¬ 
nere che le parole di De Mita «hanno tracciato i limiti 
dell’esercizio della funzione giudiziaria e ribadito, nel 
contempo, le ragioni dell'autonomia di questo potere 
che non può. tuttavia, sottraisi alla legge»: insomma, il 
discorso andrà studiato sui banchi di scuola. Per Guido 
Carli, infine, si tràtta defr«uh{co discorso che, di fronte 
a certe insinuazioni, si doveva fare». 


La Fj|cl: «Gava 
si dimetta, 
sondaitetìi 
a Falcone» 


In un comunicato, la Foci 
definisce «inammissibile» 
la permanenza di (ìava-al 
ministero dell'Interno do¬ 
po la sentenza de) giudice 
Alemi e i fatti di Palermo: 
«Ci appelliamo alla sensi- 
bilità ai tutte le forze de* 
moaatiche c della stessa De, che non può conciliare la 
chiarezza e la coerenza degli Orlando con l'ambiguità e 
le possibili collusioni del tanti Gava». E necessario, af¬ 
fermano I giovani comunisti, «recidere ogni fom^ 'dl 
rapporto fra potere politico e poteri criminali organiz¬ 
zati». La Fgci esprìme infine la propria solidarielè ql 
giudici siciliani «che con abnegazione hanno svolto un 
pieziotissimo lavoro, anche a rischio della loro incolu¬ 
mità personale, e che corag^osamente pongono con 
(orza il problema di colpireTintrecclo politico-econo¬ 
mico mafioso e di accertare la verità sul delitti politici» 
ed invita ad «un rilancio forte del movimento antimafia 
dei giovani e di tutte le forze sane». 


GIUSEPPE BIANCHI 


L’autodifesa di nccoB 

«Basta con le calunnie 
Contro Alemi intervenga 
ora la magistratura» 


H ROMA. Flaminio IHccoli, 
chiamato in causa Onsieme a 
Scotti, Gava e Patriarca) dal 
giudice Carlo Alemi per le 
trattative che condussero alla 
liberazione di Cirillo, esclude 
di presentare una denuncia 
per calunnia. «Benisrimo» ha 
fatto Scotti a «intervenire con 
decisone denunciando .l'Ille- 
gitiimità deH'operato del giu¬ 
dice Alemi ai diversi organi 
delia magistratura». Scotti «ha 
agito anche per nostro conto, 
in quanto vicesegretario della 
De», ma «ormai ogni azione 
contro il magistrato spelta di¬ 
rettamente ed esclusivamente 
agli organi istituzionali del po¬ 
tere giudiziario, che manche¬ 
rebbero ad un loro dovere se 
assistessero impotenti ad un 
abuso così grave e così ripetu¬ 
to del giudice rispetto ai suol 
poteri». «Ilsignor Alemi - pro¬ 
segue Piccoli - non è un qual¬ 
siasi cittadino che calunnia, è 
un magistrato della Repubbli¬ 
ca che calunnia. Questo ap¬ 
partiene certamente alle auto¬ 


rità competenti». 

Hccoli ribadisce la propria 
estraneità e conìnrìcik alle 
trattative: «Ero segretario del¬ 
la De e la vita di Cirillo ere al 
sommo delle mie preoccupa¬ 
zioni, mai però ho partecipato 
a trattative per la sua libera- 
rione». F^ccdIì nega ogni ad¬ 
debito. in partioriare di aver 
inviato a Cutolo un biglietto 
«senza che nessuno lo abbia 
mai visto, senza che nessuno 
abbia mai detto per chi e per 
che cosa è stato scritto e che 
cosa contenesse». «Negli anni 
’60-8I non sapevo chi fosse 
Cutolo», conclude Pìccoli. E 
ricorda di essere stato «com¬ 
pletamente prosciolto» dal¬ 
l'accusa di aver raccolto tan¬ 
genti per finanziare i terroristi: 
«A buon dmito dico di essere 
stanco di questa vicenda». 
«Non mi meravìglia - conclu¬ 
de - l’iniquità <tei giudizi, ma 
resto stupito della stupidità ri¬ 
petitiva di essi. Questo si è un 
segno di mediocrità, certo da 
perdonare ma da non dimen¬ 
ticare». 
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Politica Interna 


Drammatico clima al palazzo di giustizia di Palermo 
dopo il pronunciamento uscito dal Csm 
«L’identica situazione in cui si trovò Dalla Chiesa, 
speriamo che la conclusione non sia la stessa» 


Falcone amaro: «La partita è persa» 


Parlano la vedova Costa, 

Città per l’uomo e Aldo Rizzo 

«Per la gaite 
un brutto segnale: 
smot»fita2àone» 


LETIZM MOIOZZI 


Cadono i presidi più rappresentativi deli'antimafia, 
pensa l'opinione pubblica. È la «caduta degli dei», 
lasciano intendere coloro ì quali hanno sempre 
guardato al pool dell'ufficio istnjzione come ad un 
Olimpo'esclusivo. Gli esponenti di Cosa nostra se 
ne infischiano delle mitologie; sono contenti che 
questi giudici in carne e ossa, Falcone per primo, 
siano stati costretti ad appendete i guantoni. 

OAUA NOSni » SEDAZIONt _ 

•AVeniO LODALO 


M PALERMO, 'njlti hanno 
potuto vedere: Giovanni Fai* 
cone aveva un poker d’assi, 
Antonino Meli una Kala reale. 
Ma il piatto deiraniimafia 
•piange» lo stesso. Escono 
sconfitti •> quattro a sette • i 
grandi giocatori del «pool»; 
•La partita è persa», e questa 
l'unica frase amara, lapidaria, 
pronunciata ieri mattina da 
Falcone al termine di un este* 
nuante tour de force, scandito 
da attese e lunghi silenzi. Nor* 
malizzare Palermo, pensa for* 
se qualcuno. 

Dimenticare Palermo, pen* 
sa forse per la prima volta 
questo giudice •antimafia» 
che si ritrova improwisarnen* 
te con le spalle scoperte, 


pegàlori che nel passeto. È 
lerriDlte la prima reazione, a 
caldo, di Ignazio De Francìsci. 
giovanissimo, entrato nel pool 
deli'ufflclo Istruzione, meno 
di due anni fa: «Falcone al ri* 
trova nell’Identica situazione 
in cui si trovò Dalla Chiesa nel 

a omento in cui sollecitò am* 
poteri per combattere le 
mafia. Speriamo che anche la 


conclusione non sia la stessa». 
Si re^rira aria di vera tragedia 
al Palazzo di Giustizia. 

Paradossalmente, gli stessi 
«vincitori» sono quasi impauri* 
li dai loro stesso successo. 
Oggi parlare è difficile, perchè 
è difficile immaginare gli sce* 
nari della possìbile «antima* 
fia», dopo Falcone. Antonino 
Meli, cajpo deli'ufllcio islruzio* 
ne, ha «^nto». 

Ma neanche Meli, oggi sor* 
ride. E più teso del solito, ripe* 
te «non ho nulla da dire, 
aspetto che il Csm concluda 
definitivamente i suoi lavori». 
Per la prima volta in tanti gior* 
ni non parla più di Boiselnno, 
non lo accuM più di «aver det* 
to il falso». E consapevole che 
rantimafla del suoi «nemici» è 
finita in archivio, per dedalo* 
ne del Csm, ma sa anche che 
la «sua» antimafia ora è tutta 
da inventare. Sono dehnitiva* 
mante saltati I margini anche 
per le ricuciture formali. An* 
cora De Frandsd: «Ibtto or* 
mal si è rotto. In compenso si 
moltipllcheranno le eaortazio* 
ni ai '’volemose bene”». 

Portelloni d'aeddo che ai 


aprono per richiudersi subito. 
Summit e conciliaboli nelle 
stanze dove pulsa il cuore del 
distretto giudiziario di Paler* 
mo-1Vspani*Agrigento. Falco* 
ne - da ieri in fem - dimostra 
di essere uomo é parola. Non 
ritira la sua richiesta di essere 
trasferito «ad altro incarico», 
consegnata alle 11 di sabato 
mattina ad Antonino Paimeri 
(presidente def tribunale) 
mentre era in partenza per il 
palazzo dei Marescialli. Pai* 
meri ha parole belle per Fai* 
cone. «Per me Falcone do* 
vrebbe restare dov'è» pon lo 
manderei da nessuna parte. E 
un ottimo giudice istruttore, è 
stato un ottimo eiudice anche 
quando era al '^civile", nella 
sezione agraria che io dirige¬ 
vo a metà degli anni 70». 

Si sono acuite divei^enze 
caratteriaii fra Meli e Falcone? 
0 c’è qualcosa di più profon¬ 
do? Paimeri spiega che il 
«grande ghiaccio», per adope¬ 
rare le sue parole, si verificò 
quando il capo delio ufficio 
non venne eletto «con l’usber¬ 
go deU'unanimità». 11 presi¬ 
dente del tribunale si riserva 
di leggere con attenzione il 
documento dei Csm (non lo 
aveva ancora ricevuto). «Ma è 
chiaro - aggiunge - che in 
quel testo non dovranno es¬ 
serci cose o giudizi che po- 
irebbero suonare offesa per le 
energie professionali che Fal¬ 
cone ha profuso nel suo lavo¬ 
ro. Se ciò dovesse accadere 
manifesterò apertamente il 
mio dissenso». Altri giudici 
hanno presentato a Paimeri ri¬ 
chieste di trasferimento? No > 
precisa - soltanto Falcone. 



Giovanni Fakonc 


Ma la questione soltanto In 
minima parte è burocratica. 
Leonardo Guamotta, altro 
giudice istruttore, anche lui 
componente della «squadra» 
che oggi «ce battuta, a do¬ 
manda risponde: «Lei vede 
forse altre soluzioni se non 
quella di una lettera di dimis- 
fioni 0 di trasferimento? Non 
si è voluto capire che le beghe 
personali in questa vicenda 
c'entravano ben poco». Vln* 
cenzo Teresi, sostituto procu¬ 
ratore, di Magistratura demo¬ 
cratica: «C'è omrvero il rischio 
di una restaurazione in piena 
regola». Alfonso Gatto, che è 
stato Pm al «maxi» processo 


bis: «Senza Falcone sarà dav¬ 
vero tutto difficile». 

E dov'è FUcorre? Il pattu* 
girone dei crMtisti per un'inte* 
ramattinata si suddivide per 
poi tomaie a riunirsi e sudarvi* 
dersl ancora. Fijcone è anda* 
to da Carmelo Conti, presi¬ 
dente di corte d'appello che 
giudica «interiocutono» il do* 
cumento del Csm: colloquio 
icqr-secret. Fakone si incon¬ 
tra con Pietro Giammanco, 
procuratore capo aggiunlo; 
colloquio top«cret Falcone 
va a far visita a Paimeri, anche 
questo coiloqttio è avvolto dal 
riserbo. 

Ma c'è dmrvero qualcosa 


«Son prodighi di parole sempre dopo, mai prima, gli omicidi eccellenti» 

«Silaizio taiibile e inqdetantè» 
Orlando accusa Vassalli e Cava 


Il sindaco di Palermo lancia un appello al presL 
dente della Repubblica. Lo ha fatto in una confe¬ 
renza stampa tenutasi ieri pomerìggio a palazzo 
delle Aquile. Poche ore prima che il Csm aveva 
decretato la sconfitta di Falcone. Leoluca Orlando 
chiede che venga fatta luce sugli omicidi politici e 
definisce terribile ed inquietante il silenzio del mi¬ 
nistri Cava e Vassalli. 


FRANCItCO VITAU 


Mi PALERMO, «Fin quando 
non sapremo tutta la verità su¬ 
gli omicidi politici, fin quando 
non conosceremo i nomi de¬ 
gli uomini politici coinvolti ne¬ 
gli omicidi di questo o di quel 
boss di borgata, continuere¬ 
mo a prendere in giro noi sies* 
»i e là nazione». Parole come 
pietre quelle che Leoluca 0^ 
landò, sindaco di Palermo, 
pronuncia poche ore dopo 
che il Csm ha preso posizione 
sul caso Palermo decretando 


la sconfitta di Giovanni Falco¬ 
ne. in una affollata conferen¬ 
za stampa, Orlando, accom¬ 
pagnato dal vicesindaco Aldo 
Rino, ha lanciato ieri l'enne* 
Mmo, forte appello alle forze 
sane dM pane. Il sindaco di 
Palermo chiede ancora l'in¬ 
tervento del prendente della 
Repubblica: «Lui solo può fare 
chiarezza, lui solo può rassi¬ 
curare i cittadini che chiedo¬ 
no di corK>scere la verità. Sla¬ 
mo ad un bivio: possiamo rite¬ 
nere che tutto va bene aspet¬ 


tando che la nomina del nuovi 
padrini di Cosa Nostra avven¬ 
ga sul tram e dentro I bar op¬ 
pure possiamo chiedere la ve¬ 
rità. Noi abbiamo scelto di im¬ 
boccare la seconda strada, 
chiediamo che il presidente 
Cossiga emnmini vicino a 
noi«. 

1 veleni che corrodono il 
palazzo di Giustizia e gli uffici 
della Squadra mobile, secon¬ 
do Orlando, potrebbero pre¬ 
sto contaminare anche il pa¬ 
lazzo di città: «Mi sento im¬ 
paurito e smarrito - ha ripreso 
il sindaco * qualcuno ha detto 
che si sta riproponendo lo 
stesso clima che ai era creato 
durante i centg giorni trasco^ 
M a Palermo dal generale Dal¬ 
la Chiesa. Sono d'accordo ma 
credo dì cogliere una dille- 
renza tra la situazione di allora 
e quella di oggi: in questi anni 
la coscienza del fenomeno 
mafioso tra la gente è cresciu¬ 
ta, c'è la consapevolezza che 


Cosa Nostra può essere scon¬ 
fitta. Ma queste, pqisofie, que¬ 
sti Cittadini, esigono rii^té' 
imminenti. Vogliono sapere 
se nei delitti Mattarella, Reina, 
Insaiaco. Costa e Chlnnki non 
vi siano precise responsabilità 
da parte delie lobby politico- 
economiche che hanno inqui¬ 
nato la vita di Pernio. Se non 
sì farà chiarezza su questo 
punto vivremo sempre in un 
perfido clima di sorretto». 
Preciso, duro e Inequiròcabl- 
le l'attacco che Orlando sferra 
al ministro degli Intenti Gava e 
a quello di Qfa^ e Giustizia 
Vassalli: «Non ho ancora sen¬ 
tita le loro voci, si sono chiusi 
in un dlenzK) terribile ed in¬ 
quietante. Eppure, ^ il mini¬ 
stro degli Interni e quello di 
Grazia e Qustizia sanno esse¬ 
re prodighi di dichiarazioni 
airindomanl di un omicidio 
eccellente. Noi e^amo che 
parlino prima e nm dopo 
eclatanti fatti di san^. Il li- 


No, rifiutiamo la «normalità mafiosa» 


La lotta alla mafia è in crisi? Lo Stato ha abbassato 
la guardia? E che cosa sta succedendo a Palermo e 
In Sicilia, dopo la denuncia del giudice Borsellino, 
la visita della commissione Antimafia, le dimissioni 
del giudice Falcone e del capo della Mobile Nic¬ 
chi, Il documento del Csm? «La mafia - dice Làiigi 
Colajanni, segretario regionale del Pei siciliano - 
non è un "normale** fenomeno criminale». 


FABRIZIO RONDOUNO 


fm Che giudizio dàl de|gl 
•mnlneno di questi gtorni, 
e prlna di lutto del docu- 
mento •pprovato n 
nnznneìCsm? 

A me pare un documento 
molto grave. Non voglio en¬ 
trare nelle ragioni fonnati che 
hanno indotto la maggioranza 
del Csm ad approvare quel 
documento. MI limito ad un 
giudizio politico: secondo me 
quel documento costituisce 
un colpo duro a quella parte 
della magistratura palermita¬ 
na e siciliana che in questi an¬ 
ni si è più direttamente espo¬ 
sta nella lotta alla mafia. Del 
resto lo confermano le reazio¬ 
ni del giudici di Palermo. E 
voglio aggiungere che l’Inter¬ 
vento oel capo dello Stato 


ad Iruldere sul futuro della 
lotta alla mafia. Ma cosi non è 
stato. 


Al centro della polemica 
IHi falcone e U consl^lere 
IstrntlMe Meli c*è 11 «pool» 
antimalia: che ne pensi? 

Io penso che vada assoluta* 
mente evitato Io smantella* 
mento dei pool antimafia. E 
tuttavia non si tratta soltanto 
di contrastare un’opinabile 
scelta «tecnica», bensì im indi* 
rizzo culturale e una conce* 
zione pratica secondo cui la 
mafia deve tornare ad essere 
un normale fenomeno crlmi* 
naie, a cui si fa fronte con no^ 
m^i criteri organizzativi. 
tratterebbe di un colpo di spu¬ 
gna sull'autonoma capacità di 
iniriatlva e suirinaeme di 
esperienze che la magistratu¬ 
ra ha accumulato m questi an¬ 
ni, da Costa a Chlnnfci, a Ca* 
ponnetto. E proprio nel mo¬ 
mento in ciu ogni specifica 
competenza e la visione untia- 
ria del fenomeno dovrebbero 
essere utilizzate allo stremo 


per individuare {mutamenti dì 
uomini e attività intervenuti 
nella mafia dopo il «maxi pro¬ 
cesso», E in corso da tempo 
un «ritorno alla normalità»: è 
stato smantellato l'apparato 
investigativo e ai sono rove¬ 
sciati I impostazione, il meto¬ 
do e l'Ipotesi organizzativa di 
Dalla Qtiesa. 

Fri proprio Dalla CUew a 
pnoorroaBAHocmamla* 
sano por la lolla alla ma¬ 
fia. Che nolo ha oggi? 

Dopo Dalla Chiesa c'è stalo il 
sistematico boicottaggio e poi 
reliminazione di ogni funzio¬ 
ne di coordinamento, tanto 
che l'Alto commissario, cosi 
com’è oggi, è un istituto inuti¬ 
le ed equivoco’ o lo si elimina, 
oppure lo si rilancia sul serio 
secondo la sua impostazione 
originaria. 

Aoche questo è un •rilo^ 
no aUa nonsalllà». E «nor- 
mallzzailoQc» è uaa paro* 
la chiave nelle polemiche 
jU^csll glonil Che slgnl- 

11 potere politico si è trincera¬ 
to dietro le resistenze e le op¬ 
posizioni dei singoli corpi, dal 
capo della polizia che si senti¬ 
va espropriato agli apparati in* 
vkliosi del «prot^onismo» di 
chi rischiava la vita. La richie¬ 
sta di «normalità» era forte, ed 
è stata subita, se non assecon¬ 
data, da un potere politico 


che non ha voluto esprìmere 
un indirizzo di fondo, nè so¬ 
stenere slnimenti adatti. 

Qual è la siiuarione oggi? 
Siamo giunti allo smantella¬ 
mento dei nuclei più efficaci, 
sia per i colpi ddia mafia (Giu¬ 
liano, Montana, Cassarà e tan¬ 
ti aitri), sia per gravi vicende 
interne C>l caao Marino), sia 
per l'allontanamento sospetto 
di uomini esperti « cròaci, 
che non sono stati sostituiti. 
Oggi non giungono |tiù np- 
porti ed indagini significative 
sul tavolo del ma^trati, nè 
soprattutto si avverte un ruoto 
democratico e attivo dei servi¬ 
zi segreti, che pure è lecito im¬ 
maginare abbiano imponenti 
materiali da sfruttare. 

Ma a chi va attribuita la 
respousaMUtà di questa 
attuazione? 

Prendersela con questo o quel 
funzionario, invece che con i 
ministri, i capi dei servizi o ì 
capicorrente, non solo è ridi¬ 
colo, ma serve a confondere 
le acque e arreca ulteriori 
danni ad appmati già stremati. 
Oggi c'è un riflusso politico e 
un nfiuto delle forze di gover¬ 
no e degli apparali a spingere 
perchè si vada a fondo. E c'è 
soddisfazione in molti am¬ 
bienti, non solo extraisUtuzio- 
naii. 

SoddlsIUto sembra anche 
Il udnlMro degli luterai: 
«Iblto è tolto coatroUo», 



che ancora non sia stato det¬ 
to? Occorre toptaie a Rega¬ 
te dò che è accaduto, la por¬ 
tata di uno scontro, i contenu¬ 
ti delie due «filosofie giudida- 
riè» che sono entrate in rotta 
di collisione? SI può cercare 
semmai di intuire quali saran¬ 
no gii effetti immediati. Cerchi 
concentrici a questo pesante 
macigno lanciato nello stagno 
raggiungeranno gli States. 

Laggiù gli «italiani» trove¬ 
ranno diffi^tà a spiegare agli 
uomini della Dea perchè han¬ 
no imprtnwlsamente esautora¬ 
to II giudice che con loro ave¬ 
va stabilito ottimi rapporti di 
collsbttfazione. Resterà di 
stucco Rudolf Ghitianl, procu¬ 
ratore distrettuale di New 
Yoric che ha una vita profes¬ 
sionale in qualche modo «pa¬ 
rallela» a quella di Falcone. 
Reagiranno male anche i pen¬ 
titi, da Buscette, a Contorno, a 
Calderone. Iniziarono a «con¬ 
fessare» quando si resero con¬ 
to che esistevano pezzi dello 
Stato dei quali potevano fidar- 
sL Di fronte al capitombolo le 
bocche potrebbero tornare a 
cucirsi. 

Che fine faranno te Inchie¬ 
ste sui «delitti politici»? chi si 
occuperà delrindagine sul- 
l'uccisione dell'ex sindaco de 
Giuseppe Insaiaco? 

Non di solo Falcone, o di 
soli pool vìve rantlmafìa. Si 
può anche fare a meno di pao¬ 
lo Borsellino. I nodi - è que¬ 
stione di tempo * verranno al 
pettine anche per lui. corag¬ 
gioso procuratore di MaisaTa 
che con le clamorose intervi¬ 
ste atl'«Unìtà» e «Repubblica» 


ebbe il mento (se per lo Stato 
non fosse stato vero il contra¬ 
rio) di aver puntato 11^ dito su 
tanti buchi neri. Anche per 
noi, ieri, mattinata di còlioqui 
amari. Niente dichiarazioni. 
Eppure sorridente come di chi 
ha sempre saputo in che mo¬ 
do possono andare te cose 
della vita. Ma neanche di soli 
Borsellino vive rantimafia. 
Questo - ieri > anche se uffi¬ 
ciosamente, il leit-motiv dei 
■vincitori»; Se invece non fos¬ 
se tutto cosi semplice, c<^ fa¬ 
cile? 

Se lo sarà Attesto proprio 
Meli che nel primo pomerìg¬ 
gio di ièri ha rilascialo una di¬ 
chiarazione alle. agenzie: 
«Spero che tutti restino ai loro 
posto. Sarebbe davvero grave 
se Falcone e gli altri se ne an¬ 
dassero. Falcone per sentire 
Io Stalo ha vissuto come un 
detenuto*. Poi ancora una 
volte la vis polemica è tornata 
a prendergli la mano. Ha ripe¬ 
tuto ancora che Borsellino 
non ha torto, che lui non ha 
mal sottratto alcuna inchieste 
al pool, che anzi voleva e vuo¬ 
le allaigare e difendere queste 
struttura. Conclude dicendo 
che il «selle a quattro» non gli 
sta bene: «Non rispecchia ciò 
che credo di avere dimostrato 
al Csm fino all'evidenza. Mi 
aspettavo l'unanimità proprio 
perché ritengo di esser stato 
chiaro. Anche il mio portiere 
lo ha capilo. Anche coloro 
che hanno votato contro, ed 
a 4 g>artengono a un ben indivi¬ 
duato settore, dovrebbero 
aver capito». Il «dopo Falco¬ 
ne» è già cominciato... 


v|to della ^4a non è" pitier- 
rijitano ma liaìonàte: è hi pe- 
ricòlo Is'democrazia nel no¬ 
stro paese*- 

Oriando, ha espressioni 
raggelanti; «Le polemicbe 
esplose in queste settimane 
hanno forse contribuito ad 
evitare che ventile complulo 
un grasso omicidio. Reste tut¬ 
tavia la paura, anche fidca, di 
chi è impegnato in prima per¬ 
sona nella lotta alla mafia. Se 
a questo aggiungUmo ti fatto 
che la Squadra mobile in que¬ 
sti anni è rimaste inerte di 
fronte alla controffensiva di 
Cosa nostra costringendo la 
ma^strmura ad un lavoro di 
arche<riogia, ecco che il m»- 
dio è comi^toa. 

Cosa fue? Secondo fi vice¬ 
sindaco, Aldo Rizzo occorra 
che d realizzi subito una agen¬ 
zia investigtilva pennanente 
che inda^ ^<mio dopo gior¬ 
no sugli affari della criminalità 



Il sliKtoce di Patefmo Ortsnde, durante te conferana stàmpa 
tenuta Ieri a Pàtermo 


organizsate: «Non ci serve - 
ha aggiunlo RÌbo - un alto 
commissarialo per la lotta alla 
mafia ridotto a mera struttura 
burocratica. Occorre un orga¬ 
no che sia in grado di espri¬ 
mere una strategia a tutti i li¬ 
velli. Sono del parere che fi¬ 
nora il governo nazionale non 
si è occupalo con la dovute 
serietà del problema mafioeo. 
È ora che lo faccia». Intento la 
commissione regionale anti¬ 
mafia ha chiesto a quella na¬ 


zionale un incontro a brevissi¬ 
mo termine sul caso Palermo. 
Qanni Parisi, capogruppo del 
Pei all'Ars e vicepresidente 
della commissione regionale 
antimafia, nei giorni scorsi 
aveva invialo un lungo tele¬ 
gramma a Falcone con l'au* 
spicio che la vicenda M con- 
ciudrose positivamente: «Alla 
luce delle conclusioni del 
Csm - dice Parisi la si¬ 
tuazione appare oscura e su¬ 
scita estrema iweoccupBzlorte 
sul futuro dell'antimafia». 


■■ «Caso Sicilia»; crisi al pa¬ 
lazzo di Giustizia, malessere 
nella Squadra mobile, cresce 
il timore che il fronte antipio¬ 
vra si stia indebolendo. Il pre¬ 
sidente della Repubblica, con 
un gesto di grande importan¬ 
za, aveva chiesto al Csm, o^ 
gano di autogoverno della 
magistratura, di verificare se 
fosse vero quanto sostenuto 
dai giudici Falcone e Borselli¬ 
no, che la lotta alla criminalità 
organizzata è stata messa 
«sotto controllo». Anzi, depo¬ 
tenziata e quindi octacolata. 

Al Csm ia situazione non d 
è chiarità. Né sembrano dissi¬ 
pate le difficoltà deirammini- 
strazione della giustizia pale^ 
mitana (ma quelle di Catania 
o di Napoli non sono da me¬ 
no). «Anzitutto voglio legrore 
il documento votato dalGsm 
dice Aldo Rizzo, vicesindKO 
di Palermo, della Sinistra indi- 
pendente, già membro nella 
presidenza della Commissio¬ 
ne Antimafia e della Commis¬ 
sione sulla P2. IVittavia, l'esito 
della riunione del Csm lascia 
l'amaro in bocca. All'esterno 
suopa una forma di mancata 
vatorfzzazfone perfmagistratf 
Impegnati sul fronte antima¬ 
fia». 

Amaro in bocca, dunque. 
«Mi rifiuto di credere che il 
Csm non avverta l'esigenza di 
tenere alta te sfida dei nostri 
magistrati. Questa città, nel 
momento in cui si stava risol* 
levando, riceve segnali di 
smobilitazione». 

Lo scontro tra II consigliere 
istniKore di Palermo M^ e il 
giudice Falcone, hanno tatto 
periare di insensibilità rispetto 
I al «pool» antimafia. La gente 
fatica a capire. «La gente - so¬ 
stiene Letizia BatuqsUa. foto¬ 
grafa di profenlone, ora as¬ 
sessore verde nella giunte 
"anomala" di Palermo - al do¬ 
manda conte sia poalblle che 
quando abbiamo un sindaco 
bravo, una giunte nuova, del 
magistrati efficienti, dei poli¬ 
ziotti capaci, vengono minac-, 
^dati. Allora viene spmtanei' 
una domanda: ma chi è la ma¬ 
fia? Qti è che sta airon di noi? 
Quasi leMmo drcondatt da 
killer senza volto, quasi che 
per nd ticiUanI foue impp^- 
bile avere una risposte cMara 
e nette. Paure, ikattf. collu¬ 
sioni. Desoli non ce te faccia¬ 
mo; lo Stato deve darci qu^ 
risposta. La gente vuole que¬ 
ste risposte. E te vuole mia fi¬ 
glia, che piange perché non 
riesce a intravedere un hituro 
pulito». 

Invece arriva te destabiUz- 
zadone, là dove uno non se 
Taspette. Là dove si era appe¬ 
na ricominciato a sperare. 

Nino Alon^, di «Città per 
ruomo», un movimento nato 
agli inizi degli anni Ottanta, In 
prevalenza composto da peh 
sona provenienti dail'area cal- 
lofica, ha rtmprasstone che si 
stia correndo II rischio di per¬ 
dere te motivazione che era 
alla base dell'Impegno di mol¬ 
ti. «Viene a mancare la spe¬ 
ranza di poter camUare le co¬ 
se a nUermo; di poter dare un 
assetto, una convivenza dive^ 


sa alla città. Quando ci si divi¬ 
de sui modi e sulle stratef^, si 
dà un avallo ufficiale alte ma¬ 
fia, al di là di chi vinca e chi 
Iterde. Abbiamo bisogno di 
un pool che si occud e si 
preoccupi di questo dramma¬ 
tico problema. Un pool spe- 
claliòato nell'inda^ne e iwl* 
l'approfondimento. Non è 
poaslbite farlo insieme a altre 
questioni. D'altronde, si può 
migliorare senza sacrificare 
nessuno». Cosi invece si dif¬ 
fonde l'impressione che lo 
Stato si arrende. 

In città aria pesante. Secon¬ 
do Umberto Santino, del Cen¬ 
tro Impastato, si è mesM in 
moto una speciale controten¬ 
denza. «La mafia sarebbe o^ 
mai affievolite, indebolita ra¬ 
dicalmente. tnsomma. fine 
deU'emergenza». Di qui II calo 
di tensione e di aiti, probabil¬ 
mente. l'idea del conaigliere 
istruttwe Meli die sia ormai 
necessario un ritorno al quoti¬ 
diano. Quasi che ormai non 
servisse l'alto grado di profea* 
slonalità, di speclailssazlona 
dei giudici Falcone o BorNlll- 
no. 

Tuttavia dei dubbi vengono 
espressi, per esempio, dalla 
vedova ^ste, delia Associa¬ 
zione donne contro te mafia. 
Dubbi più che altro di meto¬ 
do. «I magistrati hanno te sedi 
adatte, invece di esprimerli 
pubblicamente, quasi fbaroro 
in un grande anfiteatro, Lavo¬ 
ra lolla alla mafia ti fa con tut¬ 
ta te magistratura unita: mure 
contro muro. Occorreva òom- 
po s te zM per itoolven un di¬ 
saccordo, Il disaccordo tra 
magtsirati, che è di natura ll- 
storica». 

Ma 11 consenso sodate è 
anche questione di cultura. 
«Se te mafia spaia - InslMe 
Santino > allon c'è chi consi¬ 
dera II problema Importante. 
Se produce cadaveri eccalten- 
ti, allon è pericoloaa. Sa ucci¬ 
de Dalla Chiesa, allora è que¬ 
stione nazionale. Ecco te con- 


Senza rendersi conio eira ste¬ 
rno in presenza di un lenome- 
|M strutturale; accumuten • 
gestire potere non è ferìonw- 
no che proceda in modo In¬ 
termittente. In queste dimen¬ 
sione di ignoranza o di melar 
fede, fedfe che paiMno poli- 
doni tese a Indebolire II pool 
antimafia». Questo sliiuflca 
che in nome, magari, dal ga¬ 
rantismo, si grida: basta al 
pool antimafia. Baste die ri¬ 
sposte eccezionali. Che tutti 1 


Sé qualcosa nella dttà di 
Palermo è cresduto: spicchi 
di movimenti, associazionL 
centri sodali, di contro ci so¬ 
no le isdtudoni decapitate, 
«Senza riusdre mai a trovali t 
mandanti - oaieiva ancora te 
vedova Coste - perché manca 
la voionià politica di aggredi¬ 
re la mafia». Però la volontà 
politica dipende anche dalla 
passione dimosM dal pool 
antimafia. E bteognìmbba 
portare pazienza per quel 
•protagonismo» che a volte 
non si distingue dalla pusio- 
ne. 


haddto. 

Quando un mìntetro come Ga¬ 
va dichiara che a Palermo lut¬ 
to va bene, alla vigilia del t»- 
remoto che è in coreo, é lui 
che dovrebbe andareene per 
primo. 

Non c'è aelteBto qwOo 
che hit chiaroaro «rinaso 
politico»: al paria aacbe d 
«riflasao aodalc»i di «oa 
DMva raiaronatliwp Ih 
dwoepeaslf 

Se esìste una diminuzione del 
conseiuo sociale, non credo 
che que^o avvenga nei con¬ 
fronti delle inchieste giudizia- 
ne. quanto piuttosto nei con¬ 
fronti dello stato e del potere 

B slitico nel suo complesso. 

a qui può venire e viene una 
forma ai rassegnazione, l'idea 
che tutto tonti come prima, 
che emergano nuovi padroni 
e tomi qualcuno dei vecchi, 
che forse é meglio adeguar¬ 
si... La drammatica mancanza 
di lavoro e la sensazione diffu¬ 
sa di un'ulteriore emargina¬ 
zione economica e soaale 
hanno fatto fi resto. 

Che cow peari si debba Ih- 
rooro? 

Bisogna chiamare a raccolta 
tutte le energie e le forze di¬ 
sponìbili. fare li punto e bat¬ 
tersi. Dì poatiro c'é rire le for¬ 
ze antimafiose sono oggi più 
consirtenti, che si è comincia¬ 
to a c<»reggere alcune aberra- 



AI costruttore catenese la nuova aerostazione? 
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zìonì legislative (confino, diffi¬ 
da ecc.j. che si è ricostituita la 
Commissione antimafia. E tut¬ 
tavia manca una volontà poli- 
'tica |tiù generale tra i partiti e 
nel governo. Ed è Utuminante 
che le difftcollà di chi com¬ 
batte in pnma linea diventino 
insostenibiii, fino ad una peri¬ 
colosissima delegittimazione, 
proprio quando viene affron¬ 
tato fi capitolo dei delitti poli- 
tico-mafio». Fare luce sufi'as- 
saasinio di Pio La Torre, Rei¬ 
na, Mattarella e Insalato è un 
passaggio declivo per la de¬ 
mocrazia iudiana e non per 
questo o quel partito. Ma ci 
vuole una piena autonomia 
delta ma^stratura. l'appoggio 
e l'impegno di tutto ran>Brato 
dello Stato, del governo, di 
tette le componenti democra¬ 
tiche del paese. Qu^o non è 
avvenuto e non avviene, e in¬ 
tanto dum Roma consulitur... 


■S BOLOGNA II costruttore 
catenese Costanzo è alla vigi¬ 
lia di uno sbarco sul mercato 
bolo^iesé? Parrebbe proprio 
di sì. In consorzio con la laco- 
rossi, l'Ala e la Peirochemical, 
è In teste nella graduatoria per 
aggiudicarsi un appalto da 37 
miliardi nel capoluogo emilia¬ 
no-romagnolo. Si tratta della 
realizzazione della nuova ae¬ 
rostazione passeggeri defi'ae- 
roporto di Bologna. L'ultima 
pa^a spetta a Roma (al mini¬ 
stero dei lYasportO: se sarà un 
sì, uno dei più discussi im¬ 
prenditori edilizi italiani 01 
suo nome è comparso In nu¬ 
merose inchieste sui rapporti 
tra mafia ed imprenditoria), ai 
aggiudicherà una grossa fetta 
dei miliardi previsti per consi¬ 
stenti opere infrastrutturrii da 
realizzarsi a Eìologna e che la 
stampa loc^e ha chiamato, in 
più di una occasione, «il lungo 
appalto». 

Il consorzio di Costanzo è 
In testa, battendo «ai punti» 
Imprenditori privati nazionali 
e locali ed 11 Consorzio coo¬ 
perative di costruzione (Ccc), 


grarie ad un'offerta che pre¬ 
vede il completamento dell’o- 
pera un anno prima circa ri¬ 
spetto al concommti. Per la 
verità, tetta le procedura è 
ben singolare. II Consiglio di 
amminbtrazione della focietà 
aeroportuale bolognese (Sab) 
{fi é limitato ad ascoltare una 
relazione di una CominbsioDe 
di 5 membri, di cui ben 3 no¬ 
minati dal ministero dei Tra¬ 
sporti e solo 2 dalla stessa 
Sab. E' questa Commissione, 
fi cui compito é attribuire del 
punteggi al concorrenti, che 
ha dato la palma della vittoria 
a Costanzo. «Non è esatto dire 
che abbia vinto, così come 
non è vero che ^ sia già aggiu¬ 
dicato l'impalto - precisa Ga- 
nandrea Rocco di Torrepadu- 
la. che oltre ad essere mem¬ 
bro del Consiglio di ammini¬ 
strazione della Sab è vicepre¬ 
sidente deH’associazione pro¬ 
vinciale degli industriali La 
Commissione attribuisce dd 
punteggi. La graduatoria che 
ne esce va a Roma. Ed è li che 
si entra nel merito delle valu¬ 
tazioni tecniche ed economi¬ 


che e ai dedde». 

Reste il fatto che Costanzo 
è in teste, «umiliando» Firn- 
prenditoria private e coop bo* 
K^nese, dteflià aveva pMso a 
tevore di unlmpresa romana 
la costruzione del nuovo Pa¬ 
lazzo della Regione. «Se fosse 
confeimato che Tappallo va a 
hii sarei il primo ad eiseie 
rammaricato. Ma sono le re¬ 
gole del g^oco...». 

A sua volte, Claudio Caro 
ni. consigliere d'amministra¬ 
zione Pei delia Sàb, se la pren¬ 
de con il fatto che fi minislcn 
pone ia società in una «inac¬ 
cettabile posizione marginala 
rispetto ad appalti di grandi 
opere di cui. però, dovrà ri¬ 
spondere nella gestione. Ha 
r^ne 11 Pd - aggiunge • a 
chiedere di unificare le com¬ 
petenze in una unica 'authoil* 

aeroportuale». 

Sul discusao Costerno per 
ora si registra un aostenzMle 
«no comment». ad eccezkme 
del segretario della Cdl, Duc- 
do Campagnoli, che mee: «ad 
asroltare certi nona non si 
può che essere ìnquieti«. E 
chiede piena chiaiena sul cri¬ 
teri che adotterà il ministero 
|ter l'assegnszioite delPappal- 
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POLITICA INTERNA 


Mafia 
e camorra 


«Disannonie»: è questa la paradossale definizione 
adoperata per il più grave conflitto 
mai avvenuto negli uffici giudiziari di Palermo 
Unica convergenza: Tinvito a Falcone perché rimanga 


Giovanni Falcone? E' tanto bravo, continui pure a 
lavorare agli ordini di Antonino Meli, cui nulla si 
deve rimproverare. Paolo Borsellino? Ha detto cose 
bon vere in interviste poco opportune. Cosi la mag- 

S loranza del Csm ha liquidato il «caso Palermo», 
opo un'interminabile maratona scandita da pesanti 
contrasti. Un documento di sostegno al pool anti¬ 
mafia è finito in minoranza (4 voti contro 7). 


FMIO wwwia 


Wf ROMA. È un momento as- 
u| diiflclle nella lolla alla ma¬ 
lia. Ed t una pagina deludente 
pei II Consiglio superiore del¬ 
la maglslraiura. t-’allaime lan¬ 
cialo dal palazzo di giustizia di 
Palermo - prima le dichiara¬ 
zioni del procuratore di Mai- 
aala,Paolo Borsellino, poi le 
dimissioni di Giovanni Falco¬ 
ne dall'ulllcio istruzione - e» 
alala raccolto con senso di re- 
iponsabllllà dal Capo dello 
Stato, ma ha trovato urla loria 
di silenziatore nel documento 
approvato Ieri mattina dal co¬ 
mitato Antimafla del Csm. Ite 
giornate di audizioni dei giudi¬ 
ci palermitani, un glpma e 
ui|a.nolte spesi nella ricerca di 
un'Intesa per una soluzione 
unilariat alla line la rottura, as¬ 
sai netta, Ed S la prima volta 
che accade, a Palazzo del Ma- 
raicialll. In materia di orienta- 


menti nella lotta contre la cri- 
minanti organizzata. 

I componenti del comitato 
Antimalia si sono divisi su due 
documenti, risultali alla line 
Inconciliabili. Quello approva¬ 
to, con sette Voli a favore e 
quattro contrari, è stalo volalo 
da Renato Papa e Stelano Su- 
rael di Uniti per la Costituzio¬ 
ne, Vincenzo Ceraci, Marcel¬ 
lo Maddalena e Franco Mo- 
rozzo di Magistratura indipen¬ 
dente, Guido Ziccone (De) e 
Sergio letizia CSindacalo ma¬ 
gistrali). Cónirari cario Smu¬ 
raglia (Pel). Fernanda Contri 
(PsI), Gian Cario CaaelU di Ma- 

S lslralura democratica e Gul- 
0 Calogero, del greppo dei 
•verdi» uacili da Unieost. 

Il testo della maggioranza 
indugia a contestare nnizlatl- 
va assunta dal giudice Borsél- 
llno con le intervlale illaKlate 


Il 20 luglio all'«Unllii e a •Re¬ 
pubblica» Dellnisce del lutto 
Inlondale le notizie relative al¬ 
la sottrazione al giudice Fal¬ 
cone di Importanti processi di 
mafia che gli erano stali alH- 
dall dal consigliere Chinnici. 
Ammette che < 10101 » disar- 
monle» si sono riscontrale 
neirambilo deiruflicio islre- 
zlone di Palermo: ma si allret- 
la a precisare che «tali proble¬ 
matiche, per essere corretta¬ 
mente affrontate, necessitano 
di apporti culturali comunque 
apprezzabili, menue II loro 
aprioristico rifiuto specie se 
esternato mediante l'uso di 
canali non istituzionali ed affi¬ 
dalo all'amplincazione dei 
mass media pud determinare 
legittime reazioni di magistrali 
addirittura sospettali, a causa 
dell'opinione espressa, di In¬ 
quietanti collusioni. Il che, ol¬ 
ire a comportare effetti desla- 
bllizzanli, costituisce Inam¬ 
missibile attentalo allq indi¬ 
pendenza del singolo giudi¬ 
ce» Una polemica puntlgllo- 
sa, dunque, personalizzata, 
una sorta di riavagnai - come 
ha osservalo qipilcuno - per 
segnare I buoni e 1 caltM. Evi¬ 
tata la sostanza del problemi, 
ridotta la parte propoaltiva 
all'<inlendlmento di porsi co¬ 
me Inleriocuiore IsUluzIonale 



dell'ulflclo istnirione del Tri¬ 
bunale di Palermo per lutto 
quanto possa occorrere» 

La relazione di minoranza, 
che ha registralo uno schiera- 
merito esattamente speculare 
al precedente, quattro a favo¬ 
re e selle contrari, è invece 
una sorta di «manifesto pro¬ 
grammatico» di quei pool an- 
llmalia che hanno sinora co¬ 
stituito il punto più allo di at¬ 
tacco alla criminallti nell'iso¬ 
la. Impostato da Carlo Smura- 
glia. Il documento rileva che 
•l'allanne lanciato alcuni gior¬ 
ni or sono dal procuratore 
della Repubblica di Marsala e 
raccolto dal Capo dello Stato 
e dalle forze politiche ha se¬ 
gnalato un problema reale, a 
prescindere dalla maggiore o 
minore esattezza di aspetti 

d icolari». E aggiunge: «Per 
Iclo lsttuzkme...ti e verffi- 


«Giudice Borsellino non ti crediamo» 
Il Csm elude __ 


cata di recente Mna situazione 
di grave disagio e di difflcoitA, 
derivante non da contrasti di 
natura personale, ma dalia 
prospettazione di una visione 
sostanzialmente diversa da 
quella recepita nei passato sul 
ruolo e auU'organlzzazlone 
del pool»» Questa struttura 
presuf^tone m «lavoro svolto 
In comune da tuia equipe di 
magitiratl di elevata e spedii* 
ca professionalldt, ainàtatl e 
disposti a 'coll^iorare»; esige 
che «1 rnaglsiraH che ^ opera* 
no siano per quanto possibile 
liberati da processi dì tipo di* 
verso, che il dslogo (re loro e 
il qapo deirufhdo sia conti* 
nuo. tonco e leste». 

C è stato un unico momen* 
to di convergenza tre | due 
grui:^ contrapposti: quello 
che na consentito al comitato 
Antimafia e dia commissione 


RHorma (che aveva a sua volta 
votato il documento di mag¬ 
gioranza) di varare un comu¬ 
nicato congiunto in cui d au¬ 
si^ «che il doti. Falcone re* 
^a dal proposito di essere 
destinalo ad altro incarico». 

«Avevamo cercato • d ha 
detto al termine della tonqen* 
tata vicenda Carlo Smuraglia - 
di puntare in alto, di costhiim 
le condizioni 'di un migliore 
impegno degli iMflcI giudiziari 
In Sicilia. Dei resto, nel meù 
scorsi si èra lavoralo in questa 
dlrezioire, con le iqrèdoni 
i>eli‘isola e tutta una serie di 
provvedimenti» Proprio per 
questo la risposta di queste 
ore appare di basso profilo, 
Iraneamenie deludente». 

«Il Capo dello Stato - ha os¬ 
servato Fernanda Contri • 
non ci aveva chiesto di inda¬ 


gare su Borsellino. Del resto le 
condizioni di lavoro dei 
"pooP dopo la nomina di Me¬ 
li sono evidenti. Un tentativo 
strisciante di sottrane certe 
inchieste c'è stato. Certo, Fal¬ 
cone è un personaggio sco¬ 
modo anche per i suol colle¬ 
ghi. Non escludo che qui, al 
Consiglio, abbiano trovato 
spazio in qualcuno elementi 
dì invidia, in altri risentimenti 
per ia recente decisione di 
Falcone di lasciare ia corrente 
d'appartenenza». «Noi buro* 
cratici? in reaitè - obietta Vin¬ 
cenzo Ceraci, uno stratega 
delta “normalizzazione" in at¬ 
to - abbiamo evitato morti e 
feriti In una situazione grave. 
Son state tenute presenti sia le 
esigenze di Meli chs quelle di 
Falcone.li quale, sono convin¬ 
to, rimarrà per senso di re¬ 
sponsabilità ai suo posto». 


Ora per ora 
fino A 


(iS> un giorno è ancora tutta una notte. Tanto c è 
voluto perché li Csm partorisse It topolino di un do- 
oomento di maggioranza che segna una lacerazione 
riella compagine dell'organo di autogoverno della 
magistratura e non contribuisce certo a sciogliete i 
nodi della giustizia in Sicilia: Stamane, intanto, il co¬ 
mitato di presidenza del Consiglio (Mirabelli, Bran¬ 
caccio, Sgroi) sari ricevuto dal capo dello Stalo. 


MM ROMA. Eravqmo di ve- 
nenll 29 luglio «lloicht 1 coni- 
inlimiri riel Czm, riohlamstl in 
lt«H« dello ferie dall'Interven¬ 
to del presidente della Repub¬ 
blica sul «caso Palenno», len- 
nara una prima convul» riu¬ 
nione per decidere il da iani. 
SI concluse di convocete nel¬ 
la capitale I sludicl palermita¬ 
ni per fina serie'di audtiloni, 
25 megisirall (tra di loro, narii- 
ralmenle, Falcone, Meli, Bo^ 
sellino) vennero ascoltati a 
partire dal pomeriggio di sa¬ 
bato. Si lavorù tutta la dome¬ 
nica, si conclusero le udienze 
lunedi sera. Martedì mattina II 
comitato Antimafia, presiedu¬ 
to da Carlo Smuraglla. avviò la 
discussione e si capi subito 
che questa non sarebbe stata 


né breve né semplice. 

Due schlerameqil conirap- 
POSU, ciascuno con una sua 
bozza di documento. La me¬ 
diazione, assai ardua, si é tra¬ 
scinata Infruttuosamente per 
oltre 24 ore. fino alla roinm 
sanzionata dalle votazioni di 
Ieri mattina, seguile ad una 
notte insonne trascoisa e pa¬ 
lazzo dèi MniesclalU. 

Martedì sera - erano le 
21.30 » Smuraglla aveva so¬ 
spesola seduta per consentire 
la redazione di un documenta 
unitario. Ai ctonisii, in bivac¬ 
co da giorni al riparo dell'aria 
condizionala, parve che l'epi¬ 
logo della .staria Infinita» dei 
giudici siciliani fosse Immi¬ 
nente. Era un'illusione. 1 com¬ 
missari. che avrebbero dovuto 


71., t'f P 

rittovanl elle 23, rlenlravano 
nell'aula Bachelet verso l'urta 
di notte. A quel punto, sman¬ 
tellala la postaslone della Rai, 
i raigiresentanii delta carta 
stampata mollavano la' presa 
uno dopo l'altro. In sintonia' 
con la chiusure delle tipagre- 
Ile. .Volerenno alle 2, alle 37 
Qualche giornale riusclié a 
dare il "buco" agli altri?». 
Macché, cl son volute le bici 
del mattino per concludere. 

•La soluzlane unitaria - han 
detto poi alcuni consiglieri - 
doveva essere nella, chiara, 
per tendersi accettabile. Non 
setviva un'unanlmilé ad ogni 
costo». Le votazioni, inlrec- 
ctate a dichiarazioni e a pole¬ 
miche anche aspre, sono ini¬ 
ziale Inlomo alle 6.30, Il pri¬ 
mo documento airesome era 
quella redatto da SinuragUa, 
precisato nel corso della fall- 
case maratona da emenda¬ 
menti di Borié e Caselli (Md) 
e dei ■verdi» Calogero e 
D'Ambrosio. Qusltra i voli a 
favore, sette I contrari. 

A questo punto si sviluppa¬ 
vano dei tenutivi per non far 
mettere In votazione ij testo 


Sffluraolta 
e, in allo, 
la riunione, 
deltaj 
cofflffljsslant N 
AnUm«lé'„ 
del Csm " 


della con^parte, risalente ad 
una stesura di -Renato Papa 
CUnfeosO» ErelHdtima posati* 
lità di cviiara la sanzione della 
spaccatura, invece, al voto si 
giungeva, ed era di approva- 
tirale, sette a quattro. Erano le 
S.30. Ma non era ancora fini¬ 
ta. Alle 9 toccava alla com¬ 
missione Riforma pronunciar¬ 
si sul do^nento ^)pena li¬ 
cenziato, Sette 1 voti a favore, 
cinque I contrari» Per il ti Pa¬ 
pa. Suraci, Morozzo, Ceraci. 
Maddalena, Ziccone e Palum- 
bo O’esponente. liberale da 
poco entrato al Consìglio). 
Per li no Smuraglia. Contri. 
Caselli, Calogero e 0'Ambro¬ 
sio» Per parie sua, la prima 
commisskHie referente, chia¬ 



mata in causa dairesposto di 
Antonino Meli, consigUere 
Istruttore di Paknmo, nel con¬ 
fronti di Paolo Borsellino, pro¬ 
curatore di Marsala, decideva 
rapidamente di aggiomarsi ed 
altra dtia per poter acquisire 
tutti gli tiementi del caso» 

Per le stesse ragtoni di do- 
cumentatione ti ritiene che il 
«plenum» di palazzo dei-Mare- 
scìtiil non titioviebbe convo¬ 
care prima di seltemìtte» Sta¬ 
mane, intanto, ir.capo dello 
Stato riceve U vkepretidenie 
dei Csm, Cesare Mirabellì, e 
gii altri due componenti del 
comitato di presidenza, Anto¬ 
nio Pancaccio e Vittorio 
^roi, rispettivamente presi¬ 
dente e procuratore generale 
della Cvsatione. OFJa. 


Nomi eccellenti 
mai scritti prima 
suifàs(icoB 


M Palermo»'D ietro la sua 
porta hanno fatto la fila quasi 
tutti i «potenti» di Palenno. Da 
alcuni è riuscito ad incastrarti, 
albi i'hanno fatta franca per 
un pelo. Giovanni Falcone, il 
Mandona dei nivistrati italia¬ 
ni come io'defifti il boss Mi¬ 
chele Greco, sièm un deciti- 
vo attacco alle lobby sfeUiane 
agli Inizi deirSè» Nel giro di 
poche settimane quel giudice 
con la barba riesce a far scat¬ 
tare le manette ai polsi dell’ex 
sindaco di Palenno Vito Clan- 
cimino, tignoiedegH appalti, 
e dei potentistimi esattori Ni¬ 
no e lénatio Salvo. Quel giudi- 
che che vive in un bunker, rie¬ 
sce, coti, al termine di una 
complessa inda^ne durata al¬ 
cuni vini, a produrre un largo 
squarcio nel cosiddetto terzo 
Uveilo delle mafia. Sono giorni 
di grande tensione: Falcone è 
riuscito n dove non era riusci¬ 
to il suo predecessore e mae¬ 
stro Rocco Chinnicì» Quel giu¬ 
dice antimafie sa bene di non 
essere amato nella sua attà. 
Ma impara presto a convivere 
con le giornaliere minacce di 
morte: lettere, telefonate, 
scritte sui muri di alcuni quar¬ 
tieri di Palermo. Non si stupi¬ 


sce più dì tanto quando una 
mattina un funzionario della 
squadra mobile va a trovarlo 
nel suo ufficio e gli dice: «Dot¬ 
tore abbiamo seri motivi per 
temere per la sua incolumità» 
Da questo momento lei si 
muoverà sempre con la scorta 
e prima di spostarsi dovrà in¬ 
formare ia nostra centrale 
operativa». Falcone non si 
scraaggia, continua ad inda¬ 
gare sui potenti del capoluogo 
siciliano. Subito dopo l’omici¬ 
dio Dalla Chiesa interroga 
l’euro depulato Salvo lima e 
l’ex presidente della Regione 
Mario D’Acquisto. Scava con 
puntiglio nel mondo politico 
ed imprèndiloriale isolano. 
Dopo le rivelazioni de) pentito 
Antonino Calderone ascolta il 
cavaliere del lavoro Carmelo 
Costanzo» Sembra che Falco¬ 
ne, come aveva già fatto Dalla 
(Mesa, voglia puntare l’atten¬ 
zione proprio sui cavalieri del 
lavoro di Catania. Un’indagi¬ 
ne. ancora in corso, che crea 
subito un vespaio di polemi¬ 
che. Adesso Falcone ha deci¬ 
so di mollare, di lasciare l’uffi- 
cio istruzione di Palermo. I 
potenti della città fórse tirano 
un sospiro di sollievo. 


Oggi Vassalli 
interviene 
al Senato 



Il ministro della Giustizia, Giuliano Vassalli (nella foto), 
nfenrà questa mattina ai senaton della Commissione Giu¬ 
stizia sulla situazione degli uffici giudiziari a Palenno» La 
nchiesta di una convranazione urgente dei ministro era 
stata avanzata martedì sera dai comunisti Nereo Battello 
ed Ersilia Onorato e dall'indipendente di sinistra Pierluigi 
Onorato con una lettera al presidente-delia commissione 
Giustizia, il repubblicano Covi. VassafiPrìiponderà anche 
ai radicali che hanno sollevato il caso degli imputati • 
come Adnano Sofn - detenuti in custodia cautelare nelle 
caserme dei carabinieri. 


Le infiltrazioni maliose nei 
settori della forestazione e 
degli appalli preoccupano 
senamente gii amministra¬ 
tori calabresi. Lo ha riferito 
una delegazione della giun¬ 
ta regionale di sinistra - gui¬ 
data dai presidente sociali¬ 
sta Rosario Olivo, e dal vicepresidente comunista Franco 
Politano - in un incontro a Catanzaro con l’Alto commis¬ 
sario per la lotta alla mafia, prefetto Pietro Verga. Secondo 
gli amministratori l’impegno detta Regione per ridare tra¬ 
sparenza alla gestione della forestazione, attraverso prò- 
|wste di leg^ per il riordino del settore ed un’intensifica¬ 
zione dei controlli amministrativi, deve essere accompa¬ 
gnato dal conveigenle intervento delle autorità dello Sta¬ 
to. 


L'Alto 

commissario 
riceve la giunta 
calabrese 


«Profondamente preoccu¬ 
pato» per la decisione presa 
dal (^m, il leader demopro¬ 
letario Mario Capanna ha 
.. . scrìtto Ieri al presidente 

pUDbllCn6 Cossiga chiedendo «che 

siano rese pubbliche le 162 
schede segrete dcll’antima- 
Jia riguardanti uomini politici e malavitosi di vario calibro». 
Secondo Capanna infatti le recenti vicende dimostrano 
quanto sia stretto e perdurante il rapporto mafia-politica. 
■Oggi ia mafia ride - conclude Capanna - perché vede che 
alla richiesta onèsta di chiarimenti avanzata dai presidente 
della Repubblica, la risposta che viene data è semplice¬ 
mente disonesta e sostanzialmente complice». Dure criti¬ 
che alla scelta del Csm sono state mosse anche dal senato¬ 
re dp Guido Pollice, secondo il quale a palazzo del Mare¬ 
scialli è prevalsa la linea della normalizzazione. 


Schede antimafia, 
Gipanna chiede 
che siano rese 


«Ogni tentativo di arretra¬ 
mento e minimiztazione 
dello scontro in corso ai 
vertici delle istituzioni per 
la scelta delle linee di indi* 
rizzo nella lotta alla mafia 
^deve essere respinto». U» 
afferma la segreteria pro¬ 
vinciale del Stulp di Catania in un comunicato diffuso ieri 
per ribadire la solidarietà al pool di investigatori palermita¬ 
ni guidati da Falcone. «Usogna depurare * proseifiie il 
comunicato - gii ambienti politici da personaggi legali ad 
interessi maliosi». 


Le divisioni e le poìemiche 
fra i membri del Consiglio 
superiore della magistratu¬ 
ra riguardano solo aspetti 
marginali. E’ la singolare in¬ 
terpretazione che li senato¬ 
re democristiano Giovanni 
Silvestro Coco dà della 
drammatica nunione di Palazzo dei Marescialli fn un arti¬ 
colo che appanrà oggi su // Popolo, Coco afferma infatti 
che «nel recente documento del Csm si devono distingue¬ 
re due parti: la prima, ossia quella che ha determinalo ia 
spaccatura attiene ad un aspetto che interessa solo margi¬ 
nalmente il problema fondamentale: la seconda parte è 
più importante ed è quella che, contiene le ragioni ed il 
contenuto del consenso». Sulla questione Meli-Falcone, 
Coco se ia cava.con un giudizio salomonico* «Ci auguria¬ 
mo che riprendano a collaborare superando tutti i motivi e 
i veleni che li divìdono...». 


■In un momento così grave 
toma alla mente la frase 
usala dal cardinale Pappa¬ 
lardo: "Sagunto viene espu- 
^ gnata mentre a Roma ^ di¬ 
scute". Ma impedire che 
questa tragedia si ripeta è 
" ancora possibile e quindi 
tanto più doveroso». Ad affermarìo è il segretario della 
federazione del PCi dì Palermo, Michele Rgureili, che indi¬ 
ca nella «reazione di un nuovo coordinamento antimafia 
ed in un rafforzamento del pool di Falcone le condizioni 
necessarie per una positiva ripresa della lotta alia crimiTw- 
lità mafiosa. «Da Itoma - dice Figurelli - ci attendiaino 
questo messalo e non i segni di delegiiUmaztone e di 
iwlamento neiconfronti dei giudici del pool, che sarebbe¬ 
ro come delle pallottole, con effetti devastanti su tutta la 
vita di Palermo. È indispensabile che le condizioni e (e 
effettive posribilità di lavoro dei giudici volute da Chinnici 
e da Q 4 >onnetto vengano rìprisUnale, rafforzate e fatte 
valere». 


Figuielli (Pd): 
«Dare garanzie 
al pool 
di Palermo» 


«Il Popolo» 
plaude 

al documento 
del Csm 


IISIulp 
di Catania 
«solidale 
con Falcone» 


PAOLO BRANCA 


«Ora si fa più diffidle combattere la piovra» 



1982 i Palermo 


«Smembrare il pool significa 
distru^ere uno strumento 
che si era rivelato efficace 
Temo la calda estate siciliana» 

A coUcxiuio con Franco Cazzola 


WLADIMmO SETTIMELU 


■■ ROMA «La mafia, se giri 
l’occhio un momento, cam¬ 
bia. È impensabile non segui¬ 
re continuamente questa vera 
e propna mutazione». Lo dice 
Franco Cazzola. studioso, do¬ 
cente di scienze politiche al¬ 
l'Università di Catania, scritto¬ 
re che, nel suo ultimo libro 
«Della corruzione», si occupa 
di tangenti e potere, di mafia 
ed economia. 

Sulle polemiche di questi 
giorni e sulla situazione i^ler- 
mitana, dice; «La nsposta del¬ 
lo Stato e dei suoi organismi 
alla situazione siciliana è stata 
estremamente riduttiva del 


problema più generale. Si è 
addirittura fatto credere che 
tutto fosse da ricondurre ad 
una polemica interna tra ma¬ 
gistrati: Falcone contro Meli. 
•Direi - giunge Cazzola - 
che anche questo significa 
mafia. Voglio essere più preci¬ 
so. Si sono lasciati passare 
mesi e mesi senza incremen¬ 
tare la lotta contro il potere 
mafi(»o e senza mettere ma¬ 
no aJla riforma della legge La 
Torre, senza aumentare gli or¬ 
ganici della magistratura e 
della polizia e senza continua¬ 
re a tenere gli occhi aperti sul¬ 
le trasformazioni contìnue 


deila mafia e del suo operato. 
È come se lo Stato fosse rima¬ 
sto, per mesi, a crogiolarsi nei 
successi raggiunti, dando così 
l'impressione che la "ptcwa’* 
non era più un problema. E 
invece la mafia ha continuato 
e continua, appunto, nelle sue 
"mutazioni", affina Ù suo mo¬ 
do di operare e di aggredire la 
società, per ricavarne monta¬ 
gne di denaro e im potere 
enorme». 

Abbiamo chiesto a Cazzola 
se le decisioni del Consiglio 
superiore della magistratura 
non signifidiino, in realtà, un 
vero e predino sembramento 
del «pool» antimafia. 

Cazzola ha riqiosto: «Non 
c'è dubbio die sia cosi. In 
pratica, » è smembrato quel 
gruppo di giudici die erano 
stati m pnma lìnea nella guer¬ 
ra alle cosche, non cerio per 
prosare a qudeosa di meglio e 
più attrezzato. Quel gruppo di 
giudici, lo sanno tutti, era uno 
dei pochi veri puntelli nella 
lotta alla criminalità organiz¬ 
zata. E ora come si interverrà 


su) potere economico e crimi¬ 
nale delia mafia?». 

Ag^unge Cazzola: «La ma¬ 
fia, come si sa. va battuta, pri¬ 
ma di tutto, nei suo potere po¬ 
litico e nel potere economico, 
con <^)erazìoni miiitari ma an¬ 
che culturali SI, "militari’’ con 
la polizia e 1 carabinieri, ma 
anche con una vera e propria 
cultura antimafia». Alla do¬ 
manda su c?ie cosa sia oggi la 
mafia. Cazzola risponde: 
«Non è diversa da ieri, come 
definizione di gran» di indivi¬ 
dui die acquisicono potere ri¬ 
correndo a metodi illegali, ma 
anche legali. 0^ la malia, in¬ 
fatti. opera persino dairmter- 
no di gruppi e organismi pub¬ 
blici e privati del tutto legati e 
che agiscono alla luce del so¬ 
le. Direi ano che le attività 
mafiose, quelle "legdi", per 
esempio, contribuiscono non 
poco a rafforzare i potenti e 
indebolire I già deboli». 

Abbiamo chiesto ancora: 
che cosa pensi di coloro che 
operano a) cosiddetto «terzo 
livello», quello rimasto ancora 


in parte occulto? 

Spiega Franco Cazzola: «lo 
sono perfettamente d’accor¬ 
do con il giudice Falcone. 
Non esiste un terzo livello cod 
come viene descrìtto dai gior¬ 
nali e in molti libri. Esìstono, 
più semplicemente, dei politi¬ 
ci che sono mafiosi e dei ma¬ 
fiosi che fanno politica. Negli 
ultimi mesi sono stati lanciati 
molti allarmi per questo vero 
e proprio "Stato nello Stato". 
Quest'ultimo risponde, ap¬ 
punto, smanteilaiido, in prati¬ 
ca, li "pool" antimafia». 

A proposito dei rapporti 
della mafia con l'americana 
«Cosa nostra» - chiediamo - 
pensi che i legami siano anco¬ 
ra molto stretti? 

■Ci sono eccome. D’dtra 
parte è una caratteristica co¬ 
stante nella vita della mafia. 
Basta ricordare i tanti, troppi 
episodi di cronaca che dimo¬ 
strano querii stretti rapporti. 
Nessuno, per esempio, ha di¬ 
menticato i famosi aerei non 
sottoposti a controlli doganali 
che andavano da Palermo a 


New Yoric. Insomma, i due 
gruppi à "fanno da sponda". 
Ovviamente, tra i due gruppi 
vi sono anche contras*' e 
"guerre" imprrmise, ma la 
pacificarne arriva presto e 
sempre suU’onda di grossi af¬ 
fari». 

È pos^bile quantificare in 
qualche modo il giro di questi 
affan? 

Franco Cazzola fa riferi¬ 
mento ad alcuni studi abba¬ 
stanza recenti e risponde: 
«Guarda, per quanto nguarda i 
guadagni che affluiscono d^- 
la raffinazione e dal traffico di 
droga, è risaputo che la mafia 
investe uno ed ha un rendi¬ 
mento di 1500. come vedi, si 
tratta di "margini" colossali. I 
dati che riguardano i settori 
"tradirionali", in Sicilia, sono 
altrettanto remunerativi. Pren¬ 
diamo il "pizzo" Q la tangen¬ 
te, senza fare grandi voli di 
fantasia. L'80 per cento di arti- 

S iam e commercianti pagano 
«pizzo» in tutta la Sicilia. Per 
quanto riguarda i professioni¬ 
sti. ^amo ad una percentuale 
che tocca li 40-45%. Ecomun- 
que una attività ancora in 
espan^one, benché appaia 
"antica", nei confronti delle 
grandi operazioni economi¬ 
che a livello intemazionale». 


(Quello che sta accadendo 
in questi giorni è dunque una 
vera e propria operatone 
«normalizzatrice»? 

•Non c’è alcun dubbio - ri¬ 
sponde Franco Cazzola <*, ma 
direi che tutto era già comin¬ 
ciato molto prima: cioè agli 
inizi del m^iprocesso di Pa¬ 
lermo Nessuno degli addetti 
ai lavori diceva che il "maxi" 
era l'unica nsposta vera nella 
lotta alla mafia. Si diceva sol¬ 
tanto che questa era una delle 
tante risposte Era chiaro che 
poi avrebbero dovuto arrivare 
risposte più alte. Che Invece 
non ci sono state e che torse 
non ci saranno più. Insomma, 
far credere che il grande pro¬ 
cesso di Palenno fosse ti mo¬ 
mento più importante della 
lotta alia cnmmitiità organiz¬ 
zata ha fatto comodo a molti. 
E ora - spiega Cazzola - sia¬ 
mo alla situazione che è sotto 
gli occhi dì tutti». 

E dunque -■ insistiamo - 
che cosa c’è da aspettar^? 

«Ovviamente non posso sa¬ 
perlo. Ma ho paura delVestate 
- conclude Cazzola - perché 
è in estate che sono stati am¬ 
mazzati Montana, Cassarà, 
Rocco Chmnici e Dalla Chie¬ 
sa. L’estate, insomma, è sem¬ 
pre calda m Sicilia...». 
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Rsqirimento 

Fiora 


IN ITALIA 


Primo giorno di libertà per Marco Atteri sviluppi orile inda^ 

Cammina a fatica e parla poco «Il telefonista della banda 
la notte è tormentato da incubi non è mio amico» dice il^ padre 
e ha paura della gente «Pensava che fossi più ricco» 


«Papà, portami al 


ìiT^ 


«BENTORNATO MARCO!» Cosi, in una grande 
scritta tracciata, torse da qualche abitante della zona, 
sulla strada collinare del Cartmani a pochi metri dal¬ 
l'Ingresso del villino della famiglia Fiora, dove il pic¬ 
colo ex ostaggio ha trascorso la sua prima notte e il 
suo primo giorno di libertà nnalmente protetto dall'a¬ 
more dei suoi genitori. Una notte quasi insonne però 
e una giornata ancora densa di emozioni... 

bAltANOSWAStBSZBNS _ 

Nisiò raimmo 

im TOSINO sin dalle prime cheaasieasMplli» Panico- 
ore di Ieri mattina II vtlitno del lare Inquietante, durante II 
Pierei flato letleielmenteaa- lungo dormiveglia, il bimbo 
ledlalo da un nugolo di loto teneva Mmpre un braccio 
gran, leleÌ9|Mratoil, glomallail prole» In aventi, evldente- 
ellamatl di bollile, di panico- mente come quando, durante 


im TOSINO sin dalle prime 
ore di Ieri mettlna II vllitno del 
Plora i flato letleralmente aa- 
ledlalo da un nugolo di loto 
gran, leleoperaton, gtomallul 
ailamati di notiiìe, di panico- 
lab, di Immagini, MinnutI a 
Uinlb dal cerabmMb del Nu- 
cito pperiiivo che periuiiala 
nòne rianno vigneto nei pria- 
li Poi, vano le li l'eiwWI- 
ma cqnlennw ilampt delpa- 
din di Marco. Cnaalranco Plo¬ 
ra, ualiilto « proitito, nel li¬ 
miti del poHibllf, del fuo le- 
dsle Ifgale. l'avvoeito Olan' 
villano Oabri. e set» nel glar* 
dina ed addotaato ad un mu¬ 
ra della «aia, in un pigia pigia 
Ìnde»bvlbn« (una gioyane 
glomaiuia è addirtiiura atau 
colla da un malore), al a lotto- 
pollo pulentemenle a quel 
ciudtie biuale, quali un Inavl- 
labili icollo da pagare per la 
gioia, Indubbiamente Iqcom. 
meniurabllt, di aver bevuto il 
auo bimbo, 

«Sii ilnalmenle i llnllal» « 
ha lublto iKlamfio, tmma 
ancora di rUpondere alle raill- 
che di domande dei lamellcl 
Interviiiaiob • «SI, Marce aia 
abbaaiania bene, anche » la 
lunga pbglpnla ha IikIiio del 
MgnI., QUeaia none he don 
mito con noi nel nosiro letto, 
ma i alala una notte aglleta. 
Inquiale. Non buiclyt ad ad- 
donnanlanl a noi rabblwno 
conllnuimanla veglialo. Poi, 
vai» la nova di aUnane, n- 
nalmanla, vinto dalla Man- 


i suoi lunghi giorni di prigio¬ 
nia, avevallpol», che denun¬ 
cia I segni di un anello di lep 
ro, essicutaio ad Una catena 
che gli rendeva diincoltosi I 
movlrnenll IndUbblimenie II 
bimbo ha wbito un prafondo 
Choc, ad aitualmenie 11 pro¬ 
blema pio utgenla S quello di 
un auo gredufle biomo alla 
noimallta. 

•Lo hanno già vislwto due 
pedjelb» - ha dello II padre - 
•Uno già a Locb, Immediaia- 
manie dopo la Ubeiailone e 
un alno qui a Tobno Avrà 
Inolire bisogno delle cure di 
un nslotersplsla Gemmlna 
ancora e elenio e b espbme 
con qualche dIMcolià II mio 
pbmo Incontro con lui a Lo¬ 
cri, e nccesalvaiiwnle quello 
con la mamma, leb notte, qui 
a Tobno, uno Mail per noi 
pablcolarmenle dolorasi, 
choccanll Qusndo mi ha vi- 
alo conllnuava a bnelcre: ma 
sai veramente tu., Poi, a poco 
a poco Mh riuscllo, slamo bu- 
aciu a bdarill un po' di ndu- 
da Slamatuna» • pioMgua 
Olanlranco Flora • anonaslan- 
le la none agliaio, si à tUne- 
guaio dal auo pur breve wn- 
no, ebbaalanaa tranquillo, b- 
ìaisato Ha bconoiciulo I 
tuoi giochi, che da qualla Mp 



Il piccolo Mat« noia In bncela Mi siadit, acanto al padre, ioibde hnalminti dopo Masiatta drammatict mesi di prigionia 


bblle manina del raplmenlo> 
012 mar» dello scoi» anno 
m/o, do ailendevano nella 
tua camerctla e nel giardino 
Ha persino parlalo delle va- 


lunghl, leibblU giorni vU»U 
lontano da noi.,.*, 
Comprentibllmente pU re- 
atlo pa^ Flora tul particolari 
della prigionia di Marco. 


can», chiedendo di estere eveniuàlmente ailloratl 


pobaloalmare Forse, duran- queaie prime ore traacorae col 
le la prigionia deve aver temi bimbo, atsacondelp In qMo 
qualche libro Hi del ricordi riserbo dsll avvocalo Cabri 
per ora alquanlo contusi, ma va delto comunque tU non 
preferiamo non fargli troppe piovere nè rabUa ne rencore 
domande Quando vorrà, nel confrohd dei rapitori In 

S ondo al Mndià In vado »- merita elle lagtonl dal sa<^ 
lui ha raccontarci di quel aUo 01 più lungo di un bimbo. 


almeno In Italie; IT mesi), 
dell'terrore di vahitailone» 
circa le sue elleltlve disponibi¬ 
lità economiche In quanto al 
tempi lunghi, alle ripetute, 
drammaticne trattative, le col. 


queaie prime ore traacorae col pa, diceFlan.fètutttdcU»' 
bimbo, atsacondelp In q^o mmIIom del nplìori nel non 
tiMrbo dallavVocilo Cabri accettare h lelW che le rlchle- 
Va detto comunque tU non ale di parntifa erano accestì- 
provare né rabbia ne rencore ve Ce voluto mollo tempo 
nel conltOhtl dal rapllori In per IttgU veramente capire 
merita alle ragtonl dal taqua- quaUetinolemleenettlvedl- 
atro 01 più lungo di un bimbo, spopibllltà. Comunque, devo 


dire che non ho mal dispero, 
lo, anche nei momenU pili 
brutti Sapevo, sentivo che 
Marco aarnbe lomaio» 
Scarse le splegailoni anche 
in mento ai tempi e ai modi 
della Uberaslone del piccolo 
oatawlo. L'ewoceioCabn ci 
ha comunque confermalo che 
non à Meta pvala la cosiddet 
la •seconda litif del riscatto 
Gianfranco Flom enea Tele 
mento declilvo che ha poita- 
to alla llberealone di Marco. 


«Mandate reserdto sull’Aspromonte» 


Si aexende la polemica 
sul sud delia Calabria 
oramai diventato 
terminale deirindustria 
dei sequestri di persona 

aldovauano 


m CAUBRIA 
cendo un^anilca dMcridona. 
a cKI riaalq dàll'Alrlcs attra* 
vano 11 rpaM al staglia airiin^ 
prowlso davanti, aavara a iar< 
rtbiia, un’anorma montagna 
cha aqmq oròprio na) mauo 
dal Madltarranao Qualla 
montagna è la Calabria Un 
granda monta ohe inliia con 11 
tratto pici scoacaao, tormenta* 
to ad Impervio Un monta 
alpro Or coma lo hanno ehia* 
mato gli uomini l’Aapromon- 
ta (I suo profilo, secondo chi 
l’ha studiato con attenslone, è 


accidentato e tormentato (ino 
a dar vita ad una straordinaria 
irantumaiiona a discontinuità 
della suparflci a cut (a liscom 
tro la ruvida» dal tuoi mon* 
ti 1) paasagglOr a tratti limitato 
ad angusto, al apra airimprov* 
viso In oitaionii straordinari 
cha artìvuio da lassù fino al 
marei Una fuga di anfratti, di* 
nipi, valli, coitoitl inseguiti da 
boschi di pino nero dalla va* 
gatai^ona ntUssima a ricca 
Durante uno dagli ultimi ra* 
strellamenti è stato fatto un 
esperimento tra carabinieri e 


tre poHziotU sono stati fatti en* 
trans In un nascondiglio ab* 
bandonato dall'Anonima sa* 
questi o da qualche latitante, 
poi, ad occhi bendali, tutti gli 
uomini sono stati allomanatt 
di diaci meui. «Per ritrovare U 
nascondiglio *• spiega uno del 
maggiori conoscitori dell'A* 
spromonte, impegnato nella 
squadra antisequestrl della 
questura *• ci sono stali 58 mi* 
nuli Ma avevano l'enorme 
vantaggio di dover trovare 
una cosa cha sapevano certa* 
mentali» L'Aspromontaoggl. 
dopo le Scelte politiche cne 
hanno puntato l'abbandono 
di tutte le ione Interne, è vara* 
mente fatto cosi , 

L'intero masskefo, parac* 
chie dedne di migliala di etta* 
ri bisogna Immaginario come 
un gigantesco cono Che occu* 
pa con la b» I Intera provln* 
eia di Regdo lasciando libero 
solo un mccolo orlo piatto 
tutt'lniomo. Su quella striscio* 
lina Oi del territorio) sor* 
gono Reggio e, ma solo da po¬ 
che deeme d anni da quando 


la popolazione ha Iniziato a ri* 
versùsl a mare, t paesi delia 
provlnela Sulle nUlteelme del 
cono al arriva da tutti t centri 
marini In pochi dedrw di mi¬ 
nuti. Spesso, come mi trian* 
goto Clminè. OppIdO, San Ui* 
ca, dove tono state rtlasdate 
decine di vittime de|l’Anmi* 
ma sequestri aspromonlana, 
si pub rapidamente arrìwe 
per cento e cento strade dh 
versa partendo da passi diver* 
si e lontaniaaliml tra loro 
Quando 11 rapito viana rila* 
sciato la prima difficoltà per 
gli Investwori consiste nel 
capire se H seqtiesio è stato 
gestito dalle cosche maflose 
della nana di Okria Tauro, 
cioè del ItiTeno, o da quelle 
della Locride, dòè della ioni* 
ca li, da anuartibl l posti, al 
arriva in un batter d occhia 
Le distanw InoolmsbiH tre un 
paese e l'altro spariscono co* 
me d'incanto per chi conocce 
1 misteri della montagna ed ha 
confidenia con ) senUeri natu¬ 
rali, I viottoli a ridosso dei co¬ 
stoni, I dirupi che possono es¬ 


sere attnveiMtl annullando 
tempo e,»sio 

LAspromonte haoonaetva* 
to la realtà e rimmagina di un 
mondo tnlmitlvo fino i co* 
atruire una leggenda che sug* 
gerisce continuamente tipo* 
tesi che non c'è nulla da fare 
perché l'A^rromonte né oggi 
né mai potra essere un luogo 
abitabile, se iton per i miste* 
nosi e tetiUrill binanti di un 
tempo, per latitsntl braccati 
impegnati In san^nose (ai* 
de, per 1 moderni Irriganti im* 
pegnatl mirinthotria dai se* 
questri di persona. 

Nasce da qd. aii'lndomanl 
del ritorno a casa di Marco 
Flora, la polemica sull'Aipro* 
monte. Ctonio CarigUa, se* 
grelano del ftdl, prendendo 
m prestito un pizzico (maidi- 
gerito) di Lmnbroso si dice 
convinto che «l'esercito do* 
vrebbe presidiare l'Aspro* 
monte» Anche perchè «la 
nostra Costituiione non impe¬ 
disce di creere una rete pro¬ 
tettiva Intorno ad una zona 
dove si sa che ri delmque dal¬ 


la mattina alla aera» In modo 
nettamente diverso pone il 
problema dd controllo della 
montagna l’on Luciano Vio¬ 
lante dpi Pel che sl^ chiede 
perchè mal sì alano aspettati 
i7 meri prima di ori^aAizzare 
una preòioRe tanto forte da 
costringere t rapitori di Marco 
a liberarto La mafia nell’A* 
spromonte, argomenta Vio¬ 
lante, ha trovato un ganiuarto 
inviolabile, ma questo «non 
dipende daH’omm pei citta¬ 
dini», quanto dalrimpunità di 
cui godono le cosche maliose 
in Càtebria. «Nonostante io 
spirito di sacrificio di molb 
partenenb alle forze deU’oioi 
ne - sostiene Vmlante la 
mancanza di precisi Indirizzi 
politici nella lohà'dentro la 
mafia, e ia prcaepia al mini¬ 
stero degli interni di un uomo 
molto decussa genera sRdu 
eia nei cittadini onèsti i quali 
sonò spesso. In quelle zone, 
tartassati dalia màfia e dura¬ 
mente inqtàsiti da apparte¬ 
nenti alle fwse dell ordine 
che, imve di precisi indirizzi, 


tra la famiglia e i banditi. «I momenti più duri? I lunghi mesi senza notìzie» 


«Temevo che l’avessero ucdso» 



«Una telefonata, poi lunghi silenzi dei rapiton. I 
silenzi sono una tremenda doccia scozzese... Ailo- 
ra facevamo appelii sui giornali e attraverso la tele¬ 
visione per riallacciare i contatti». Gianvitlorio Ca¬ 
bri avvocato di fiducia della famiglia Flora, parla di 
quei mesi di dolore e speranza Snluppi nelle inda¬ 
gini? Sembra che qualcuno tra gli arrestati stesse 
preparando un altro sequestro. 

CALIA NOSIPA UDAZBNt 

PKII OIORQIO BETTI 




li bimbino icindt, aiuuto dsl padre, la scala dtlia vlltetta dova 
abita la famiglia Fiori 


tm TORINO La difficile valu¬ 
tazione di ogni parola, di ogni 
gesto nei contatti con ia ban¬ 
da L ansia di tenere aperti i 
canali di dialogo uche quan¬ 
do te richieste di riscatto era¬ 
no mille miglia lontane dalie 
reali possibilità economiche 
delia famiglia E la necessità 11 
dovere di non abbandonaisl, 
di non crollare nei momenti in 
cui si affacciava )a disperazio* 
ne Neoll angosciosi iiuermi* 
nàbiti n mesi del sequestro 
Gianfranco Fiora e Piera fon* 


tacolone hanno potuto conta¬ 
re su un «consigliere* prezio¬ 
so Gianvitlorio Cabri, presi 
dente degli avvocati torinesi, 
40 anni di professione alle 
spalle, che era stalo «rappre¬ 
sentante» delle famiglie anche 
nel sequestri Cagna, Vallino e 
Aleìrio 

•Mi era offerto più volte - 
ricorda l'iw Cabri «• di anda¬ 
re ■ trattare personalmente 
col r^iitori di Marco, «iche 
per dimostrare che i Fiora non 
avevano le somme pretese 


dalla banda Ma non mi hanno 
mal contattato, forse i rapitori 
pensavano che la mia espe 
nenia delle aule di giustizia e 
dei loro frequentatori potesse 
costituire un pencolo» 

Qual è auto, avvocato, U 
iBoaeoie pectore? 

Quello del silenao più lungo, 
me^ e me^ di fienaio dopo 
la malaugurata pubblicazione, 
da parte di un giornale cala 
brese, della notizia dell arre¬ 
sto a Tonno di Agazio Garza 
Diti, ritenuto un «telefonista» 
della banda, e di una slmulta 
nea operazione di polizia nel- 
I Aspromonte A parte quell e- 
pisodlo, però, t mezzi di inior 
mazione ci hanno sempre da 
to una mano 

Avete ternato qoalcooi di 
In^enibUeT 

SI, confesso che io, personal- 
rneme, durante quel crudele 
silentto ho avuto timore che 
fosse accesso qualcosa di 
molto grave 

Cbe bUaado fa, avvocato, 
di questa druuaatka ita 


ria? 

Il caso Flora si è risolto bene, 
ma il problema resta E ri pro¬ 
blema è quello posto all’ordi* 
ne de) giorno oai 108 parla¬ 
mentari che hanno recepito il 
messaggio della madre di 
Marco e denunciano come in 
concepibile il fatto che ci sia 
una sorta di zona franca, l'A- 
spromonte. in cui si annidano 
I ricercati si tengono prigio¬ 
nieri gli ostaggi. SI incassano i 
nscatti Questo problema do* 
vrà essere affrontato 
fniom», lo Stato deve 
■ripreodcrol» TAspromni* 
te. SecoDdo lei, come al 
può aboUft qoezto «zow 
moet»? 

Proposte e decisioni spettano 
al ministro dell Interno Sap¬ 
piamo tutti, però, che quando 
lo Stalo volle feimafe Garibal¬ 
di sull Aspromonte mandò 
I esercito Ci vuole )a volontà 
politica per affrontare e scio 
giicif questo nodo 
Appena possibile Marco 


Rora sarà sentito dai dirigenti 
della polizia che conducono 
1 Inchiesta sul sequestro At 
realmente si trovano in carce¬ 
re a Torino quattro persone 
che erano stale arrestate nel 
maggio scorso Una sola, pe¬ 
rò, sarebbe direttamente im¬ 
plicata nella vicenda, s tratta 
di Agazio Gananiti, 47 anni, 
ex muratore, che quattro anni 
(a era stalo arrestato nel còrso 
delle indegni sul rapimento 
del commerciante Pietro Ca¬ 
stagno e poi assolto per insuf* 
fìclenza di prove Dice il capo 
della Squadra moMle. Aldo 
Faraoni «il sequestro di Mar¬ 
co presenta rtiMte somiglian¬ 
ze con quello di Calcagno 
Anche lui fu tenuto prigionie¬ 
ro sull Atgmmonte, anche lu) 
probabilmente era stato rapi¬ 
to da elementi del "clan dei 
catane^ Stiamo lavorando 
in quella direzione» 1 carabi¬ 
nieri, dal canto loro, stanno 
setacciando il nord*ltalia Ri¬ 
tengono che «la banda abbia 
legami sparsi in tutta la peni¬ 
sola» 


l'Unità 
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Agallo Garzanm 


ha parlalo di «un complesso di 
cose» Quindi nferendoal 0 
quell'Agazio Gaizanltià arre¬ 
stato a Tonno il 3 rriàggio 
Korso con i accusa di essere 
periomeno uno dei telefonisti 
della banda, ha voluto preci¬ 
sare, smentendo quanto ora 
stato detto e Mritio, die «non 
è mai stato mio amico Prima 
del *76 ha latto dd lavori In 
casa nostra Peri abMamo per¬ 
so ogni contatto andte per¬ 
ché e stalo quasi sempre in 
galera Era la moglie invece 
clw coAMCtwa bene Marco» 
Forse, dopo le conferenza 
stamirà che gli Inquirenti han¬ 
no indetto per le io di stama¬ 
ne, si potrà avere qualche ele¬ 
mento in più sulla prigionta e 
sulla liberazione di Marco 

Dopo la lunga, a volte perd* 
no estenuanie conmenza 
stampa, verso mezngiomo, 
cedendo, Vi è da credere, 
comprenmilmente a malin¬ 
cuore. alle pressanti HcMeate 
dei vari foto e videorepurter, 
Gianfranco Flora è rientrato in 
casa per prendere 11 auo bim* 
bo. 

Marco, pallido, con gli oc¬ 
chi socchiui) e malfermo lutte 
gambe molto magre, ha aeeao 
le scale del villino» MiMndo 
la mano del padre. Una bimba 
gli si è avvicinata per dargli un 
regalo, una acatoìa di coatru- 
zioiri, gioco un tempo predi¬ 
letto dal piccolo Plora, Marco 
ha primo II pacco. Si è (atto 
dare un bacio su una ^nela, 
ha ringraziato cori un ni di vo¬ 
ce, ancora fncapMe (ut^a 
di un rasaerenante aorriao. 
Pòi, aUingandosI al patte, co¬ 
me qiaventato da retta quella 
gente che losiavi esiliando, 
e tornato indietro nentrando 
dietro ia grande porta a vetri 
dei villino Poro dopo, conti¬ 
nuando ancora Taiaedio, i ge¬ 
nitori, lo hanno portato in 
braccio sul terrazzino della 
casa Ancora lòto, ancora te¬ 
lecàmere puntate, ancora aa¬ 
iuti e Bcclamazioiri da parte di 
alcuni abitanti delia zona. 


operano a volte aenu distili- 
guere tra mafiosi e cittadini 
onasti» ' 

Inaomma, non è l'invlolabi 
lilà della mrotagna, un con¬ 
cetto rlaihllè^a boeM anni dal 
2000, ad itnpeolré che le co* 
ache del aiequestil vengano 
stroncate Se le Calebrie è II 
termlnelè deil'indtabia del n* 
quKtri dò è dovuto eirinqnip 
nità di cui godono le eoecihe 
malióse e non ell'esialense 
delle monUfne cettiva Né il 
nemko è romerià che, in 
gran parte, altro non è che la 
paura di popoladoni lasciate 
sole a cenlionianri con le vio- 
tenie delle bende senza la 
presense certe, raiiicurepte e 
protettive dello Stelo che è II 
|riù ImportMte lalltante della 
zona. Il rrtancsto contrailo del 
teiirlKHlo aipremonteno non 
è un problema tecniro a cui 
sia stata data una rliposia sba¬ 
gliata. ma il probieina della 
prteenit dello Stato e della 
volontà del governo ed ef- 
Ironlare nel suo complesso le 
questione delle mafia. 


«Una sola banda 
dalla Calabria 
alle rive del Po» 


m ROMA Gli inquirenti su 
questo sono d'accordo* a To¬ 
rino qome a Reggio Calabria, 
cioè, si ritiene molto probabi¬ 
le che il rapimento di Marco 
Fiora sla stato gestito in colle¬ 
gamento con la rete Criminale 
che già aveva portato a termi¬ 
ne U sequestro di Pietro Casta¬ 
gno, avvenuto a Torino E, in 
secondo luogoi che comtm- 
que l'Iniziativa sia da attilbuiit 
al clan dai ealabiesL A sugge¬ 
rire la probatrilità di questa 
Ipotod ci sueUra la compre¬ 
senza nel due casi di Aurelio 
Gananiti, arroitato recente¬ 
mente e ritenuto il telefoniate 
del rapimento Fiora. Ganani¬ 
ti. pcoeaaaalo per quel primo 
sequestro ed assolto per IruMf- 
ficienza di prove benché U 
pubblico nunlttéra avesse 
chieito per lui 27 anni di re¬ 
clusione, conoscevi i Fiora, 
inoltre, e avrebbe potuto (acll- 
meivie comunicale alla orga* 
ninazione rene le Informano* 
ni neceiaarte al rapimento E 
nativo di Piati, un centra che 
ha fornito manovalanza al 
clan del calabresi Secondo 
all bweatlgatorl, la cosca lU 
Piati avrebbe una sua ptedaa 
collocazione nel mosaico del¬ 
le (unzioni utili ad un seque¬ 
stro complesso a quest'area 
sarebbe Infatti affidata solo la 
fase dalla roaradia mante 
Ideailene e gsaUone delle tiri* 
ziative criminali aaiebbera 
compiti assolti da alte cosche 
della Locride Questo, alme¬ 
no. e partire dal 1980, quan¬ 


do» a giudizio degli Inquirenti, 
avrebbe iniziato ad operare 
una vera e propria rete orga¬ 
nizzata specializzata in seque¬ 
stri con ramificazioni in Pie¬ 
monte e nella zona ionica reg¬ 
gina. Di Piati è anche Natale 
Agreala condannato a 20 anni 
per il sequestro Castagno ea^ 
restato neil'SS vicino a Reggio 
CatabrU issieme a Francesco 
Sergi, sempre di Piati, entramp 
bt ^telefonisti" della banda. 
Sergi "mori ' mente Io trasfe¬ 
rivano nel carcere di Locri e 
due sottufficiali dei carabinie¬ 
ri. con l’accusa di omicidio 
colposo, sono attualmente 
sotto processo Proseguono 
intanto le battute nelle zone 
dell'Aipromonte alla ricerca 
delle pn^onl dfI l^ceolo Mw- 
cd* al ritiene Che «4(10 una de* 
Cina e non sempre in luoghi 
aroartati dal momento che 
Marco (appena poSstibile U 
magistrato rantlrà anche luò 
ha nccrotaio di averMsto In 
qualche caso la televtalone e 
di aver sentito tumori tipici di 
un traffico stradale Subito do- 

E i 11 rilascio dt Marco (proba* 
Imeme dovuto alla presiflb* 
ne esercitata dalla macchina 
dei controllo della polizia du¬ 
rante un ennesimo trasferi¬ 
mento) erano state fermate 
selle persone, tutte rilaaclata 
dopo Mcertementl. Si ceree- 
no ora I molti latitanti delia 
''ndrangheta" implicati In de* 
cine di sequestri Ricerche so¬ 
no in cono anche in retta l’AI* 
tt IlaUa. 


«Sono state 
esaudite 
le preghiere» 

wm ROMA Anche papa Wo- 
Ityla ha voluto esprimere per¬ 
sonalmente le propria mola 
per la liberarono dal plocolo 
Marco Roti e nello steiio 
tempo augurami la liberazione 
dt tante alte persone ancora 
nelle meni dei loro aeqttete* 
tori Al termine della udlanie 
generale, Jenute in Vaticano 
nell'aula Paolo VI. Gloràhnl 
Paolo II ha detto «Desidero 
erarimere a voi ore pveienti là 


Parla Tavvocato Gianvìttorio Cabri, il discreto mediatore che ha mantenuto i contatti 


mia pàrtécipaoione alle jloia 
della fantigua di Marco Flora, 
Il ragazze liberato proprio ien 
dopo un sequestra durato lun* 
go tempo Già nel Icbbiilo 
scoiao anch’io avevo liìiftiora- 
to le sue bberazlone, ora rin- 
grailemo II Sonore perché 
nella sua ptowloenta e bontà 
ha dhiNiìsb gli aventi nel zen* 
to buono e dealdcrato, men- 
I tre porgo a) Eccolo Marco e 
I al ùoi can "augurio dt ogni 
bene» 


Il direttivo delta sezione comunista 
«Libero Pletaniosi* r»an|e la 
scomparsa del compagno 

cindparisciani 

gutda fniema sollecita e aiewa In 
sua memoria I cornuàisH roselani 
sottoscrivono lite ZOOmila per IU 
nità. 

ROBetodegit AbiunI, S4-19U 


Alma rieerda Mn aNatio g compì, 
gno 

CARIO SAU 

na) g* aradveraaiio delta aua acom* 
paiw. ScrtloacTive per (UiM bi 
memoria. 

iteuno aulì Adda, 4 agosto Igea 


Nat l4*annlveiaiiiodalhiaeompah 
radei compagno 

ALBERTO FERRANDO 

ta moglie e le Ditie lo ricoidano 
aempre con grinae effetto e com* 
pegni emid e conoeMnti e in aua 
tnemorta aoitoidrtvono lire SO 000 
pttfUMtà. 

Genove 4 egosto 1905 


Il 4 egoelo 1982 it compagno mili¬ 
tarne peneguiteiò poUtlco anUta 
edam e deportalo 

MARIO PISTELU 
d lasciava. La figlie e I generi con 
immuteto affetto desiderano ricev- 
dirio a compagni e amid sottecri* 
vendo per i Ui/là 
La Speda, 4 agosto 1980 


Una tetterà »,; 
«Noi ragazi 
diGìffonitì; 
ammirìamo» 


m SALERNO «Nel diciasMt* 
le mesi In cui set stato prigio¬ 
niero sei diventato un iratello 
per unti ragazzi d lialia ed un 
tiglio per tanti genitori che s) 
stringevano con tanto afteitq 
ailtràw al tuoi familiari» Coiti 
scrivono i ragazzi della Biuiìi 
del F^val di Giffoni valle 
Plana (w al loro coetaneo da 

E >co nlasciato dai rapitori 
ttéra è statatetia In una delie 
saie di proiezione ed è stala 
aottoecnUa per arolamazione 
da tutti iragaui, presenti m 
ptetea..«mtr#tiaffiOjiM« 
rato li tua (rèdaéz|a ele^* 
lente calma con col la tua 
mamma ad il tuo oairà hanno 
saputo affrontare la situazione 
facendo trionfare infine U be¬ 
ne Not tutti speriamo che ItU 
rieaci a rtetnderti pretto ditir 
io shock a Cui wi auto aotte 
posto e a dimenticare quteA 
espénanza orrenda» ^nvòno 
ancore I ragazzi della giuria 


A dnque anni dalla acompana di 
VITTORIO POZZI 
la moglie rae con Roaeno. Nadia e 
Massimo lo ricordano a conèaiiiL 

Milano, 4 agoslal988 

Ad un anno dalla acompana del 
coiiteiM 

SEVINOGUANDAUNI 
delta SeaiOM BcmuuUrd la magHe 
con I tigli lo vogliono ricordare d 
compenti ed sili emld aottoeeri* 
vendo in sua memoria 60 QM tira 
parftàiffà. 

Milano, 4 agoato 1988 


I compagni dell Unità si atringonb 
ad AnnaM Bo Bottino nel doton 
por la perdita del padra 

ANNIBALE 

Milano, 4 agosto IMM 

La Se^ «U Causi» dell <MM 
partecipa al dolora di Anna Del Bo 
Bottlim per ta acomparra del pttdra 
ANNIBALE 
Milano 4 agosto 1988 

Nel l* enntvenario delta morte del¬ 
ta compagna 

ROSINA VINCENZI 
li flgUo Barato Bamd ta ricorda con 
tenero afielto e Immotalo rimiNsn 

















IN ITALIA 


AppdUo 

«Assurde 
le accuse 
ad Adriano» 


H ROMA Dopo la lettera 
iMita di alcuni intellettuali 
al glomall, rei di aver colpe- 
voHmto Adriano Soiri pur 
In auenza della aenlenia 
dellniliva, un'altra lettera- 
appello e stata sottoscritta 
da un tolto grappo di scritto¬ 
ri, attori, giornalisti Atte¬ 
stando amicizia o stima al¬ 
l'ex leader di Lotta continua, 
al delinisce •Inconcepibile e 
assurda» l'accusa che gli vie¬ 
ne rivolta di essere il man¬ 
dante dell'omicidio Calabre¬ 
si. 1>a g|l altri hanno Ilrmato 
Carlo OìnzDurg, Ernesto Oal- 
11 Della Loggia, Daniel Cohn- 
BendiI, Luigi Covalta, Fede¬ 
rico Stame, Ginevra Bontpia- 
nl, Usa Foa, Gianna Nannini, 
Gianni Bagec Bozzo, Federi¬ 
co Zeri, Romeo Bodei, Gian- 
cwlo Amao, Laura Betti, Da¬ 
rio e Jacopo Fo, Franca Ra¬ 
me, Nicola Generano, Ro¬ 
berto Roveisl, Jacqueline 
RiSieL Cesare Cases, Fabri¬ 
llo D'Agostini, Joyce Lussu, 
'Hiomas Schmidi, Carlo Cec- 
chl, Vinorio Sgarbi, Mariella 
Oramaglla, Suvalore Sam- 
peri. Maria Pace Oltleri, 
Maailmo Bolla, Pietro Bonfl- 
glloji, Sebastiano Hmpana- 
ro, Mario Schilano, Claudio 
Carabba, Giulia Devoto 
Faiclc Paolo Graziosi, Lino 
Jannuizi, Beatrice Monroy, 
Paolo Vagheggi, Giannozzo 
Pucci, Robert Rramer, Anto¬ 
nio Tabucchi, Francesco Orf 
luido. Luca Bergo, Stella 


eia,-- 

N|j|icnzato, Francesco Ru- 

Delegazione 
ricevuta 
da Pd e Psi 


■■ ROMA Voltate pagina, ri¬ 
vedere le leggi che regolano 
rimmigrazlone. allennare un 
nuova cultura, nuovi diritti per 

I lavorjibAwi paesi pwM 
B'quanlo hanno detto ieri a 
Ronia il presidente della Re- 
giopa Emilia Romagna, Lucia¬ 
no Oueisonl. Don Ulisse Fra- 
scali, animatore delle coope¬ 
rative del lavoratati senegale¬ 
si, Incontrando con alcuni im- 
mlgreil alrtcapl I dirigenti del 
Me del Fai e la Commissione 
aliali sodali del Senato 

Crani ha assicuralo II suo 
impegno. Pellicani e Rubbi, 
par gPcl, haitno invilaio II go, 
verno «ad usdie dalla latitan- 
la cdpevola di quasU meri» e 
hanno UlustrMo I contenuti 
del progetto di legge quadro 
che I pariemeniari comunisti 
piaseniennno tra breve al Se¬ 
nato e che, tra l'altro, prevede 

II diritto di-volo amministrati¬ 
vo per elhimmigrail Positivo 
anche llncontro con i mem¬ 
bri della commlsalone Lavoro 
e altàil sociali del Senato 

•AbMamo sollecitalo la ra- 
vialone delle legge ess o me- 
gNo delle legMazIpne Italiana 
e eopniiutlo un'azione di go. 
verno che poiti llnalmente all' 
attuazione dqlle misure sociali 
(accogliensa, assistenza ssril- 
laria, occupazione, lormazlo- 
nej di quella legge - ha detto 
QuenonI al termine della 
gloroaia romena - Abbiamo 
proposto che presso la presi- 
dcrràa del consiglio ai alUvi un 
cooirilnamenlo inlermlnlste- 
Itale per lavorile politiche che 
coinvolgano le Regioni e le 
autonomie locali» OuerzonI 
ha inoltre proposto di rivede¬ 
re le normative che regolano 
Il commercio, esaminando la 
possibilità di concedere auto¬ 
rizzazioni per attività autono¬ 
me ai lavoratori Immigrati 

Don Ulisse, Ideatore delle 
cooperativa •Solidarietà alrl- 
cana» che a Ravenna conta 
ormai pio di 300 soci annega 
lesi e alticani, ha sottolinealo 
la necessità di •abbandonare 
la logica asslstenzlsllsiica per 
soatiluirla con un nuova politi¬ 
ca basata sulla cooperazlo- 
ner. Su questi punti la delega¬ 
zione emiliana ha trovalo pie¬ 
na accoglienza negli incontri 



Adriano Sofii interrogato 
dai giudici per sei ore 
ha vacillato solo quando 
ha saputo chi Taccusava 


Ha negato puntigliosamente 
tutte le accuse e fornito 
un ritratto inedito del pentito 
«Per lui facemmo una colletta» 


Uariello Centill, awarata dl- 
' nsora di Adriano SoM 


«IVforino era un mio amico 
^ prestai andie soldi» 


teria dei Pel ha detto che 
foveino si dovrà dotare di 
un'unica autorità che coordini 
le politiche destinate al lavo 
raiori Immigrati li Pei, dal 
canto suo. sostiene la necessi* 
tà di una legge che Immetta 
nei nostro ornamento ia ga- 
rinila di diritti fondamentali 
per gli immigrati casa, scuola, 
cultura, difensore civico 
Pi^imamente la delegazio 
ne emiliana Incontrerà il presi 
dente De Mita e le tre confere 
dasloni sindacali DTF 


Adriano Sofri, interrogato ieri per quasi sei ore dai 
magistrati milanesi, ha respinto ogni responsabilità 
neiFomlcidio Calabresi «E un doloroso mistero il 
motivo che ha spinto Tamico Leonardo Manno a 
denunciarlo come mandante del delitto», ha detto 
l'avvocato Marcello Gentili, il suo difensore. Oggi 
verrà interrogato Giorgio Pietrostefani Domani i 
quattro arrestati potranno incontrare gli avvocati. 


MARCO MANCO 


Ri MILANO Lei sa chi l'ac* 
cusa di essere J) mandante 
dell'asausinio di Calabresi? 
«No* C stato Leonardo Mari* 
no «Comè possibile Leo* 
nardo era un mio amico, è an* 
cora oggi un mio amico* Solo 
questa nveiazlonejeri ha fatto 
vacillare per qualche istante 
Adriano Sofri. l'ex leader di 
•Lotta continua» interrogato 

W iasi sei ore, dalle 11 alle 
. nella caserma dei cara* 
binieri di via Moscova, dal ma 
gislr^ti Ferdinando Pomaricl e 
Antonio Lombardi Fino a 
quel momento Sofri. che non 
era mal stato Informato del 
ruolo svolto da Marino, aveva 
mantenuto un atteggiamento 
sereno, negando qualsiasi 
coinvolgimento nell'omicidio 


«£ raro - ha detto ieri aera, 
durante un incontro con i 
giornalisti, l'avvocato Marcel* 
Io Gentili, suo difensore > co* 
noscere un imputalo cosi 
tranquillo, non solo di fronte 
alle accuse ma anche interior* 
mente Un atteggiamento 
mantenuto durante mito l in* 
terrogaiorìo Sapere quel che 
ha fatto Marino lo ha profon¬ 
damente addolorato ma non 
lo ha confuso Per Sofri è un 
doloroso mistero il motivò 
che ha ^into I amico LeonaT* 
do a denuncivlo come man* 
dante del delitto» 

Un drammatico enigma che 
non ha distolto i ex leader di 
Lotta continua dal dichiarare 
false, con puntigliosa serenità, 


tutte le circosiarue rUeritt da 
Marino che lo coinvogevano 
•Non ho mai dato l'ordine di 
ucciderit Calabresi^ come è 
falso che lo mi sia compii* 
mentatoDff l'awanuia esecu 
clone del criritine», ha contro* 
battuto alle domande del ma* 
glstraii ^ 

Dunque non ha mai pro> 
mesco una ropenura legale a 
due assassini? 

«No, no . E poi "copertura 
legale" è un'espressione da 
cosca maflosa. Non l'uso oggi 
e non l'ho mai usato Nlora», 
ha rlqnsto Sofri, che ha spie* 
gato quale focse la linea politi* 
ca di Le In quegli anni 

Perché n quotidiano «Lotta 
continua» commentò con 
compiacimento Tassassmio 
del commissario? 

«Quella non ere un'Indica* 
clone di paternità dell ornici* 
dio - ha spiegatOi atlnbuerh 
dosi la lesponssbiliià di buo* 

SJ 

stof 

dò die pdisavàrio alcuni 
componi» 

Un interrogatorio dramma* 
tico, sema pausa, rallentato 
solo dalla lettura dei verbali, 
scandito dal ricordo di episo¬ 
di, grandi c piccoli, ormai lon¬ 


tani Esìsteva it «livelio occul¬ 
to» del ser^&o d'ordine di 
Lòtta continua, a cui spettava 
conmiere atti illegali, come ha 
detto Marino? «teno tutte bu¬ 
gie • ha risposto Sofn - aveva¬ 
mo un servizio d'onHne, co¬ 
me l'avevano tutti Nonesclu 
do che qualche militante ab¬ 
bia fatto delle rapine, come 
posso saperlo Ma non per 
conto di Le» 

E tra una domuida e l'altra, 
al riparo di una superprotetta 
stanzetta delia caserma, si è 
parlato anche del rapporti in 
Sofri e Manno «L'ho cono¬ 
sciuto a Torino, durante le fot 
le contro la Fiat Abbiamola^» 
to amicizia come accadeva 
con tanti altn compagni Nd 
1976 Le si è sciolta, ma d sia¬ 
mo sentiti ancora, anche se di 
rado» 

Cd ecco emergere un ritrat¬ 
to inedito del «pentito» «L'id- 
tima volta - ha nconlato Sofn 
- I ho incontrato m anno e 
mezzo fa a Firenze, nei prèssi 
dell'università. Leonardo mi 
disse che ave^ problemi di 
lavoro Cosi gli diedi un po' di 
denaro, come capita spesso 
tra vecchi compagni Ricordo 
che una volta a Roma, ha i 


redattori di "Reporter", si fe¬ 
ce una colletta a favore di Ma¬ 
nno» 

I magistrati Lombardi e Po* 
marìci non hanno trascuralo 
di ncordare in qudi circostan¬ 
ze. secondo Manno, fu dato 
l'ordine di ucadere Calabresi 
era il 13 maggio 1972, Sofri 
aveva tenuto un comizio a Pi 
sa per ncordare I anarchico 
Franco Serantim, morto cin 
que giorni pnma per le per¬ 
cosse ncevute dalla polizia il 5 
maggio, durante un manife¬ 
stazione Sofri avrebbe dato 
l'ordine quel ^omo, per poi 
complimentarsi con I nller il 
20 maggio, a Massa, in occa¬ 
sione al un altro comizio, a tre 
giorni dal delitto Calabresi 
•Hitte bugie», ha detto Sofn, 
che ha aggiunto «Durante 
quei comi» non disti nulla a 
^posilo dell'assassinio di 
Caidbresi propno per non to- 
meritare altre polemiche do¬ 
po quelle pfovqcaté dagli arti¬ 
coli pubbllcàb dal nostro quo¬ 
tidiano» 

Qual è ore la petizione giu- 
diziana di Sofn? Gentili ha 
detto che il pubblico ministe¬ 
ro Pomancilìg fatto presente 
a Sofri che se ti riconoscesse 
colpevole godrebbe delle at- 
lenutanti ^neriche. con le cali el parenti 


3 uali potrebbe essere con- 
annalo a meno di 24 anni In 
questo caso potrebbe scattare 
la prescrizione del reato, che 
gii farebbe evitare di scontare 
la pena Lawocato, non ricor¬ 
rerà per ora al Tribunale della 
I ibertà oggi o domani pro¬ 
porrà gli arresti domiciliari o 
la scarcerazione per mancan¬ 
za di indizi e presenterà un'i¬ 
stanza per l’ammissione di te¬ 
stimoni a proposito della figu¬ 
ra di Sofn e della militanza di 
Marino «Credo che questo 
strano pentimento di Manno 
debba essere più controllato 
di altri In ogni caso contro 
Sofn esiste solo la parola del 
pentito non ci sono assoluta¬ 
mente altri riscontri» ha com¬ 
mentato Gentili, il quale chie¬ 
derà che. per non correre ri¬ 
schi li suo assistito non venga 
trasferito nei carcere di San 
Vittore, giudicato troppo pen 
coloso «Qualcuno potrebbe 
farsi pubblicità colpendo So- 
tri»^ha ^tenuto^ 

no oggi dalle 

rà ascoltato Glorilo Pietroste- 
(ani, il presunto «preparatolo 
militare» dei killer Da domani 
ti potranno svolgere gli incon- 
tn defili imputati con gli awo- 







ANCONA È uscito da] carcere 
Pieter Qreenendi)K <hella foto), 
il «terzo uomo» nel giallo di An¬ 
narita Curina laticipperuccisaa 
bordo del suo catamarano fi 
Tribunale della libertà ha ritenu- 
lo «eccessiva, riguardo alle esi- 
genze istruttorie, la misura delia 
custodia in carcere» Qroenendiik dovrà dimorare ad Ancona, 
sotto li controllo delle autorità di politia Dell omicidio dice di 
non sapere nulla se non che Diana, la sua connazionale, gli ha 
raccontato a Trinisi «di aver avuto un liugio con Annarita Curi 
na, e dì averla pugnalata» 


Catamarano 
Primo giorno 
dillliertà 
per Pieter 


Intervista a Bsapia, «padre» del nuovo codice 


«Senza le manette fedii 
avremo {tiu ^udid detectives» 


•I giudici Impareranno a rispettare di più la libertà 
dei cittadini. NPn si pub usare la prìgiorie come 
mezzo coercitivo per intimidire gii imputati». E' 
quello che pensa il professor Giandomenico Pisa- 
pia, uno degli artefis) nuovo codice penale, 
sulla legge che assicura'più garanzie agli imputa^ 
Il testo delle norme «contro le manette factii» è 
stato approvato in via definitiva martedì 


CARLA CHELO 


■i ROMA .Si tratta di cani- 
bi«re l« mentalità di molti giu¬ 
dici, di (ar capire fora che la 
libertà dei cfiiadini non può 
estere sacrlficalà per agevola¬ 
re un'incNw^ ma aoiamente 
come esherèà ratio» E' il 
commento jdel prerfessor 
Gtandoihenfco Plsapla. presi¬ 
dente della commissione ml- 
nitieriale c|ie ha redatto fi te¬ 
sto del nuovo codice di pro¬ 
cedura penale, quello che do¬ 
vrebbe entrare tn vigore tra 
meno di due anni «anticipato» 
ratto giorno «Ula leggajrora 
rio le manette tacili approvato 
in via definitiva dai senato 


ffsgpleche 


èìuAUe da eg^aVil ha 
oRa iaa Dane aaa latte 
che dUeadell «ao 
alla Uberto la aodo atta! 
pii dadao di qaaaio aoQ 


accadeeatpriaa, 

I punti cardine detta legge so¬ 
no due per finire in pngione, 
adesso è necessario che gli in¬ 
dizi di reità siano gravi e^itm 
più sufficienti come stato fino 
ad og^ Altro punto chiave è 
quello che toglie al Pt^biico 
Ministero la possibilità di 
emettere ordini di cattura. 
E'solo il giudice, una figura 
"terza" e non parte in causa e 
potere firmare un provvedi¬ 
mento COSI greve 
Ma la caM di eccailoaale 
gravlià c di perteoto latti- 
Bttte di fbfa la lette to- 
ede comaaqse el PoDòttco 
Mlaietere to peeslUUto di 
oKitere aa ordlM di al- 
tara. Noa è aa andò per 
rlcoodone tatto alla di* 
ecrezloiialltà del nastra¬ 
la laqulreale? 

Certo, è sempre possibile tro¬ 
vare uno spiraglio tra le ma 
glie della legge Mala\^iontà 
del tutelare la li¬ 


bertà degli inquisiti mi pare 
espressa in modo chiaro e in 
confutabile il Pubblico Mini¬ 
stero non ha il potere di arre 
stare se iton In situazioni 
estremajnente gravi £ se si 
tierié conto delle pàrole con 
CUI à formulato la legge non 
dovrebbero esserci confusio¬ 
ni 

La lene coatra le raaaeice 
toclU è na'airtfcipaidaaa 
della rlloraui del aaovo 
codice. Ma II ntalMio Va^ 
sdU e U PRaUeala Ceasl- 
ga hanno gto annonriaio 
cho Mih uipooalhiio ol- 
laaie to riforma tt| lerapi 
provisil perché ■aaraan 
•apponi locald a otratta- 
re adofoata a tar portile U 
atavo codkOa Uoià cosi 
aatoc perlai 

cho»ira 



raatoT 

No mi pare che in questo ca¬ 
so l'unica cosa da cambiare 
sia la mentalità dei magistrati 
Occorre chiarire una cosa, 
non SI potrà più usare il carce¬ 
re per indurre gli imputati a 
rendere dichiarazioni non 
spontanee, come talvolta suc¬ 
cede 

Ld difende ODO degù acca¬ 
sati dra'oralcMIo od «tt- 
aliaarte ialfl Catatoed. 
Penta, come akoal depu¬ 
tali radteall, che oetolef- 


fe fsise già alata la vigore 
rindaglae sarebbe aadata 
lUversameateT 

Questo non è detto ma quasi 
certamente i giudici sarebbe¬ 
ro stati piu cauti Le faccio un 
piccolo esempio li mio dife¬ 
so, e in isolamento in caserma 
da sei giorni senza avere potu¬ 
to neppure vedere il suo avvo¬ 
cato 1 giudici hanno emesso 
un comunicato spiegando che 
il ntodo era dovuto ad un di¬ 
sguido tecnico Sostenevano 
che di non avere ancora nce- 
vuto la nnunaa alla dife» da 
parte del primo avvocato no¬ 
minato dalla famiglia In realtà 
il pnmo avvocato non ha mal 
nnunciato era semplicemen¬ 
te già in Iene quando è stato 
avvertito Non c era bisogno 
dunque di alcun avviso di ri¬ 
nuncia L'interrogatorio è sta¬ 
to nmandato semplicemente 
perchè i magistrati ranno rite¬ 
nuto necessano prendersi un 
giorno di pausa Per loro prò- 
Babilmente era importante 
per giudicato con più equili¬ 
brio Per chi sta in celia un 
solo giorno in più può sem¬ 
brare una vita. 

Viole dire toe I glv^to 
hanao cemmeaae aa ahtt- 
•oT 

No, voglio dire soltanto che 
tenere un imputato in carcere 
debilita le sue resistenze La 
liberta personale al di là della 
volontà dei giudici non è fino 
ad oggi abbastanza rispettata 


Concorsi 

Da gennaio 
documenti 
senza bollo 


M ROMA Niente più bolti 
dal prossimo pnmo gennaio 
per ie domande - compresi 
I autenticazione e i relativi do¬ 
cumenti • di partecipazione a 
concorsi e per assunzioni, an 
che temporanee presso le am 
ministrazioni pubbliche Lo 
stabilisce una legge approvata 
definitivamente ien in sede 
deliberante alla commi^ione 
Finanze dei Senato Soltanto I 
vinclton dei concorso e quan 
tl sono chiamali in servizio a 
qualsiasi titolo dovranno re 
golarìzzare in bollo i docu 
menti già presentati e a pre 
sentare In bollo i documenti 
nchfesti per I ammissione ai 
1 impiego 1 senatori comuni 
sti che già avevano avanzato 
analoga proposta nella passa 
ta legislatura hanno manife 
stato profonda soddisfazione 
per 1 esito positivo deli iter 
parlamentare della iegge 


Giudicato da tutte le donne «il più bello» 


■■ LOANQ Alto bruno, oc 
chi verdi È un bei tenebroso 
tipicamente italico Lui ti defi 
nisce «zingaro»» Si chiama Ci 
no Conctm ed è il più bello 
d Italia Almeno stando ai gu 
sii di una vistosa giuna com¬ 
posta tutta di donne (attricet¬ 
te miss e giomalisle) inficiata 
soltanto dalla presenza di An 
dy Luotto ma presieduta con 
tutta la sua corposa autorità, 
daEvaOnmaldi La quale pn 
ma dell insediamento aveva 
sdegnosamente respinto il 
dubbio di selezionare uomini 
oggetto dichiarando con invi¬ 
diabile sicurezza «Siamo lutti 


È stato dunque eletto a Loano il «Più 
bello d'Italia» da una giuna «maggio¬ 
rata» e battagliera, composta in pre¬ 
valenza da divette e miss. Si chiama 
Gino Concan, ha 28 anni ed è un ex 
operaio che ha scelto r«]mmagine» 
In gran parte modelli 1 41 giovanotti 
sono amvati in finale con spinto 


sportivamente nlassato La bellezza 
non tanto come vanità, ma come 
professione Anche se, come accade 
per le gare delle «miss», c'è da regi¬ 
strare la scontata delusione di una 
mamma al seguito e le solite voci di 
combine per un titolo che non signifi¬ 
ca niente tranne una foto sui giornali 


m effetti il prescelto si è 
dimostrato subito un bel sog 
getto quando sottoposto alta 
tmprowisata prova bacio nel 
la pnma serata elimmatona, 
ha inchiodato al balcoscenico 
la stessa Gnmaldl lasciandola 
letteralmente senza fiato Gli 
altri concorrenti si erano limi 
tati a fare timidamente lab 
bnicclo 

Ma a parte questa spaval 
deria spettacolare Gino Con 
cari è, più o meno come tutti 


una persona 28 anni di vita 
\^ssuta non solo in attesa delie 
labbra di una Gnmaldi Figlio 
di operai è stato lui stesso 
operaio, ha conservato le sue 
«idee di sinistra» anche se la 
sua vita è cambiato «da così a 
cosi» quando ha cominciato a 
fare il modello Ma dice «dal 
punto di vista emotivo questo 
lavoro non mi dà niente solo 
soldi ma nessuna espenenza» 
Da questa spirituale conside¬ 
razione alla voglia di recitare 
(meglio se nel cinema) il pas¬ 
so deve essere stato breve La 
faccia di Gino è già «passata» 
in tv attraverso «Drive in» Ora 
se Gianfranco Frinari manter 


MARIA NOVEUA OPRO 

rà la prome^ fatta a Loano 
Concarì to vedremo nel suo 
prossimo programma Rai 
Gli altn «belli d Ittiia»? Si 
sono battuti con onore So 
prattutto Stefano Anzatdi che 
pure ha molto colpito la giuna 
con il lucente guizzo delia sua 
perfetta anatomia Biondo 
muscoloso irresistibite nella 
sua parlata veneta è stato tra 
i tanti 1 antagonista ideale 
dello zingaro vincitore Fnma 
di salire sul palcoscenico si 
mostrava molto rilassalo e 
sportivo convinto persino 
che «per fare culturismo a 
vuole la testa» 

Ma in generale tutti i 41 


concorrenti si sono presenta 
tl almeno a parole simpatica 
mente distaccati Con questo 
spinto SI sono sottoposti pa 
zientemente alle stupide pro¬ 
ve imposte dallo show che 
Donatella Rettore ha condot 
lo con li massimo della osten 
tata e vogliosa volganta li tut¬ 
to dentro la megadiscoteca di 
Loano «Ai Pozzi» dotata degli 
effetti elettronici che potete 
immaginare Un pessimo spet 
tacoio al quale ha coninbuito 
in tono minore anche Gerardo 
Amato fralefio beffo e scono¬ 
sciuto di Michele Placido 


Violenti 

incendi 

Intuita 

Italia 



Il fuoco Sta distruggendo rnigitaia di ettari di bosco^di 
campi coltivati m tutto il paese Non più solo le regioni 
mendionaii sono colpite, ma anche la Liguria dove cinque 
focolai sono scoppiati nell impenese e nello spezzino 
Non SI esclude la natura dolosa Ma le situazioni più aliar- 
manti sono que'le delia Sardegna dove un ragazzo di 19 è 
morto e sono nmaste ferite nove palone e del Molise, 
dove le fiamme stanno nfinacclanoo mten paesi m provin¬ 
cia di Campobasso 


Per 7 giorni 
nasconde 
il cadavere 
delia madre 


Per una settimana ha tenuto 
in casa il cadavere della 
madre, conducendo la vita 
di sempre come ne qulto 
fosse accaduto Poi ha rac¬ 
contato tutto quasi di sfug- 
^ta, ad una zia. e la polizia 
ha fatto imizlone nefi’ap- 
partamento Protagonista delia storia Pietro Campana, 36 
anni profugo libico Attoccatistimo all'anziana madre. Co- 
stamina Lago Manzini, se l'è visto monre davanti la donna 
una settimana fa fu colto da malorè e batté la testa In un 
primo momento le indagini ti erano orientate in direzione 
dell'omicidio volontario Poi l'accusa è caduta, e Campa¬ 
na resta in carcere solo per occultamento di cadavere 


Pannella 

candidato 

commissario 

Cee 


Il Partito radicale ha candi¬ 
dato Marco Panfiella a 
coipmissanoCee Perotto 
bre è prevista la designazio¬ 
ne di due commissari italia¬ 
ni per cui, dice 11 Pr in una 
lettera al presidente del 
Consiglio «ci sembra ur¬ 
gente la massima tempestività italiana anche alla luce della 
cotica situazione sottolineata fra 1 altro dalla recente ini¬ 
ziativa della Gran Bretagna nei confronti della Comunità» 


Il Comune 
di Firenze: 
il mostro 
può tornare 


di abbassare la guardia 
nome «occhio ragazzi», è 
tura e dai comuni della 


A giudizio 
industriale 
per attentato 
asbidacalttta 


Il mostro può tornare e col¬ 
pire ancora C questo fi gri¬ 
do d allarme lanciato dagli 
amministratori di Firenze 
attraverso un giornale citta¬ 
dino Due anni di silenzio 
del mostro, si dice su «La 
Nazione», non consentono 
L'iniziativa, una campagna dal 


Michele Baccelli, titolare 
del pastificio Del Verde di 
Fare San Martino in Abruz¬ 
zo, è stato rinviato a giudi¬ 
zio dalla magitiratura di 
Lanciano (Chieti) per In¬ 
cendio doloso e lÀolenza 
privato, insieme a un ami¬ 


co, l’impiegalo postole franco Ottaviano Baccelli, che 
ribadisce la propria innocenza ed estraneità al fatti, è stato 
accusato di aver «mandato» tre giovani (arrestati e oggi in 
libertà prowisoriip a incendiare (a porta de) tindaciJisto 
deilaCiti Massimo Cipollone, «colp^ole» di avere da tem¬ 
po una relazione con la figlia deìl'lndustnale U processo 
sarà celebrato in autunno a Lanciano 


Attentati npresa degli attentati 

. terrorìsticimAJioAdlgoW 

In Mio AdlQC rà oggetto oggi della di 

c» n» ilttt*iit» scussione in commissione 

iws aiaune costituzionali, a pa- 

di SonStO lazzo Madama^ Il dibattito 

tisvolgerà sulla base di Una 
relazione del ministro degli 
Interni, Antonio Cava L’audizione ti svolgerà grazie alla 
nchiesto avanzata dai senatori comunisti Antonio Tararne!* 
li e Leonello Bertoldi, autori tin dai meti scorti di interro- 

S tioni su) terrorismo in Allp Adige La convocazione di 
va e la trattazione delle Interrogazioni erano stato sofie» 
citate martedì da Taramelli con una lettera a Leopoldo 
Ella, presidente della commissione Affari costilittioriali. 


È morto I altro feri a Geno¬ 
va il compagno Dino Qam- 
betti, pittore di fama e fer 
alcuni anni crìtico d'aito 
dell Unità Nato a Quisteìlo 
(Mantova) nel 1907, aveva 
studiato alia Scuola supe- 
riore di architettitfa di Tori¬ 
no, quindi ti era trasferito a Genova, dove ha iniziato e 
proseguito negli anni la sua apprezzata camera artistica. I 
funertii, civili ti sono svolti Ieri in forma strettammito 
pnvata, per espressa volontà di Gambetti il sua corpo é 
stato cremato e le teneri disperse nell ossario comuntie 
Al familiari di Dino Gambetti le condoglianze fraterne di 
quanti lo conobbero e to ebbero collega nella redazione 
genovese dell Unità 


Dino Gambetti 

collaboratoK 

ddrUnNò 


GIUSEPPE VITTORI 


La manifestazione, organiz¬ 
zata come sempre dal duo Pe¬ 
sano 0 fratelli Antonio e Sil¬ 
vio) quest anno si è svolto a 
Loano anziché ad Alassio pa 
re per beghe poiitico-ammini- 
slrative che, in tanto fionre di 
ben altn scandali, vi nspar- 
miamo volentien E torniamo 
alla bellezza, della quale Sten¬ 
dhal diceva che è «una pro¬ 
messa di felicità» Non sembra 
che ti aspettassero tanto i ra 
gazzi del tutto normali venuti 
a Loano ad esibire il proprio 
impaccio in palcoscenico So 
no quasi tutti indossatori e 
modelli belli, professionali 
Per loro la manifestazione, 
nata pochi anni fa come 
scherzo da spiaggia rischia di 
diventare penosamente sena 
Già e le mamme? C era quella 
di Giuseppe Limardi di Asti 
che ha confessato di aver 
spinto li figlio nell agone so¬ 
stenendo Cile «Per lui è un e 
sperienza nuova, diversa dalla 
solita vita» Appena saputo 
della sconfitta la signora serri 
deva delusa m disparte accen 
nando perfino alte solite 
«combines» 



... N- 

In posa come si conviene ad un fotomodetio di professione, ecco 
«Il pA trailo d'Italia» nwntra, novello Tartan, stringe la sua Jant 
(nel caso specifico l'attrice Èva Grimaldi) 


l'Unità 
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IN Italia 


Sedi Rai'tv 

AlPsì 
Roma 
feudo de? 


ANTOMO ZOLLO 

■■ ROMA. Nomine d'agoslo 
In arrivo a viale Mazzlriu (er¬ 
mo restando II rinvio a (Ine 
àellembre delle nomine nelle 
fasce alle (a cominciare dal 
nuovo dlreiloie di Raluno) - 
analoga la sorte della discus¬ 
sione al Senato sulle proposte 
di legge per la tegolamenla- 
ilone dal sistema televisivo - 
Biagio Agnes starebbe per 
Klogllerell nodo del ledanoli 
capo nelle sedi regionali. No¬ 
do delicato e Intricalo per sva¬ 
riate ragioni, risolto ora con 
un piccolo colpo di tealrb: la 
De, che aveva latto muro sul 
redattole capo di Roma e del 
bailo, ha Improwlsamenie 
mollalo, cedendo la postazio¬ 
ne al socialisti, iva le varie 
Ipotesi lormulate per spiegete 
Il repentino scioglimento del 
•nodo romano» figura anche 
quesiatladecisionela parte di 
una trattativa più ampia tra De 
e Pali nella quale rientra la ri¬ 
nuncia soclaliata a mettete in 
discussione unslndacodcalla 
guida dell'ammlniatrailone 
capitolina. 

bavlcendadeliedaltori ca¬ 
po era resa più Inliicala dai 
fatto che il loto molo si e ac¬ 
cresciuto da qualche mese a 
questa parte, cioè da quando 
le sedi leglonall hanno comin¬ 
ciato abrodune più Inlorma- 
llone, sicché I socialisti, me¬ 
glio collocali tra I ditellori di 
sede, hanno chiesto il cosid¬ 
detto •rtequillbrlaa tra I redat¬ 
tori capo, rivendicando quat¬ 
tro sedi, oitre quella di Mila¬ 
no. Stando alla Voci aull’oidl- 
ne di aeivltio che Agnes do¬ 
vrebbe firmare stamane, U M 
ne avrebbe ottenuto tre: oltre 
a Roma (vi si Insedierebbe Fi¬ 
lippo Cosentino, proveniente 
da Catania) I sociallail otier- 
lebbero Genova (Marco vol¬ 
pato e Bari (Franco BellardO. 
In piospettiva cedetebbero 
MilsnoTAIoi 
vano ■ 
il pie 

AwOlsi reiiwvitPs Mww I --- 

mani volavano Impone uri lo¬ 
ro uomo contro un altro de, 
peraltro gradito alla redaalo- 
na; Romana tagliato la taau al 
toni ad Ancona dovrabbe 
llunaeta Beppe Nave, attual¬ 
mente all'ulllclo stampa di 
viale Mulini. 

Per quel che riguarda I lavo¬ 
ri delta 8* commissione del 
Senato, Il de Golfari ha nolio 
Ieri una prerelulone sulla leg¬ 
ge di tegolamentulone del si¬ 
stema tv, tenendosi pmdente- 
menle alla larga dal temi più 
conitovetsl e dilaceranti, che 
Il senatore comunista Glusll- 
nelli Indivìdua nella dellnislo- 
fie dì alalema misto-, 
nell'aepilonà sam»; nel molo 
deii'emItiénSa locale, della 
commissione di vlgilatua e 
del laiantei nelle tegole co- 
munltailei nelle nuove tecno¬ 
logie, nell'uso abnonne delle 
Irequense, I lavori della com- 
mlaalone riprenderanno II 21 
setiemble, quando II sen, Gol- 
lari ivtrigerà la reiasione vera 
e propiiS e si awlerù l’indagi¬ 
ne conoscitiva provocata dal- 
i'inlslatlva di Pel e Sinistra In- 
dlpend 


_Joro volta, I de ave- 

ino due grane: Cagliari, dove 
pieaesllnato satmbe Mimo 
isori; Ancona, dove I fona¬ 


no, Bd allora, preconisu Glu- 
stlnelli. Il eordrento sull'aaaU- 
lo da dare al alalema - un as¬ 
setto che dovrà essere plurali¬ 
stico, come ha Indicalo la 
Cotte coiUlutlonale > si farà 
usai duro: non soltanto tra 


maggloranaa e oppoalsione, 
ma mche all'interno della 
Stessa maggloranu. 


A Roma accordo fatto nel pentapartito 
Pietro Giubilo,de,ex avanguardia nazionale 
sarà il successore di Signorello 
Duri i comunisti:«Una pessima scelta...» 


In Campido^o 
un sindaca ex fesdsta 


Dopo il pentapartito ritorna il pentapartito. Doma¬ 
ni sera a Roma il consiglio comunale eleggerà il 
nuovo sindaco: Pietro Giubilo, segretario della De 
romana, andreottiano con passati nell'estrenilsmo 
di destra. Questa la soluzione della crisi aperta dal 
Psi tre mesi fa con la pesante accusa di «inaffidabi¬ 
lità» rivolta alla De. In queste ultime ore, fervono 
discussioni e liti sui nuovi assessori. 


tTEFANO DI MICHiU 


wm ROMA. Accordo fatto, Da 
domani, con ogni pròbabilltà. 
Roma avrà il nuovo sindaco; è 
Pietro Giubilo, un de andreot¬ 
tiano di 46 anni con trascorsi 
giovanili in aAvanguardia Na¬ 
zionale». Torganizzazlone 
neofascista di Stefano Delle 
Ghiaie sciolta dal giudice Oc- 
coisio. La soluzione della cri¬ 
si, durata quattro mesi, è arri¬ 
vata ieri mattina, dopo l'enne¬ 
simo vertice dei segretari del 
pentapartito capitolmo. La de¬ 
signazione di CUublio era stata 
fatta dalla De la settimana 
scorsa, dopo che Nicola Sl- 
gnoretio, ormai •impaliinato» 
dai suoi stessi compagni di 
partito oltre che daH'lnamovi- 


bile veto del Pid, aveva deciso 
di gettare la spugna. «Una 
candidatura impresentabileu, 
l'ha teilata il Pei. 

Dall'inizio della scorsa set¬ 
timana. dopo l'addio di Signo¬ 
rello, erano partite le trattative 
tra 1 «cinque» della maggio¬ 
ranza. Ma in pratica per sette 
giorni tutto è rimasto bloccato 
sulla richiesta del Pri di avere 
un altro vicesindaco da affian¬ 
care a quello socialista. CI so¬ 
no stati innumerevoli incontri 
che però non portavano a 
niente, e i soliti veti Incrociati 
dentro la maggioraitza, ormai 
ridotta, secondo fa colorita 
«pressione del segretario li¬ 
berala Mauro Antonetti. ad 


«un mercato arabo», mentre 
per II repubblicano Saveno 
Collura tutto si è svolto in «una 
situazione kafkiana». Alla fine, 
ieri mattina, dopo un diretto 
intervento da parte delle se¬ 
greterie nazionali della De e 
del Psi, l'annuncio ufficiale: 
via libera per Giubilo, convo¬ 
cazione del consiglio comu¬ 
nale che questa sera discuterà 
delle dimissioni di Signorello 
e domani dovrete votare 
sindaco e nuova giunta. 

Il Pri alla fine non ha avuto 
nessun vicesindaco ma la pro¬ 
messa deirassessore anziano, 
con «analoga valenza politi¬ 
ca». Poi. fino a ieri sera tardi, 
le delegazioni del pentapard- 
to si sono di nuovo riunite per 
discutere di assessori e com¬ 
petenze, con il solito balletto 
di nomi che vanno e vengono, 
di assessorati che passano di 
mano e di ultime richieste da 
parte di alcuni partiti: la De 
che vuole il nono assessore, il 
Psdi che pretende una doppia 
delega. Di programmi, per li 
momento, poco e niente. «Lo 
discuteremo a settembre», 
fanno sapere dalia De. 

La decisione Anale su que¬ 


sto pentapartito «riverniciato» 
era comunque diventata indi¬ 
spensabile. Lo stesso Giubilo 
aveva avvertito: «O venerdì si 
vota il sindaco o si va a ttt- 
lembre, ma per fare ie elezio¬ 
ni anticipate». In Campido¬ 
glio, oltre a sindaco, vicesin¬ 
daco, assessore anziafìo con 
«analoga valenza politica» e 
giunta, ci sarà ora anche m 
«direttorio»: un organismo 
composto da cinque persone, 
cioè un rappresentante per 
ogni partilo, che in pratica di¬ 
venterà il vero organismo de¬ 
cisionale della nuova giunta. 
«Ci metteremo subito al lavo¬ 
ro», promettono txHninl 
della maggioranza, con l'oc¬ 
chio rivolto al 2.500 miliardi 
che pioveranno sulla città per 
le grandi opere in vista dei 
Mondiali del'90. 

Chi paria di meno, in queste 
ore, è proprio il Pai. Ad aprile 
aveva aperto la crisi »>n toni 
duriaimt. «Signorello e la De 
sono inaffidabili», era il grido 
di battaglia, mentre si prospet¬ 
tavano cambiamenti di mag¬ 
gioranza. Un «biro intervento 
di Crani ha poi rimesso le cose 
a posto: di nuovo pentaparti¬ 



to, di nuovo sindaco de. A 
«marcare^ da vicino le traiteli- 
ve. in queste settimane, è sta¬ 
to lo stesso Giuor La Ganga, 
che martedì ha concordato, 
dopo un incontro con il re¬ 
sponsabile de degli enti locali, 
Guzietti, la soluzione della 
crisi. E cosi sulla poltrona più 
prestigiosa della capitale arri¬ 
va il contestato Pietro Giubito, 
che ha compiuto, negli ultimi 
tre anni, una vera e propria 
conqirisla dello scudocrocia- 
lo romano: da consigliere di 
circoscrizione ad assessore al 
lavori pubblici a segretario del 
comitato cittadino delta De. 
Ed ora sindaco. Una carriera 


tutta sponsorizzata da Vittorio 
Sbardella, un altro ex missino 
dairascesa ra^Mdissima, ora 
deputato supervotato e in pre¬ 
dicalo a Roma come braccio 
destro di Andreotti al posto 
del pedinante Evangelisti. «E 
stata solo una zuffa sulle pol¬ 
trone, una spartizione durante 
la quale non si è mai discusso 
di programmi > dtee Franca 
Prisco, capogruppo del Pei 
nell'aula Giulio Còare Il Pri 
tante dichiarazioni è sta¬ 
to zittito con li contentino 
dell'assessore anziano, men¬ 
tre il Psi si ritrova a votare un 
sindaco de e a regalare una 
nuova, insperata centralità al 
partilo di Giubilo». 


Sondag^o Ispes: il 93% antepone la tutela della szdute al lavoro 
in un’azienda industriale inquinante. Shock dopo Farmoplant e Acna 


La chimica paura italiani 


Sembra quasi Impossibile, ma il 93 per cento degli 
italiani antepone la salute pubblica alla salvaguardia 
dBII'occupazione legata all'attivltii di impianti indu¬ 
striali Inquinanti. Lo rivela un'indagine dell'lspes 
condona sugli italiani, la chimica e Tambiente. La 
coscienza ambientale è cosi elevata? Sembra di si 
anche se bisogna tener conto che il sondaggio è 
stato fatto nel clou degli episodi Acna e Farmoplant. 


MÌRBLLA ACCONCIAMiaBA 


M ROMA. L'Incidente che 
più ricordino è quello di Se- 
veio. Poi viene le Vsltellimi e 
infine Cemobyl. M« suite kcI- 
te de fere nei ceso di un'ezlen- 
de chlmice pericolose non 
henno dubbi: leprlorità va elle 
salute dei citteoinl. Hanno ri¬ 
sposto cosi il 93 per cento de¬ 
gli Intervistati diul'Ispes, risii- 
luto di studi economici e so¬ 
ciali che già lo scorso anno 
condusse un interesisnle son¬ 
daggio sull'atieggiamento de¬ 
gli itrtilani nel confronti del 
problema ecològicò. 

Sta per finire l'epoca delia 
«divinizzazione» della chimi¬ 
ca? Va sicuramente diminuen¬ 
do. Infatti la priorità al benes¬ 
sere dei cittadino coinvolge il 
9S per cento degli (ntervbiati 
nella fascia d'età tra i 25 e i 44 
anni. Sono maggiormente 
sensibili gli Inteiwtatl con 
laurea o diploma, mentre una 
priorità agli interessi degli oc¬ 
cupati e degli imprenditori 


viene sostenuta dagli Interro¬ 
gati con un minore flvello sco¬ 
lare. 

Alla domanda qual è II 
principale effetto chimi¬ 
ca/ambiente il 28 per cento 
ha indicato rinqulnamento 
deiracqu, li 26,8 per cento 
l'aria, il 21 percento la produ¬ 
zione di rifiuti tossici. «La pe^ 
cesione del rapporto chimica 
e ambiente appare > segnala 
la curatrice del rapporto Tspes 
- segnata, dunque, da un'at¬ 
tenzione prevalente rivolta 
agli effetti maggiormente visi¬ 
bili dell'Impatto, precludendo 
una (tiù attenta e articolata va¬ 
lutazione degli elementi in 
gioco». E la riprova la si trova 
nelle rlqxMte al quesito che 
chiede di segnalare quali 
comportamenti abbiano age¬ 
volato rinquinamento. Il 59,1 
per cento lo ha attribuito ad 
Interessi economici; il 21,1% 
alia cattiva volontà dei politici 
e il 7,5% alia scarsa educazio¬ 


ne del cittadini. 

Su un planq più dettagliato, 
l'industria chimica ha. seccm- 
do le opinigli del campione, 
una responsabilità molto gra¬ 
ve (SSK del totale dalle lìqip- 
ste) nel daiorminam il degni* 
do ambientale italiano: quasi 
il 90 per cento degli intervista¬ 
ti parla di respons^ilità molto 
grave o comunque elevata. I 
parziali difensori della chimi¬ 
ca trovano una certa, anche 
se marginale, presenza (6.7%) 
tra I ^(wani e gli arcioni. Non 
meraviglia, dunque, che il 
30-40 per cent<^ii|ll Italiani 
cotnklerino disastrosa o co¬ 
munque degradata la situazio¬ 
ne ambientale del paese. E II 
10 percento, addirittura, ritie¬ 
ne che alamo di fronte all'lire- 
parablle e che non ci siano più 
speranze. 

L'Indagine lipes è scesa an¬ 
che nel campo delle percezio¬ 
ni e dal sondaggio emerge un 
aticgglamento che denota 
una oiffusa capacità critica di 
cogliere la realtà oltre 11 velo 
deU'apparenza. Gli italiani 
sembrano ormai in grado di 
sfatare il pregiudizio che fa 
dd danni ambientali indotti 
dalla chimica una conseguen¬ 
za «Inerttabìle» del progresso, 
una sorta di dato a priori che 
occorre tollerare per salvare 
io sviluppo. L'inqumamento si 
potrebbe, allora, evitare o, co¬ 
munque, ridurre sensibilmen¬ 


te, orientando il modello di 
sviluppo secondo direttrid 
nuove: puntare non più solo 
alla quantità, bensì anche olla 
qualità di una ^ta magari più 
semplice, mà msggionTienie 
rispondente alle nascenti éa* 
mónde collettive di fruibilità 
dell'ambiente. Vediamo alcu¬ 
ni dati: il 33 per cento delle 
risposte ritiene l'inquinamen¬ 
to un «fatale» prodotto del 
progresso, dall'altro, il tono 
attarmì^ca di colore che lo 
additano come follia della 
modernità ammontano si 22 
per cento. 

La memoria ecologica degli 
italiani non è niente affatto 
•corta». Gli intervistati hanno 
messo al primo poeto Seveso 
che, con I suoi 730 evacuati, 
le 5000 penone esposte a ri¬ 
schio, decine di bambini col¬ 
piti da cioracnc, ha costituito 
forse la prima crisi ecologica 
scoppiata In Italia. Vengono 
poi la Valtellina e Cemo^ e, 
infine, l'inquinamento da atra- 
zina. E, perfinire, ancora rifiu¬ 
ti. Sull’tmda dello scandalo iti- 
gerìano il 79% ha dichiarato 
che inviare scorte a paeri del 
Terao mondo è una «soluzi» 
ne inammiasibUe» ma un sei 
per cento al scarica ta co¬ 
scienza ritenendolo giuste se 
si risarciscono queste nazioni. 
Ai prossimo Sondaggio Ispes 
speriamo che anche questo 
sei per cento ci abbia ripensa¬ 
to. 


n Senato approva 
la legge sull'Amo 
«fiume nazionale» 


M ROMA. Giornata «am¬ 
bientalista» ieri al Senato. Ap¬ 
provata m commissione Am¬ 
biente la legge per l'Anio. 
presentata daTcomunista Pie¬ 
ro Pieralli e da turi! i .senatori 
comunisti tOscarti: iniziato In 
aula (si concluderà oggi crm il 
voto) l'esame del i^ano trien¬ 
nale per la salvaguardia dei- 
rambien^ volato dall'aisem- 

sentalo dai comuitisU ^n- 
dreinì, Giovanni Bèriinguer. 
dal «verde» Marco Boato) ed 
altri per la salvaguardia del Te¬ 
vere. il provvedimento suH'Ar- 
no. che passa ora all'ésame 
della Camera, prevede anzi¬ 
tutto il superamento all'assur¬ 
da definizione di «fiume regio¬ 
nale» per il corso d'acqua to¬ 
scano. Con la legge, clÌe.Pìe-t 
ralli ha definito ntona, viene 
definito «di preminenie inte- 
reese narionale»; poOà cosi 
fruire di finanriamenti na^ 
noli. Inoltre, alla Regione To¬ 
scana (cui si devono le opere 
finora reallzzateo In viadi rea¬ 
lizzazione) vengono assegnati 
i 460 miliardr in tre anni 
(19^90) Inseriti nella finan¬ 


ziaria. Alla Regione è anche 
alfidata la responsabilità poli¬ 
tica ed Istituzionale dell'allua- 


. completate_ 

mancino e sistemata_ 

deli'Amo, intervendo anche 
sugli affluenti, il che, insieme 
allo scolmatore già realizzato 
alla foce, consentirà una mag¬ 
giore sicurezza e un primo re¬ 
cupero ambientale. Le norme 
volate a palazzo Madama 
considerano l'Amo come un 
eco-sistema e prevedono. In¬ 
sieme alla sfcurezra idrogeo- , 
logica, anche la difesa igieni- 
co-Sanltaiia e il recupero am¬ 
bientale, non solo delle aree ' 
di pertinenza del fiume, ma 
anche delle zone montane e : 
collinari che riguardano l’Ar- 
no e i suol affluiti. Gli inter- : 
venti nelle zone montane e 
collinari si attueranno secon¬ 
do plani e studi di vasta porta¬ 
la, secondo le nonne della 
legge sulla difesa del suolo, 
giaapprovata alla Camera e 
che prevede discipline specia¬ 
li per l'Amo appunto, per l'A¬ 
dige, il Po e il Tevere. 

ONC 


Friuli-Venezia Giulia 
Intesa alla Resone: 
giunta fobxopia a quattro 
Dc-Psi-Psdi-Pri 


SILVANO OORUPn 


H TRIESTE. TTilto come 
prima atta Resone Friuli- 
Venezia Giulia. E sialo intal- 
ti raggiunto un accordo per 
la riproposizione, in fotoco¬ 
pia, sia dell'esecutivo sia 
della maggioranza che lo 
sostiene. La giunta, sempre: 
presieduta dal democristia¬ 
no Adriano Blasulti, sarà' 
ancora a quattro (De, Psi, 
Psdi, Pri) mentre la coali¬ 
zione vedrà anche la parte¬ 
cipazione del Pii e della 
Unione slovena, gralilicati, 
rispettivamente, come ne|la 
pessata legislatura, con la 
presidenu dell'Assemblea 
e di una commissione. 

Dopo la consultazione 
elettorale di line giugno, 
che lo aveva visto crescere 
e balzare ài secondo posto, 
alle spalle della Democrazia 
cristiana, il Psi aveva avan¬ 
zato diverse condizioni. La 
prima era quella della alter¬ 
nanza al vertice della giunta 
(da sempre monopolio de¬ 
mocristiano), poàibllmen- 
te con un triestino, facil¬ 
mente individuabile nel viqe 

f iresidenle uscente Gian- 
ranco Carbone che - alla 
luce dei latti - sicuramente 
verrà confermalo. I sociall- 
sll avevano poi investilo su 
un asse preterenziale con la 
De 0 due partili all’Assem¬ 
blea detengono, la jnaggio- 
ranza assoluta) con la 

esclusione degli altri partiti. 

Inllne sembrava che la solu¬ 

zione dovesse venir trovala 
con un Iripartito (De, Pai, 

Psdi) con una posizione 

marginale per i minori, da 

risolarsi con del conlentlni 

extra giunta. Invece si è 

giunti all'accordo sulla base 
della impostazione demo- 
cristiana, che ha sempre In¬ 
dicalo agli alleali come uni¬ 
ca soluzione quella di una 


conferma in blocco dello 
sialo di cose precedenle al¬ 
la consultazione. Il Pii il i 
così arreso di Ironie alle 
pretese del partilo di mag¬ 
gioranza relativa, e per 11 
momento sembra accon¬ 
tentarsi di due assessorati In 
più (cinque invece di Ire), 
uno a spese della De e uno. 
del Psdi. 

Nel nuovo governo regio¬ 
nale - che dovrebbe venir 
eletto lunedi proasimo • Il 
partilo di De Mila avrà iene 
posti in giunta (su M) più II 
piesldenle. Un aaNsaoralo 
ciascuno andranno al Psdi o 
Pri. Alla presidenza <M 
Consiglio regionale andrà 
l'unico rappresentante libe¬ 
rale. l'aw. Paolo Sollmbe^ 
go, che già OCCUPA quella 
poltrona fino alla line di giu. 
gno. Si sono perse divme 
settimane per srrivare ad un 
accordo che ai limila alla 
spartizione dei posti, come 
rilevato in una diehlaiuio. 
ne da Roberto Viezzi. zofm* 
tarlo regionale del rei, 
mentre bisognerebbe,Inve¬ 
ce parlare di prognmml M 
obiettivi. Peitanlo II M n* 
confermato il suo decbo 
ruolo di opposizione. 

La divisione delle poltro. 
ne alla Regione rappmsenli 
la parte noia di un accordo 
Dc-Psl >,ch«i,sls|ii*inwile 
comprende anche eltri pa^ 
ticolari. U Pii ha sempre In. 
sisttto per una lolua^ 
globale della diambuim 
dei posti di potere, dalla 
gione, ai Comuni, alle Pro¬ 
vince, agli altri enti. Le ele¬ 
zioni del sindaco di IVlMle 
e del ptetidenle della.Pio- 

vincia sono stsie latte sUtte* 

re a settembre. Nel due enti 
locali la De e il Psi vogliono 
coinvolgere nuovemenK là 
Usta per Trieste. 


I nuovi canoni d'affitto 

Inquilini e proprietari 
ancora in guerra 
sulrentità degli aumenti 


■1 ROMA. Onèulllciale.Cli 
aumenti degli alliut a putire 
da lunedi scorsa, 1' agosto, 
vsnnp adesuati al 7SK delTair 
menio del pieizi Ittat. Lo scri¬ 
ve la Gilielta ufficiale in edl-' 
coll da Ieri. H coelAdenle di ' 
miium è del S,8T5X per le abi¬ 
tazioni e del é,9« per ^1 altri 
Immobili. Ma zulla misure di 
calcolo continuano le dlipu- 
le: Ita gli Inquilini che sosten¬ 
gono la linea degli aumenti 
annuali; e i propiieiari che In¬ 
vece vorrebbero un aumento 
complaislvo rispetto al I97S, 
anno di «Blrau In vtgora della 
legge dell'equo Canone. Co¬ 
munque questa guerra del de¬ 
cimali è destinata a finire con 
le rifoima delle legge slem 
Come è noto II nìmlstio dei 
Lavori pubblici ha piedii^ 
sto un pfogetto'che dobrebbe 
essere discusso alla ripresa 
deirattivilà politica, dopo la 
pausa delle ferie estive. 

Intanto la (^mledlllzla pre¬ 
para le sue batterle per far pe¬ 
sare, nel dibattito che sul nuo¬ 


vo testo di legge si ivilui 
gli Interessi da propilei 

I prossimi mesi sa._ 

particolarmente axiri per II 
settore delle locailoni anelli 
per un sino motivo: In àMMI 
el sono migliala e mWWà di 
slraiU, da abllaslonl è da eàa^ 
cU commerciali. Ita qutM el 
sono anche gli alberibL'la- 
con do la FalsL la Pedóidan* 
delle izaociazlonl ilbeiM t 
turismo, le aziende nell'ac* 
chio del ciclone sano chea 
1000 su STmilacstslsntt Hi Ita¬ 
lia. Sono concemnM àci^ 
tulio nelle grandi «Mà | a Ro¬ 
ma, per esemplo, ae na conta, 
no 350. Per far Ironie al tIM 
problema, che cOlpie» a» 
ptiKuUo eeeKiii inadionlc. 
coll, la Fàlal ha scritto al mini, 
siri Farri e Catm un Meo- 
mento con cui il avanzano M 
richieste: Il rinnovo del qon- 
ttatti di tocazkme, un adegua¬ 
mento razlanile del canoni 
che non lavorizca la tpeeiiìi. 
rione e. Infine, una nitida de- 
Hnlzione del pieblema del 
vincolo alberghiero. 


Maltempo 

Nubifiàgi 
in Alto 
Adige 


■■I BOLZANO, I riolenll nubi¬ 
fragi abbattutisi l'siira none su 
diverse zone slioaleslne han¬ 
no provocato gravissimi danni 
nell'bliradige, nella bassa ate- 
tlni e aopratlutlo in Val Gar¬ 
dena. (luesl'uUIma, Ira le 3,30 
e la S. e stata Investita da una 
potente tromba d'aria, ac¬ 
compagnata da intensi rove- 
kI cìw hanno provocato de- 
vaitazloni nelle località Ron- 
cadizza e Bulla. Scoperchiate 
molle abitazioni privale e sra¬ 
dicali numerosi alberi ad allo 
fusto di una Ulta boscaglia. In 
alcune zone à venuta a man¬ 
care l'energia elettrica. 

Nell'oltradige, nella bassa 
atesina e soptattulto a Calda- 
ro si registrano gravi danni 
^r dotine di miliardo alla 
colture, provocati da una lina 
grandinata, caduta per oltre 
10 minuti: chicchi più grossi 
delle noci hanno distrtjiio il 
raccolto dalle mele, delle pe¬ 
re e anche dell'uva. I conjadl- 
I del luogo non ricordano 
~ ‘Inala di questa In- 



e. 


-- -e- . 

Una |Mns.anc de.aslzta da .na tremila d ar.a ne. pressi di Ortisei 


Danni per miliardi, boschi sradicati, case scoperchiate, feriti 

Tromba d’aria in Val Camonica 
Una notte di terrore 


Danni per oltre dieci miliardi ad Edolo, nel Bresciano, 
a causa d'una tromba d’aria; 200 le case scoperchia* 
te, 500 i senzatetto. Nessuna vittima: fortunatamente 
la zona è stata investita dalla tromba d'aria verso le 2 
del mattino quando tutti - residenti e ville^ianti - 
stavano dormendo. Molta la paura per il vento che 
scagliava contro vetrate e persiane tegole e travi: solo 
dieci i feriti, con lievi lesioni provocate da schegge. 


CARLO BIANCHI 


■i BRESCIA Grande paura 
ed intenri danni per una trom¬ 
ba d'aria abbattutasi la scorsa 
notte suH’abitato di Edolo, 
una località turistica dell'alta 
valle Camonica. nel Brescia¬ 
no. Oltre 200 case hanno avu¬ 
to il letto scoperchiato: 500 
persone sono prowisona- 
mente senza alloggio. Per loro 
a è trovala una sistemazione 
di fortuna presso le scuole o I 
parenti neH'impos^bilità di 
dareloro alloggio negli alber¬ 
ghi completamente occupati 
dai villeggiatiti La tromba d'a- 


na ha colpito per alcuni minu¬ 
ti da sud verso nord una fascia 
lunga 4 chilometri. Per mi¬ 
gliaia di persone stmo stati 
momenti di terrore; « sentiva 
un sibilo assordante, le tegole 
venivano scagliate a velocità 
incredibile, contro persiane e 
vetrate, dalia forza del ^mo. 
Fortunatamente non cl sono 
vittime; contenuto li numero 
dei feriti, poco più di una de¬ 
cina, che hanno dovuto ricor¬ 
rere alle cure del familiari. 
Nessuno è stato trattenuto in 
ospedale. Il piccolo nosoco¬ 


mio del centro tunslico bre¬ 
sciano è stalo particolarmente 
colpito- divelto compieta- 
mente ii tetto e resi inàgibifì 
alcuni reparti. A parte le abita¬ 
zioni, I danni ma^iori si sono 
resislrati alla stazione della 
Snlt, la ferrovia locale che 
congiunge Edolo con Brescia, 
alla caserma dei vigili del fuo¬ 
co ed alla chiesa, dove erano 
in corso lavori per il nfaci- 
mento del tetto. L’inteivenlo 
dei vigili del fuoco locali, in¬ 
sieme a numerosi volontari, è 
stato immediato. A loro si so¬ 
no uniti in nottata i vigili dì 
Breno e dì Brescia. Secondo 
una prima stima, confermata 
nel pomenggio dal sindaco 
dei centro camuno, Luciano 
Chiesa, i danni superano ì 10 
miliardi di lire, rer tutta la 
tornata è proseguito da parte 
etl'ufficio tecnico comunale 
e deaii esperti Inviati dai Ge¬ 
nio civile I inventario dei dan¬ 
ni, ed è stata venficata l'agibi- 
iità delle case lesionate. 

len mattina un soie cocente 
rendeva ancora più Impressio¬ 
nante il paesaggio edolese. 


Tegole, travi, decine e decine 
di alben sradicati ostruivano 
ancora te vie interne della cit¬ 
tadina nonostante il lavoro in¬ 
cessante di pulitura. E stalo in¬ 
vece ripristinato ne) primo 
mattino il traffico sulla statale 
per Ponte di Legno. Edolo, a 
lOD chilometn da Brescia, re¬ 
gistra in questo perìodo il tut¬ 
to esaunio. circa diecimila 
presenze che si assommano ai 
4500 residenti. Una località 
scelta sia per la mitezza dei 
clima (è posta a 700 metri di 
altitudine) sia perché è base 
obbligata per numerose gite 
ed ascensioni ali’AdameTlo. 
alta Aprica, al lago D'Arto ed 
altre cime minori. Sul posto si 
è recata anche una delegazio¬ 
ne comunista per espnmere 
solidarietà e appoggio alla po¬ 
polazione. Il sindaco Chiesa 
ha provveduto tramite la pro¬ 
tezione civile a chiedere la di¬ 
chiarazione di calamità natu¬ 
rale per Edolo Una coda del¬ 
la tromba d'aria ha provocato 
danni in Val Pagherà, a pochi 
chilometri di d^lanza, abbat¬ 
tendo un centipaio di pini. 


Ambiente 

Ratificato 
il protocollo 
siul’ozono 

■i ROMA, li Senato ha ap¬ 
provalo ieri il disegno di legge 
(passa ora alia Camera) che 
ratifica il protocollo di Mon¬ 
treal sulla protezione della fa¬ 
scia defi'ozono. Prevede la ri¬ 
duzione e la progressiva mes¬ 
sa a) bando delle bombolette 
^ray, aerosol e materieli per 
condizionatori d'aria che de¬ 
teriorano, com'è noto, il filtro 
dell'ozono che protegge la 
Terra dai raggi ultravioletli e il 
cui continuo deteitoramento 
porterebbe, in |)ochi anni, ad 
un aumento consistente dei 
tumon della pelle. L'interven¬ 
to sarà in tre fasi: dal 1* gen¬ 
naio 1989 c'ò l’obbligo di ar¬ 
restare la produzione a livello 
1986 più un eventuale incre¬ 
mento del 10%; nella fase suc¬ 
cessiva entro il 30 giugno 
1990 la produzione dovrà 
scendere air60% ed entro II 
30 giugno 1994 al 50%. I paesi 
della Cee (grandi produttori 
delle sostanze dannose) do¬ 
vranno operare congiunta- 
mente. 


□ NEL PCI I 1 

Rubbi 

ìncontta 

Hammad 


UmQQ • oordMs (ncentre e Ball»- 
gh* Omum tra H rapfaaaaman* 
tedtH'Olp in Italia Marnar Ham¬ 
mad a il raapansaMa dai rap¬ 
porti intamaiienall dal Pai An¬ 
tonio Rubbi, Ibma aanvais M 
eoNoquk) la racanti dkMarialÉnI 
di raHuaaain di ptere te 

ormai all'Olp ì ruoto di untoe 
intartocutora par la intoritne 
dal tatrltori oeeupaii. Le eliitto 

dona fwava ehe II « flieMe. to¬ 
po to nuova perideid esoHnie 
dalla Qiordania. rtcNama ed un 

rinnovate od autonomo toipm 
onotoCemunltla c onomtoeau- 
rapoa a Cadono dai aingol go- 
—Il «uropol. tre i qual a* 


rinnovate l'indto dn tmwms 
diii'Otp Yaaaar Araifet et aam*- 
tarlo QMtarato dai Pd Atolto 
OoGhano par un tnoontre de le- 
narai proaaimamante. 

Cetobredonl. Si aatabre In qeaeii 
gtorni a BeurtdnePeae H V anto- 
varaarie datte rtwohatone. • Pel 
* rappraannate del eomMe 
on. Giuaappe MpÌm dato eom- 
mlaatone Eatari dato Camere 
doldaputati. 

Oonveaeatont. I aanaiori eamwnl- 
ari aono tanuri ed eeaare pre- 
aanti aanxa ecoadone alto eadu* 

ta di og^ a a-*' 
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NEL MONDO 


L'aereo iraniano abbattuto 

Il 3 luglio scorso 
morirono 290 passeggeri 
nel Golfo Persico 


L'inchiesta dd Pentagono 

«I radaristi spararono 
perché vittime 
di stress psichico» 


«La tragedia delTAirbus 
dovuta a errore umano» 



L'inchiesta ufficiale del Pentagono sull'Airbus ab> 
battuto conclude che i radaristi della «Vincennes» 
avevano sbagliato a legare gli strumenti. Insom- 
ma avrebbero perso la testa a causa dello «stress 
psichico» de) primo combattimento. La tesi 
dellVerrore umano» scagiona le supercostose tec¬ 
nologie, ma al tempo stesso solleva interrogativi 
ancor più tremendi. 

DAL NOSTRO CORRISPQNPgNTE _ 

tlEQMUND QINUCRQ 


■1 NEW YORK. Ecco la spie¬ 
gazione del Pentagono: gli ad¬ 
detti ai radar della Usa VIn- 
cennea quei fatale 3 luglio 
avevano letto male gli stru¬ 
menti, avevano perso la testa 
Mrché sotto «stress psichico», 
wvraeccltati perché alla loro 
prima esperienza reale di 
comtNtttImento, hanno riferi¬ 
to al comandante che slava 
arrivando un caccia iraniano 
In picchiata, malgrado 1 dati 
fomiligli dairultrasofidicalo 
sistetna elettronico della nave 
dicessero li contrario. E il co¬ 
mandante Rogcrs traendo dal 
dati che gli venivano comuni¬ 
cati la conclusione che la na¬ 
ve era in pericolo, ha fatto 
sparare I missili che hanno 
colpito l'Airhus di linea irania¬ 
no, coi 290 civili a bordo. 

Questa è la conclusione 
deirinchiesia ufficiale pio- 
mossa dai militari americani, 
anticipata ieri dal «New York 
Times». Se da un lato la tesi 
deir«errore umano» assolve le 
supertecnotogie militari, 
smentisce che il sistema Aegls 
abbia latto cilecca, che II con¬ 
tribuente americano abbia pa¬ 
gato miliardi di dollari per me¬ 
raviglie elettroniche che non 
funtlonano, datl'altro le sotto¬ 
pone ad un'accusa ancorq più 
tremenda- dice in sostanza 


che basta io stress di pochi 
minuti dì combattimento per¬ 
ché gli uomini addetti a que¬ 
ste avanzatissime macchine 
non capiscano più nulla. E la¬ 
scia la sensazione che se sta¬ 
volta hanno abbattuto un ae¬ 
reo civile, domani, in qualsiasi 
altro punto e momento, pos¬ 
sano come niente far scoppia¬ 
re la guerra mondiale. 

i risultati dell'inchiesta con¬ 
dotta dairammiraglio Rogar- 
ty, che saranno resi Intera¬ 
mente pubblici solo tra qual¬ 
che settimana, rappresenta¬ 
no, da qualunque angolo li si 
rigiri, un forte imbarazzo per 
la Navy e per II Pentagono. 
Smentiscono clamorosamen¬ 
te le prime spiegazioni fomite 
il giorno delia tragedia dal ca¬ 
po di Sato maggiore ammira¬ 
glio Crowe. E soprattutto la si¬ 
cumere con- cui il vicepresi¬ 
dente e candidato alla succes¬ 
sione a Reagan, Bush, era an¬ 
dato ali’Onu a dire che la col¬ 
pa, l'«lrresponsabile e tragico 
errore» era degli iraniani «che 
avevano permesso ad un ae¬ 
reo carico di passeggeri di 
procedere lungo una rotta 
che pa^va su una nave da 
guerra impegnata in combatti¬ 
mento». 

VAirbus, viene ora appura¬ 
to, viaggiava ad un'altitudine 



inerali delle vittime dell'aiitus iraniano abbattuto dalla «Vincennes» e sopra, accanto ai titolo, 


di 12000 piedi, superiore a 
quella data in un primo mo¬ 
mento dal comandante della 
Vincennes (7500 piedi), non 
era affatto in discesa ma in sa¬ 
lita. Il suo «iransponder» lo 
qualificava regolarmente co¬ 
me velivolo civile, mentre il 
segnale militare che la Vin¬ 
cennes diceva di aver ricevuto 
era probabilmente quello di 
un altro aereo, forse un C-130 
da trasporto, sulla pista di 
Bandar Abbas. da dove l'Air- 
bus era decollato. Hitte que¬ 
ste informazioni corrette sono 
registrate dagli strumenti di 
bordo deirincrociaiore ame¬ 
ricano. Ma i radaristi le aveva¬ 
no tette male nella concitazio¬ 
ne dei momento. 

A giustificare l'incredibile 
viene chiamata in causa la psi¬ 
chiatria. Psicologi militari si 
mettono a dissertare dotta¬ 
mente suifo «stress dei primo 
combattimento». Psicologi 


militari dicono che spesso i 
soldati sparano alte ombre o 
addirittura si sparano l'un l'al¬ 
tro nella prima notte in zona 
di battaglia, e i piloti nei primi 
duelli aerei spesso leggono 
male i propri strumenti di bor¬ 
do e volano nella direzione 
Agliata, «lo stress può so¬ 
praffare le vostre facoltà - 
spiega un ufficiale che era sta¬ 
to in Vietnam -, vedete quel 
che volete vedere e udite quel 
che volete sentire», «lo stress 
è qualcosa cui la medicina mi¬ 
litare dedica un sacco di at¬ 
tenzione - dice un dottore del 
Walter Reed Medicai Centra 
dì Wa^ington -, noi ci con¬ 
centriamo sugli effetti dello 
stress su individui esposti a 
perìodi prolungati di combat¬ 
timento. Ma facciamo meno 
attenzione a quello che pro¬ 
babilmente è il punto più alto 


possibile di stress, nel mo¬ 
mento immediatamente pre¬ 
cedente e durante il primo 
combattimento». 

In teoria i tecnici della Vin¬ 
cennes avrebbero dovuto es¬ 
sere pienamente preparati. CH 
norma gli addetti a) sistema 
Aegis vengono sottoposti ad 
oltre 18 mesi di corsi ed inten¬ 
so addestrtunento prima di es¬ 
sere qualificati ad operare In 
mare. L'intero equiptiggio del¬ 
la nave era stato sottoposto 
ad altri 9 mesi di addestra¬ 
mento, con esercitazioni à- 
mulate in mare di ogni possi¬ 
bile situazione in cui à ser¬ 
berò potuti trovare, prima di 
essere mandato nel Golfo. 
Ma, sì lamentano al Pentago¬ 
no. «per quanto realUnica sià 
una esercitazione, si tratta pur 
sempre di una simulaaone, 
cui manca il fattore eccita¬ 
mento del combattimento ve¬ 
ro e proprio». 


La capitale iraniana vive la grande attesa con speranza, 
mentre al fronte sì continua a morire 


Una smentita 
aDe affermazioni 
& Reagan e Bush 


M NEW YORK La poma 
spiegazione fornita dai renta- 

t ono II 3 luglio scorso suH’ab- 
altimento del volo 655 dell'I¬ 
ran Air era venula dopo 12 
ore di frenetiche e concitate 
consultazioni tra Reagan e i 
suoi consiglieri militan e poli¬ 
tici. Sì fondava su un pilastro: 
che. rincrescìmenH a parte 
per la perdita di 290 vite inno¬ 
centi. il comandante della Uss 
Vincennes aveva fatto bene a 
sparare i missili perché 1 dati a 
sua di^sizione gli facevano 
ritenere che la sua nave fosse 
minacciata. E su questo pila- 
^ro avevano fatto quadrato 
nei giorni successivi: da Rea¬ 
gan che davanti alle telecame¬ 
re mima un aereo che scende 
in picchiata verso la nave, a 
Bush airOnu. Anche per an¬ 
dare incontro ai desideri di 
una fetta consistente dell'opi¬ 
nione pubblica, convìnta che 
quei fanatici di ayatollah men¬ 
tano questo ed altro, ben di¬ 
sposta ad accettare qualsiasi 
spiegazione a difesa deile 
buone ragioni delia propria 
squadra, persino se. mettiamo 
gh avessero detto che era sta¬ 
to l'Airbus iraniano a buttarsi 
a pesce sul mìssile americano. 

Nei giorni e nelle settimane 
successive da parie ufficiale si 
era concesso molto a questa 
predilezione «a gran nchiesta» 
da parie del pubblico e si era 
insistito a far balenare l’ipotesi 
di «responsabililà», se non di 
calcolata provocazione da 
parie iraniana: insomma gli ir¬ 
reprensibili americani tratti m 


inganno Specie il candidato 
presidenziale Bush, in cerca 
dei voti di destra diffidenti sul¬ 
le sue fedeltà ideologiche rea- 

f (aniane. aveva spesso e vo- 
entieri ciurlato nei manico 
degli umori del pubblico per 
CUI gli Usa non avevano pro¬ 
no niente di cui scusarsi, 
ersino la decisone di inden¬ 
nizzare le vittime civili (un po' 
pidocchiosamente peraltro: 
20.000 dollari a testa, con 
quietanza liberatoria) era sta¬ 
ta presentata come gesto di 
pura generosità non ammis¬ 
sione di colpa. 

Ma da parte delia stampa 
erano stali sollevali pesantissi¬ 
mi dubbi sulla versione uf lìcia- 
ie, denunciate le contraddi¬ 
zioni (il fatto che un'altra nave 
americana, la fregala Sides, 
aveva appurato cne l'aereo 
era in ascesa e non in {Occhia¬ 
la. emetteva segnali civili e 
non militari, che anche si fos¬ 
se trattato di un caccia P-14 
questo tipo di vel'ivolo difficil¬ 
mente poteva rappresentare 
una minaccia per la Vincen¬ 
nes, e così via). L'accusa sì era 
concentrala sul fallimento 
delle super-tecnolc^ie, sulla 
cilecca ai cui il coslo^ssimo 
sistema Aegis aveva già dato 
prova in passato. Ora. come 
nei caso delta Stark, su cui un 
missile iracheno nel maggio 
del 1987 aveva fatto strage di 
37 marinai, lo scaricabarile è 
suir«eiTore umano», ma un er¬ 
rore umano che non elimina 
anzi accentua l'imbarazzo sul¬ 
le tecnologie. 


A Tdieran, fra la gente die chiede pace 


Teheran vive la grande attesa, l'attesa di una pace 
ora pssibile. Al fronte, si continua a morire. Ma 
qui le sirene deH'ambulanza o degli allarmi non 
suonano più e la gente si riversa, nella dolce notte 
Iraniana, tutta per le strade. Le ferite, però, sono 
ancora aperte. E i conti di otto anni di guerra e di 
una rivoluzione mancata non tornano. Qualcuno, 
si dice, pagherà. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 


wm TEHERAN, l'annuncio 
deirOnu che metterà line a 
tutte le angosce io si aspetta 
tra sabato e domenica. U di¬ 
plomazia Iraniana sta giocan¬ 
do in questi giorni a tutto cam¬ 
po. Il paese non vuole uscire 
del tutto sconfitto sul piano 
politico-strategico ed ecco 1 
no dei vari Veìi^ati e Khame- 
nei alle proposte di Baghdad 
di incontri diretti. «Anche per 
noi - dice un diplomatico - 
sarebbe fin troppo facile chie¬ 
dere pregiudizialmente la 
condanna di Saddam Hus¬ 
sein. Ma sarebbe un gioco al 
inaasacro che non finirebbe 
più». Teheran tenta allora di 
giocare una carta nuova: quel- 
M di allargare le alleanze, il 
viceministro degli Esteri, Lari- 
)ani, ieri è volato del tutto ina¬ 
spettatamente a Mosca affin¬ 
ché, dall'alto dei suoi crediti 
politici e militari, prema suU'l- 
rak. Contatti sono In corso an¬ 
che con alcuni paetri arabi del 
Golfo, La situazione, insom¬ 
ma, è in movimento- E in atte¬ 
sa che questo sogno chiamato 
pace si avveri a Teheran si vi¬ 
vono ore di frenesia. 

Sono passati due mesi dal 
bombardamenti missilistici, i 
figli di questo popolo conti¬ 
nuano a morire sui van fronti. 
Nelle ultime 24 ore l'ìrak ha 
compiuto 54 attacchi contro 
obiettivi iraniani industriali e 
militari. Gli ultimi si sono regi¬ 
strati ad est di Bassora e lungo 
il settore settentrionale del 
fronte. Eppure la città non 
sembra davvero la capitate di 
una nazione in guerra. Pastic¬ 
cerie. bar, ristoranti sono af¬ 
follati come non mal. La gente 
è tutta per le strade. Si risco¬ 
pre il piacere dello stare inde- 
me, di parlme e <11 t^rerare. 
Sotto ai chador ora è possibile 


intrawedere un leggeressimo 
trucco delle giovani donne 
mentre al collo degli uomini 
sono rispuntate le cravatte. 
«Fino a un mese fa - racconta 
un amico iraniano « tutto que¬ 
sto sarebbe stato impossìbile. 
E segno anche che il regime, 
nolente o volente, sta mode¬ 
rando il suo hurore religioso e 
ideologico». Non sopiamo se 
davvero da cod ma una cosa 
è certa: la gente ha una gran 
voglia di ^vere. Senza nemici, 
ieri mattina nella hall del no¬ 
stro albergo, proprio sotto ad 
una grande carta geografica 
del mondo in cui al posto de¬ 
gli Stati Uniti c'è solo uno spa¬ 
de bianco e contemporanea¬ 
mente sono stati cancellati i 
nomi di Baghdad e di Tel Aviv, 
d è fermato un distinto dgno- 
re che d è qualificato come un 
generale dell'aviazione e in 
peiietto italiano ci ha detto: 
«La pace per noi è un'enorme 
occadone. Noi non faremo 
più la guerra a nessuno». Stes¬ 
se identiche scene d sono ri¬ 
petute al bazar dove commer¬ 
cianti e clienti chiedevano 
quando e come finirà «questo 
maledetto conflitto». E nella 
direzione della tregua d com¬ 
piono gesti, anche pdcologi- 
camente, significativi. Il go¬ 
verno iraniano ieri mattina na 
fatto incontrare in uno stadio 
della capitale un gruppo di 
prigionieri irakeni con l loro 
familiari arrivati v» Cipro. Si 
sono riabbracciati e poi han¬ 
no mangiato insieme sull'ert>a 
del campo coperto da teloni 
militari. 

E la stagione dei matrimoni 
a Teheran. E il ceto medio or¬ 
ganizza i suoi banchetti negli 
ex grandi alberahl americani, 
assaltati nel 19/9 dai pasda- 



U gente Inneggia a Khomelnl In piaiza Azadi, a Teheran, impiccando un fantoccio con le sembianze 
di Reagan 


ran, nel quartiere residenziale 
di Shemiran su in alto, nelle 
colline della capitde. A sera, 
dopo il pranzo nuzide, gli 
amici degli spod scendonoln 
corteo nella parte bassa della 
città con i clacson spiegati. 
Come a dire: che differenza 
con le sirene degli allarmi e 
delle ambulanze. Si ha la sen¬ 
sazione, ìnsomma, che alla di¬ 
chiarazione vera del cessate il 
fuoco qui ci sarà un’esplosio¬ 
ne incontenibile di gioia. E lo 
sarà per tutti, per quelli, che 
sono la grande maggioranza, 
che hanno da piangere un 
morto e per gli altri, la ricchis¬ 
sima borghesia (quella che d 
dtetilla da sola in il whi¬ 
sky) che con il terrore ha 
mandato clandestinamente i 
suoi figli in Europa o in Ameri¬ 
ca. 

La pace quindi. Innanzitut¬ 
to. Che sarà un volano per gli 
affari dei «bazari», che avrà un 
vaJore anche per le autontà 
religiose le quali avevano in¬ 
terpretato l'abbattimento del- 
l’airbus come un segnale che 
«Dio non è più con noi». Ma la 
tranquillità militare (fino a 
quando poi?) non è destinata 
a risolvere i giganteschi pro¬ 
blemi che si sono accumulati 
in questi anni in Iran. «I ricchi 
sono diventati immensamente 
ricchi, i poven molto più po- 
ven», afferma senza perìfrasi il 


primo ministro Hussein Mous- 
savi. L'economia dì guerra, il 
contrabbando, il mercato ne¬ 
ro hanno infatti dato enorme 
liquidità agii speculatori men¬ 
tre gli stipendi dei dipendenti 
pubblici e privati sono fermi al 
1979. «Con >1 risultato - affer¬ 
ma un funzionario di un'am¬ 
basciata occidentale - che il 
salario per esempio di uno 
statale è dì 60-70mìta riais al 
mese quando una casetta nel¬ 
la parte bassa di Teheran ne 
costa di affitto mensile 40mila 
per non parlare delle zone re¬ 
sidenziali dove si può arrivare 
tranquillamente a 200mila». E 
allora come sì spiega tutto 
questo traffico, questa wta 
die continua? «Semplice. Un 
poliziotto fuori dal suo turno 
va in garage a fare il custode, 
un impiegato statale nel tem¬ 
po libero fa l'elettricista e così 
via». 

La rivoluzione è mancata 
dunque in uno dei suoi aspetti 
fondamentaìi. «Colpa della 
guerra» dicono le autorità isla¬ 
miche. E sarà anche cosi ma è 
anche vero che quando lo 
«squalo» RafsanjanI, una volta 
diventato capo delle forze ar¬ 
mate, ha potuto esaminare te 
carte e I conti militari sì è ac¬ 
corto di come la guerra aves¬ 
se prodotto una voragine fi¬ 
nanziaria che aveva dei preci¬ 


si responsabili. Sul banco de¬ 
gli accusati d sono finiti infatti 
i pasdaran e il loro comando 
che per vendicarsi, il 25 ghi¬ 
gno scorso, avrebbero sten¬ 
tato alla vita dello «squalo». 
Ma ormai i guardiani deila ri¬ 
voluzione avevano perso la fi¬ 
ducia del «gran vecchio» Kho- 
memi costretto a dare ascolto 
all'asse forte della politica ira¬ 
niana, costituito dal figlio dei- 
l'ImanAhmad, da Rafsanfani e 
dal ministro degli Esteri Ve- 
layati. 

A Teher^, già il futuro or¬ 
ganigramma: Velayati pren¬ 
dente della Repubblica <{uan- 
do Khameneì se ne andrà fra 
qualche mese, Laqani mini- 
Siro degli Esteri con «lo ^ua- 
lo» con un ruolo da Deng Xiao 
Ring. Vero capo quindi ma un 
po' nascosto. 

Dietro a questi nomi si scor¬ 
ge un progetto: Quello di ridi¬ 
mensionare il ruolo <tet pasda¬ 
ran e quello, se vogliamo, dei¬ 
le gerarchie religiose. In mo¬ 
do tale che l'Iran tomi, come 
le compete, a stare sulla scena 
del mondo. Ma perché tolto 
questo vada avanti, sì sussurra 
sempre qui a Teheran, occor¬ 
re che i’Iman non muoia tanto 
presto da non legittimare il 
nuovo potere. Il rischio è che, 
nel frattempo, nei paese si a^ 
rivi a una notte da limghi col¬ 
telli. 


Italia e Iran 
tornano a parlare 
d'affari 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 TEHERAN, il ministro del 
Commercio estero Renato 
Ruggiero sbarca in Iran per il 
contenzioso sui crediti per le 
opere di Bandar Abbas, per 
un valore di oltre 1350 miliar¬ 
di di lire. E a lui il ministro 
delle miniere Reza Ayatollaj 
dice subito che l’Iran ha scel¬ 
to di «dare la priorità alle rela¬ 
zioni con l'Europa e in parti¬ 
colare con l’Italia che ci ha 
sempre aiutalo nei momenti 
difficili. Per l'Iran questo è un 
momento storico», il ministro 
Ruggiero ha preso la palla al 
balzo ricordando all'esponen¬ 
te iraniano che la vicenda di 
Bandar Abbas è «un bubbone 
che è necessario estirpare al 
più presto dalle relazioni eco¬ 
nomiche commerciali ira Ita¬ 
lia e Iran». 

Giungere cioè ad un accor- 
doìn tempi brevi è importante 
perchè «esistono concrete 
opportunità di collaborazione 
fra i due paesi» e le imprese 
italiane si candidano a ruolo 
di protagoniste della ricostru¬ 
zione post-bellica della Re¬ 
pubblica islamica. La vicenda 
dei crediti vantati dall'Italia 
per la travagliata maxicom¬ 
messa dei porto di Bandar Ab¬ 
bas, assegnata nel 1965 all’I- 
laicontractors capeggiato dal¬ 
la società Condotte, è passala 
attraverso numerose traversìe. 
Sono certificati e m parte ac¬ 
certati crediti per 397 miliardi 
di lire mentre ad altri 937 mi¬ 
liardi ammontano te somme 
richieste per rimborsi contrat¬ 
toci e risarcimenti. Scioglien¬ 
do il nodo di Bandar Abbas - 
ha fallo intendere Ruggiero - 
si darebbe impulso a molti 


progetti già in parte di avanza¬ 
ta preparazione. Fra questi c’è 
da ricordare l’acciaierìa di 
Mobarakh, un’opera da ben 

2.4 miliardi di dollari alla qua¬ 
le sono interessati Italimjrian- 
ti, Nuova llalsider e Nuova 
Spi. Afi’orizzonte sono altre 
dpe grandi opere: la costru¬ 
zione di una raffineria a Ban¬ 
dar Abbas da parte della 
Snam Progetti, un affare da 

2.5 miliardi di dollari, eun Im¬ 
pianto petrolchìmico ad Ha- 
rak per un valore <li un miliar¬ 
do di dollari. 

Altre 35 medie e grandi im¬ 
prese italiane, secondo il mi¬ 
nistro Ruggiero, sono già nella 
progettatone di impianti in 
Iran: 12 nel settore energeti¬ 
co, 5 nel chimico farmaceuti¬ 
co, 6 nelle telecomunicazioni, 
6 nel settore agro-alimentare. 
3 nei trasporti. In particolare - 
ha spiegalo Ruggero - gli ira¬ 
niani hanno molto apprezzato 
che molle imprese »ano rima¬ 
ste qui anche durante le fast 
più dure del conflitto e che 
l'Italia ^bia bloccato la forni¬ 
tura di armi da guerra all'lrak. 
In materia di armamenti, ha 
concluso Ruggiero, la popo¬ 
ne italiana è chiara: «Non fo¬ 
mentiamo conflitti da nessuna 
parte del mondo». C^gi il mi¬ 
nistro del Commercio e^ero, 
prima di ripartire per Roma, 
avrà gii incontri politicamente 
più significativi della sua visita 
a Teheran: vedrà infatti il pri¬ 
mo ministro Hassein Moussa- 
vi e il presidente del Parla¬ 
mento e capo dette forze ar¬ 
mate Hashemì RafsanjanI. 
r«uomo forte» del regime. 

DMM 



Cromiko 
riceve Carlucd 
nella villa 
dello Zar 


Il ministro delia difesa americano Frank Cariucci (nella 
foto) è stato ospite ieri a Massandra, sei chilometri da 
Yalta, del presidente sovietico Andrei Gromiko, che lo ha 
ricevuto nella lussuosa residenza estiva dello zar Alessan¬ 
dro III, che SI trova m una fitta foresta nella quale è proibito 
l’accesso. Nella serata Cariucci si è recato alla base navale 
di Sevastopol, dove ispezionerà la flotta del mar Nero. 
Oggi visiterà un Incrociatore lanciamissili e poi ripartirà 
alia volta della Turchia. 


Senza tregua 

l’offensiva 

dell’Ira: 

ucciso un soldato 


Un altro soldato inglese è 
caduto ien in una isnbosca- 
ta deirira in un Silaggio 
deirirlanda del Nord a me¬ 
no di ventiquattro ore dalla 
morte di un suo commilito¬ 
ne, ucciso a sangue freddo 
in un supermercato. Ad uc¬ 
ciderlo sono stali alcuni 
cecchini bene appostati che si sono messi a sparare contro 
di lui, il soldato colpito si é difeso sparando a sua volta ma 
é subito caduto a terra. Le forze britanniche nell'Ulster 
sono ormai convinte di avere a che fare con una olfen^va 
dell'Ira iniziata lunedi scorso con l'attentato alla «caserma 
postale» di Londra che provocò un morto e una decina di 
feriti. 


Un milione 
di sinistrati 
per l’alluvione 
nello Zhejiang 


Da un bilancio, ancora 
provvisorio, risulta che l'al¬ 
luvione che ha colpito cin¬ 
que distretti della regione 
cinese dello Zhejiang ha 
provocato 256 morti e 316 
di^rsi e oltre un milione 
di sinistrati. L'alluvione, ve- 
- rificatasi lo scorso fine setti¬ 
mana. ha distrutto 33mila ettari di coltivazioni w danneg¬ 
giato altri 53mlta. Fino ad o^l sono state evacuate dalia 
zona SO mila persone mentre stanno sorgendo i problemi 
dell’i--^—' -- ' 


potai 


La marina cinese 
intensifica 
la difesa delie 
isole Spratly 

tuatiare la zona delle isole 

Spratly, l'arcipelMo del 
mar della Cina nvendicato da Vietnam, Filippine, Malaysia 
e Taiwan. L'arcipelago é composto da un centinaio di 
scogli e isolette disabitate in una regione del mar della 
Cina In cui sono stati l(x:alizzati vasti giacimenti petroliferi. 
Un alio ufficiale della marina. ìnervisiaio dal gromale, ha 
precisalo che la marina sta conducendo manovre di carat¬ 
tere Difensivo e difensivo nelle Isole Spratly. 


Il «China Daily», quotidiano 
che si stMtpa m inglese a 
Pechino, afferma che la 
marina cinese sta aumen¬ 
tando la sua capacità di ri¬ 
sposta rapida ed usa unità 
dì superficie e aerei per pat- 
‘ — '-''■sue isole 


Status 
diplomatico 
per il commissario 
sovietico alle 
olimpiadi di Seui 


In seguito ad uno scambio 
di documenti ufficiali tra 
Seui e Mosca, la Corea de) 
Sud ha deciso di concedere 
speciali prerogative diplo¬ 
matiche al commissario 
olimpico che guiderà la 
squadra dell'Unione Sovie¬ 
tica alle prossime olimpia¬ 
di. Al commisarfo olimpico 
sovietico verranno concesse le attrìbulzioni di console e di 
responsabile della salvaguardia dei diritti dei cittadini so¬ 
vietici neil ambito dei giochi olimpici. La misura ammini¬ 
strativa sarà limitata al perìodo di svolgimento delie olim¬ 
piadi ma è il primo atto ufficiale del suo genere e dovrebbe 
gettare le basi per un miglioramento delle relazione tra 


rUrss e la Corea del 

S’incendia 
la portaerei Usa 
«Constellation»: 
diciotto feriti 


Diciotto marinai americani 
sono rimasti ustionati per 
combattere l'incendio di¬ 
vampalo in una delle quat¬ 
tro sale-macchina aeila 
portaerei americana «Con¬ 
stellation». Sulla dinamica 
dell’Incidente le informa- 
zioni sono frammentarie 
ma da una dichiarazione rilasciata dal portavoce della «Us 
Navy» si trae la sensazione che le proporzioni deirincen- 
dio siano state notevoli. «E probabile • ha spiegalo il porta¬ 
voce - che nell’opera di spegnimento sia stato impegnato 
l’intero equipaggio della portaerei, formalo da circa memi- 
la uomini». 


Cedono i binari; 
quattro morti 
e venti feriti 
in Spagna 


Quattro persone sono mor¬ 
te e una ventina sono rima¬ 
ste ferite per il deraglia¬ 
mento di un treno nella re¬ 
gione delle Asturie, In Spa¬ 
gna. L'incidente è avvenuto 
poco dopo mezzt^omo 
quando per 11 cedimento 
■ ■ — ■ del terrapieno sotto l binari 
del treno Santander-Oviedo, alcuni vagoni sono precipitati 
in una scarpata. Le fonti ufficiali attribuiscono il ce<iÌmento 
del terrapieno alle intense piogge cadute netta zonat'altra 
notte e netta mattinata di ieri. C il terzo incidente ferrovia¬ 
rio con vittime mortali accaduto in Spagna negli ultimi 
nove mesi. 


OMERO CIAI 


Trattative a Ginevra 

Angola e Cuba: 
il progetto di Botha 
non è realistico 


■i GINEVRA. La proposta su¬ 
dafricana suU'indipendenza 
della Namìbia e la fine del 
conflitto in Angola é stata ri¬ 
cevuta con un secco com¬ 
mento dalle delegazioni <ii 
Cuba e Angola al negoziato, 
in corso a Ginevra, sui conflitti 
deirAfrìca australe: «é inac¬ 
cettabile - ha spiegato ieri il 
delegato cubano - che Preto¬ 
ria voglia stabilire la data del 
ritiro delle truppe cubane che 
difendono l’Angola dalle ag- 
gres^oni del suo esercito.» 
Ujbani ed angolani rifiutano 
la proposta sudafneana per¬ 
chè stabilisce un legame tra il 
miro delle truppe cubane dal- 
l'Angola e l'indipendenza Na¬ 
mibia. Il documento cubano 
aggiunge che il governo suda¬ 
fricano non può neppure con¬ 
dizionare i'applicazione delia 
risoluzione 435 dcU'Onu sul¬ 
l'indipendenza della Namibia 
alia cessazione dell'aiuto an¬ 
golano all'Anc (il movimento 
antìapartheid), ne pretendere 
che il governo di Luanda im¬ 
ponga restrizioni alle attività 
della Swapo, la guerriglia che 


« batte per l'indipendenza 
detta Namibia occupata dai 
sudafricani. Le due delegazio¬ 
ni non hanno invece fornito 
precisazioni sulle loro contro- 
proposte: «Il rispetto del pro¬ 
cesso negoziale - ha detto il 
rappresentante angolano - 
impone la riservatezza mentre 
le proposte dì Pretoria rischia¬ 
no di turbare il clima della 
trattativa.» 

La reazione negativa di An¬ 
gola e Cuba é stata motivata 
anche dalla forma, criticata 
anche dagli Usa, in cui sono 
state diffuse le proposte del 
Sudafrìca da) ministro degli 
Esteri Pik Botha che ha «forza¬ 
to» il black-out chiesto dai 
mediatori americani sull’an¬ 
damento del negoziato. Sia 
l’Avana che Luanda contesta¬ 
no a Pik Botha il diritto di im¬ 
porre le sue opinioni senza 
«una discussione preliminare 
e concertata» ma non metto¬ 
no in questione il principio del 
ritiro dei 50 mila soldati cuba¬ 
ni dali'Angola e sottolineano, 
continuando il negoziato, che 
il filo della trattativa non si é 
spezzato. 
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Hmiuila 

Legge 
marziale 
a Rangoon 

■1 RANGOON. Legge marzia¬ 
le a Rangoon, capitale della 
Birmania. Il nuovo gruppo di- 
rlgente appena scaturito dal 
congresso straordinario del 
partito unico, il Partito del 
programma socialista, ha de¬ 
ciso di stroncare con il pugno 
di ferro il crescente malcon¬ 
tento popolare. Il provvedi¬ 
mento. annunciato dalla radio 
nazionale ieri pomeriggio, ri¬ 
guarda a quanto sembra sol¬ 
tanto la città di Rangoon. Ed è 
a Rangoon infatti che da qual¬ 
che mese a questa parte la 
protesta era diventala partico¬ 
larmente forte. Manifestazioni 
di studenti contro il peggiora¬ 
re del tenore di vita erano sta¬ 
te represse violentemente. 
Centinaia i morti, numerosissi¬ 
mi gli arresti. Precipitava nel 
modo più tragico una crisi dai 
caratteri esplosivi. Crisi eco¬ 
nomica dovuta ad una politica 

» ista ed isolazionista 
inito con il trascinare 
la Birmania nel baratro della 
più nera povertà. Crisi politica 
e sociale perché ormai il di¬ 
stacco tra potere e società ci¬ 
vile, burocrazia e popolo è di¬ 
ventato un abisso, il congres¬ 
so del partito ha visto la scon¬ 
fitta di gran parte del vecchio 
gruppo dirigente, compreso il 
numero uno Ne Win. nmpiaz- 
zato ora da Sein Lwin. Sì è 
deciso di procedere a riforme 
economiche profonde, ridan¬ 
do spazio all'iniziativa privata. 
Si é dichiarato guem atta cor¬ 
ruzione ed aH'inefficienza. Ma 
sui piano politico nessuna 
concessione al dissenso ed 
aH’opposizIone. TVa i primi 
provvedimenti, prima ancora 
delia proclamazione della leg- 

8 e marziale, c'è stato l'arresto 
I Aung Gyl, ritenuto il leader 
dello schieramento antigover- 
nallvo. E' poi bastato che gli 
studenti tornassero a riunirsi 
nella pagoda Shwedagon per 
una dimostrazione di prote¬ 
sta, a dare al governo il prete¬ 
sto per li gravissimo provvedi¬ 
mento annuncieto ieri. 


A fianco: 
l'Mreo, 
un «Cessna», 
dopo 

rattemggio 

sull, 

aiiniRosu. 

Sotto: 

Il piloto 
MithiasRust. 



I Graziato il dovane tedesco 

Il pilota della piazza Rossa 
rilasdato dai sovietici 
dopo quattordici mesi 

Soddi^izione ndla Ri^ 

n rilascio dopo la recente 
visita in Unione Sovietica 
del ministro Genscher 


IVlathias Rust è tornato a casa 


Era atterrato quattordici mesi fa, con un aereo 
poco più grande di un'automobiie, nel cuore della 
Piazza Rossa, di fronte al Cremlirm. Ieri sera Ma- 
Ihias Rust, ventenne di Amburgo, è partito da Mo¬ 
sca dopo essere stato graziato dal Presidium del 
Soviet Supremo. All’arrivo a Francoiorte ha am¬ 
messo che la sua fu un'impresa «irresponsabile» 
che non ripeterebbe più. 




>1 


ILARIA FERRARA 

H MOSCA. Con un aereo un calo, in an 
po' più grande di quello con rilascio d( 
cui era venuto, e un volo sicu- condanne 
ramente più regolare, il giova- scorso a q 
ne Mathlas Rust è tornato ieri di lavoro, 
in Germania Federale. Libero, già un co 
Grazialo improvvisamente dal «caso* da 
Presidium del Soviet supremo li pom< 
deirUrss, e quindi espulso dal gio '87 i 
paese. «Ad^o viag^rò sem- segglano 

E re coi timbri sul passaporto!, sono sorp 
a detto alla partenza da Mo- ronzio, p 
sca, dopo aver precisato di che si trot 
non avere lamentele da fare lo di un r 
sulla sua detenzione, durata turismo, u 
poco più di un anno. Soddl- sto evidei 
sfazione in Germania per il che dopo 
•gesto umanltarlOR sovietico, edifici e ut 
UnregalodiGorbaclovaGen- soleodiL 
scher, il ministro degli Esteri terrare pi 
tedesco, che ha concluso tre Cremlino. 

B ioml fa una visita ufficiale in lame, a sì 
Inkme Sovietica. In quell’oc- tasi Intofr 
caslone gli era stato comuni- dall’aria u 




calo, in anteprima, il prossimo 
rilascio del suo concittadino, 
condannato nel settembre 
scorso a quattro anni di campi 
di lavoro. Una pena che era 
già un compromesso, per un 
•caso* davvero unico. 

li pomerìggio dei 28 mag¬ 
gio '87 i moscoviti che pas¬ 
seggiano nella piazza Rossa 
sono sorpresi dapprima da un 
ronzio, poi dallo spettacolo 
che si trovano di fronte: quel¬ 
lo di un minuscolo aereo da 
turismo, un Cessna monopo¬ 
sto evidentemente straniero, 
che dopo due giri tra gli storici 
edifici e uno svolazzo sul mau¬ 
soleo di Lenin, si decide a at¬ 
terrare proprio di fronte al 
Cremlino. Dal bruscolino vo¬ 
larne, a salutare la folla riuni¬ 
tasi intorno, esce un ragazzo 
dall’aria un pò stravolta, che 



fa In tempo a balbettare qual¬ 
cosa in tedesco e in ingl^ e 
a firmare qualche autografo, 
prima di essere portato via a 
braccia da due poliziotti che 
si sono ripresi dallo stupore. 
Mathias Rust, di Amburgo, ha 
appena diciannove anni in 
quel momento (venti li compi¬ 
rà in prigione), ha volato per 
mille chilometri, passando 
dalla Finlandia, sopra la terra 
russa. Il giorno dopo è suite 
prime pagine di tutti i giornali 
del mondo. 

Teppismo? Provocazione? 


Spionaggio, complotto inter¬ 
nazionale? Esibizionismo o 
pacifismo? Con il suo atterrag¬ 
gio nella piazza più sacra def- 
rUrss, io studente di Amburao 
spiazza ogni reaaone. rende 
vacillante ogni interpretato¬ 
ne del suo gesto, innesca una 
sene di reazioni molto più 
grandi di lui. Sicuramente è 
stato sincero, ai processo, nel 
far atto di contrizione, nello 
scusarsi per non awr immagi¬ 
nato tutto quello che sarebbe 
successo. Ma, intanto, ha mo¬ 
strato all’opinione pubblica 
dell'Unione Sovietica e dei 
mondo, in un'epoca In cui a 
parla di «scudi spaziali», di si¬ 
stemi difensivi e offensivi 
sempre più sofisticati, die ba¬ 
sta un aerino affittato a un ae- 
reoclub per arrivare a! cuore 
di una superpotenza. Ncm è 
solo uno smacco insopporta¬ 
bile, che i giornali ribattezza¬ 
no subito beffa» <h Rust. 
Non è solo un’impresa diver¬ 
tente, compiuta, per giunta, 
proprio il giorno delia festa 
nazionale deile guardie di 
frontiera. E' qualcosa che pc^- 
ta con sè un significato politi¬ 
co. e Mathlas avrà buon gio¬ 
co, per difenderti, neli'usare 
la carta deila motivazione pa- 
cifsta. 

E è Gorbaciov a sfruttare 
l’occasione con prontezza. 
Manca un anno alla conferen¬ 


za pansovietica di organizza¬ 
zione, la pereslroika si sta 
muovendo, si. ma con molti 
più inciampi di ora. Su un vas¬ 
soio ricamato, Rust offre al se¬ 
gretario innovatore la possi- 
billà di un cambio ai vertici 
deile forze armate, e Corba- 
dov non se la fa sfuggire: a 48 
ore daH’atlerraggio dei Ces- 
siìs, ii ministro della Difesa 
Ser^t Sokolov è già in pen¬ 
done e li comandante delle 
forze antiaeree Aieksandr 
Koidunov viene esonerato 
daH'incarìco. Come nuovo 
ministro delia Difesa, un mini¬ 
stero-chiave nella politica 
estera gorbacìoviana, viene 
chiamato il generale Dmitrì 
Jazov, un uomo del segreta¬ 
rio, sconosciuto ai più, che 
scavalca d'un balzo tre mare¬ 
scialli primi vice-ministri e un 

E rìmoviceminislro generale, 
ri personaggio che non con¬ 
cepisce la mTesa come accu¬ 
mulazione di missili e che sarà 
un valido alleato di Corba* 
dov. 

Mentre il mondo ride anco¬ 
ra. in Unione Sovietica la si¬ 
tuazione si fa un pò più tesa 
per il giovane pilota: nella 
scelta tra la pacca bonaria 
con rispedimenio a casa e la 
detenzione con un bel pò di 
accuse gravi • violazione delle 
frontiere, del regolamento ae¬ 


Colpito reverendo Usa 

I contras aprono il fuoco 
contro una nave civile: 
due morti e 27 feriti 


A Canterbury dopo la spaccatura sulle donne-vescovo 

Gli an^cani aprono al Vaticano 
n Papa sarà anche il loro capo? 


■i MANAGUA. Due persone 
uccise e 27 ferite; è questo il 
drammatico bilancio dell'at¬ 
tacco portato a segno dai 
contras contro una imbarca¬ 
zione nicaraguense che tra¬ 
sportava civili. Hanno sparato 
per uccidere i civili, E solo per 
poco non hanno ucciso anche 
del cittadini americani. A bor¬ 
do della nave, fra i duecento 
passeggeri, c'erano anche di¬ 
versi e^nenti di una comu¬ 
nità religiosa degli Stati Uniti 
che si erano recati in Nicara¬ 
gua per verificare direttamen¬ 
te quale fosse la situazione del 
paese: un religioso, Il reveren¬ 
do Lucius Walker, è rimasto 
leggermente ferito. I contras 
hanno aperto il fuoco martedì 
pomeriggio nel pressi del vil¬ 
laggio ET mango, 240 chilo¬ 
metri da Managua. il battello, 

K intente dal porto di Blue- 
, stava risalendo un fiu- 
‘ me ed era diretto a Rama. 

•La nave • ha detto il reve¬ 
rendo americano - era gremì- 


Aimenìa 

Tornano 
i turisti 
stranieri 


■■ MOSCA. L'Armenia, chiu¬ 
sa al turismo intemazionale 
da febbraio - quando era co¬ 
minciata la tensione nella Re¬ 
pubblica sovietica, dove la 
gente manifestava a favore 
delle rivendicazioni del Na- 
goml-Karabakh - si è ora ria¬ 
perta al turismo iniemaziona- 
le. Lo riferisce la stampa so¬ 
vietica. citando Genrikh LI- 
loyan, responsabile del turi¬ 
smo armeno, secondo il quale 
sono appena arrivati ad Ere¬ 
van sei gruppi inglesi e tede¬ 
sco-orientali. ed altri cento e 
undici sono attesi entro metà 
agosto da Italia, Usa, Giappo¬ 
ne, Rfg e Francia. 

Un altro segno di distensio¬ 
ne neil’Armenia viene dal fat¬ 
to - anch'esso riportato dalla 
strunpa sovietica - che ieri si 
sono incontrali a Stepanakert, 
capoluogo del Nagomi-Kara- 
bakh, il primo segretario del 
Comitato centrate del Partito 
comunista dell'Azerbaigian. 
AbduI Rakhman Vezirov. ed il 
suo omologo anneno Soren 
Arutyunan. 


ta di passeggeri, fra cui donne 
e bambini, quando è stata at¬ 
taccata. Come cittadino degli 
Stati Uniti - ha aggiunto Lucius 
Walker • penso che sia barba¬ 
ro che il governo Reagan armi 
questa gente (i contras, 
n.d.r)». 

L'attacco all'imbarcazione 
è una aperta violazione della 
pur fragile tregua che contras 
e sandinisti hanno stipulato il 
23 marzo. Proprio in questi 
giorni l'amministrazione Rea¬ 
gan sta cercando di ottenere 
dal Congresso americano 
nuovi aiuti per i mercenari che 
in armi combattono contro 
Managua. Ieri il giornale san- 
dinista «Barricada» commen¬ 
tando li recente viaggio del 
segretario di Stato americano 
in America Centrate scrìveva: 
■Anche se Shuitz ha fallito nei 
suo obiettivo primario di in¬ 
durre i governi del Centro 
America a rimangiarsi te pro¬ 
messe sul piano di pace ognu¬ 
no nella regione si attende 
nuove pressioni e ricatti». 


Finalmente, dopo tanti bocconi amari, un sospiro 
I di sollievo nelle stanze vaticane. La conferenza di 
Lambeth delle chiese anglicane si è dichiarata 
pronta a ridiscutere il primato del Papa, negato 
dopo io «strappo» del 1534. Ma sul rìawìcìnamen- 
to ai cattolici pesa la contestata decisione di pro¬ 
muovere le donne nei ranghi ecclesiastici, nomi¬ 
nandole vescovo. 


■■ LONDRA. Dopo i bocco¬ 
ni amari della scomunica a Le- 
lebvre e ta decisione degli an¬ 
glicani di «promuovere» te 
donne anche alla dignità di 
vescovi finalmente una sospi¬ 
ro d> sollievo per la Chiesa di 
Roma. A Canterbury gli angli¬ 
cani, riuniti In una sorta di 
concilio, hanno approvato 
martedì sera a larghissima 
maggioranza un documento 
che sancisce un inedito rìawì- 
cinamento ai cattolici su punti 
controversi e dà il vìa libera 
ad un dialogo senza prece¬ 
denti fra San Pietro e Canter¬ 
bury sul «primato» nelle chie¬ 


se cristiane. A più di quattro- 
cento anni dallo «strappo» 
con Roma voluto da Enrico 
Vili gii anglicani, per la prima 
volta a livello ufficiale, ti sono 
chiesti se II Papa non possa 
tornare ad essere anche il loro 
capo. 

A contribuire a questa vo¬ 
glia di unità ci si è messa sen¬ 
za dubbi anche la spaccatura 
provocata alfìntemo delle 27 
comunità anglicane di tutto 11 
mondo dtila decisione di am¬ 
mettere te donne nei ranghi 
del vescovato anglicano. La 
sofferta votazione di tre gioroì 
fa ha aperto una profonda cri¬ 


si fra te chiese americane te 
cui già lavorano «sacerdotes¬ 
se» e quella d’Inghilterra, più 
conservatrice. 

Ma, al di là di questi ultimi 
fuochi, vengono da lontano i 
contatti che hanno portato ai- 
l’approvazione di un docu¬ 
mento che lìtene degna dì td- 
teriori studi l'ipotesi che k Pa¬ 
pa possa diventare la guida 
suprema delie chiese cristiane 
unite. F\irono Paolo VI e l'ar¬ 
civescovo Michael Ramsey a 
volere nel *68 una commistio¬ 
ne angUcano-catlolica che ri¬ 
partisse dallo scisma del 
1534. Il documento a}nclusi- 
vo scaturito da questo venten¬ 
nale «tu-per-tu» era già stato 
messo a punto neil'BZ ma solo 
due giorni la è stato sottopo¬ 
sto al gludltio delia conferen¬ 
za efriscopale anglicana di 
Lambeth. L'assemblea ha 
chiesto alla commissione di 
esplorare nelle scritture e nel¬ 
la tradizione il concetto di pri¬ 
mato universale e U carattere 


di questa supremazia tradotto 
sul piano pratico. Sui temi 
deirautorìtà, coltegiatilà e 
conciliarità gii anglicani han¬ 
no deciso di consultarti con 
tutte le altre chiese cristiane. 

La larghissima maggioranza 
con cui è stalo approvato il 
documento sul rìawìcinainen' 

10 alia Chiesa di Roma ha con¬ 
tagiato di euforìa molti dei 
rappresentati alla conferenza 
di Lambeth. «È l'apice di 21 
anni di lavoro - ha dichiarato 

11 reverendo George Carey, ar¬ 
civescovo di Balh - e lo Spiri¬ 
to Santo sta guidando le chie¬ 
se verso la riconciliazione». 
•N(^ non vogliamo due Papi - 
ha rilancialo Tarcivescovo di 
Birminghan - il problema è di 
come portare alla coesione la 
cristianità a livello universale». 

Ci sono però anche le solite 
«Cassandre» che gettano ac¬ 
qua sul fuoco degli eccessivi 
entusiasmi. Per l'arcivescovo 
di Londra. Graham Léonard, il 
duello sulle donne vescovo 


Clamorosa gaffe del presidente a una conferenza stampa poi si pente e chiede scusa 
Nella campagna presidenziale sono entrate adesso anche le cartelle cliniche 

Reagan: «Dukakìs? E’ un handicappato» 


Reagan dà dell'handicapijato a Dukakis. Poi si pen¬ 
te e dice che ha sbagliato battuta: «Volevo essere 
divertente e non ci sono riuscito». Ma l’episodio 
rende la misura del surriscaldamento di una cam¬ 
pagna presidenziale in cui anche le cartelle clini¬ 
che divengono argomento di polemica. Innervosi¬ 
to dai sondaggi che danno Dukakis in testa, il clan 
di Bush ha deciso di colpire sotto la cintola. 

_ DAU MOSTBO CORRISPONDENTE _ 

SIEOMUND OINEBERQ 


■R NEW YORK. «Non me la 

g rendo con gii invalidi». La 
attuta con cui Reagan ha ri¬ 
sposto alta domanda se rite¬ 
nesse doveroso per Dukakis 
rendere pubbliche le proprie 
cartelle cliniche ha suscitato 
un putiferio tra i giornalisti 
presenti atta conferenza stam¬ 
pa. ii giorno prima il «Washin¬ 
gton 'Times», giornale minore 
delia capitale non nuovo a 
sensazionalismi, aveva pubbli¬ 
cato un servizio sulle depres¬ 
sioni di cui il candidato demo¬ 
cratico era rimasto vittima do¬ 


po Il suicidio del fratello e la 
sconfitta subita nel '78 nella 
corsa a governatore del Mas¬ 
sachusetts, sostenendo che 
Dukticis aveva dovuto ricorre¬ 
re alle cure degli psichiatri. Gli 
uffici di Dukakis hanno già 
smentito che si sia mai sotto¬ 
posto a cure psichiatriche 
(«ad ogni forma di terapia 
professionale»), e hanno an¬ 
nunciato che renderanno di 
pubblico dominio le sue car¬ 
telle cliniche. Ma Reagan non 
aveva voluto nnunciare al dar¬ 
gli dell'handicappato. Scor¬ 


dandosi che il presidente del¬ 
la vittona nella guerra mon- 
dìtie, Franklin Gelano Roose¬ 
velt. era costretto alla sedia a 
rotelle. 

Si è pentito subito dopo. Ha 
richiamato i giornalisti nel suo 
ufficio e davanti alle teleca¬ 
mere ha detto: «Non avrei do¬ 
vuto dirlo». La risposta alla 
domanda die gli era stata n- 
volta, ha voluto precisare, do¬ 
veva essere che si, ritiene che 
sia diritto del pubblico cono¬ 
scere la condizione di salute 
dei presidenti e dei candidati 
presidenziali, ma quanto al n- 
renmento agii invalidi si era 
trattato di una battuta mal riu¬ 
scita: «Volevo essere diverten¬ 
te - ha detto Reagan • ma non 
ci sono riuscito». 

L'episodio rivela quanto la 
campagna presidenziale sia 
già divenuta incandescente, 
con la parte dì Bush - appog¬ 
giata da Reagan - che inner¬ 
vosita dai sondaggi che danno 
il candidalo democratico in 
testa con notevole vantaggio, 
non esita a cercare colpi bassi 


che possano rovesciare la si¬ 
tuazione. La stessa conferen¬ 
za stampa dì questa damoro- 
sa gaffe era stata comrocata 
proprio per sferrare imo di 
questi colpì bassi. Re^an ave¬ 
va annuncialo la decisione di 
mettere il veto contro il bilan¬ 
cio militare approvato dalia 
Camera, accusando ì demo¬ 
cratici di voler affossare l'Sdi 
e dì metterlo in diirtcdtà nel 
negoziato coi sovietid. 

In realtà TSdì è già un fanta¬ 
sma, tra gli addetti ai lavori 
non ci crede (riù nessuno. E il 
bilancio approvato dalla Ca¬ 
mera viene considerato dagli 
stessi militari come il massimo 
che Si po^ ottenere in que¬ 
sto momento. Lo stesso se¬ 
gretario alla Difesa di Reagan, 
Carlucd, aveva premuto per¬ 
ché il presidente lo firmasse. 
Ma l'argomento deU'indeboli- 
mento militare e negoziale de¬ 
gli Stati Uniti è uno di quelii su 
CUI Bush ha già deciso di at¬ 
taccare il nvtie Dukakis. E un 
impegno a rìesumare TSdì era 


venuto dal candidalo repub¬ 
blicano propno il giorno pri¬ 
ma m un discorso pronuncia¬ 
to a Chicago. Reagan, l'inven¬ 
tore delle guerre stellari, ha 
voluto dare una mano al suo 
delfino. Ma perché lo ha fallo 
propno ora? Reagan Tha spie¬ 
gato coti: «Sono stalo pazien¬ 
te quando i liberal in Congres¬ 
so hanno tentato di erodere la 
nostra forza militare, una for¬ 
za che ha fornito la base dei 
nosin successi diplomatici. E 
ora non posso piu essere pa¬ 
ziente». 

La scelta strategica del 
campo di Bush, secondo la 
stampa amencana, si fonda 
ora su due binari, cercare di 
migliorare l'immagine scialba 
del vicepresidente e, al tempo 
stesso, cercare di demolire 
con ogni mezzo quella che 
Dukakis è riuscito a costruirsi 
con la convention di Atlanta. 
Alla convention repubblicana 
di New Orleans il copione 

P revede - spiegava li «New 
ofH Times« di len - una du¬ 
plice operazione: «hinlare i n- 


fiettori su Bush, analizzare al 
microscopio Dukakis». 

i nfletton si accenderanno 
a Ferragosto, ma il microsco¬ 
pio è già stato messo in fun¬ 
zione. Estemporanea o meno 
che fosse la battuta di Reagan. 
la battaglia delle cartelle clini¬ 
che era stata calcolata e pre¬ 
parata con cura da quelli di 
Bush. Ad un queslion^o me¬ 
dico sottoposto dal «Detroit 
New» Bush aveva rì^rosto di 
non aver mai subito operazio¬ 
ni chirurgiche e non essere 
mai stato curalo per depres¬ 
sioni o altre forme di malattia 
mentale e il quartìer generale 
della sua campagna presiden¬ 
ziale ne aveva immedialamen- 
le approfittato per diffondere 
un comunicato in cui si defini¬ 
va «eccellente e vigorosa» la 
salute del candidato repubbli¬ 
cano, turbata solo da una leg¬ 
gera artrite e da un'allergia al¬ 
la puntura delle api. Dukakis 
non aveva risposto, rinviando 
al proprio medico ^rsonale, 
il dottor Dayton Duncan dì 
Boston. 



reo intemazionale e teppismo 
aggravato - la bilancia sembra 
pendere verso la seconda ipo¬ 
tesi. Mathias ha meno voglia 
di, scherzare: rischia fino a ot- ' 
to anni di carcere o di campo ' 
di lavoro «rafforzato». A set- ' 
tembre si apre e si chiude il 
suo rapido processo. «Volevo 
incontrare uorbaciov», si giu¬ 
stifica il giovane davanti al giu¬ 
dici, e con aria seria e com¬ 
punta respinge l'accusa di : 
teppismo, spiega di aver fatto 
un gesto per la distensione e 
si scusa per la «profanazione» 
della Piazza Rossa. Ammette 
con candore di non aver pen¬ 
sato al «dopo». Mentre da 
motte parti, dalla Germania e 
anche da molti cittadini sovie¬ 
tici arrivano gli appelli e le fir¬ 
me per la sua scarcerazione, 
la corte decide una condanna 
mite, quattro anni di campi di 
lavoro (in realtà mai frequen¬ 
tati). Mathias è soddisfatto. 
Nel carcere di Lefortovo stu¬ 
dia il russo, può ricevere 1 ge¬ 
nitori e 1 fratelli, passe^iare In 

g iardino e rilegare libri per la 
iblioteca interna, mantenen¬ 
do una condotta «ineccepibi¬ 
le». Adesso la sua storia, pre¬ 
notata Tanno scorso te esclu¬ 
siva dal settimanale «Stem», 
gli fretterà diritti d'autore, 
nuova popolarità, torse un 
film. Comunque, Timportanle 
è che sia finita bene. 


■ . 


Un nramento dei recenti scontri nei territori Kcupoti 


Israele divisa 
dal «piano» 
direHussan 

Dopo la decisione di re ^iussein di Giordania di 
«disimpegnatsi» dai territori occupati, tsraete appa¬ 
re sempre più divisa: i laburisti non riescono anco¬ 
ra a fornire una risposta comune, la coalizione di 
centro-destra esulta leggendo nella mossa del so¬ 
vrano hashemita la possibilità di annettere i territo¬ 
ri. Una sola cosa unisce le due parti: la determina¬ 
zione e reprimere l’intifada. 


sid distreggendo i vincoli che 
hanno legato le varie province 
e culture delie chiese anglica¬ 
ne. Indebolita Taulorìtà del¬ 
l'arcivescovo di Canterbury 
sorge il miraggio dì quella pa¬ 
pale. 

Anche da parte cattolica la 
lingua balle dove il dente duo¬ 
le: la contestata decisione di 
aprire i ranghi delie gerarchie 
ecclesiastiche alle donne, fie¬ 
ramente avversata da papa 
Wojtyla. «Non posso che 
esprimere la mia tristezza - ha 
commentalo l'arcivescovo 
cattolico di Brtghton, Cormac 
Murphy-O* Connor - 6 infatti 
probabile che l’ordinazione di 
una donna alTepiscopato peg¬ 
giorerà la già problematica vìa 
delia riconciliazione fra gii an¬ 
glicani e ì cattolici». 

Ma il dialogo sulTunilà del 
cristiani continuerà al di là 
della tentazione dì bloccarlo 
risalendo ancora una volta ai 
■peccato» di Èva che mangiò 
la mela. 


■i TEL AVIV. A tre mesi dalle 
elezioni politiche, Israele ap¬ 
pare divisa in due dalTiniziati- 
va di rè Hussein di Giordania, 
che ha deciso di rinunciare a 
ogni disegno politico sulla Ci- 
sgordania. Da una pmte la 
coalizione di centro-destra - il 
•Ukud» del premier Shamir - 
e Testrama destra, che leggo¬ 
no la rinuncia di Hussein alia 
CIsgiordania come il via libera 
alTannestione del territorio 
occupalo. Dall’altra l laburisti, 
che non hanno ancora formu¬ 
lato una posizione politica co¬ 
mune e che appaiono spiazza¬ 
ti dalla mossa di Hussein. 
•Non possiamo far finta che 
nulla sla avvenuto. Occorre 
modificare la nostra pialtafor- 
ma elettorale, addentrarti di 
più nel tessuto palestinese»: è 
questa la strategia politica che 
il partilo laburista Israeliano 
dovrebbe oggi adottare se¬ 
condo Aba Ebban, ex mini¬ 
stro degli Esteri e tutt'oggi 
peisonaTilà di grande rilievo 
politico te Israele, di fronte ai 
problemi inediti che la scelta 
del sovrano hashemita ha 
creato. Shimon Pe^ vicepri¬ 
mo ministro e ministro degli 
Esteri ha invece un'opinione 
diversa da qqella > decisa¬ 
mente più coraggiosa • di Aba 
Ebban. Peres sostiene che fa 
mossa di re Hussein è solo lat¬ 
tica e non definitiva e che le 
regole del gioco non sono 
cambiate: in sostanza la Gior¬ 
dania verrebbe chiamata co¬ 
munque a trattare nelTeven- 
lualità deU’apertura di nego¬ 
ziati di pace. Ma Ezer Wei- 
zman, altro esponente dì pri¬ 
mo piano dei labunsti, è di di¬ 
verso avviso: «Hussein ha fat¬ 
to una mossa corretta. Dice ai 
palestinesi e agli israeliani: 
"Volete andare da soli? Fatelo 
pure". E agli israeliani dice 
anche: "Vi ho dato una op¬ 
portunità, ho firmato con voi 
l'accordo di lx>ndra nelTaprì- 
te dello scorso anno, ma voi 
Tavete respinto. Adesso rom¬ 
petevi la testa da soli, io non 
abbandono il processo di pa¬ 
ce"». 

Mentre il partito laburista ti 
Interroga, il «Ukud», lo schie¬ 
ramento di centro-destra a cui 
appartiene il primo ministro 


Shamir, esulta. La decisione di 
re Hussein é vista come la ri¬ 
mozione delTultimo ostacolo 
formale alTaffermazione della 
sovranità israeliana sui territo¬ 
ri occupati, ai consolidamen¬ 
to delT«Eretz Muvtahat», della 
ferra promessa, feri un greppo 
di deputati delTestrema de¬ 
stra ha inscenato una manife¬ 
stazione sul ponte di Allenby, 
uno del punti di frontiera fra la 
Giordania e la West Bank. 
■Grazie re Hussein per avere 
rinunciato alle vostre rivendi¬ 
cazioni. Questo è ora per 
Israele II momento storico per 
procJamare la sovranità su 
questo territorio - ha detto ie¬ 
ri Yuval Neeman, del partito di 
estrema destra Tehiya - Non 
agire ora significherebbe 
commettere peccato verso la 
storia di Israele». Alte dichia¬ 
razioni del parlamentare ha 
fatto eco II ministro dell'Indu¬ 
stria Ariel Sharon 01 «falco» 
che di recente, e in maniera 
provocatoria, è andato a vive¬ 
re te una abitazione a Oeresa- 
lemme est, cioè In un territo¬ 
rio occupato). A una riunione 
di governo ^aron ha chiesto 
che Israele applichi le sue leg¬ 
gi ordinarie a questa parte del¬ 
ia CIsgiordania abitata dai co¬ 
loni ebrei (attualmente nella 
Cisgiordania vige la legge mili¬ 
tare israeliana). Il deputato 
Geula Cohen ha fatto presente 
che gli israeliani potrebbero 
cercare di annettere anche 
parti della Giordania nel caso 
In cui Hussein ti avventurasse 
di nuovo in una guerra contro 
Israele. 

Su un solo punto laburisti e 
coalizione di centro-destra 
appaiono uniti, compatti: la 
repressione deil’Intifada. Die¬ 
ci ti>ilazioni di paleslineti so¬ 
no state demolite e ad altre 
due sono stati murati gli ac¬ 
cessi dai militari israeliani a 
Ramaliah e Beit Umar, presso 
Hebron. Secondo fonti milita¬ 
ri israeliane ti trattava di abita¬ 
zioni di «rìbelU». Ma gii scontri 
sono proseguiti e a Nablus, il 
maggior centro della Cisgior- 
dania; i soldati hanno risposto 
con li piombo a una sassalola; 
cinque i patestineti feriti, uno 
dei quali in modo grave, colpi¬ 
to alio stomaco da un proietti- 
te. 
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ECONOMIA&LAVORO 


CgH-CisI e Uil 
«tli superticket 
penalizza 
gli anziani» 




Svanito ieri il vertice economico Scaricabarile ndla maggioranza 

Un consulto tra De Mita, Colombo Velate accuse dai ministri de 
e De Michelis non dissipa al responsabile del Tesoro Amato 

la confusione sulla «manovra» Il capo del governo «glissa» 

Sul condono oira scalpita il Pri 


Emilio Colombo 


■H ROMA. Ieri sera, la secca 
noia della segreteria del Pri: 
alia «contrarietà assoluta già 
espressa dai repubblicani» in 
tema di condono fiscale, si 
aggiunge un'altra preoccupa- 
alone. «Il passaggio dal regi¬ 
me fiscale transitorio a quello 
definitivo per I lavoratori auto¬ 
nomi comporta questioni e 
implicaaioni che vanno sotto¬ 
poste ad un attento vaglio, 
tanto in sede politica che tec¬ 
nica». Perciò, conclude la no¬ 


ie tabelle preparate da Emilio Colombo, hanno defi¬ 
nitivamente convinto i repubblicani: per ora non ci 
sono condizioni per pensare a condoni (concordati, 
sanatoria, compromessi) fiscali. Il Consiglio dei mi¬ 
nistri di domani, sembra sempre più probabile, non 
se ne occuperà. Lunga riunione fra Cfe Mita, De Mi¬ 
chelis e Colombo sulla nuova «curva» delle aliquote 
Irpef in vista del vertice dì maggioranza. 

NADIA TARANTINI 


ta, «la segreterìa del Prì esclu¬ 
de nella maniera più tassativa 
che il Consiglio dei ministrì sia 
attualmente in condizione di 
poter approvare un simile, 
ventilato prowedÌmento«. So¬ 
no necessari, per i repubblica¬ 
ni, «una concertazione politi¬ 
ca e una serie di riscontri tec¬ 
nici che fino ad oggi mancano 
del tutto». 

La smentita preventiva arri¬ 
va mentre, a palazzo Chigi, un 
vertice tra ministri economici 
si è rivelato un colloquio a ire: 


De Mita e De Michelis sono 
chiu^ in una stanza, dalle sei e 
mezzo del pomeriggio, insie¬ 
me ad Emilio Colombo, mini¬ 
stro dette Finanze. Sul tavolo, 
tabelle e grafici preparali dai 
tecnici. Quelii delle Finanze, e 

a uelli delio «staff» del presi- 
ente del Consiglio. Se sulle 
aliquote Irpef non ai riesce a 
modificare la curva venendo 
incontro al rindacatl, ha pro¬ 
posto De Mita, almeno si trovi 
un sistema di sgravi e di mag¬ 
giori detrazioni che (accia col¬ 


po sull'opinione pubblica. Il 
condono viene addirittura ri¬ 
mosso: uscendo a tarda sera 
De Mita esclama: «Il condo¬ 
no? Ma quale condono?. 

C'è un altro problema, in vi¬ 
sta del vertice di stamane con 
i segretari della maggioranza, 
e in preparazione del Consi¬ 
glio .del ministrì di venerdì 
mattina: se nel disegno di leg¬ 
ge sui lavoratori autonomi, si 
toglie l'autoregolamentazione 
deirevasione, la legge qon ri¬ 
sulterà troppo monca? E vero 
che ci si è giù orientati per una 
legge-delega, che il governo, 
cioè, si riserverà di eman^ue 
in seguilo molti dettagli (co¬ 
me, per esempio, i fondamen¬ 
tali parametri su cui « misure¬ 
rà, in partenza, la fedeltà o in¬ 
fedeltà delle dichiarazioni). 
Ma comunque la legge dovra 
contenere una grilla di crite¬ 
ri. E anche il criterio, even¬ 
tualmente, retroattivo. Chi 
coinvolgere? Solo coloro che 
hanno una causa pendente 


con il fisco? O alcune catego¬ 
rie? O tutti, a certe condizio¬ 
ni? 

ferì il ministro delle Finanze 
ha scaricato, comunque, la 
propria responsabilità, mentre 
il vicepresidente del Cmà' 
gUo, De Michel», ha preterito 
parlare d'altro. In due intervi¬ 
ste (a Reput^iica e ^ Come¬ 
re). si sono parlati a distanza. 
Emilio Colombo insinua senza 
mez^ termini che a chiedere 
in^tentemente it condono 
sia stato «qualcuno» che aveva 
bisMno di soldi: non H mini¬ 
stro Beile entrate, dunque, ma 
quello che presiede alle spe¬ 
se: e re^nsabile del dicaste¬ 
ro del Tesoro chi altri è. se 
non Gluiiano Amato, che ieri 
non è stato visto a palazzo 
Chigi? De Michelis ha detto in¬ 
vece di apprezzare la propo¬ 
sta sindacale sai fisco: e allora 
perché non la sosUene dentro 
Il governo? 

oggi, comunque, anche se 
l'agenda è fitta primo p> 
sto. l'eme^nza m^ia con i 


nsvolU politici del caso Cava), 
l’economia sarà presente al 
vertice dei segretari. Repub¬ 
blicani e liberaJi sono tornati 
ad insistere: La Malfa chiede 
maggiori garanzie di «rigore» 
nella manovra complessiva 
che riguarda il deficit pubbli¬ 
co; i liberali ricordano ancora 
i risultati della commissione 
sulla spesa pubblica presiedu¬ 
ta da Serào Sleve e ripetono: 
tagli, tagli, tagli. 

Ma se a fine luglio si è parla¬ 
to di ■manovrella», ai primi di 
agosto, con l'afa che cresce, 
si parla di affannosa ricerca di 
un consenso dentro la mu- 
gioranza. Anche sui disegni di 
legge di domani, insomma, 
non è stala ancora raggiunta 
un'intesa. E tutto lascia pensa¬ 
re che molti dubbi dovranno 
essere sciolti fra i segretari dei 
partiti. Cariglia (F^ob dice di 
aspettare dìe «De Mita dica 
qualcosa». Solo dopo sarà sti¬ 
lato l'ordine del giorno del 
Consiglio. 


Approvate 
nuove norme 
sul bilancio 
dello Stato 


wm ROMA. La commisdone 
Bilancio de) Senato ha appro¬ 
valo definitivamente il provve¬ 
dimento che detta nuove nor¬ 
me in materia di bilancio e di 
contabilità dello Stalo. La 
commissione in sede delibe¬ 
rante ha confermato una mo¬ 
difica apportata dall'altro ra¬ 
mo del Parlamento in base al¬ 
la quale spetta alla legge fi¬ 
nanziaria indicare quale quota 
delle nuove o maggiori entra¬ 
le per ciascun anno, compre¬ 
so nel bilancio pluriennale, 
non può essere utilizzata per 
la copertura di nuove o mag¬ 
giori spese. 


«Sul fisco non hanno una sola idea seria» 


Giorgio Macciotta (Pei) 
denuncia la fiammentarietà 
delle proposte avanzate 
dal governo. Lavoro autonomo: 
chi paga e chi no. 


ANQELO MELONE 


■i ROMA. «Guardandole un 
attimo in rapida successione, 
le indicazioni che 11 governo 
manda al paese su come In¬ 
tende gestire la finanza pub¬ 
blica appaiono ben singotari; 
prima la manovra di venerdì 
scorso a partire daU'lva, quin¬ 
di una ulteriore manovra pre¬ 
vista per domani (ma si farà 
davvero?), poi ancora una 
«manovra suppletiva* - sem¬ 
pre sull'Iva - all'inizio di set¬ 
tembre. Potrebbe quasi essere 
divertente, si va avanti a sor¬ 
prese. Peccato che nel pro¬ 


gramma di governo non ci sia 
nemmeno una parola che fac¬ 
cia pensare a un plano di poli¬ 
tica fiscale...». 

E 11 primo commento del 
parlamentare comunista Gior¬ 
gio Macciotta. in attesa che la 
raffica di appuntamenti nella 
maggioranza e nel governo 
permettano di far intravedere 
qu^cosa nei polverone di po¬ 
lemiche e voci discordanti 
che vengono dalle stesse stan¬ 
ze di palazzo Chigi, solo ulti¬ 
ma in ordine di tempo quella 
sul possibile condono fiscale 


per II lavoro autonomo. Co¬ 
lombo sembra voler rallentare 
i tempi, il Tesoro sembra spin¬ 
gere... 

E intanto sui giornali di ieri 
abbiamo dovuto leggere inter¬ 
viste di tre esponenti di primo 
piano delia mt^gloronza in 
evidente contrasto tra loro: 
Colombo fa finta di nulla e ad¬ 
dossa te responsabilità sul Te¬ 
soro. il searetario repubblica¬ 
no La Malta mette veli sull'e¬ 
ventuale condono fiscale, Il 
vicepre^denle De Michelis 
sembra quasi voler attaceve 
gli alleati usando ie organizza¬ 
zioni sindacali. 

Ma De MlcheUa anenna 
che falle qaeatloiil Escali 
U tlBdacaio ha ragione. 

È vero, ma non lo ^ può rico¬ 
noscere soltanto sulle que¬ 
stioni che possono tornar co¬ 
mode. Su questi temi bisogna 
riprendere l'Intera piattaforma 
sindacale, quella proposta di 
equità fische faticosamente e 
seriamente elaborata dall'Bà 
ad oggi. 

E ben dlHlcUe, vUto che 


proprio U tentaEvo di tn- 
tradum norsM che accre- 
•cano requllà Escale è la 
yrtnia ntancania che balza 
agli occhi nella proposta 
anche del governo De Ml- 
tn. Qnal é etnia, ad cscss- 
pio, la risposta alle richie¬ 
ste sindacali sul flscal- 
drag? 

È Stato un no. Anzi, peggio: 
prima gli hanno paradossal¬ 
mente risposto che tanto piò 
cresceva rinfla^one (e quindi 
il drenaggio), tanto meno cì 
sarebbe stata restituzione. 
Ora vorrebbero barattare te 
nuove norme contro l'accre¬ 
sciuto drenaggio fiscale che 
proprio queste norme provo¬ 
cheranno. E l'ennesima con¬ 
ferma che il governo ^ rifiuta 
di mettere mano ad una ma¬ 
novra struiturale sulla questio¬ 
ne fiscale ormai ìndi;q>ensabì- 
te. E intanto propone una ri¬ 
forma deil’Irpef che sì limita a 
ridurre al 45'4 l'aliquota oltre i 
cento milioni e finisce per es¬ 
sere un regalo ai redditi più 


Mi BcUs propoàVk del Pri 
Boa il IpoEzzsva BBS rida- 
zloBe ancora augglore, sà 
39X7 

Certo, ma da calcolare met». 
tendo dentro tutu i redditi, 
compresi quelli da capitale e 
le rendite sui fabbricati men¬ 
tre la proposta dei governo 
preveóe la stxtanziale inva¬ 
rianza della base fiscale. Un 
bei regalo davvero. 

Noa tt aeahra che ria voo 
di qoegtl ipctttwoti già vi¬ 
sti, In particolare nelle 

epoche « OMOlw 
bUlaaM dei governi a da- 
adale deaMcrisUiBO? 

È vero. Ma c'è uri elemento 
nuovo che rende tutto più 
drammatico: il livello del pre¬ 
lievo sta diventando insoppor¬ 
tabile sui redditi da lavOTO, ed 
è • di questo dato bisogna te¬ 
ner conto nelle polemiche di 
questi giorni - intollerabile an¬ 
che per i lavoratori autonomi 
che denuncino i toro guada¬ 


gni. Le cifre parlano da sole: 
partendo dali'84. l'aumento 
delia pressione sul lavoro au¬ 
tonomo è stato ben del 54X, il 
doppio deU'aumenio nomina¬ 
le del Pii a cui aggiungere l'au- 
mento secco dei contributi. 
Se si considera che nello stes¬ 
so periodo il prelievo ha gra¬ 
valo sul lavoro dipendente 
per il 39% in più, e che questo 
è consideralo da tutti intolle¬ 
rabile, le conclusioni sono 
evidenti. 

Vuoi dire che bob bbbcb- 
BO le leggi per fw pagare II 
Isvoro avtODoBO, te 
volootà di neltere ordtee 
BeU'tetcfo slriMM Esca¬ 
le? 

Voglio dire, per esser chiari, 
che c'è evidentemente una 
parte che evade, anche di 
grosri evasori, ma non va per¬ 
seguita strizzandogli l'occhio 
e dicendogli «ti faccio pagare 
molto di meno, basta che pa¬ 
ghi qualcosa» mentre si tartas¬ 
sa l'altra. 



Giorgio Maedotta 


Domani il ddl Amato in Consiglio? 


E à napte lo scontro 
andie sulle banche polMdie 


Il Cipe vara il Secondo piano annuale per il Sud 

Al Mem^omo ISmìla mÈburdi 
Ma verranno spesi (e baie)? 


«Venerdì porteremo al Consiglio dei ministri anche 
il decreto per la trasformazione delle banche pub¬ 
bliche». L’annuncio è del sottosegretario al Tesoro 
e riguarda un altro argomento spinoso che provoca 
divisioni nella maggioranza sin dalla costituzione 
del governo De Mita. E. intanto, la Banca d’Ualia 
lancia un nuovo allarme: diminuiscono i depositi 
bancari, il risparmiatore toma ai depositi postali. 


' Hi ROMA Ne) clima di in¬ 
certezza e d» contrasti che ac- 
^ compagna anche questa se- 
, conda fase della cosiddetta 
‘ ■manovra estiva», è amvata ìe- 
ri dalle stanze del mintstero 
^ del Tesoro una notizia desti- 
t nata probabilmente a gettare 
altra benzina sul fuoco E lo 
stesso sottosegretano de) mi¬ 
nistro Amato - Maurizio Sac- 
coni - ad assicurare che do¬ 
mani verrà sottoposto alla riu¬ 
nione del consìglio dei mini- 
> stri anche il disegno di legge 
per la ncapitalizzazione delle 
banche pubbliche e per la lo¬ 
ro trasformazione in società 
per azioni. «Abbiamo deciso 
un rinvio di 15 giorni solo per 
considerare con attenzione le 
norme che garantiscono la 
neutralità fiscale a queste ope¬ 
razioni di trasformazione», ha 
aggiunto Sacconi quasi ad an¬ 
ticipare qualsiasi obiezione 
sui contrasti che il testo pre¬ 
parato (e poi rivisto e corretto 
più volte) dal Tesoro ha pro¬ 


vocato. Si è jimntJ persino - 
ed è solo ruitimo esempio del 
giugno scorso - alla presenta¬ 
zione di alcune proposte di 
legge da parte delle Democra¬ 
zia cristiana nelle quali si 
esclude che una banca pub¬ 
blica per ottenere i fondi ne¬ 
cessari alla ricapitalizzazione 
sia costretta a trasformarsi in 
Spa. E le proposte vennero 
avanzate precedendo di un 
giorno la presentazione uffi¬ 
ciale di quella dei Tesoro. 

Lo scontro riguarda m parti¬ 
colare U delicato tema della 
ricapitalizzazione dei banchi 
meridionali, il Banco di Napo¬ 
li in particolare. Nel disegno 
di Amalo gli istituti pubblici 
non sono obbligati a trasfor¬ 
marsi in Spa, ma questa è in¬ 
vece una condizione Irrinun¬ 
ciabile per poter ottenere l 
fondi per il nfmanziamento 

f tià stanziati con una apposita 
egge a scadenza triennale. E 
per II Banco di Napoli la que¬ 
stione della ricapitalizzazione 


è una scadenza pressante 
che, SI obietta ad Amato, mal 
si concilia con un lungo pro¬ 
cesso di nforma. Lo scontro 
è, comunque, ancora più 
complesso ed investe in pieno 
la lotta in pieno svolgimento 
perla nomina dei vertici di nu¬ 
merosi istituti pubblici. Un 
elemento di enorme divisione 
nella maggioranza. Ma soprat¬ 
tutto uno degli aspetti (di lot¬ 
tizzazione) sui quali si impone 
una nforma, anche in vista 
della imminente liberalizza¬ 
zione, di CUI Amato non fa 
nemmeno un accenno 
Intanto l'ultimo supplemen¬ 
to al Bollettino della Banca 
d'Italia contiene un nuovo al¬ 
larme: il nsparmiatore si disaf- 
feziopa alle banche, in un an¬ 
no (fino al maggio 88) i depo¬ 
siti sono calati di ottomila mi¬ 
liardi, li 4,26%. Un vero crollo 
al quale si accompagna il 
•boom» dei certificati e dei li¬ 
bretti postali. Questi ultimi 
hanno raccolto nello stesso 
periodo 14 026 miliardi con¬ 
tro gli undicimila dell’S? 
(+18,2%), 1 buoni postali frut¬ 
tiferi hanno raccolto il 19% in 
più mentre i certificati di de¬ 
posito sono passati dai 30 679 
miliardi dell^87 a ben 45 590. 
Un ritmo di crescita (e di gra¬ 
dimento) Impressionante: 
neir84 1 certificati di deposito 
raccoglievano appena 7.533 
miliardi DA Me 


Ieri il Cipe ha dato il vìa ai Secondo piano annua- 
le di attuazione degli interventi straordinari per il 
Mezzogiorno, previsto dalla legge 64, e aU’ag- 
giornamento del programma triennale 1988-90 dì 
interventi straordinari F)er il Sud. In sede di com- 
misione bicamerale sul Mezzogiorno non sono 
mancate critiche alle insufficienze deirìnterven- 
to ordinario. 


MARCELLO VILLARI 


■■ ROMA Le risorse asse¬ 
gnate al Secondo piano an¬ 
nuale di attuazione degli in¬ 
terventi straordinari per il 
Mezzogiorno ammontano a 
14.510 miliardi di lire, a cui 
> secondo quanto informa¬ 
va ieri un comunicato del 
ministero del Bilancio - bi¬ 
sogna aggiungere 1.182 mi¬ 
liardi già assegnati nello 
scorso mese di maggio a 27 
progetti per il Mezzogiorno 
in occasione deila npartizio- 
ne de) «Fio» (Fondo per 
l'occupazione e gli Investi¬ 
menti). Si tratta, precisa il 
comunicato del bilancio, di 
risorse destinale a enti pub¬ 
blici, con esclusione di ogni 
destinazione a programmi 
pnvati. Gli stanziamenti pre¬ 
visti sono così suddivisi, ol¬ 
tre 1 Ornila miliardi per il fi¬ 


nanziamento delie «azioni 
organiche» (di cui olire 

2 800 miliardi per la rìvitaliz- 
zazione delle zone interne), 

3 000 miliardi per la conces¬ 
sione d) agevolazioni finan¬ 
ziane al sistema produttivo 
e. infine. 500 miliardi per la 
concessione di agevolazioni 
per interventi nei settori del¬ 
la forestazione e deiragri- 
coltura. In particolare, 
7.693 miliardi saranno de¬ 
stinati all'espansione del¬ 
l'apparato produttivo, men¬ 
tre 5.922 miitardt saranno 
destinati alte infrastrutture. 
NeH'ambito delle azioni or¬ 
ganiche; sono stati finanziati 
progetti per 6.150 miliardi. 

Ieri il Cipe ha anche ap¬ 
provato il programma trien¬ 
nale J988-90. Esso prevede 
misure di sostegno e incen¬ 


tivazione alte dieci azioni 
organiche già previste alle 
quali dovranno coltegarsi ì 
sìngoli programmi regionali 
e che riguardano, te aree at¬ 
trezzale per Io sviluppo in- 
dustnale, l’innovazione, la 
gestione delle infrastrutture, 
te risorse idriche, i'ambien- 
te. la nqualifitazione di si¬ 
stemi urbani e aree interne, 
gli allevamenti zootecnici, 
le coltivazioni tipiche meri¬ 
dionali, la forestazione pro¬ 
duttiva, la qualificazione 
deli'oflerta tunsiica. 

Fra 1 dati di un qualche 
interesse c’è ancora la npar- 
tizione regionale del finan- 
zìamenb previsti dal Secon¬ 
do programma annuale: la 
regione che ha più finanzia¬ 
menti è la Campania con 
).)34 miliardi, segue la Sar¬ 
degna con 1.026 miliardi e la 
Puglia con LOIO miliardi. 
Sono queste tre le regioni 
che hanno ì finanziamenti 
maggiori. A ridosso delle tre 
di testa, c'è la Calabria con 
724 miliardi di finanziamen¬ 
ti 

Una cnlica alle decisioni 
del Cipe è venula ieri dal se- 
gretano confederale della 
Cgil, Giuliano Cazzoia, che 


Cgil-CisI e Uil mettono sul piatto delle trattative col 
Governo per la manovra economica una richiesta in 
più: vogliono che venga modificato il decreto legge Sui 
ticket che sopprìme per le categorìe che ne ìmnno 
diritto l'esenzione dal pagamento sui faimaci sui quali 
Sì applica una partecip^one del 40%. I) superticxet. 
insomma, per i sindacati è un vero e proprio «colpo di 
mano» che contiene elementi gravissimi di iniquità. 
Cgil-Cisi e Uil ribattono chei farmaci supertassatì non 
sono inutili; infatti nella strgrande maggioranza queste 
Specialità farmaceutiche sono destinate a terapie per le 
malattie della terza età. IVa l'altro, come ricordano i 
sindacati, fin dal 1986 sono esenti dal pagamento dei 
tickets le fasce sociali più disagiate come i pensionati 
sociali ed i titolari di redditi modesti, proprio quelli che 
oggi con questo provvedimento verranno a pùare una 

3 uota del 40% sui prezzo di confezione, in pratica oltre 
uemila lire per ricetia.«Si tratta dunque • affermamo i 
sindacati - di una manovra che penalizza esclusiva¬ 
mente i ceti più deboli ed i pensionati in particolare, 
contraddicendo pesantemente gli orientamenti mani¬ 
festati dallo stesso Ministro della Sanità e mettendo in 
discussione il principio delia protezione dei redditi 


F Ia Tiia La proposta di determlr»- 

t la vira dell'imponibile per 

QIC0 eSIa i lavoratori autonomi, sul- 

allaprop^ 

sta lavorando, 

Qi Colombo convince la Cna che, con 

una nota, respinge le criti- 
che di .abbandono della 
sovranità fiscale dello Stato, che conseguirebbe al pro¬ 
getto. Il segretario della Cna Angelo Algieii precisa In 
una nota di non avere mai parlato di un .concordato», 
ma al massimo di una .sanatoria» per eirori formali 
nell'ambito di adempimenti fiscali commisurati alla di¬ 
mensione delle imprese. .Oggi - afferma - assistiamo 
all'abbandono della sovranità fiscale dello Stato! Infatti 
l'autoannotazione degli incassi giornalieri fatti da com¬ 
mercianti ed artigiani, cosi come previsto dall'attuale 
sistema "fa prova" contro it fisco, fi provvedimento 
proposto dalla Cna di modifica della Visentini consen¬ 
tirà di concentrare gli accertamenti sulle dichiarazioni 
fuori media». 

La Confesereenti ContesercenU manife- 
ITJ T . sta contrarietà ad un con- 

non € u aCCOraO dono generalizzato che 

sul conino ruSo^^tlìSS: 

QCMfwIZZAtO andrebbero accolte misu¬ 

re tendenti a ridurre il 
contenzioso.Per l'orga¬ 
nizzazione i provvedimenti dei Governo non debbono 
avere il carattere dell'emergenza, ma costituire parte 
integrante della rìlorma delnrpel e dell'iva. La Confe- 
sercenti esprìme inoltre contrarietà ad un aumento 
dell’iva non finalizzato alla riduzione della cosiddetta 
tassa della salute e della contiubuzione sanitaria. 


Pensioni l sindacati dei pensionati 

I \i hanno scritto al presiden- 

I SinddGItI te dei consiglio De Mita 

crrhmnA ed al Ministro del Lavoro 

Formica. Nel testo si sol- 
D De Fliw lecita l’adozione da parte 

de) prossimo Consiglio 
dei Ministri dei provvedi¬ 
menti per dare attuazione agli aumenti deite maggiora¬ 
zioni sociali delle pensioni minime e delle pensioni 
sociali, unitamente agli incrementi delle pendoni supe¬ 
riori a) minimo ed alte proposte per 1 aggancio alla 
dinamica salariale, tenendo conto delie posizioni 
espresse durante i confronti a livello ministeriale. Il 
testo fa anche presente che malgrado le sollecitazioni 
fatte pervenire a) Governo a più di un mese dalla con¬ 
clusione degli incontri al Ministero de) Lavoro non 
sono stati mantenuti neppure i parziali impegni assunti 
in quella sede. 


ha detto. «Sono cifre impor¬ 
tanti. ma rischiano di rima¬ 
nere sulla carta se non riu¬ 
sciranno ad attivarsi le istitu¬ 
zioni e l'insieme delia socie¬ 
tà meridionale», ed ha ag¬ 
giunto «vi sono novità inte¬ 
ressanti... ma restano limiti 
seri fra cui prima di tutto la 
frammentanetà e la disorga¬ 
nicità dei progetti». 

L'aggiornamento del pro¬ 
gramma triennale di svilup¬ 
po era stato discusso e ap¬ 
provato alla fine di luglio 
dalla commissione parla¬ 
mentare per il controllo su¬ 
gli interventi per il Mezzo¬ 
giorno, presieduta da Lucia¬ 
no Barca. In quella sede, si 
era cnticata fortemente l’in- 
sufficienza deirinlervento 
ordinario dello Stato. In par¬ 
ticolare, ne) parere espresso 
dalla commissione, si parla 
di progressivo rallentamen¬ 
to, nell'ambito delle azioni 
organiche, dell'impiego di 
risorse destinate aH'alIarga- 
mento della base produttiva 
e di riduzione percentuale 
del relativo stanziamento 
complessivo e ciò malgrado 
Tampliamento della doman¬ 
da proveniente dalle impre- 


MARIA ALICE PRESTI 


COMUNE DI CESENA 


Avvito rff gtn por otuotto 

QuntD un» wxB noto cht Hrè ImBtto un appalto-concono par l'itndamante 
dv l•veri di adaguamtnte a potanziamante daU'lmptanto di dapuramna dalla 
cinb di Catana. Importo pralwnte dall'appalto: L. 1O.0lt.0O0.0QO. L'Enta 
prooadvP alla jppivdicaiiona dai lavori par appalto conewso ai aatul diN'OT. 34 
Itn b)danalagpa8/B/1977n.584taucoaaalvamodifìcha«dinMgrKìonl.Pai 
l'aggMicailona avi taguito il aitarlo dalt'otfarta aconomteamanta (riù vantag» 
gioaa in baaa ai laguanti alamant) di valutaziont, chi avanno applicati in vdina 
dioaannta: 

1 valva tacraco dall'opara, 2 prazzo dall'offerta. 

3 costo di asercizio; 4 tempo di ultimazione dai lavai 
I AmmHiistrazona si nsarva di procadve all'aggivdicaziona anche nai cato che 
foaio parvanuta una ada offvta valida coma pura di non procadara ad aggludica- 
«iona ateur». Svanne ammaaaa Impraaa riunita al aarw daN'art. ZOaaaguanti 
daMaLaogt6/a/1977n.S84a 'jRcos8lvamodifichaadintagrazionl.Rlcaràtdo 
4 (.ew d'iaganza, praviato dal 6* comma, art 10 Legga B agosto 1977. n. SB4. 
la domanda th pvtacipaziona in bollo unitamente alla documantedona pravuts 
dal bando integrala di gva dovranno pervenire antro la aa 12 dal 12* gkvno dalle 
data di Invio dei bando intagrafa sITUfficlo defla pubblicazioni ufficiali diHa Comu¬ 
nità Europea avvenuta l'I agosto 1988 Copia dal bando intagrala potrà assera 
ritirata praaio l'Ufficio Amminiitrailvo Lavai Pubblici dal Comune di Caaana. La 
domande di partecipazione non vincolano I Enta Appaltante 

IL SINDACO prof. Piero Qallina 


COIWUNE DI ROGGIANO GRAVINA 

PROVINCIA DI COSENZA 


Questa Ammimstraziona intenda appaltva i lavori par la costruziono strada 
6uf alCKAcquBtrifaa-Guagliino. Impalo a basa d'lata L. 773.43B.IOO, Laggu» 
dicaziona dei lavai awarri madianta Iicitaziona privata con la modWità prtviita 
dall vticolo 1 lettera d) della legga 2/2/1973 n. 14. Le impresa In posaaaso dal 
raquisiii di legga possono f» pervenire richiesta di invito antro IO giorni (Mie 
data di pubblicazione del presente avviso La richiesta di invito non wneotano 
I Amministrazione Comunale 


IL SINDACO 

prof. A. Tarsitano 


L'ASS. Al LLPP. 
AneartW 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


Giovedì 
A agosto 1988 




































Economia e Lavoro 



Borsa Foro Bonaparte approva Tintesa con TEni per il polo chimico 

Aim^ MontecKson dà fl via 


Occupazione e salario 
Gli operai di Montalto 
bloccano ancora 
il traffico suirAurelia 


■i MILANO Debutto deci¬ 
samente fuori stagione alle 
Borse di Milano e di Tonno, 
con l’ingresso nel listino uffi¬ 
ciate della Avir Plnanzlana, 
società controllata dalla fami¬ 
glia Madema di Napoli e ca- 
pofita di un autentico impero 
industriale nel campo del ve¬ 
tro La Avir industriale, infatti, 
è leader europeo nel settore 
del vetro cavo in pratica 
escono da uno del suol 19 sta¬ 
bilimenti quasi tutte le botti¬ 
glie per acqua minerale che si 
utilizzano nel nostro paese, 
oltre a milioni di altre utilizza¬ 
te per Imbottigliare birra e be¬ 
vande varie 

La Avir Fin, con I suoi 500 
miliardi abbondanti di Iattura- 


sfornano la bellezza di dieci 
milioni di contenitori al gior¬ 
no, 3 miliardi e mezzo circa 
all’anno il margine operativo 
lordo supera il 20 % del fattu¬ 
rato e rutile netto ha raggiun¬ 
to 131 miliardi 
Per l'88, ha rivelato il mag¬ 
giore azionista delia società, 
Nico Madema, è previsto un 
incremento del fatturato di 
circa il 10% e un aumento de- 

K i utili netti anche superiore 
a nonostante queste buone 
notizie, la prima quotazione 
non è stata incoraMiante il 
titolo ha chiuso a o 490 lire 
contro le 6 000 del colloca- 
mento, avvenuto nel maggio 
scorso con il concoiso d^la 


Riunione del Cda più lunga 
del previsto: dimissionato 
Lino Cardarelli, ultimo 
fedelissimo di Schimbemi 
(ora interessato alla Sir?) 


DARIO VENEQONI 


M MILANO Ci si attendeva 
una riunione di ruotine, ien 
pomeriggio nel palazzotto di 
Poro Bonaparte II consiglio 
di amministrazione della 
Montedison era infatti chia¬ 
malo, a quanto si sapeva, solo 
a ratificare le linee generali 
dell'Intesa sul codddetto ^po- 
lo chimico* E invece la riu¬ 
nione, regolarmente iniziata 
alle 3 del pomeriggio, alle 5 
era ancora in corso 
In seguito, la diffusione di 
un comunicato ufficiale chia- 
nva I arcano archiviata la ra 
tifica deH'accordo con I Eni il 
consiglio ha infatti proceduto 
a un ennesimo aggiustamento 
interno, che segna forse defi¬ 
nitivamente la «normalizza¬ 
zione» del gnippo e l'azzera¬ 
mento della eredità di Mano 
Schimbemi. Cardini e gli altri 
hanno infatti fatto sapere di 
avere «accolto le dimissioni 


deiramministratore delegato 
per le politiche finanziane L- 
no Cardarelli, che aveva mes¬ 
so a disposizione >1 suo man¬ 
dato dopo 1 ultima assemblea 
della Montedison» Espressoli 
rituale «rivo ringraziamento 
per l'apprezzala opera svolta» 
(alla Montedison. al momento 
del licenziamento, 1 nngrazia- 
menti si sprecano), il consi¬ 
glio ha immediatamente prov¬ 
veduto a nominare il nncalzo 
nella persona di Italo IVapas- 
so, fin qui vicepresidente per 
le strategie della Himont 
Per dirla in breve, dal consi¬ 
glio esce l'ultimo fedelissimo 
di Schimbemi ed entra un fe¬ 
delissimo del vicepresidente 
Alexander Ciacco Contem¬ 
poraneamente l'altro vicepre¬ 
sidente, il fido Sergio Cragnot- 
ti, spenmentato braccio de¬ 
stro di Raul (jardini, assume 





SU di sé anche le responsabili¬ 
tà che erano di Cardarelli, di¬ 
ventando punto di nfenmento 
per «la finanza, I amministra¬ 
zione e il controllo» 

Solo qualche settimana fa 
se ne era andato anche il pnn- 
cipale collaboratore dello 
stesso Cardarelli, Mauro Mau¬ 
ri Qualcuno già ipotizza che 




1 intero terzetto > Schimbemi. 
Cardarelli e Maun - sia addi¬ 
rittura sui punto di ncostituir» 
in altra sede, attorno alla tcur- 
mentata vicenda della Sir, che 
potrebbe segn^ il damoro- 
so ritorno sulla scena chimica 
dell'ex presidente della Mon- 
tedison 

Ma questo è davvero un ar¬ 


gomento prematuro Per ora 
non resta che registrare che il 
consiglio di amministrazione 
della società e cambiato 
un altra volta, circostanza 
questa che davvero non con- 
(nbuisce all'Immagine di sta¬ 
bilità Ma forse è la volta buo¬ 
na la normalizzazione po¬ 
trebbe dirsi conclusa, e il 
gruppo potrà dedicarsi con 
impegno alla propna riorga 
nizzazione La quale, come e 
noto, prevede ancora nume¬ 
rosi passaggi, tutti assai com¬ 
plessi, che interesseranno gli 
assetti azionari - si pensi solo 
alla fusione Mela-Feriuzzi > e 
quelli industnali 

Uno degli alti più nlevanti è 
propno I affare con l'Eni- 
chem li consiglio ha «appro¬ 
vato gli accordi di principio 
intervenuti tra Eni e Montedi- 
son», e confermato che «le 
parti continueranno i colloqui 
al fine di completare il quadro 
di intese» Questa seconda fa¬ 
se di incontn ha però una sca¬ 
denza precisa il comunicato 
delia Montedison (a fissa m 
termini assai ravvicinati, alla 
Ime di ottobre, anticipando 
quella di cui si era sempre par¬ 
lato fin qui, e cioè la fine di 
dicembre 

Quanto a una informazione 
più dettagliata sull'operazio¬ 


ne, invece, c è ancora tempo 
essa verrà - dice il comunica 
to - dopo che I Eni avrà otte 
nulo la prevista aulonzzazio 
ne da parte de) ministero 
In attesa di questi chiari¬ 
menti, nel sindacato cresce li 
malumore per illazioni secon¬ 
do le quali 1 ipotesi di accordo 
prevedrebbe un taglio occu¬ 
pazionale di oltre 7 500 unita 
E negli ambienti finanziari ere 
sce I interesse per 1 avvenire 
di una società che nasce con 
un capitale di 3 400 miliardi e 
con una mole di debito di 
quasi il doppio I debiti Eni e 
Montedison passano alla nuo 
va Enimont, ha scnito il Watt 
Street Journal, ma «non per 
questo scompaiono» 

Una cntica più circostanzia¬ 
ta la esprime Lanfranco Tùrci. 
presidente della Lega delle 
cooperative Tbrci cntica I e- 
sclusiva nella distnbuzione 
dei prodotti per l'agncottura 
alla Federconsorzi che la Eni¬ 
mont SI appresterebbe ad ere¬ 
ditare dalia Enichem «Trami¬ 
te i canali Federconsorzi - di¬ 
ce Turci - vengono distribuiti 
meno del 40% dei fitofarmaci 
e dei fertilizzanti collocati sul 
lernlono nazionale L Eni¬ 
mont e I agncoltura nazionale 
dovrebbero avere interesse a 
canali di vendita differenzia¬ 
ti» 


B MONTALTO DI CASTRO 
Cresce i esasperazione Ira i la- 
voraton della centrale di Mon- 
tallo di Castro che ieri sono 
tornati a manifestare, come 
nel marzo scorso, sulle corsie 
della statale Auj^lia bloccan¬ 
do li traffico per oltre un'ora 
L'autista di un autotreno tra i 
pnmi veicoli costretti a fer¬ 
marsi, ha tentato di forzare i) 
blocco ma è stato rapidamen¬ 
te dissuaso Nei due sensi di 
marcia si sono subito formate 
lunghe file di autotreni e mac¬ 
chine di vacanzieri canche di 
bagagli «Fateci passare per¬ 
diamo il traghetto*» gndavano 
alcuni automobilisti svento¬ 
lando I biglietti di imbarco «E 
noi perdiamo il posto di lavo¬ 
ro'» nspondevano gli operai 
del cantiere di Montalto No¬ 
nostante I momenti di tensio¬ 
ne tutto SI è svolto pacifi¬ 
camente Piu tardi, gli stes^ 
lavoratori hanno distribuito 
bibite ai viaggiaton «bloccali» 
e intorno alle 10 hanno spon¬ 
taneamente liberato la strada 
Sull atteggiamento del mi 
nistro Battaglia, anche il comi¬ 
tato regionale del Pci ha avuto 
parole dure «Il governo ha 
annunciato per domani il de 
crelo per nconvertlre a meta 
no - affermano i comunisti - 
ma è un attentato all ambién- 
te e alta popolazione npropor- 
re una megacenirale da 3100 
megawatt Montalto e, insie 


me, le centrali di Civitavec¬ 
chia vanno ndimensionate al¬ 
la luce del nuovo piano ener¬ 
getico Il decreto sul tratta¬ 
mento salariale degli operai - 
conclu-e il Pei - deve essere 
rinnovato e coliegarsi alla ri¬ 
messa in attività del cantiere». 

Davanti ai cancelli del can¬ 
tiere, ieri mattina, si è svolta 
anche una breve assemblea 1 
lavoratori hanno espresso in¬ 
soddisfazione per le proposte 
Battaglia, ritenute inadeguale 
soprattutto per il salano e 
1 occupazione Hanno quindi 
deciso di continuare la prote¬ 
sta e di raggiungere i'Aurelia 
per li blocco stradale «E una 
settimana che stiamo manife¬ 
stando - dicono gli operai - 
ma ancora non sappiamo se 
dopo il 7 agosto saremo paga¬ 
ti e se avremo ancora il posto 
di lavoro» Scade Infatti i) 7 
agosto l'accordo che garanti¬ 
sce il salario ai circa 3500 ad¬ 
detti «sospeiri» ed entro la 
stessa data il governo deve 
prendere decisioni chiare sul 
futuro del cantiere La situa¬ 
zione di incertezza che i lavo¬ 
ratori avvertono è resa ancor 
piu pesante dalle minacce di 
licenziamento in massa venti¬ 
late dalle imprese in qurall 
giorni Anche contro questo 
pericolo, nei giorni scorsi ì la- 
voraton della centrale hanno 
protestato occupando prima il 
municipio di Montalto e poi la 
sede dell amministrazione 
provinciale di Viterbo 


BORSA DI MILANO 

B MILANO Dopo Ire giornale conse¬ 
cutive in progresso, l'indice delle quota¬ 
zioni ha registralo Ieri una ballula d'arre¬ 
sto ed è arretralo dello 0,I8X a quota 
1113, Rispello all'lniio dell'anno il van¬ 
taggio reala comunque dell' II,3X II 
mercato ha mostrato una buona tenuta di 
fondo e gli ordini di vendila che contl- 
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CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


nuano ad arrivare dai fondi di investi elevali e anche ieri il controvalore e su- 
mento vengono bene assorbiti Prose- periore ai 200 miliardi In controienden- 
«dì ifi mUs.P. dspello slls medls dcl listlno, sono 

guono infatti, anche se in misura ndoua risultate ancora le Montedison Le ordì- 
rispetto ai giorni scorsi, gli interventi dal- narie della holding di Foro Buon^rte 
l'estero che riguardano l principali titoli hanno avuto un proflre'fo dello 0.52% e 
guida, ins anche la elicmela aeinbra dare » “Sito ehm* 

segni di un ritrovato interesse II volume co» ma anche di quuche sostegno da 
degli affari si mantiene per questo a livelli parte dello stesso gruppo 


rispetto ai giorni scorsi, gli interventi dal- 


TiIqIq 

ÀMÉFIN 9l CVé6% 
BENEnOW 86 
BINO 06 MEO 84 CV U 
BINO 06 

BuiTONiai;^a~cv t3% 
CANTONI COT 93 CV 7% 
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Fuori dal caos e dal caldo 
tra boschi e paesi 
dalie casette in pietra 
Un viaggio in Lunigiana 
terra povera ma bella 


VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 



Nero e forte, caldo e fumante 
Senza di lui il mattino 
inizia davvero male 
E’ il caffè, bevanda vigorosa 
per spiriti liberi e attiw 


G^da E^ger 
assassina 
d’innamorati 


aiANCARLO LANNUrri 

WÈ «Elgerwand»: una parola di sole nove let¬ 
tere, quMi telegrafica, per evocare uno dei ca¬ 
pitoli più dranimatici, discussi e esaltanti della 
storia dell'alpinismo moderno. Elgerwand 
vuol dire in tedesco «la parete deil’Eiger», e si 
.tratta naturalmente della parete per antonoma¬ 
sia, la Parete Nord. Di pareti nord ce ne sono 
tante sulle Alpi, e non solo sulle Alpi, ma la 
Nord deli'Ciger fa storia a sé. All’inizio degli 
anni ‘nentà, nell’era trionfante del sesto grado, 
era consriderala insième alla Nord del Cervino 
e alla Nòrd del Qrandes Jòrasses uno dei «tre 
ultimi problemi dette Alpi*. Risolti (primi due, 
rispettivamente nel 1931 e nel 1935, la Eiger- 
wand restava, alla meta del decennio, la meta 
e il banco di prova per il fior flore degli scalato¬ 
ri. Sarabbé tocuto a una cordata austro-tede¬ 
sca vincere la sfida giusto 50 anni fa, il 24 
luglio 1938, quando Heinrich Harer, Anderl 
Heckmair, Priti Kasparek e Wiggerl Vdrg riu¬ 
scirono a raggiungere la vetta dopo tre giorni 
di durissima lotta, ai limiti delle possibilità 
umane e della sopravvivenza. 

Fu una aalita memorabile per la storia del- 
l'tlpinlsmo, ma turbata da speculazioni e pole¬ 
miche. Il regime nazista, che nell'estate del 
1938 faceva già aleggiare suirEiiropa lo spet- 
tro della guerra, non esitò infatti a «impadro¬ 
nirsi* della splendida impresa dei quattro alpi¬ 
nisti iustfo-tedeschi per fame strumento di 
meschina propaganda. E la stessa vigilia dell'a- 
sceniione ere stata a sua volta tuìbata dalle 
pqlemiehe: fra il 1935 e il giugno 1938 otto 
alpinisti (quattro bavaresi, due austriaci e gli 
italiani Bartolo Sandrì e Mario Denti) avevano 
peno la vita suli’Eigerwand e gii ambienti alpi¬ 
nistici più tradizionalisti, spalleggiali dalle au¬ 
torità elvetiche, esprimevano questa riprova¬ 
zione per tentativi di scalata che non esitavano 
a dètinire «suicidia’o addirittura «frutto di menti 
malate*. SI arrivò alla gattesca proposta di 
dichiarare la Nord deli'luger «zona proibita», 
come se all'alpinismo e allo spirito di avventu¬ 
ra (olle possibile imporre (e briglie della buro¬ 
crazia, 

A tutt'oggi sono una quarantina gli alpinisti 
caduti sullM^ord dell'Etger. Ma la parete della 
mòrte è anche e soprattutto parete della vita, 
ha scritto uno dei primi saiitori, Heinrich Ha- 
ter, nel suo libro «Il Ragno bianco» che rac¬ 
conta in modo magistraìe e appassionato la 
storta deirElgerwand fino agli anni Cinquanta. 
Diamo dunque uno sguardo, a questa «parete 
delie pareti*. 

L'Etger. 3970 metri, sì erge neH'Oberland 
bernése accanto alta più nota e più «addome¬ 
sticata* Jungfrau. Ai piedi dei versante nord c'è 
la Ideine Scheldegg, celebre località turìstica 
situata lungo il percorso della ferrovia a crema¬ 
gliera della Jungfrau, e dai cui alberghi una 
selva di potenti cannocchiali è perennemente 
puntate sull'Elgerwand. Da il la feirovia «buca» 
in galleria la montagna affacciando^ con una 
finestra panoramica quasi al centro della pare¬ 
te; una visione da brivido per i passeggeri del 
Irebinó ai cui occhi il mondo dell'Eìgerwand 
appare più distante e impenetrabile della luna 
o>al Marte. Forse proprio per reagire a questa 
•profanazione» la Nord dell’Eiger ha voluto as¬ 
sumere un volto cosi duro, ostile e spesso spie¬ 
tato. Sono 1800 metri di parete a picco, per 
lunghi tratti strapiombanti, interrotta da quat¬ 
tro grandi nevai perenni (uno proprio sotto la 
vetta) e da un enorme ghiacciaio pensile, il 
Ragno (da cui il «Ragno bianco» di Heinrich), 
che costituisce una prova formidabile per gli 
scalatori più agguerriti. Ma le difficoltà tecni¬ 
che non sono, malgrado lutto, il problema 
maggiore: per la sua posizione, per il gioco dei 
ventie delle correnti, per Cambiente glaciale 
cui è parte, la Nord dell'Eiger è soggetta a 
bruKhi e repentini cambiamenti di tempo e a 
bufere di violenza inaudita, che la trasformano 
in una trappola mortale, spazzata in continua¬ 
zione da valanghe, torrenti d'acqua e scariche 
di sassi. 

Nel 1935 la sfidarono per'primi i giovani 
bavaresi Max Sedlmayer e Karl Merhinger. Mo¬ 
rirono il quvto giorno, nella bufera, al di sopra 
del Terzo nevaio, in un punto che da allora è 
chiamato il Bivacco della Morte. L'anno dopo 
fu la volta di altri due bavaresi e di due austria¬ 
ci, Andreas Hinlerstoisser, Toni Kurz, Willy 
Ahgerer e Edward Rainer. Dal primo di loro 
prende il nome la Traversata Hinterstoisser. 
geniale passaggio chiave per tulle le successi¬ 
ve ascensioni. Anche il nuovo tentativo finì in 
tragedia. Due anni dopo, il 24 luglio 1938. con 
la vittoria della seconda cordata austro-tede¬ 
sca la Parete della Mone diventava, per dirla 
con Heinrich, la parete della vita. 

Da allora (e ascensioni si sono susseguite, 
(malgrado le difficoltà e nuove tragedie) e 
hanno segnalo sempre nuovi traguardi: nel 
1961 la prima invernale, ancora austro-tede¬ 
sca; nel 1963 la prima soiliarìa di Michel Dar- 
belili; nel 1964 la prima ascensione femmini¬ 
le, con DaJsy Voog; nel 1966 la direitissima 
Invernale, costata la vita aU'amerìcano John 
Hariin; nei 1984 la salita record di Thomas 
Bubendorfer con la nuova tecnica del «piolet- 
tractlon»: appena quattro ore e cinquanta mi¬ 
nuti. La storia dell'Eìgerwand è cominciata ap¬ 
pena SO anni fa, le pagine da scrìvere sono 
ancora tante. 


Col tralino 
anozioni 
da alpinisti 



Tetra e cattiva ma la voglio 


DANTE PORTA 


S to arrancando faticosamente lungo 
un erto pendio erboso; sopra di me 
lo zaino, pesante come sempre. 
Eppure oggi lo sento più pesante e 
■■■■M non perché vi sia più materiale; per 
la prima volta mentre mi avvicino ad una pare¬ 
te sento l'angoscia salire. Era da tempo che 
non mi succedeva più; molto spesso ormai le 
salite, le grandi solitarie, per quanto impegnati¬ 
ve e pericolose, erano divenute degli eventi 
che non mi spaventavano più. fatti ordinari 
nella mia esistenza di alpinista. Oggi è tutto 
diverso. Pesa su di me un fardello di enigmi. 
Pian piano scopro cos'è: la nebbia si dirada 
dolcemente e lascia Intravedere in tutta la sua 
possenza, in tutta la sua vastità la Parete Nord 
dell'Eiger. 

Non paesaggi fantastici ma luoghi (etri, bui, 
umidi. Ecco cosa ho in più nello zaino: la temi¬ 
bile Parete Nord, con tutti i suoi morti, la sua 
storia, il suo mito. Un mito, che chiunque tenti 
di affrontarlo non può non portarsi dentro; è 
torse la vera difficoltà che devi superare, che 
ha mietuto più volle vittime e fermalo forti 
alpinisti. 

I prati che da Grindenwald vanno verso la 
Parete Nord sono mollo ripidi e vanno percor¬ 
si tutti; giunti alla base la consueta tendina e le 
solite cose che fanno parte del bivacco dell’al¬ 
pinista; farsi da mangiare, ricontrollare per 
l'ennesima volta l'attrezzatura. In queste con¬ 
suete operazioni riscopro ancora un minimo di 
quella tranquillità che mi pervade sempre pri¬ 
ma di un'ascensione e che deriva dalla convin¬ 
zione di voler tentare un sogno rincorso da 
sempre. 

Sin da ragazzo, nella mia mente erano rima¬ 


sti impressi i racconti dell'Eiger. di questa terri¬ 
bile parete. Ebbene oggi, dopo mesi di prepa¬ 
razione per questa salita, sono qui di fronte al 
grande mito. Non mi resta ora che confidare 
sulla mìa resistenza, sulle mie possibilità tecni¬ 
che e fìsiche, ma soprattutto psichiche, per 
affrontare questi duemila metri del più alto sal¬ 
to d'Europa, con i suoi scivoli di ghiaccio, con 
i suoi tratti di roccia friabile, insomma tutto 
quello che l'alpinista Reinhard Karl aveva chia¬ 
mato «questo mucchio di carbone-, alludendo 
appunto alla roccia non sempre entusiasman¬ 
te. 

Arriva la sera, il buio e linalmente il sereno. 
Lontano le stelle splendono ovunque; per un 
attimo ho sperato che l'indomani il tempo non 
fosse mite, invece no; la notte gela sotto il 
cielo stellato. Le condizioni domani saranno 
perfette. Da giorni non nevica e la parete è 
pulita; non ho scusanti, non ho alternative. 
Tocca solo a me decidere se salire o fermarmi. 
Mai il dubbio mi aveva sfiorato alla base di una 
parete. Di fronte a questa montagna rimetto 
invece continuamente in discussione tutto. 
Che cos’è il confronto con l'Eiger: la disperata 
voglia di superare le proprie paure, ì propri 
limiti, in qualche modo di affermare ì propri 
bisógni di libertà? È ancora buio quando muo¬ 
vo ì primi passi sullo Zoccolo. Ho il cuore che 
batte forte per l'ansia, ma ecco che già, dopo 
i primi passi, un meccanismo particolare co¬ 
mincia a funzionare, la concentrazione va tutta 
nei movimenti annientando l'angoscia. Au¬ 
mento il ritmo. Ho studiato bene ruinerario e 
supero agevolmente le prime difflcoltà in roc¬ 


cia. Ecco i punti mitici della parete: la Traver¬ 
sata Hinterstoisser. il Primo Nevaio. Nella mia 
mente scorrono v^oci gli eventi storici acca¬ 
duti in que^i anfratti, in questi ghiacciai sospe¬ 
si su un baratro impressionante. Eppure oggi li 
vivo in maniera diversa; non più una storia 
lontana su libri ingiaìiiti ma realtà che mi vede 
protagonista. Sto salendo su questa Storia, la 
costruisco anch'io passo dopo passo. 

La progressione ghiacciaio, lasciati i pri¬ 
mi traili su roccia, è più veloce; il ghiaccio 
tiene ancora bene dopo la gelata notturna, 
mentre albeggia cuti'intorno. Sinora non mi so¬ 
no auloassicuralo e salgo agevolmente con la 
tecnica delia piolel-traction; sono pendìi non 
difficili, ma che si trovano al centro della pare¬ 
te ed è necessario percorrerli il più velocamen- 
te possibile perché sono molto esposti alle 
scariche di sassi. 

Ogni tanto un'occhiata airorizzonte per ve¬ 
dere che il tempo non mi giochi qualche bruito 
scherzo. Ma tutto è sereno, lutto tace; lutto è 
così mostruosamente tranquillo da fare paura. 
Le difficoltà sulla parete non sono mal proibiti¬ 
ve; è (a incredìbile successione e continuità 
che esìste tra i traiti in roccia e quelli in ghiac¬ 
cio a rendere complicato il procedere; metti e 
togli i ramponi, poi li fieni anche sui tratti di 
roccia per velocizzare l'ascendere. Ma è sem¬ 
pre e soprattutto la vastità di questa parete che 
spesso la perdere I itinerario, l'orizzonte; devo 
concentrarmi più volte per non sbagliare, il 
Secondo Nevaio, la Rampa, la famosa Traver¬ 
sata degli Dei che porta, su un percorso di 


misto mollo infido, al Ghiacciaio del Ragno, al 
centro della parete, bianco, che occhieg^a 
verso l’alto. Quando sì arriva su) Ragno a pos¬ 
sono piantare piccozze e ramponi e tirare un 
respiro di sollievo; ci si è lasciati dietro una 
traversala incredibile che la vedere in tutta la 
sua polenziaiilà il baratro. 

La parete è concava, con la via che si svilup¬ 
pa proprio aH'intemo di questa concavità e 
pon lascia possibilità allo sguardo dì andare 
oltre gli speroni e gli spigoli. Solo alle spalle lo 
spazio è infinito, aperto alle nuvole. Oggi nien¬ 
te: nessuna preoccupazione per il tempo, inco¬ 
gnita che sembra lasciarmi una pausa. 

Via via il vetrato mi obbliga a qualche pre¬ 
cauzione in più. Spesso trovo chiodi o spezzo¬ 
ni dì corda lasciali da altre cordate. Oltre le 
Fessure Terminali, sui nevaio terminale e quin¬ 
di sulla cima... solo qui mi rendo conto che 
ormai è fatta, che dietro c'è il grande, strama¬ 
ledetto assassino: l'Eiger. l\itte le paure, le 
aspirazioni di questi mesi, l'allenamento, dove 
sono andati a finire? La salita è stata difficile, 
faticosa, estenuante; eppure è lì dietro, finita. 
Da questa piccola cima di neve ammiro tutt’in- 
lomo lo spettacolo bellissimo dell'Oberland 
Bernese, 1 soliti panorami infiniti, che oggi pos¬ 
so guardare con volto più sereno perché su 
questa cima mi sento un pochino più grande. 

Dante Porte, 31 anni, alpinista Icccbcte - e 
scrittore - celebre per le sue ascensioni In 
solitaria. Dopo la prima salita sulla Nord 
dell'Eiger, a 23 anni, ha vinto questa parete 
ancora 16 volte. 


«MONA RIVOLTA 

■1 Affascinante, ^ventoso, celebiato: è 
r^ger, dominatore assoluto deirObertand 
bernese e fratello della più solare Jungfrau. E 
se per l'alpinista convinto il mastio rappre¬ 
senta una sfida continua, per il più sedentario e 
pavido «turista-turista» l'Eiger rimane una sa* 
goma circondata dalla le^nda, irrai^unglbl- 
le. In effetti se ^te privi di chiodi e ramponi il 
contatto diretto con il Agente non è, nemmeno 
ipotizzabile. Ma un sistema, se non per lare 
amicizia, per instaurare almeno un rapporto di 
conoscenza etisie ed è accestibile, anche al 
più pigro dti viaggiatori. Il punto di paiténza 
obbligato è Grindelwaid, un piccolo centro 
montano nei cuore dell’Oberland. Sobrio e o^ 
dinato, che vive della luce riflessa dei paradiso 
naturale che io circonda, su cui ti proietta 
l'ombra deH'Eiéer. 

La zona ti percorre tutta su rotaie sempre 
più rii^de. bitte a cremagliera, lasciandoti tra¬ 
sportare di stazione in stazione su convogU 
sempre più minuscoli e sempre più arrancanU 
lungo disliveUi da vertigine, superati con ineso¬ 
rabile precitione. Da Grindelwaid, attraverso I 
microscopici vìIIbmì iòteimedi, fino a Kleine 
Scheldegg, che già supera 12000 di quota, k» 
scenario non cambia: vaili strette e canali 
sovrastati da pareli di pietra ti alternano a bo¬ 
schi, e torrenti e cascate, poi riprende il gioco 
delie valli, onde verdi di pascoli punteggiale 
da rare mucche, ancor più rari gitanti che )Mhi- 
tano con la mano, chalet di legno scuro, tutti 
con le stesse persiane verde squillante, le stes¬ 
se cassette di gerani, curatistime ai balconi, la 
stessa bandiera. E sui sedili del trenino intanto 
è tutto un ah e oh di meraviglia, uno spalanca¬ 
re di occhi e metter mano a^i obiettivi. I luiisli 
docili si lasciano guidare da capotreni efflden- 
rissimi sino ai vagoni, di un curioso stile tra 
Tapino e Told west, che percorra II tratto 
Kleine-Scheidegg / Jungfrau)och. E qui Che vi 
lasciate alle spalle la normalità e il prevedibile: 
perché se IDeine-Scheidegg con la stazlonci- 
na, la tavola calda e i negozi di souvenir infon¬ 
de il senso di familiarità rassicurante del già 
visto, quel che vi aspetta lassù è tutto tuorem 
scontato. 

It convoglio su cui montale è quello, cele¬ 
bre, che perfora la mole deU'Eiger lino alla 
sommità dello Jungfrau, a 3500 metri, passan¬ 
do proprio per la famigerata parete. Dopo 
mezz'ora dì traglito lungo la stretta galleria la 
prima fermata: si aprono le porte e vi trovale su 
una banchina sertsibilmente rìpida. A sinistra 
quattro flnestrorii panoramici striano la reclu¬ 
sione delle velie e le presentano nude e bian¬ 
che davanti ai vostri occhi. La prima sensatio- 
ne è indefinibile ma bastano pòchi secomfi per 
mettere a fuoco it •iiK>stro». L'E^er è È. non 
davanti ma sotto di voi, insom^ ci siete den¬ 
tro e non meialoricamenie. E quella parete 
scura ampia come un'autostrada a dieci coiste 
e non ispira fiducia; concava come è, sembra 
volerti sottrarre agli osservatori indiscreti. Ma 
non c'è modo di staccare k» guardo, né di 
dimenricaie che qualcuno quassù c'è stato 
davvero, non protetto dal cristallo tra^Mrente, 
e alcuno è rimasto tra i ghiacci. 

Cosi, quando ti invitano a riprendere posto e 
proseguire l’ascesa prima ti disjtiace. M non 
vedi l'ora di arrivare in cima, lasciarti alle 
le il bunker di cemento e metallo che 
sostituisce il tradiaonale rìfi^ con le tovaglie 
a quadri e il tetto spiovente, e lanciarti lungo il 
cunicolo che conduce alia terrazza (prenoen- 
dolete comoda, per superare Teffetto dell'alti¬ 
tudine). Dalla terrazza et si può stringere lungo 
un sentiero battuto dal vento e berti con gU 
occhi una corona dì picchi e una d^ masste- 
eia di roccia, neve e silenzio. 

Con in fondo un po' di delusione: visto da 
questa diversa pro^ttiva l’Eiger ti etmfonde 
Ira gli altri giganti. Non resta che attendere 
Tendenza del ritorno: una corsa in veitictie 
rapidissima, con i timpani tesi da acoppiare 
fino allo squarcio verde di Kleine-Scheidegg e 
al regno degli chalet da bambola. 

Come arrivarci 

DalTltalia te regione della Jungfrau e delTQger 
si raggiunge comodamente in treno vìa Domo- 
dossoìa, (selle e Briga. Da qui i collegafnentì 
con Inlerlticen sono frequentissimi, mentre tra 
interlaken e te vetta c'è un convoglio ogni 
' mezz’ora. Le tariffe ferroviarie non sono pro¬ 
prio abbordabili Onterititen-Jungfraujoch co¬ 
sta intorno alle 50 mila lire in seconda classe), 
ma attraverso agenzia è possibile procurarsi un 
abbonamento, che garantisce l'acquisto dei bi¬ 
glietti a metà prezzo, valido in tutta la Svizzera, 
oppure scegliere direttamente un «pacchetto» 
comprendente anche pemottvnenti e pasti 
(due giorni 300 mite lire circa). Lo stesso di¬ 
scorso vale per gii alloggi; pensioni supereco¬ 
nomiche non ce ne sono, ma lo standara è alto 
ovunque e il servìzio impeccabile. A Interlaken 
{'hotel più comodo e senz'altro il Du Lac, pro¬ 
prio di fronte alte stazione, costa circa 50 miia 
lire a notte in doppia con bagno (colazione 
compresa). A Spiez ci sì può rivolgere a un 
paio di chalet che offrono pensione com|rieta 
a circa 30 mila lire in bassa stagione e SO mite 
nei periodi di punta (Ròstii chtiet, Bàren, 
Lòtschberg). A Grindelwaid i più economici 
sono il Glacler, TAlpenblick e il Bluemlisalp, 
con tariffe giomalieFe di circa 35 mite lire per 
la camera smgola e circa 60 mite perla doppia. 
Per tulle le informazioni: Ente del turismo Az¬ 
zero, piazza Cavour 1. Milano. 
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AGOSTO 


4 H CInenui. A Locamo, 
Svizzera, (estivai de) cine¬ 
ma: in programma un con¬ 
corso riservato ai giovani, 
una retrospettiva dedicata 
ad Alberto Cavalcanti, una 
sezione dedicala ai cine¬ 
ma inglese, un omaggio a 
Ettore Scola. Fino d 14 
agosto. 

luettl. A Lavatone, Tren¬ 
to, alla scuola elementare, mostra di ragni e 
scorpioni, a cura del Centro veneto studi e 
ricerche entomologiche. Fino al 21 agosto. 
Folekin. Ad Atina, Frosinone. festival intema¬ 
zionale del folclofe. Fino a) 7 agosto. 

Urica. A Salisburgo, Austria, per il (estivai di 
Salisburgo, <11 ratto dal serraglio», di Wolfgang 
A. Mozart, direttore d'orchestra Horst Stein, 
regia di JtriunnesSchaaf. Repliche l'8,11,17. 
27 e 30 agosto. 

Team. A Sarsina, Fori), <Càsina». di Tito Mac- 
ciò Plauto, con Mario Scaccia e Miranda Marti¬ 
no. 

Afte. A Massa Carrara, a Palazzo Ducale, anto¬ 
logica dedicata a Giorgio Morandi. Fino al 20 
settembre. 


AGOSTO 


rali e ( 


5 Ma Urica. A Macerata, al¬ 
lo Sleristeno, «Tosca», di 
Giacomo Puccmi, diretto¬ 
re d’orchestra Garcia Na¬ 
varro, regia di Maria Eira 
D'Onofrìo. Con Grace 
Bumbry 

Dolomiti. A Dobbiaco e 
San Candido, Bolzano, si 
aprono una serie di mostre 
(fino ai 26 agosto); «Mine- 
Libri sulle Domoliti», «I monti 
Pallidi, le Dolomiti nella leggenda» (dipinti del¬ 
la pittrice FreneS'Mitthaler). li 6 agosto, dal 
comprensorio Sciliar-Alpe di Siusi, si potrà go¬ 
dere rillumlnazìone della, parete delia Cima 
Santner e la sua scalata notturna da parte del 
locale corpo di soccorso alpino. Al termine, 
fuochi d'artificio. 

Arte. A Montecatini Terme, Pistoia, mostra an¬ 
tologica dedicata a Galileo Chini, affreschista, 
pittore e decoratore italiano del periodo Uber- 
L'esposizione è divisa in due sedi, nelle sale 
elt’Accademia Scalabrino (dove viene iliu- 
stfata rattività di affreschista e decoratore e 
pittore) e alio stabilimento termale Tamerici 
(opere in ceramica). Fino al 31 ottobre. 


AGOSTO 


B MB Arte. Ad Auronzo, Ca- 
lalzo, Domegge, Lorenza- 
so, tozzo, Pelve e Vigo 
(Belluno), «Vetrine ad ar¬ 
te»; in ventotto vetrine di 
vari negozi dei sette paesi 
sono esposte opere di set¬ 
te artisti contemporanei 
(Elsa Boero, Piera Ugna- 
ghi, Marco Lodoia, Battista 
Luraschi, Sergio Pavone, 
Antonio Porcelli, Bruno Zanichelli). Fino al 28 
agosto. Ad Ascona, Svizzera, mostra antologi¬ 
ca dedicata alla pittrice russa Marianne Were- 
fkin: oltre a 120 opere dell'aitista sono esposti 
(avori di pitton che (e furono vicini; Kandtnski, 
Mùnter, Klee. Fino al 23 ottobre. 

Urica. A Torre del Lago Puccini, Lucca, per II 
(estivai pucciniano, «Il Tabarro» di Puccini ab¬ 
binato a «Cavalleria rusticana» di Pietro Masca¬ 
gni. Direttore d’orchestra Maurizio Arena, re¬ 
gia di Stefano Reali. Repliche il 9, 12, 14, 16 


Balletto. A Verona, aU'Arena, «Zorba il greco», 
balletto di Massine con musiche di MiUs Teo- 
dorakis. Con Ekaterina Maximova e Vladimir 
Vassiliev. Repliche il 12, 18,25, 28 ^Mto. 


AGOSTO 


Festa. A Cesenatico. 
Fori), festa di Garibaldi: 
rievocazione dell'imbarco 
di Garibaldi dal porto di 
Cesenatico il 2 agosto 
1849. 

Palio. A Samano, Macera¬ 
ta, palio del Serafino; rie¬ 
vocazione storica in costu¬ 
me de) 1300 di antichi gio¬ 
chi samanesi. 

Ciamlaata. A Marina di Pisa «Boscoverdeton- 
ga»; marcia ecologica turistico-sportiva. 
Ftrielore. A Camogiì, Genova. «Stella Maris»; 
una processione di barche addobbate si reca a 
Ptinta Chiappa per rendere omaggio alla Stella 
Maris. Durante la sfilata vengono messi in mare 
migliaia di lumini, che di notte illuminano tutto 
il golfo. 

Tomeo. Ad Ascoti Piceno «Tomeo della Quin- 
tana»; prima della manifestazione corteo stori¬ 
co per (e vie della città con oltre settecento 
figuranti in coturni del '400. Il palio viene as¬ 
segnato a chi colpisce il saracino. 


i Antiqttulato. A Sar- 
la. La Spezia, nelle vie 


AGOSTO 


8 zana. 

del centro, «La soffitta in 
strada»; esposizione di og¬ 
getti provenienti dalle re¬ 
gioni maggiormente inte¬ 
ressate airantiquarìato. Fi¬ 
no al 22 agosto. 

Organo. A Ravenna, alla 
Basilica di San Vitale, per il 
festival di musica d'oiga- 
no, Gisbert Schneider interpreta musiche di 
Bach, Walther. Mendelssohn. 

Classica. A Bolzano, al Conservatorio, la Cali¬ 
fornia Chamber Orchestra, con il solista Boris 
Belkin, interpreta musiche di C/nlerhofer, 
Bach, Williams e Ciaikowski). 

Afte. A Cesenatico. Porli, alla scuola media 
<G. Rodan», «Realtà nascoste», mostra del pit¬ 
tore Daniele Scaglioni. Ilitti i quadri esposti 
sono stati realizzati con la bocca, dal momen¬ 
to che Scaglioni è spastico dalia nascita. L'arti¬ 
sta, che sarà presente tutti i giorni di apertura 
dell'esposizione, ha deciso di devolvere 11 rica¬ 
vato della mostra a favore delia costruzione di 
un albergo destinalo aJ portatori di handicap. 
Fino al 16 agosto. 


AGOSTO 


9 tm Tealro. A Marina di 
Pietrasanta, Lucca, per 11 
festival della Versiliuta, 
Lindsay Kemp In «Alice: 
una fantasia per Lewb Cu* 
roU. Anche il 12 agosto. A 
Sarsina, Porli. «Mente* 
chmi» di Tito Maccio Plau¬ 
to. con Giuseppe PamMeri 
e Lia TanzI. 

Aste. A Cortina d’Ampez¬ 
zo, Belluno, alla Galleria d’aite Le Tofane, aste 
di tappeti antichi e arazzi d'epoca. 

CulelU di sabMa. A Caorìe, Venezia, al porto 
di Santa Margherita e Duna Verde, concorso di 
costruzionf di sabbia. Domar' secondo round 
di eliminatorie e giovedì le finali. 

Folclore. A Busa^, Oristano. Sagra di Sante 
Susanna; processione solenne attraveno ( 
campi, manifestazioni folcloristiche e corse di 
cavalli. Fino all' 11 agosto. 

Amoton. A CanazeI, lYento, al cinema Ma^ 
molada, Tone Vairuz racconta le sUe imprese. 
Antologica. A Mandano, Grosseto, alla scuoia 
media «Paride Pascucci», antologica dedicate 
al pittore Pietro Aldi. Fino al 30 agosto. 


Lunigiana: pane, boschi e povertà 


È una terra di emigranti 
verde e silenziosa 
Girando tra i vecchi paesi 
dalle case in pietra 
si possono scoprire 
mulini e antiche corti 


■■ U Uinigim è lem di emigranti. Una 
lem povcia da tempre che ha subito il trauma 
e II rueatlo dell'abbandono. Paesaggi e boschi 
Inlalti, senta traccia di coltivazioni, dove fun¬ 
ghi e castagni crescono Indisturbati, parlano di 
questo. I villaggi coslruill In pietra aspettano 
americani, inglesi e ledeschi che U comprino 
In blocco e li lestaurino: In qualche zona lo 
stanno già facendo ed è aubilo «residence.. 
Altrove, come a Malgrate o a Lusuolo dove 
c'era una rocca da salvare è arrivata prima la 
tovrintendenza e attorno al castello son cre- 
aclutl I ponteggi. In paese però non si vede 
anima viva; si iniuisce lo sguardo di qualche 
vecchia che spia da dietro le Imposte delle 
case, I Iloti elle piovono a grappoli dai davan¬ 
zali tono la prova che qualcuno cl abita, ma II 
lUsniio è lolale. 

Par vedere le facce della genie e conoscere 
le loto norie bisogna paaaare dal cimllero, per- 
chà la genie un tempo sapeva lani fotografare 
e quando moriva i parenil trovavano tempre 
una Imo che dicesse lutto quello che era sialo. 
Oli epKalA tMContano starle di mereiai e librai 
ambulantt (sambra una baitula, ma. non è un 
Caso che -U Premio Bancarella lo abbiano In- 
venlato proprio da queste patti, a Ponlremqlt') 
partili a cercar fortuna In giro par II mondo, 'na 
ì .bouqulnlstea. del Lungo-Senna non è diflicl- 
le trovare qualcuno che abbia un nonno nato 
in Umiglana Se arrivate Ano a Monieregglo, 
dopo chilometri di strade deserte che passano 
per i treschi, iroverete nel nomi delle vie e 
delle piazze un saldo di questo debito con 
rediloria. Qui le strade si chiamano via Qlan- 
glacomo Feltrinelli o piazza Arnoldo Monda- 
dori e c'è la casa dove vissero i londalotl del 
Reader'a digest. 

he guide turistiche danno pochi Indizi per 
costruite un Itinerario In Umiglana. Il Cai ha 
ditegqalo una mappa per un lungo trekking 
(Marco Natali a Giorgio Bandone, «Trekking 
Uinlglana.. Tamari Montagna edizioni, 5000 
lire) ma sono suggetimenll utili solo per chi ha 
gambe buone o sa cavalcare e può far tappa In 
una delle tante aziende agriturisllche che fun¬ 
zionano come luoghi di posta per il turismo a 
piedi 0 a cavalla. Se II voaiio mezzo i l'auto¬ 
mobile late come abbiamo latto noi: cercate 
nel musei etnogtallcl documenti e inlormazio- 
nl (a Villairanca ce n'à uno, abbondantemente 
segnalalo, dove troverete lutto II materiale uti¬ 
le per leggere questo leirilorio). E non abbiale 
Umidezze, fermate la gente, fatevi indicare I 
posti.' quelli che sono rimasti amano la loro 
tetra e sono felici di potervi aiutare a scoprirla. 

U strada principaia è la statale che costeg¬ 
gia Il cono del Magra e va verso Ponltemoli. 
Pattando da Villairanca, dopo aver fatto lappa 
al museo, lennatevi per un animo a Filetto. Per 
un attimo solo perchè II paese si gira tulio in un 
quarto d'ora. £ una corte rinascimentale con 


SUSANNA RIPAMONTI 



M In Lunigiana il «plano nazionale» sono i 
leslaioll, una pastella di acqua e farina che si 
raddensa in grandi padelle di ghisa, i «testi», 
messi direttamente, sulla brace, sfoglia 
sottile (come quella delle crèpes) che si rica¬ 
va viene gettata nell'acqua bollente e subito 
ripescata con la schiumarola e tagliata a pic¬ 
cole losanghe. Nelle famiglie contadine veni¬ 
vano condili con formaggio e burro, ma ora 
nel ristoranti li servono in genere con il clas¬ 
sico pesto di basilico genovese. Li trovate in 
tutte le tranorie della Lunigiana, ma ve ne 
indichiamo tre di provala lede. A PonUemoli 
da Busse, di fianco alla cattedrale. È aperto 
tutti i giorni. A Bagnone, vicino a Villairanca 
dalla Lina, in via Antonio da Faya 20, tei, 
496069. Sempre a Bagnone, in alternativa c'è 
la Iranoria «I fondi», sotto j portici della stra¬ 
da principale (lei. 496086). I prezzi sono de¬ 
cisamente abbordabiti; superano a fatica le 
diecimila tire a Bagnone, sulle ventimila a 
Pontremoii, 


Per vederia, treno o cavallo 


Perdoralre 

Da quesle partì trovare un aibef^o non è 
scontato; al di fuori dei centri più grossi le 
strutture turistiche sono rare. ìlràverete cer¬ 
tamente almeno; un rìkjgiQ^c uq ristarame 
lungo il tracciato ^del «mkking Lunigiana» 
indicato dalla guida.omonima scritta da Na¬ 
tali e Baudone ed edita dalla Tamari Monta¬ 
gna edizioni. Itesana, Coloretta di Zeri. Cer- 
vara Trexhietto, Tavemelle, Cornano, Sas- 
Mlbo,.Casolk, Conano, Aulla sono ì punti 
base dì questo tracciato e disiano in media 
cinque ore dì cammino l'uno dall'altro. Natu¬ 
ralmente nulla vieta di limitarsi ad una sola 
lappa. Per informazioni ci sì può rivolgere 
alla Comunità montana di Pontremoii (tei. 
0187-850075} o a quella di Aulla (lei. 


0187-408189). Se vi accontentate di un al- 
beiigo modesto, ma in una splendida posizio¬ 
ne a Cravila. una (razione del comune di 
Groppoli, c'è l'hotei La Pineta. Nascosto in 
mezzo a un bosco (td. 0187-850220). 
AcrlturlfiBo 

La Lunigiana e l'entroterra ligure suppliscono 
con r^riturismo alia povertà di strutture al¬ 
berghiere. Al Passo delle Centocroci. sopra 
Verese Ligure c'è l’azienda di Luigi Delucchi, 
un centro di turismo equestre al centro di 
una tenuta con pascoli, faggeii e boschi di 
abeti. Da qui à può partire per un itinerario 
sull’Alta via dei monti Liguri. Per gli stanziali 
c'è la piscina, la possibilità di brevi escursio¬ 


ni. il tennis (tei. 0185-321115 • 202420). Nel¬ 
la stessa località d sono altre aziende: quella 
di Albina BiasolU (tei. 842101); quella di 
Giancarlo Sanguineti (lei. 842128) con alle¬ 
vamento di cavalli, maneggio, possibilità di 
escursioni. 

Id ferrovia 

Se non amate né il trekking, né la macchina, 
né il cavallo queste zone potete girarle tran¬ 
quillamente anche in treno. La ferrovia pon- 
tremolese fu definitivamente tracciata nel 
1894, mentre si sviluppava l'interesse per 
r«annessione» della Lunigiana all’Emilia. La 
ferrovia infatti traccia un ponte tra Parma e 
Fidenza e La Spezia. Il tratto lunese passa da 
Grondola, Pontremoii, sale a Scorcetoli e di 
nuovo scende verso Filattiera, passa da Villa¬ 
franca Bagnone e prosegue verso Aulla, Ter- 
rarossa e Caprìgliola. Le stazioni sono tutte 
preziosi reperti di archeologia ferroviaria e il 
traccialo collega tulli i nodi principali di un 
itinerario in Lunigiana. 


Non troverete grandi alberghi 
ma fattorie o rifugi 
La cucina è semplice e sana 
i boschi pieni di funghi 
Il «massimo» è esplorarli 
con un facile trekking 


una strada che l'attraversa, una iriazza quadra¬ 
ta con le case sui quattro lati e una architettuia 
povera ma solenne. Da sola giustifica il viag¬ 
gio. solo per il silenzio, solo per il ^fgio delta 
pietra e il colore dei gerani. 

Per mangiare un boccone dovete arttvaK a 
Bagnone, a pochi chilometri di dManza, aulla 
strada che da Filetto sale ve^ la collina. Qui 
c’è la trattorìa della Una (sempre aperta, lei. 
496069) con i testaroli, che sono il ^tto tipi¬ 
co della Lunigiana, cotti nei «testi» di ghisa, 
direttamente sulla brace e la torta di erbe che 
la da primo, secondo e contorno. Per died 
mila lire vi d^no anche il vino. 

Poi scendete verso Malgrate: ancora case di 
pietra, fiori, una rocca che domina il paesaggio 
collinare e di nuovo giù, per riprendere la stra¬ 
da statale. La piccola Pieve romanica di Sora¬ 
no è l'unico monumento che ha superalo il 
vaglio delle guide ed è sulla strada, subito do¬ 
po Filattiera. Ma prima di raggiungerla fatevi 
Indicare il viottolo di campagna che, sulla de¬ 
stra. porta al mulino Giuliani. È uno dei pochi 
ancora in funzione, con le macine orlnontaU. 
uguali a quelli che avrete visto, poco prima, al 
museo di Viilalranca Nei viaggi biso^ avete 
sempre un po' di fortuna e sperare di incuba¬ 
re le persone giuste: la moglie del mugnaio è 
una di queste. Chiedetele di farvi vedere 11 vec¬ 
chio (omo e il focolare su cui si cuociono pane 
e testaroli, sempre in quell'unica padefia, Ù 
■lesto» che come il «wok» cinese serve a tutti 
gli usi. Se siete fortunati regalerà anche a voi 
un pezzo dì pane nero appena latto, racco¬ 
mandandosi che non vada sprecato. 

Continuate il viaggio salendo verso Pontre- 
molì. Il giro nella capitale della Lunl^ana la¬ 
sciatelo per il ritorno e proseguite verso Cerva- 
ra. Lungo il percorso fermatevi nei boschi: qui 
i lunghi non ^ vanno a cercare, si vanno a 
prendere. Il successo è assicurato. La strada 
diventa sempre più ripida e stretta, e arrivati a 
Cervara finaimenie si vede la gente. Sentirete 
parlare francese, ma non sono turisti. Sono gli 
emigrati tornati per le ferie che magari hanno 
pesato l’estate a riparare ì) tetto di casa con 
l'aria conviviale dì (^1 sta facendo una feste In 
famiglia. Vedendo uno straniero forse ^ cre¬ 
deranno se siete parente di questo o quell'a)- 
tro. Approfittatene per farvi raccontare la sto¬ 
ria delle teste di pietra che sì vedono sui portali 
delle case: gli storici dell’arte e gli ardwoìogi 
si accapigliano da anni per individuame l'origi¬ 
ne. 

Ai ritorno fermatevi a Pontrenutit per la ce¬ 
na; è anche un'occasione per fare un ^ro nelle 
librerie che qui sono più fitte dei bar. Aperitivo 
ai Caffè Svizzero, ^ino alla piazu principale, 
tutto rigorosamente Liberty, dalla lampada al 
bicchiere. E poi per la cena un tmico posto, 
Bussè, nella stradina che fianchegf^ la catte¬ 
drale. È sempre aperto e il conto non sigKra le 
20 mila lire. 



CON L'AUTORE 


Nel grande silenzio Calvino riposa 


ROIERTO 

■i Sarà per la Rocca Aragonese che lo do¬ 
mina, per raggrumarsi irregolare del gregge 
delle antiche case in alto, per quel s^wre dì 
acri e rustici modi che serba, per il disordinato 
alternarsi lungo il canale del porticciolo di ele¬ 
ganti pwfili e robusti pescherecci; Castiglione 
della Pescaia, provincia di Grosseto, appena 
accanto alla magnìfica pineta del Tombolo, 
lungo la statale delle Coflacchie. è (ra i centri 
manni di intensa villeggiatura della costa ma¬ 
remmana uno dei più caratterizzati e preferiti. 

Lo sviluppo di Castiglione è stato assai rapi¬ 
do; ancora nei primi anni del dopoguerra non 
offriva neppure uno stabilimento oaneare. Ap¬ 
pena un muricciolo separava la strìscia lunga 
della spiaggia della strada che la limitava. Di 
tanto in tanto una porta del tutto simbolica, 
senza insegne, cancelli, luci, si apriva per dare 
il benvenuto ai bagnanti, che si portavano die¬ 
tro. arranggiandosi alla meglio, ombrelloni, 
tende e ammennìcoli vari. 1 piccoli promontori 
di Capezzolo e Rocchefte sì potevano ammira¬ 
re senza ostacoli in mezzo, chiari e a portata di 
mano, come ta distesa della pineta di Rocca- 
mare. 

Chi volesse rendersi conto delie traversie di 
Castiglione, ricordando o programmando una 
beila vacanza consapevole, con tanto di bi- 


BARZAN^ 

btìografia. non avrebbbe che da sfogliare il 
volume uscito nel 1984, di Danilo Barsanti su 
Castiglione della Pescaia (Firenze, Sansoni)- 
Tra l'altro verrebbe a sapete come questi luo¬ 
ghi afflitti da paludi e malaria siano diventati 
gradualmente meta di vitteggiatura. più per ca¬ 
parbia vcriontà che per vocazione. Risale al 
1843 il pomo }Mt^etto di costruire «un casotto 
sulla spiaggia di Castiglione per comodo dei 
cittadini tignosi di bagnature». Ma si trova¬ 
no seri ostacoli (^oprio a causa della «poca 
salubrità deil’mia». Finalmente arriva ['autoriz¬ 
zazione nel 1854. Gli uomini devono disporsi a 
levante e le donne a ponente, separati da una 
lunga e fastidiosa cortina di stuoie. 

Come c^ita sovente in Maremma anche qui 
esplose un generoso fervore patriottico, che 
ha lasciato tracce tuttora e la lapide a Mazzini 
testimonia, nella passeggiata principale. 

Ai posto dì una bonaria Tratloria della pace 
sorse una {mù sofisticata Grotta dei Vichinghi: 
favoloso om^gio ai nordici del villaggio di 
Riva del Sole, che ha mutato abitudini e atmo¬ 
sfera senza disperdere un’aria familiare, paesa¬ 
na, autentica. Eppure le due denominazioni 
chiudono un periodo 


, L'oasi di mondana distensione che costui- 
sce l’o^oglio di Castiglione è il rifugio, prezio¬ 
so e ricercalo, della pineta dì Roccamare. Vi 
hanno residenza estiva Frutterò & Lucentlni. 
Claudia Cardinale, politici e cineasti. Ma so¬ 
prattutto Roccamare è ora legata al ricordo di 
ìtalo Calvino, che qui trascorse tante ore di 
sereno lavoro, e le ultime; percorrendone le 
sinuose e strette strade la pineta appare come 
una sorta di incantato labirinto, dove ancora 
gl) scoiattoli saltellano sui pini e qualche upupia 
bianco-nera può fare la sua aììegra apparizio¬ 
ne. 

Questa è una delle scene predilette del si¬ 
gnor Palomar, che qui si dedicava alle sue os¬ 
servazioni minute, qui avvertiva gli inquietanti 
interrogativi sul cosmo, sul destino degli uomi¬ 
ni, non dissimile dall'appena percepibile gioco 
delle onde. E L'eros aveva la suggestione tutta 
allusiva e naturale degli amori delle tartarughe, 
mentre qualche sbadato nudo femminile pro¬ 
vocava un imbarazzato turbamento. 

Italo Calvino è stato sepolto nel piccolo, 
aereo cimitero di Castiglione, ch'è un vero, 
perché involontario e non celebrato, cimitero 
marmo. Quasi fosse semplicemente rimasto 
qui La tomba è in cima a destra, nel riquadro 
principale, accanto alla strana cappella della 
famiglia Marchiaro. E un semplice lastrone, in 


cui è scritto solo nome, cognome e due date. 
1923 e 1985.11 muretto che stabilisce il confi¬ 
ne del cimitero è abbastanza perché, 
stando in piedi, si possono, oltre, scorgere H 
mare e, di lontano, i’Araentario. Un rauco volo 
di gabbiano attraversa u cielo. Una vda è deli- 
catamenie sospinta dal vento. Il ^ten^, dono 
raro ormai, è qui di casa. L'industria della mo^ 
te, altrove cinica e spregiudicata, non ha can¬ 
cellato il rapporto con la luce, con le piante, 
che si arruffano attorno alla lastra e la ccoro- 
no, premurose e selvatiche. 

Cosi ti puoi rammentare di lui. che di queste 
parti era ospite illustre, amato e invisìUle. E 
magari rileggere una riflessione da Patomar. 
«Il sollievo di essere morto dovreblre essere 
questo; eliminata quella macchia d'inquietudi¬ 
ne che è la nostra presenza, la sola cosa che 
conta è l'estendersi e il succedersi delle cose 
sotto il sole, nella loro serenità impassìbile, 
llitlo è calmo o tende alla calma, anche gli 
uragani, i terremoti, l’eruzione dei vulcani. Ma 
non era già questo il mondo quando lui era li? 
Quando ogni tempesta portava in sé la pace 
del dopo, preparava il momento In cui tutte le 
ondate si saranno abbattute contro la (iva, e H 
vento avrà esaurito la sua forza? Forse essere 
morto è passare nell'oceano delle onde che 
restano onde per sempre, dunque è Imitile 
aspettare che il mare si calmi». 
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— « Sacra. A Casorzo, 

Asti, sagra del bollito; in 
H H piazza cena con le speda* 

■ ■ ■ iità gestronomiche locali. 

H H H A Castel VìKardo, Terbi, 

■ ■ H sagra della cannelletta; di* 

H stnbuzìone di vino genui* 

" no direttamente dalla bot¬ 

te. Ai presentì verranno of¬ 
ferti anche assaggi gastro¬ 
nomici. 

Dialetto. A Capodacqua, Perugia, rassegna de) 
teatro dialettale umbro. Fino al 21 agosto. 
Faala. A Silanus, Nuoro, festa di San Lorenzo: 
manifestazioni religiose e sfilata in costumi ti¬ 
pici. 

Manllesll. A Riccione, a Palazzo dei Turismo, 
•Capolavori italiani ne) manifesto Uber^ 
1860-)918* sono esposti una sessantina di pc^ 
ater pubblicitari. La mostra si divide in due 
sezioni; la prima è dedicala a) manifesto pub¬ 
blicitario commerciale (44 apezziO. realizzati 
tra gli a/tr) da Oudovich, Metlicovitz, Hohen- 
stein, la seconda presenta le locandine realiz¬ 
zate In occasione delle prime d'opera. In mo¬ 
stra i cartelloni di Bohème. Madame Butierfly, 
Iris. Fino al 21 agosto. 


AGOSTO 


mm Mi Balletto A IVfarima 

Franca, Taranto, per il «Fé- 
stivai della Valle d'itna», 
H H spettacolo con Patricia 

H H McBnde e i solisti del New 

H H York City Ballett A Palaz- 

H H zo Ducale A Verona, al 

* " Teatro Romano, per i) fe¬ 

stival shakespeariano, 
spettacolo con il Balletto 
dell'Opera di Zurigo. Fino 

al 13 agosto. 

Teatro. A Taormina, per «Taormina arte», alia 
Villa Comunale. «La tempesta», di William Sha¬ 
kespeare, interpretata dal gruppo inglese 
Cheekby Jowl Fino ai 13 agosto 
Sagra. A Lugnano. Perugia, «Pomodoratissi- 
ma*: degustazione di piatti tipici a base di po¬ 
modoro. 1) 12 agc^to In programma il concor¬ 
so ■)} pommidorone*: vincerà l'ortaggio di di¬ 
mensioni maggiori. 

Arte. A Varese, a Villa Mirabello, «Artisti vare¬ 
sini contemporanei a Mosca*' sono esposti, 
fino al 28 agosto, 120 lavori di trenta artisti 
varesini, che saranno successivamente ospitati 
a Mosca, alla sede dell'Unione degli Artisti. 


AGOSTO 


wm Ferrovia A Interla- 
iB ken, Svizzera, «Rail in 88»: 

B^H esposizione ferroviaria in 

B occasione del centenano 

B della ferrovia del Brunig e 

B del settantacinquesimo an- 

B ^MjlM niversario della Bis Fino al 

" 21 agosto. 

Sagra A Torano Nuovo, 
Teramo, sagra dei vino, 
della salsiccia e del pecori¬ 
no delia Vai Vibrata, in programma anche un 
concorso per assegnare il premio Torano al 
miglior vino Montepulciano d'Abruzzo. Fino al 
16 agosto 

Mondi nuovi A Bassano del Grappa. Vicenza, 
a Palazzo Agostinelli e al Museo Civico, «Il 
mondo nuovo. Le meraviglie della visione dal 
Settecento alla nascita de) cinema*: il mondo 
nuovo era una scatola, una specie di cinema 
ante litteram. Nei palazzi patrìzi come nelle 
piazze, venivano allestiti spettacoli con i mon¬ 
di nuotrì, che presentavano fatti e avvenimenti 
di paesi lontani. La mostra presenta gli altri 
marchingegni che permettevano di vedere im¬ 
magini in movimento, dalle lanterne m^iche 
agli zogroscopi. Fino al 20 ottobre. 


LEI £ QOl 
COA^ 


AIO 





AGOSTO 


M Palio A Piazza Arme¬ 
rina, Erma, «Palio dei Nor¬ 
manni*: rievocazione stori¬ 
ca dell'ingresso dei contin¬ 
genti normanni nell'antica 
città di Plutia. Anche il 14 
agosto. A Siena prove di 
seiezione dei cavalli che 
disputeranno il palio del- 
l'Assunta Cm programma il 
16 agosto) e consegna a 
sorte dei dieci prescelti alle contrade. Corse dì 
prova iii programma anche domani. 

Teatro. A Marina di Pietrasanta, Lucca, per il 
festival della Versiliana, «Sogno di una notte di 
mezza estate*, di William Shakespeare, con 
Glauco Mauri, regia di Glauco Mauri. Rno al 16 
agosto. 

Fotetora. Ayentimiglie, Imperia, «Sta/tetta dei 
sestien*; gara podistica per le vie della città tra 
i rappresentanti dei quartieri cittadini. Domani 
la sfida si ripete, ma in mare, con la «Regata 
dei sestieri». Al termine un corteo storico attra¬ 
versa Ventimiglia. 

Sagra. A Cessole, Asti, «Braciolata*: distribu¬ 
zione in piazza di braciole, peperonata, vino 
locale e (rutta. 


AGOSTO 


Palio. A Gubbio, Peru¬ 
gia, «Palio dei quartieri*: 
gare di tiro con la balestra, 
corteo storico ed esibizio¬ 
ne degli sbandieratori. A 
Massa Manttima, Gn»se- 
to, «Balestro del girifalco*: 
s/ida tra i terzien cRtadinf 
di Borgo, Citlanuova, Cìt- 
tavecchia, in piazza del 
Duomo. 

Fetta. A Saasari «Festa dei ceri*; i rappresen¬ 
tanti delle varie corporazioni portano per le vie 
dei centro gigantesche colonne lignee 0 ceri, 
appunto). La festa risale al voto fatto dalla po- 
TOlazione nel 1652 perché finisse la peste. A 
Fontanarosa, Avellino, «Festa dell’obelisco di 
paglia*: in piazza viene costruita una gigante¬ 
sca guglia di paglia, alta circa trenta metri. La 
manifestazione, nella tradizione, serviva a rin¬ 
graziare per il raccolto. 

FtrieloR. A Lavagna, Genova, «Torta (M Fie- 
schi*: rievocazione storica in costume dei fe» 
tieggiamenti per il matrimonio tra Opizzo Fia¬ 
schi e Bianca de' Bianchi. Dopo il corteo «nu¬ 
ziale» a tutti i (Hesenti viene offerta una fetta d) 
una gigantesca torta. 


IL MOVIMENTO 

Tutti in coperta 
c’è un delfino 
in mezzo al mare! 

QIUUO ÌADMI 



Delflal 
la Adriatico 

L'Istituto Tethy» 

(tei. 02/6694393 
e 6693385), fon¬ 
dazione che si 
occupa dello 
studio e della tu¬ 
tela del mare, or¬ 
ganizza una serie 
di cróciere per 
l’QSservarione 
del delfini nell'Alto Adriatico, con partenza 
ogni iS giorni fino al 24 settembre alternativa- 
mente ^ Rlmlni e da Monfalcone. Ogni cro¬ 
ciera, che si svolge su un veliero di IS metri, 
riserva un certo numero di posti al pubblico 
pagante, Le quote di aggirano sul milione. 

Iptleo-natwa mI Leplal 

Fino a settembre la coop. La Montagna di Ro¬ 
ma (tei. 06/351549) orgMizza per i ragazzi dei 
soggiorni speleologico-naturaltttici con base a 
Camineio Romano nel monti Lepinl, zona ric¬ 
ca di fenomeni carsici superficiali e profondi. Il 
programma prevede escursioni di uno o più 
giorni a piedi sull'Alta Via del monti Lepini 
nonché un breve corso di speleologia, con 
lesioni pratiche all’esiemo e facili dScese in 
grotta. 

?^uUo II mese di agosto, con turni di 10 
giorni, l'associazione ecologica romana Kro- 
nos !é91 (te), 06/7318964) organizza dei cam¬ 
pi dLiorvegiltnia e di prevenzione antincen¬ 
dio nella zona di Palinuro (Salerno). Vitto e 
alloggi^, costano 70.99P lire. ,,f 

FoUbao 

li massiccio del Pollino e 1 vicini monti deH'Or* 
somanu) costituiscono una delle aree naturali¬ 
stiche più pregevoli della C^abria. Per favorir¬ 
ne la conoscenza la Coop. New Tpurs di Ca- 
stro^llarì (tei. 0891/46234 e 81047) organizza 
per tutto ago«o una serie di eKursToni gloma- 
liere, Il costo si aggira sulle 40.000 lire, com¬ 
prensive di pullman e colazione ai sacco. 


C^rvazloni sulla vegetazione locale, utilizzo 
gastronomico del prodotti del bosco e dise¬ 
gno naturalistico costituiscono le principali at- 
ilviià del campo ecoloaico che il wwf Baldo- 
Garda (tei. 045^28007%) conduce dal 12al2l 
agosto sul monte Baldo. U base è a Malga 
mnlse sopra Brenzone (Verona) e la quota di 
2 \ 0.000 lire comprende vitto e alloggio in mal¬ 
ga Q In tenda. 

Vaaolac c Gran Paradiao 

paT 13 al 21 agosto il Pamassius Apollo Club 
(te. 0124/85338 e 36535) ha organizzato un 
trekking d'atta quota attraverso il parco nazio¬ 
nale dei Gran Paradiso e ii confinante parco 
francese della Vanoise, due tra ie zone più 
spettacolari delle Alpi Orale. Il percorso è ab¬ 
bastanza impegnativo e richiede ai partecipan¬ 
ti un buon allenamento. La quota, vitto e allog¬ 
gio escluso, è di 300.000 lire. 

Si*^6%linlre una vacanza-trekking quella 
proposta dalia CMa Ambiente (tei. 
'i5Sl)dal t4al^ agosto in Alto Adige. 


in una confortevole pensione in vai di Punes a 
compiere escursioni giornaliere per apprende¬ 
re le tecniche di orientamento, nonché ad ana¬ 
lizzare l'habitat alpino. La quota a pensione 
completa è di 480.000 lire. 


IN PIAZZA _ 

Civita, un mistero 
in bilico 
sul precipizio 



AL MUSEO 

In visita terrena 
ranima 

del caro estinto 




ite Traversando Bagnoregio (27 km 
Viterbo, 15 da Orvieto) vi avranno indicato 
il Belvedere, in fondo al paese. Qui, dove 
meditava Bonaventura giovane prima di di¬ 
ventare santo, l'occhio spazia su una vista 
Immensa di calanchi e di pinnacoli di creta. 
Nel mezzo, su uno sperone di tufo eroso 
alla base, quanto resta del paese di Civita, 
l'antico centro poi fiaccato dal terremoti e 
dalle frane. 

Ci arriverete a piedi, se non disponete di 
un asino che resta il principale mezzo di 
trasporto in questo paese, forse l’unico in 
Italia in cui non arrivi nemmeno un moto¬ 
carro. C'è un lungo ponte moderno che 
sembra trasportato qui da qualche super¬ 
strada, poi un ultimo tornante Ira case in 
rovina e una grande porta, l'unica rimasta 
per accedere al pae.se dopo che le altre 
sono franate nel precipizio. È stata scavata 
nel tufo, forse già In epoca etrusca, quando 
le valli erano assai meno profonde e di qui 
passava una strada regolare, tra la Cassia e 
il Tevere, e reca tre antiche, enigmatiche 
sculture; due leoni che strìngono testine 
femminili, un'aquila con le ali spiegate che 
regge fra gli artìgli una testa di leone. 

Percorrete pochi metri da quella che fu 
la vìa principale, ed eccovi nella piazza. E 
sterrata, semideserta anche nei.giomi festi¬ 
vi, chiusa dalia facciata del duomo, con 
davanti quattro colonne di granito grigio, 
forse di provenienza egizia, certo strappate 
a qualche (empio in rovina. È una facciata 
rinascimentale molto semplice, spogliata 
dei suoi ornamenti dagli uomini e dai terre¬ 
moti; accanto una torre campanana che ci 
aspettavamo più bassa ma che invece svet¬ 


ta'.ln cido con coraggio, di rostì ro¬ 
mani inseriti nei muri. Poche case fabbrica¬ 
te con il tufo giallo di cui è fatta la rupe e in 
scura pietra vulcanica; la piccola casa co¬ 
munale di fronte aita chiesa, con il suo 
stemma di marmo bianco, e ii rinascimen¬ 
tale palazzo Mazzocchi-Alemanni: qui si 
tengono i cor^ estivi delle università ameri¬ 
cane che, insieme ad un gruppo di appas¬ 
sionati ed artisti, hanno fatto vivere il paese 
che, citando Bonaventura Tecchi, chiama¬ 
no «la città che muore». 

C'é l'unico bar, un telefono pubblico che 
vi apparirà l'unico tenue collegamento con 
il resto del mondo, una panchina che corre 
lungo il palazzo, con delicati motivi inta¬ 
gliati nella pietra. Potete riposarvi In dien- 
zio a contemplare una piazza senza asfalto 
e senza motori su cui proiettano «trade in 
gran parte vuote o chiuse lungo le vie che 
finiscono presto fra le rovine e sullo stra¬ 
piombo. Le frane hanno messo in luce ie 
antiche tombe etrusche o romane rimaste 
aperte e profanate nel vuoto, ma non han¬ 
no svelato il mistero di questo luogo che 
deve averne viste tante, in tre millenni o 
quasi di vita Ne avrete una piccola prova 
scendendo la rupe da una via che diventa 
sentiero; vi contemplerano seri gli asini nel¬ 
le loro grotte-presepe scavate nella roccia, 
vedrete in alto ta rupe con (e case sopra if 
precipizio, e infine un lungo cunicolo, il più 
nobile residuo del sistema ntuale-difensivo 
etrusco, che traversa (per i coraggiosi) tutta 
la città, passando propno sotto la piazza, 
ed esce dall'altra parte, in mezzo ai casta¬ 
gni e ai noci, in un bosco magico che non 
ha mai visto un'automobile. 


GIACOMO QARDUMI 


H Nella nutrita Usta dei musei capitolim 
e nelle guide turistiche, qrecie quelle dedi¬ 
cate agli angoli più misteriosi e imprevisti 
della città, trova spazio da qualche anno il 
cosiddetto «Museo delle anime del Purga¬ 
torio* altresì lugubremente definito «Museo 
cristiano d'Oitreiomba*. In realtà chiamar¬ 
lo museo è un po' esagerato, si tratta di una 
raccolta di libri, indumenti e tavolette di 
legno su cui le anime purganti, durante bre- 
^ apparizioni terrene, hanno lasciato im¬ 
presse le impronte di fuoco detle toro ma¬ 
ni. Vera chicca per tutti i mangiapreti e i 
detrattori della religione iiì genere, l’insoli¬ 
ta collezione su tutta dietro una vetrinetta, 
nella canonica delia chiesa defS. Cuore de) 
Suffragio, sul lungotevere Prati, a pochi 
centinaia di metri da Castel Sant'Angelo. 

Insolita è anche la chiesa, unico esempio 
godco romano, e per questo ribattezzata 
«Rceolo duomo di Milano». Non ci vuole 
peraltro l'occhio di uno specialista per ca¬ 
pire che si tratta di un gotico fittizio, ed 
infatti redlflcio é addirittura degli Inizi di 
questo aecoio. Lo stile gotico è stato scelto 
data l'esiguità del terreno a disposizione. 

r poter sfmitare al massimo lo spazio uti- 

Prima delta chiesa sul terreno sorgeva, 
dal 1894, una piccola cappella, in cui lo 
zelante padre Vittorio Joùel, francese di 
Marsiglia, oinciava rorase per le anime-dei 
Purgatorio. Un giorno del 4897 nella cap* 
pelia scoppiò un incendio, d'il fumo che si 
sprigionò disegnò su una parete proprio 
l'immagine di un'anima pur^te. Di questo 
miracolo ai può vedere una fotr^rafia. ma a 
dire g vero la fìgura non é molto evidente. 

Onnunque da quel giorno padre JoQet 
«>minciò a raccogliere per tutta l'Europa 
documenti «d oggetti che tesUmoniassero 
manifestazioni z^oghe. DI tutti i cimeli 
raccolti quelli esposti sono i più rigorosa¬ 


mente autentici (o i meno palesemente fal¬ 
si. è chiaro, a seconda dei punti di vista). 
Sono pochi, ma è anche vero che I tatti che 
sono alla base non succedono tutti i giorni. 
Di solito è capitato a un qualche amico o 
parente del defunto, di vederselo davanti 
con espressione sofferente, implorando 
messe e pr^hiere che gli permettessero 
finalmente di raggiungere il cielo. Richieste 
dì una testimonianza, le anime, prima di 
scomparire, marchiavano gli oggetti con il 
fuoco purificatore di cui ardevano le loro 
mani. 

L'impronta più nitida, nera sul bianco 
grembiule di una consorella, è quella la¬ 
sciata da suor Chiara Schoelers, corista be¬ 
nedettina morta di peste in Germania nel 
1637. Su una tavoletta padre Fanzini, abate 
di Mantova, oltre ai segno della sua mano 
lasciò quello di una croce, impressa pro¬ 
fondamente ne) legno, lì documento più 
recente è l'impronta dei dito di una suora 
umbra, lasciata ne) 1894 sulla fodera di un 
cuscino. 

Ora sarebbe fin troppo facile bollare 
questo «museo» come espressione de) cat¬ 
tolicesimo più gretto e supentizioso. Ma se 
l'intento è solo questo, non vale neanche la 
pena di visitarlo. Oltretulto il imte che lo 
gestisce è arcistufo di quelli che vanno solo 
per farsi quattro risate, e vorrebbe Guitti- 
mamente) solo veri fedeli. Se invece qual- 
cuito è spinto, non da una morbosa curiosi¬ 
tà o da uno smanioso desiderio di apparire 
superiore, ma da un comprensibile interes¬ 
se per una cultura cosi diversa e antitetica a 
quella moderna, può visitare il luogo senza 
perìcolo di farsi troppo coinvolgere, da una 
parte e dall'altra, di addossarsi il ruolo ec¬ 
cessivo ed ingombrante di campione della 
ragione contro l'oscurantismo. 

•Mmeo delle ìbIbc del Fugatoriov, cMe- 
M del $. Cnore del Suffragio, Umiotevere 
Frali 18. Orario: a ilcUesla. 





IN MONTAGNA 

Fiori e colori 
sui sentieri 
del Pizzo Arerà 

MARINA MOUFUROO' 

Hi Sassi, sassi, 
sassi. Da lontano 
si vede solo 
quello, e vien da 
dtiedersi con 
quale sfrenata 
fantasia 1 natura¬ 
listi abbiano bat¬ 
tezzato «sentiero 
dei fiori* la stra¬ 
dina pianeggian¬ 
te che attraversa 
Il ripido costone del Pizzo Arerà per dirigersi 
verso II Lago Branchino. La domanda cattiva 
muore net giro di potiti passi, a dieci metri 
dalla stazione di arrivo della seggiovia di Pian 
Canaacclo, subito dopo aver inciampato in un 
ciuffo di stelle alpine. Le stelle, però, sono «rio 
l'aperitivo. A distanza ravvicinata, la grigia, mi¬ 
nuta pietraia rivela i suoi segreti anche all'oc¬ 
chio più distratto; come non vedere l'esplosio¬ 
ne di rosa, giallo, celeste, viola, bluette? Sono 
i papaveri, i rododendri, le genziane, le campa¬ 
nule, le viole «amiate come per miracolo dal 
calcare. Cosi, questa montagna della bergvna- 
sca dall'aria ostile e dimpata si rivela per quel¬ 
lo che è: un gigantesco giardino nahvale. 
«grande* non solo per la quantità, ma per la 
qualità delia sua flora. Risparmiato dalle gla¬ 
ciazioni, questo lembo della alta Val Satina ha 
conservato tra le sue rocce specie altrove 
scomparse, fiori altrimenti introvabili. Non è 
raro, infatti, imbattersi in strani esseri carichi di 
macchine fotografiche, librìccinì e carte: sono 
gii e«>eiti che da varie parti del mondo arriva¬ 
no qui alla caccia del petalo perduto. 

Se avete voglia anche voi di pasaare una 
giomam tra I bori - e al fresco dei duemila 
metri • non avete che da raggiungere Bergamo, 
e di qui percorrere, a scelta, la Val Brembara o 
la Val Seriana. per ra^ungere il comune di 
Oltre il Colle. Se decidete per la Va) Brembana 
ad Ambria dovete deviare per la Vai Serfne, se 
optate per la Val Seriana a Ponte Nossa dovete 
dirigervi verso la Va) del Riso: in ogni caso I 
chilometri da Bergamo sono meno di una cin¬ 
quantina. Arrivati a Oltre II Colle, chiedete de¬ 
gli impianti di risalila dell'Alpe Arerà. Due 
tronconi di seggiovia vi porteranno Ano ai 
2000 metri di Pian Cansaccio, «sorvofaiido» it 
giardino botanico di quota 1600, che una stac¬ 
cionata ripara daH’appetito delle mucche. Dal¬ 
la stazione di arrivo seguire il sentiero dei fiori 
è facilissimo, ma la cosa |tiù facile è affidanti 
all'esperto, un professore rimpatico e biJtuto • 
sì chiama Claudio Brissoni - che il 10 e il 17 
agosto è pronto ad accompagiuue gratuita¬ 
mente gli escursionisti e a svelare loto tulli i 
spreti della «Unaria tonzigì» o della «Sassifra¬ 
ga vandelli» (per informazioni su queste gite e 
sulle virile guidate alle miniere deli'Arem pote¬ 
te telefonare alla Pro-ioco, 0345^5088). 

Per percorrere con flemma l’intero gto fino 
a) lago Branchino e ritorno occorrono 4 ore. 
L'itinerario é di lutto riposo, portatevi scarpon- 
Cini leggeri e un maglione pesante. A) termine, 
vi attende l'ottima polenta del rifugio «Capan¬ 
na 2000* (tei. 0345/95049). 






LA SAGRA PEL MESE 

Ballo lisdo e cuccagna per Anita e Garibaldi 


ALESSANDRO SALASSI 


■■ Nella miriade delle leste dell estate dedi¬ 
cale ai patroni di borghi, paesi e città, ce n'é 
una che merita di esser s^nalata non fosse 
altro perché celebra un patrono che santo non 
è è la festa di Ganbatdi che ha luogo a Cesena¬ 
tico nella prima domenica di agosto. 

Ganbaldi, dopo la caduta della Repubblica 
romana, si mise in marcia verso Venezia con 
un numero esiguo di fedelissimi e l'inseparabi¬ 
le Anita, giungendo a Cesenatico la notte del 
1* agosto 1849, braccato dagli austnaci «infor¬ 
mati con tutta esattezza dai preti e dagli agenti 
de’ preti* come scrisse nelle sue Memorie. Le 
cronache e la tradizione orale narrano come 
Ganbaldi catturò di sorpresa la guardia armata, 
e come Anita, pistola in pugno, fece altri pn- 
gionierì 

La visita fu fulminea in poco temixi si fece¬ 
ro raccogliere viven necessan a proseguire il 
viaggio, SI eressero barricate per contrastare 
un possibile arrivo di tmppe nemiche, si requi¬ 
sirono e misero in mare tredici bragozzi, suffi¬ 
cienti ad imbarcare l'intera colonna ganbaldi- 
na, ormai ndotta agli estremi, che prese il mare 


tra molte difficoltà per la burrasca che era so¬ 
pravvenuta. ffrìmadi partire, Ganbaldi baciò in 
fronte il suo amatissimo cavallo bianco e lo 
donò a un impiegato del posto, raccomandan¬ 
dogli che non to tacese mai cadere in mano 
degli austnaci. 

Il Comune di Cesenatico già nei 1884 deli¬ 
berò di engere un monumento a Ganbaldi, e lo 
inaugurò nell'agosto dell'anno successivo, 
con un contorno di attività festive (cerimonia 
per ie autonlà. corteo, banchetto popolare, 
concerto di bande musicali, illuminazione a 
bengala e r*q>presen(azione teatrale del «Ruy- 
blas* di Victor Hugo, che opportunamente 
rappresentava lo sfacelo della monarchia spa¬ 
gnola e io sfinimento di quella ausinaca in 
anque af^lauditi atti). H Comune romagnolo 
si dichiarò fiero di aver contnbuito sebbene m 
piccola parte alla causa dell'indipendenza del¬ 
ia palna, sc^aitutto perché «mercé la mirata 
di Cesenatico, la vita deU'eroe fu conservata ai 
destini d'Italia*, come recitava il manifesto dei 
1885 


, Oggi la festa ncorre nel primo weekend dì 
agosto Al mattino sfilano, durante le cerimo¬ 
nie ufficiali, gii ormai leggendan vestigi del 
battaglione dei garibaldini, un corteo va a po¬ 
sare una corona al monumento dell'eroe e poi 
visita ta stele che ricorda il punto di partenza, 
a) porto Canale, dei tredici bragozzi Un'altra 
corona è gettata m mare, al largo, a ricordo del 
fatidico avventuroso viaggio. Nel pomenggio 
ha luogo la festa più popolare, incentrata sul¬ 
l'albero della cuccagna posto in verticale sul¬ 
l'acqua, al quale partecipano i sei quartieri dì 
Cesenatico' Levante, Ponente, Boreila, Can- 
nucceto, Vallona e Vilialta Nella serata, ballo 
liscio e fuochi d'artificio concludono questa 
festa non trionfalistica, ma che ha li pregio di 
ricordare l'eroe dei due mondi e per molti è 
l'occasione di riaffermare certe affinità elettive 
tra Garibaldi e la Romagna 
Commenta P Maccafern, un ricercatore di 
memorie garibaldine e antecedenti dei ballo 
liscio «I romagnoli sono un popolo di ganbri- 
dmi, un popolo da) sangue caldo È logico che 
festeggino Ganbaldi E poi se non c'erano i 
romagnoli, Garibaldi l'Italia non l'avrebbe fat¬ 


ta*. Buona feria, generale. E via col iìscìo. 

Mtre wgra di igMto 

Il 14 ad Amelia, Temi, si disputa il Palio del 
colombi. (1 gioco si svolge in due fast, protago¬ 
nisti un cavaliere e un balestriere. Il (Àirno de¬ 
ve centrare con la lancia un bersaglio, dando 
la possibilità al compagno di lanciare contro 
una colombria. Se il colpo va a segno vola un 
colombo Vince chi ne libera di più. Sempre il 
14, a Messina, sfilala dei giganti. Due enormi 
statue equestn, rappresentanti > fondatori della 
città Cam e Rea, vengono trascinate, grazie a 
un supporto con le rotelle, per le vìe della cIriL 

Il 16 agosto a Siena, in piazza dei Campo, si 
corre ii tradizionale Palio dell'Assunta. A M- 
mi, lo stesso giorno, è In programma la procea- 
sione di San Rocco, con penitenti avvititi in 
cappe di spine. La sera, sulla piazza dei paese, 
si accende un enorme falò in cui bnicianQ le 
cappe. 

li 30 agosto, a Canelii Cn provincia di /UlO 
c'è la lesta delie nocciole, là mwifestazione. 
che è di ongini antichissime, è nata per favori¬ 
re la vendita di questo tipico prodotto locale. 
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O ne more cup of coffee for (he 
roadt cantava uno struggente 
Bob Dylan nei mitici anni Ses- 

__santa, «un altra tazza di caffè 

■■■■■""■■ per riprendere 1) cammino». 
Nella cultura americana «on thè road» e in 
quella intemazionale della contestazione il 
caffè è stalo amato e consumato, oppo¬ 
sto al salottiero e aristocratico tè; e soprattutto 
contro la Coca Cola, bevanda dolciastra e 
«yankee», simbolo del consumismo. Nelle oc¬ 
cupazioni universitarie, nei srf-rn, sulle barrica¬ 
te del m^gio francese, il forte e amaro caffè 
serviva a caricare i cervelli e le passioni. 

Che il caffè ~ bevanda ricavata dalle drupe 
di una pianta delle Rubiacee che cresce nella 
fascia tropicale tra il 25* Nord e il 30* Sud - 
serva a stimolare l'intelligenza e l'immagma- 
tione lo sa chiunque abbia fatto le nottate sui 
libri per preparare l'esame di maturità; e lo 
sapeva pure Voltaire, già nel secolo dei Lumi, 
che ne beveva un numero infinito di tazzine al 
giorno. E che il caffè fosse la bevanda del 
«dissenso» lo sapeva, nel lontano 1675, Carlo 
Il d'Inghilterra, che proprio in quell'anno ema¬ 
nò un editto per la soppressone delle «Coffee 
houses», luoghi dove sì riunivano i sovversivi, li 
•Cafè des Patriota» a Parigi era la caffetteria 
alla moda al tempo della Rivoluzione francese. 
Non è vero, però, che la nera miscela sia la 
bevanda degli iperattivi, e non sia gradita ai 
contemplatori, ai pigri sognatori; Vitaliano 
Brancati amava ricordare l'abitudine a una ga¬ 
ra singolare, fatta con gli amici ai tavolini dei 
caffè di Catania, nei caldi pomeriggi trascorsi 
tra pettegolezzi e complimenti lanciati al pas¬ 
saggio delle bette donne. Era la gara di lentez¬ 
za nel sorseggiare il caffè; vinceva chi metteva 


più tempo a vuotare ia tazzina 
Allora, caffè per tutti! Infatti la domanda 
mondiale di caffè ha portalo il prodotto a di¬ 
ventare la terza voce del commercio interna¬ 
zionale, dopo il petrolio e l'acciaio, intorno ad 
esso lavorano circa 20 milioni di persone, per 
una produzione di circa sei milioni di tonnella¬ 
te annue. Il caffè è quotato in borsa Oe qualità 
•Arabica» a Wall Street, la «Robusta» a Londra) 
e pensate che ì famosi Lloyd’s, la compagnia 
che assicura navi, veicoli spaziali, industrie, 
nacquero dalla piccola caffetterìa londinese 
fondata nel 1668 dal signor Edward Uoyd, 
proprio uno di quei «covi» vietati da Sua Mae¬ 
stà britannica. E molto, molto più tempo è 
passato dall'epoca remota e indefinita in cui il 
leggendario pastore abissino Kaidì > a cui si 
attribuisce r»invenzione» del caffè - osservò 
che le sue capre dl\«ntavano insolitamente vi¬ 
vaci dopo aver mangiato le bacche rosse dì un 
arbusto ^ntaneo; Kaldi portò le bacche al 
monastero più vicino, ma l’abate superiore le 
gettò nel fuoco, pensando che fossero fruiti di 
una pianta diabolica. li meraviglioso aroma 
che scaturì da quella involontaria tostatura fe¬ 
ce accorrere tutti i monaci, che subito speri¬ 
mentarono 11 miracoloso infuso e {'adottarono 


Ha un gusto prepotente 
meglio lasciarlo solo 


DCCIO 0.11. CAKUQATI 


■■ Nulla da aggiungere al caffè, ^co, si... 
Uno o due cucchiaini di zucchero, sempre che 
non ^c|a amaro, Quindi dolce o natun ac¬ 
contenta lutti. Il chicco scuro di tostatura sbrì- 
ciolà e, in polvere dali'aroma inconfondibile, 
filtra l'acqua bollente. La tazzina raccoglie la 
bevanda cremosa e coiroborante, Anche il 
bimbo lo conosce; sia pur nel diniego, stempe¬ 
rato dall'orzo e spera nella condizione futura 
èdulta: il primo caffè. IVoppo celebrato in ta¬ 
vola e In reale vìssuto quotidiano, oggetto 
scritto di mirabile letteratura, spunto a filosofia 
spicciola, il caffè è argomento da trattare con 
le molle. Certo chi ha l'abitudine all’impiego 
dei materiali, a studiare contrasti ed affinità 
non può che raccogliere la sfida. Consideria¬ 
molo sicuramente protagonista. Tale da non 
dare spazio ad altri, soffoca i saporì aggiunti. 
Pertanto non al tratta dì allinearlo, ma di mette¬ 
re assieme per questo inquilino difficile un de¬ 


licato concerto dì vicini che rìconoscarto la 
sua priorità. In tal modo diventa dominante di 
un tema sostenuto da voci diverse finalizzate al 
suo trionfo. Inutile allo scopo Inseguire le mi¬ 
scele miracolose e disqui^re come regolare la 
macina secondo il tasso di umidità dell’aria 
per ottenere diversa la palpabilità della polve¬ 
re. Preziosità Igutle riservate agli addetti ai la¬ 
vori, ai perfezionstti della bevanda. Noi ci mi¬ 
suriamo solo con un buon caffè. Chissà, forse 
la dea bendata può rinnovare il bacio dato a 
«quel de la barbalada*. Nella Milano deH'Otio- 
cento le caffetterie facevano a gara nel propor¬ 
re al meglio questa ricetta a base di uova, cioc¬ 
colato e caffè. Tale era il segreto della confe¬ 
zione da indicare «coram popull« In tono can¬ 
zonatorio, neH'operatore persona capace di 
pasticci, di imbrogli. Curiosa trasposizione di 
fortunata combinazione; buona la barbalada, 
benevolo intrigante il suo inventore. 


^r più commensali 600 grammi di latte, 200 
grammi di caffè espresso, aO grammi di cacao 
amaro, 8 uova, 6 cucchiai di zucchero. Dispo¬ 
niamo le uova In un contenitore concavo di 
acciaio e battiamole assieme allo zucchero 
con una frusta. In un secondo contenitore 
sciogliamo nel latte un cucchiaio di farina e 
amargzmlamo adagio il caffè ralfreddaio. Sem¬ 
pre awalcndoct della frusta uniamo le due pre- 
pantoni e portiamo al fuoco in pentola di rame 
a bordi alti. Muovendo e staccando rìpetuta- 
mertte per evitare il bollore raddensiamo a cre¬ 
ma ipeòsa. Bagniamo con acqua fredda formi¬ 
ne da pasticceria, Riempiamo ciascuna del 
composto, lasciamo raffreddare e ricoveriamo 
In frigorifero. A parte, a bagno maria confezio¬ 
niamo una pasticcera lenta. Raffreddiamola e 
disponiamola in un piatto piano. Scodelliamo 
al margini la mousse. 


Fondo lento 

Per più commensali 600 grammi di latte, 200 
grammi di caffè espresso, 6 uova. 6 cucchiai di 
zucchero. Disponiamo in un contenitore di ac¬ 
ciaio concavo i soli tuorli con lo zucchero e 
battiarno. In un altro ^milare sciogliamo nel 
latte un cucchiaio di farina e amalgamiamo il 
caffè espresso raffreddalo. Uniamo i due com¬ 
posti e portiamo In cottura a bagnomarìa. Rad¬ 
densiamo a crema lenta e lasciamo a tempera¬ 
tura dì servìzio. Acquistiamo o produciamo un 
buon gelato di crema. Versiamo il fondo lento 
in conchette di ceramica. Al centro una pallina 
di gelato. La ricetta migliora e rende più impor¬ 
tante il classico affogato nel caffè. Infatti in 
questo caso si accoppiano neU'aroma Incon¬ 
fondibile i due velluti; Il fondo e il gelato. 


il caffè 

ELA CAAOU 



per allontanare il sonno durante le orazioni 
notturne. 

Uià pnma del X secolo i nomadi d'Arabia e 
d'Abissinia {[^paravano i frutti interi del caffè 
pestandoli e mescolandoli a grassi animali: di 
quelle polpette tonde si riempivano le bisacce 
per i lunghi viaggi nel deserto. Da quel rozzo 
fast food il caffè divenne bevanda, prima fred¬ 
da, poi calda quando intorno al 1000 d.C. gli 
arabi impararono a far bollire l’acqua, il «qa- 
veh» era nato; col tempo, si perfezionarono le 
dosi di chicchi abbrustoliti, d’acqua e di zuc¬ 
chero. «Nero come l'inferno, forte come la 
morte e dolce come l'amore» lo volevano i 
turchi. Nelle qaveh kfianeh, le caffetterìe del 
Medioevo arabo, si riunivano politici, filosofi, 
commercianti e giocatori d’azzardo: nel Xlil 
secolo, furono messe fuori legge più volte dal 
governanti allarmati per queU’abìtudine popo¬ 
lare di scambiarsi te proprie opinioni davanti a 
una fumante lazza di caffè. 

■Signor padrone, ho poca memoria, quani'è 
che avete aperto bottega? / Lo sapete pure. 
Saranno circa otto mesi. / E tempo di mutar 
costume. / Come sarebbe a dire? / Quando si 
apre una bottega nuova, si fa li caffè perfetto. 


Dopo set mesi al più. acqua calda e brodo 
lungo». Il garzone Trappola e l'onesto caffet¬ 
tiere veneziano Ridolfo appartengono alla |riù 
celebre delle opere scritte in onore della be¬ 
vanda, «La bottega del caffè» di Goldoni. Con¬ 
sigli opposti vengono elargiti invece da Pa¬ 
squale. protagonista di «Questi fantasmi» di 
Eduardo, all'attentissimo vicino, su come pre¬ 
parare il miglior caffè con ia «napoletana» che 
sul beccuccio esige il coppitiello di carta per 
non disperdere l'aroma. Il colr»re? «Manto di 
monaco» asserisce Pasquale. E cura, attenzio¬ 
ne; una mossa sbagliata, e «viene una zozo» o 
per dirta alla Totò, «una cìc^éca». 

•Sebbene non sia il caffè, fra la generalità 
degli uomini, un genere di prima necessità, per 
la gente napolitana lo è però assolutamente» 
sosteneva nel suo «Trattato istorlco del caffè» 
Vincenzo Corrado, filosofo e gastronomo del 
Settecento. Pare accertato che a Napoli, da 
sempre, il caffè sia migliore che altrove perché 
l'acqua è pochissimo calcarea: perciò i parte¬ 
nopei ne hanno (atto la loro bevanda ufficiale. 

I brasiliani certamente ne bevono di più, ma 
l'hanno trasformata in cafezinha tantissimo 
zucchero di canna su cui gallega il caffè. «Sia 
la birra dei tedeschi / sien de* vali ciartitani / i 
falerni, i Irontignani / de' milord! il ponce 11 tè 
/ beva quegli cioccolatte / che per pace di 
coscienza / crede farci penitenza / neutro sia 
un buon caffè». Nicola Vailetta, insigne purista 
neqx>letano dell'Ottocento, rivendicava con 
quest’inno l'appartenenza del caffè alla capita¬ 
le della pizza e degli spaghetti. Ma a cosà ser¬ 
ve. infine una tazzuletla ’e ca/& Ristora, ad¬ 
dolcisce, rìfà ii palato, rende ottimisti; insom- 
acconcio 'o uocca. 


Lo vuoi eccezionale? 
Non usare il detersivo 


■i Duemila sacchi di luta con scritte colora¬ 
te ed esotiche ammassali alle pareli di un im¬ 
menso deposito; un odore erbaceo, intenso, 
che quasi stordisce. Sono nel magazzino «cru¬ 
do» della sede napoletana della «Barbera - Il 
mago del caffè», la più antica ditta italiana an¬ 
cora attiva di torrefazione e importazione di 
caffè dairorìgine. Fondata nel 1870 a Messina, 
ha ora due stabilimenti •> a Napoli e a Messina 
- e ha visto succedersi cinque generazioni di 
una sola famiglia di veri artigiani e cultori del 
caiiè, poco interessati alla pubblicità di massa 
ma assai più a quella fama discreta conquistala 
tra gli intenditori. 

Enrico Barbera, ventiquattrenne ammini¬ 
stratore delegato della società nonché assag¬ 
giatore (con una media di 13 tazze al giorno) 
mi dice; «In Italia ci sono ora ben duemila 
licenze di torrefazione. Il mercato è enornie- 
mente polverizzato. Noi siamo specialisti in 
miscele fini da bar, perché crediamo che so¬ 
prattutto per il consumo veloce, al banco, la 
tazzina debba essere fatta a regola d'arte». Una 
gatta allatta i suoi cuccioli su un sacco di «San- 
los brasiliano», c'è un'atmosfera familiare, cal¬ 
da e attiva. «Qui il 20% del capitale della socie¬ 
tà è in mano alle persone che lavorano. Usia¬ 
mo caffè ceniroamerìcani e brasiliani della mi¬ 
gliore qualità arabica; solo in minima parte, 
per dar corpo alla miscela, usiamo la Robusta. 
Invece ia maggior parte dei produttori ha im¬ 
bastardito il palato dei consumatori usando 
sempre maggiori quantità dì Robusta, che co¬ 
sta meno della metà dell'altra). Ne consegue 
che ai nuovi consumatori, i giovani, il caffè 
non piace. È difficile trovare ormai una buona 
miscela, e chi è dispqsto a fare duecento metri 
in più per trovare il bar dove si fa il buon caffè 
di una volta?». 

Insomma, l'espresso è riservato ai quaran¬ 


tenni... «Si, anche se siamo sui nove miliardi 
all'anno di tazzine solo nei bar italiani, l’età 
media del consumatore sale. Nel 1980 fico 
Gntemational coffee organizatton) fece una 
grande campagna promozionale, ottenendo 
un incremento del 30%... Ma in Italia c'è crisi, 
perfino gli spot pubbllcilari usano attori di 
mezza età». Comunque, anche I Paesi produt¬ 
tori non badano più tanto alia qualità quanto 
alla quantità di caffè da esportare... «Certo. Un 
tempo col vecchio sistema di raccolta manda¬ 
le, il picking, di ogni pianta si selezionavano te 
bacche mature, lasciando le altre 0! caffè è 
particolare, fa contemporaneamente fiori, frui¬ 
ti acerbi e frutti maturi). Ora le macchine rac¬ 
coglitrici non fanno ia selezione, e poi gli anti¬ 
parassitari. sempre più largamente impiegati 
alterano le qualità proprie del caffè». 

Passiamo al reparto torrefazione, qui faro- 
ma è avvolgente, penetrante. «Il mio irisnonno 
abbrustoliva I chicchi in un pentolone sul fuo¬ 
co a legna. Ora la tostatura ia facciamo singo- 
iannente, per ogni qualità di caffè». I tqirefat -1 
tori sono veri maestri... «SI, sono sempre figfi 
d’arte. Nei vari stadi di losuitura - da 5 a 12 > 
minuti - bastano pochi secondi per rovinare 
lutto. Poi il miscelatore, un altro artista, com¬ 
pone la miscela segreta con nove o dieci tipi di 
caffè, e si passa al confezionamento. Le misce¬ 
le destinate al consumo familiare, le mattonet¬ 
te da 250 gr, sono macinale a parte e latte 
"degassare" in appositi silos». Il segreto per 
uno squisito caffè? «1 chicchi soprattutto, ed ii 
trattamento che hanno subito nei processi di 
lavorazione; l'acqua leggera come questa 
dell'acquedotto del Serino - e infine la perfetta 
manutenzione della macchina; da quelle 
espresso del bar o di casa, alla Moka, alla più 
semplice napoletana. Mai detersivo, ma tanta, 
tanta acqua conente». □E.C. 


_ A CENA DA _ 

Le erbe del Ponente 
profumano «U ru^u» 


GIANCAALO LORA 


■i La strada corre tra riposanti uliveti colti¬ 
vati a fasce e porta dal mare alf entroterra ric¬ 
co di antichi borghi, con le colline qua e là 
punteggiate da torri di avvistamento che i vec¬ 
chi liguri avevano eretto per tenere d'occhio 
gli sbarchi del saraceni, o turchi, o corsari, 
sempre avidi di donne, viveri, preziosi 
Meta dei nostro viaggio è Conio di Borgo- 
maro, 120 abitanti, 200 metri di altitudine. Ci si 
arriva salendo per la vallata Argentina (attra¬ 
versando Badalucco. Montalto, Carpasio, Prati 
Piani, Colle d'Oggia) oppure partendo da Im¬ 
peria e passando per i centri di San Lazzaro 
Reale, Borgomaro, Maro Castello. Ville San Se¬ 
bastiano, Ville San Pietro. Le distanze dalla via 
Auretia, la nazionale che corre lungo tutta la 
costa della riviera ligure di ponente, sono ri¬ 
spettivamente di 33 e 50 chitometrì, tutti tra 
fiorì, ulivi e castagneti 
A 200 metri da Como, ecco il nstorante- 
fattorìa «U rugiu» che prende li nome dalla 
roggia, acqua di sorgente destinata al torrente 
impero Tutti i piatti sono cucinati esclusiva- 
mente con prodotti della (attoria coltivati e 
allevati ecologicamente: l'acqua delia roggia 
corrente la produzione di gustosi piccoli fa¬ 
gioli bianchi che Pier Luigi Scilla, il propneta- 
rio de «U rugiù», serve come antipasto bollili e 
condili con olio, aceto e aglio, f fagiolini di 
Conio (anno parte dei menù anche di raffinati 
ristoranti di Parigi e di Londra. 

la cucina sfrutta la ricchezza di erbe aroma¬ 
tiche del ponente ligure Si inizia con gli anti¬ 
pasti; frittata con ortiche, borragine, erbà men¬ 
ta; paté di coniglio, di faraona e dì pernice; 
carne cruda con funghi, formaggio, olio, limo¬ 


ne e pepe; formaggio dolce locale condito con 
olio di oliva e pepe; stoccafisso brandale cotto 
con olio, prezzemolo, latte, aglio, pepe, sale e 
spruzzato di limone; anguille sotto aceto con 
cipolla, i^lio, rosmarino e menta; frittata di 
funghi; torta verde con bietola, spinaci selvati¬ 
ci, erba cipollina, borragine, punte di ortiche, 
formaggio, grana, uova e latte. Con maggiora¬ 
na, erba limonina, menta, patate lesse, fagioli 
passati, aglio pestato, olio d’oliva e formaggio, 
Pierluigi Scilla prepara le verdure ripiene- fiori 
di zucca, cipolle, peperoni e melanzane ven¬ 
gono ■farciti e cotti al forno 

Dopo questo ben di Dio si passa ai «primi» 
rappresentati dai ravioli a fazzoletto (due rap¬ 
presentano una porzione) con erbe aromati¬ 
che e salsiccia e conditi con sugo di coniglio o 
burro e salvia; tagliatelle nere con pasta di 
olive e condite con pesto; risotto alla campa¬ 
gnola con fegatini di pollo e funghi, pasta e 
fagioli di Conio. Si serve poi salsiccia cotta con 
vino nero, aceto, olio e fagioli, coniglio alla 
ligure (con le olive); coscia di montone salato 
allo spiedo; faraone e oche al forno con fagioli 
e patate. I formaggi sono del posto, il dolce è 
fallo in casa come le torte campagnole 

Per il vino, macando una produzione locale 
(il poco che si ricava è di scarsa gradazione). 
Scilla ricorre a quelli tìpici della Liguna dal 
Rigato al Rossese, e del Piemonte e del Vene¬ 
to 

Un pranzo completo, vini compresi, ha un 
prezzo che varia dalle 20 alle 25 mila lire 

• Rlsloreate faltorlz «U niglu» di Pier Luigi 
ScUlu; Conio di Borgomaro Omperla), tei. 
0183/84972, chluao 11 mercoledì. 


Notizie Aragola 


CONDOTTA Da PICENO 

, Domenica 10 luglio con una 
passeggiata «ecomicologi- 
ca» e con un pranzo al rifu¬ 
gio Cai-Città di Ascofi, di 
Forca Canapine, si è con¬ 
cluso il corso «Conoscere ì 
funghi» organizzato dalla 
Condotta del Piceno del- 
l'ArciGola. il corso di è arti¬ 
colato in quattro lezioni, 
due centrate sulla struttura 
biologica, le caratteristiche 
organolettiche, Thabitat e la 
tipologia dei funghi; due 
hanno avuto come argo¬ 
mento I funghi in cucina e la 
tutela legislativa-ambienlale 
dell'ecosistema in cui i fun¬ 
ghi crescono 

Il numero dei partecipan¬ 
ti SI è aggirato intorno al 
centinaio, il turn-over non 
ha superato il 20*30% In 
conclusione un totale di 
200 appassionati di passeg¬ 
giate e funghi hanno seguito 
complessivamente il corso. 
Al pranzo di domenica, na¬ 
turalmente, a tavola sono 
stati serviti funghi dall'inizio 
alla fine, anche raccolti dai 
partecipanti Le lezioni sa¬ 
ranno probabilmente pub¬ 
blicate in un piccolo ma¬ 
nuale. L'iniziativa è stala 
realizzata grazie al contribu¬ 
to della Comunità montana 
del Tronto e i locali per il 
corso sono stati gentilmen¬ 
te concessi dall'ltis Enrico 
Fermi 

ARCIGOLA ALL'ESTERO 
Condotta Belga (cod. 72) 

Si è costituita la seconda 


Condotta ArciGola all’este¬ 
ro e precisamente a Bruxel¬ 
les; il fiduciario è Rc^rto 
Gailierì, responsabile del 
Gruppo parlamentare arco¬ 
baleno di Dp. Le tessere e 



maggiori delucidazioni si 
possono nchtedere diretta¬ 
mente a Roberto Galtìeri, 
27 Rue Vergole. 1040 Bru¬ 
xelles. tei. 00322 • 7369641 
(abitazione) e 00322 - 
2311286 (ufficio) 

CONDOTTA RIVIERA DI 
PONENTE 

Dal 4 al 7 agosto si terrà la 
Festa deil'L/mrò di S Barto¬ 
lomeo al Mare (IM) dove 
l’erorna delle iroffie al pesto 
Altea Delucis - diventata 
poi la fiduciaria ArciGola 
delta Condotta - sla prepa¬ 
rando dei menu succulenti, 
innaffiati da ottimo vino 
Non dimentichiamo che 
l'anno scorso la sezione di 


S. Bartolomeo al Mare si è 
aggiudicala il 2* premio alla 
prima edizione del Concor¬ 
so nazionale ristoranti feste 
àeU'Umtà ArciGola. 

CONDOTTA PRATESE 
La Condotta propone - con 
date a scelta - un weekend 
in Toscana alla scoperta de¬ 
gli &m5chl, dei Medici.. e 
del Carmignano. Ecco il 
programma deltagiiato. 

Venerdì ore 19: arrivo al¬ 
la Fattorìa di Baccherelo 
dove verranno consegnali i 
voudier. Ore 20: cena pres¬ 
so il ristorante «La cantina 
di Tola», Baccherelo. Per¬ 
nottamento presso la Fatto¬ 
ria di Baccherelo e case co¬ 
loniche 

Sabato ore 11 visita alla 
cantina della Fattoria e de¬ 
gustazione Carmignano. 
Ore 12.30 pranzo presso il 
orcolo AroìCola «A.C. lo- 
lo», via Lotiini 5, iolo. Possi¬ 
bilità di visitare la Villa Me¬ 
dicea d) Poggio a Calano e 
le temibe etrusche di Co- 
meana. Ore 20; cena presso 
ii nstorante «Da Delfina» di 
Artimino 

Domenica: visita al paese 
di Artimìno e dintorni. 

Prezzo lire 210 mila (lut¬ 
to compreso) Prenotare al¬ 
meno 15 giorni prima del 
weekend prescelto invian¬ 
do vaglia postale o assegno 
a Arci Tunsmo, via Romena 
69. 50047 Prato. Per infor¬ 
mazioni telefonare all'Arci 
di Prato chiedendo della si¬ 
gnora Roberta, tei. 0574 / 
433357 • 22019 - 32403 


AL SAPOR DI VINO 

Rampanti di California 
bravi, ricchi e pigioli 

CARLO PETRINI 


■■ Molti sono I luoghi comuni che si sento¬ 
no in merito ai vino californiano e, anche se il 
mercato italiano è ancora insen^bile a questa 
pacifica invasione, lutto fa presagire che nel 
lungo perìodo non sarà raro trovarè in buoni 
ristoranti nostrani i vini della Napa e della So- 
noma Valley (sono infatti queste due valli il 
cuore della produzione di prestigio). Qui l'eno¬ 
logia di qualità è relativamente giovane essen¬ 
dosi sviluppata attorno agli anni 70, ed avendo 
preso per modello la scuola francese: i vitigni 
usati in prevalenza sono chardonnay, caber¬ 
net. sauvignon, ed in minima parte merlot. 

La vinificazione avviene con moderni vasi 
termoregolamenlali e poi si sviluppa con di¬ 
versi periodi dì affinamento m piccole botti di 
rovere in buona parte provenienti dalla Fran¬ 
cia. C’è insomma la voglia di emulare, anzi di 
competere con l'aristocrazia mondiale del vi¬ 
no e le ultime degustazioni comparate ed in 
forma anonima hanno riservato non poche 
sorprese ai nostri cugini di Francia. Il segreto 
di questo successo non risiede solo nelle po¬ 
lenti disponibilità di capitali che hanno queste 
cantine, anche se a fianco di grandi società 
convìvono piccoli produttori di modeste possi¬ 
bilità finanziane, ma è ia scrupolosa serietà 
nell’alfinare il prodotto, nel seguirlo con ma¬ 
niacale attenzione attraverso tutte le fasi. Co¬ 
sicché se in un primo periodo s’era ecceduto 
nella trasmissione delie sostanze aromatiche 
presenti nelle piccole botti in legno, oggi si 
tende ad armonizzare questa cessione con le 
caratteristiche dell’uva madre e dei terreno 
che la alimenta 

Nelle valli di Napa e di Sonoma negli anni 60 
esistevano un'oltanlina di cantine, oggi si su¬ 
pera le settecento aziende e gli spazi disponi¬ 
bili per giusti investimenti viticoli sono ancora 


enormi. Questa nuova realtà non va confusa 
con quella storica deH'enologia californiana 
ancora oggi ben presente ma di ben i:hù mode¬ 
sta qualità. La capofila dì questa vecchia scuo¬ 
la è la «Gallo Spa» dì Mendocino a sud di S. 
Francisco, e ritenuta la più grande azien¬ 
da vitivinicola dei mondo poiché produce ol¬ 
tre un milione di bottiglie al g^mo, con im¬ 
pianti di vinificazione, stoccaggio ed imbotti¬ 
gliamento di proporzioni m^agalattiche. Que¬ 
sta casa, per risolvere il problema deU'approv- 
vìgionamento delle bottiglie, s’è costrutta una 
vera e propria vetreria; malgrado tulli questi 
sforzi e l'indubbia massa di prodotto che la 
Gallo colloca sul mercato americano, il vino 
non è di buon livello e anche gli sforzi sostenu¬ 
ti a Vìn Itafy per farlo apprezzare al pubblico 
italiano sono stati vani. 

Ben diversa è la con»derazìone verso le 
cantine di Napa e Sonoma favorite anche da 
una realtà climatica eccezionale mai soggetta 
ad eccessivi rischi e forte di una salubrità del 
prodotto sconosciuta nella neutra Europa, il 
leader indiscusso di questo territorio è RcRrert 
Mondavi ^ch'egli come i Gallo dì origine ita¬ 
liana ma impegnato nel vino da appena due 
generazioni. La Robert Mondavi produce 8 mi¬ 
lioni di bottiglie in media all'anno divise tra 
Cabernet, Sauvignon, Pinot Noìr, Chardonnay, 
Fumé Bianc. tutte di ottima qualità garantita da 
una costante ricerca in campo agrìcolo e nelle 
tecniche di cantina. Anche qui nella produzio¬ 
ne degli ultimi anni s’è notato una martore 
eleganza ed equilibrio tra le varie componenti 
del vino. Si ha l'impressione che per l'econo¬ 
mia californiana questa del vino rappresenti 
una nuova e stimolante frontiera, sarebbe 
porturto inventare questi stimoli nella produ¬ 
zione italiana prima che sìa troppo tardi. 


^ l'Unità 
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Economia e Lavoro 


Borsa 

La Sige 
perora 
non si quota 


L’indagine annuale di Mediobanca 

Le 1640 imprese analizzate 
neirs? sono cresciute ancora 
sostituendo capitale a lavoro 


La crisi delle società pubbliche 

G)ntinua a essere insufficiente 
rautofinanziamento e aumenta 
la dipendenza dalle banche 


■■ MILANO. Per fi dodicesi' 
mo mese di seguito li sistema 
dei tondi di investimento ha 
accusato il colpo della sfidu¬ 
cia dei risparmiatori; il saldo 
tra nuove sottoscrizioni e ri* l 
Katti, in effetti, è ancora una 
volta pesantemente negativo: 

1.024 miliardi. Si tratta di una 
cifra Imponente, eppure molti 
operatori l'hanno accolta con 
un quiJche sollievo. A giugno 
infatti era andata anche peg¬ 
gio. con un «buco» di poco 
meno di l.SOO miliardi. 

li dato migliore, se così si 
può dire, è quello del riscatti, 
che sono sensibilmente dimi¬ 
nuiti a luglio nspetlo al mese 
precedente (circa 1.500 mi¬ 
liardi contro i quasi 2.000). A 
questo dato si sono aggrappa¬ 
li molti operatori, I quali han¬ 
no cominciato a parlare di in¬ 
versione di tendenza e di fine 
dell'emergenza. In realtà la si¬ 
tuazione è ancora assai lungi 
dall'essersl rasserenata: si cal¬ 
cola che almeno 400mila per¬ 
sone siano «scappate» dai fon¬ 
di, per nulla entusiaste delle 
performances di questi stru¬ 
menti finanziari che troppo al¬ 
legramente erano stati vendu¬ 
ti come «sicuri». E che altre 
centinaia di migliaia restino 
abbarbicate al loro investi¬ 
mento solo perché vendere 
oggi a questi prezzi vorrebbe 
dire prendere solo atto di una 
secca perdita. 

Continuano invece ad ave¬ 
re successo i cosiddetti piani 
di accumulo, e cioè quei plani 
in base ai quali il sottoscrittore 
si Impegna a versare una certa 
somma fissa tutti I me^. 

Il sistema, ha commentato 
il direttore generale della Sige 
Giorgio Mariotti, sembra tor¬ 
nare ai livelli che erano stati 
previsti alie origini, e cioè a un 
totale di sottoscrizioni di circa 
S.OOO miliardi all'anno, dopo 
che sono stati smaltiti gli ec¬ 
cessi dell'anno precedente. 
Certo, ha aggiunto Mariotti, i 
fondi pagano una contraddi- 
■ione non risolta, tra lo stato 
detreconomia reale e cuello 
de) mercato finanziaria ) cor¬ 
si rimangono In uno stato di 
depressione, contribuendo a 
tenere lontane dal mercato le 
famiglie. 

interrogato sull'ipotesi che 
si sla atta vigilia di una ripresa 
del mercato tale da autorizza¬ 
re l'ipotesi del lancio di im¬ 
portati operazioni - e tra que¬ 
ste la quotazione della stessa 
Sige > Mariotti si è mostrato 
quanto mal cauto: «Non mi 
pare proprio», ha risposto. 

QDM 


Più utili e 

L'annuale indagine di Mediobanca su un campione 
di oltre 1.600 imprese offre per l'87 dati complessi¬ 
vamente positivi. In media il fatturato è cresciuto 
dei 7,1%. Le imprese private hanno anche per la 
prima volta chiuso in attivo i loro bilanci finanziari. 
Aumenta invece la dìMndenza dal sistema banca¬ 
rio delle società pubbliche; l'indagine Mediobanca 
dice che qui la crisi continua. 


RENZO STEFANELU 


■ ROMA. I bilanci dal 1987 
sembrano ormai lontani come 
il crack dei mercati finanziari 
che li ha marcati. L'indagine 
Mediobanca sui bilanci di 
1640 imprese, tuttavia, ha if 
merito di collocarli nella 
traiettoria dei cambiamenti 
dell'ultimo decennio riportan¬ 
do l'attenzione sulle tendenze 
di fondo. CI richiama al fatto 
che la ripresa degli investi¬ 
menti continua, in realtà, a 
marciare nella linea della so¬ 
stituzione dei lavoro con capi¬ 
tale. GII investimenti fissi sono 
aumentati del 10% e l’occupa¬ 
zione diminuisce ancora del 
2%: «meno che negli anni pre¬ 
cedenti», viene (atto osserva¬ 
re, ma se guardiamo un insie¬ 
me di anni più vasto il senso 
resta ben chiaro. 

Nel periodo 1982-S7 ben 
nove branche industriati han¬ 
no ridotto l'occupazione in 


misura superiore al 20%: elet¬ 
trodomestici meno 21,8%, mi¬ 
niere meno 20%, tessili meno 
20%, costruzione mezzi tra¬ 
sporto meno 23,8%, gomma e 
cavi meno 23%, fibre artificiali 
meno 28,3%. cantien navali 
meno 21,4%, siderurgico me¬ 
tallurgico meno 34^6%, im¬ 
pianti meno 24%. Due soli set¬ 
tori aumentano l'occupazio¬ 
ne: servizi pubblici, acqua e 
gas giù 7,2%; molini e pastifici 

In questa tendenza d'insie¬ 
me le imprese pubbliche re¬ 
stano prive di una funaone 
non diciamo propulsiva ma 
anche di semplice tenuta ri¬ 
spetto all'innovazione tecno¬ 
logica e allo sviluppo dei mer¬ 
cati. Nel 1987 le imprese pub¬ 
bliche hanno realizzato un 
margine lordo di 4414 miliar¬ 
di ma hanno pagato 3637 mt- 


ANAUSI DEI RISULTATI D'ESERCIZIO 
DELLE IMPRESE NEL BIENNIO 86/67 



più disoccupati 


(lardi di interest finanziari 
netti. Restano da reinvestire 
profitti per soli 476 miliardi a 
fronte aei 11705 miliardi a di¬ 
sposizione degli imprenditori 
pnvati. 

L'impresa pubblica non è 
stata né ncapitalizzata né in 
alcun modo risanata. Soltanto 
isolando il settore dei servizi 
(telefoni, autostrade) sì ottie¬ 
ne un nsultato migliore; ma 
evidentemente non e in questi 
settori che lavora più a fondo 
la crisi. 

Vi sono cause di mercato, 
mutamenti nella divisione in¬ 
temazionale del lavoro, certo. 
Il punto di partenza è però 
l'assenza di spazi di manovra 
nella formazione di capitali, 
nell'accesso all'uso del nspar- 
mio per programmi di investi¬ 
mento. Le parziali privatizza¬ 
zioni non hanno modificato il 
quadro delle disponibilità fi¬ 
nanziarie delle Imprese pub¬ 
bliche. L'inaridimento dell'ini¬ 
ziativa imprenditoriale pubbli¬ 
ca ha effetti, a ben pensarci, 
ancor peggiori della privatiz¬ 
zazione Comunque, ^ita al¬ 
la privatizzazione per co/isun- 
Zfone degli investimenti tecni¬ 
ci disponibili. 

L'autofinanziamento non 
può, in queste condizioni, so¬ 
stenere la fisiologica espan¬ 
sione dei settori in cui opera 
l'impresa pubblica. Infatti è di 
sole Si lire su 100 nelle impre¬ 


se pubbliche a fronte del 124 
per cento deile imprese priva¬ 
te. L’invecchiamento C<ri»ole- 
scenza) degli investimenti la 
si che le imprese pubbliche 
realizzino 102 lire di fatturato 
ogni 100 di investimento fìsso 
mentre i privati realizzano 272 
lire ogni 100 investite. 

imprese pubbliche » sono 
divancate, m modo sempre 
più ampio, in seguito alle tra¬ 
sformazioni del mercato fi¬ 
nanziano. 

Poche imprese pubbliche 
sono riuscite a raccogliere 
consistenti capitali in borsa 
anche nei due anni di boom 
1985-86. Ciò non le ha certa¬ 
mente avvantaggiate, li rap¬ 
porto con i risparmiatori, cioè 
la capacità autonoma di rac¬ 


cogliere risparmio di massa e 
canalizzarlo agii investimenti, 
» è ancora di più indebolito. 
A) momento dei crollo del¬ 
l'euforia borsistica non vi è 
stata una reazione quale 
avrebbe consentita la possibL 
fità di ofinre prospettive di 
rendimento a lungo termine. 
Cosi, le imprese pubbliche so¬ 
no tornate semplicemente a 
indebitarsi con le banche. Nel 
nfomo aiiù banca iniziato nel 
1987 vediamo le imprese pn- 
vate attingere 1550 mlliara) di 
nuovo credito e quelle pubbli¬ 
che 2056 miliardi. Il credito 
totale utilizzato è di 36.690 
miliardi per i «pubblici» e 
34.940 per i «privati». Ma qua¬ 
le differenza nella bilancia fi¬ 
nanziaria totale! Mentre le im¬ 


prese pubbliche pagano 3637 
miliardi di interessi netti quel¬ 
le private Incassano 242 mi¬ 
liardi. Cioè hanno una bilan¬ 
cia finanziaria attiva grazie 
proprio alla forte raccolta di¬ 
retta di nsparmio fatta negli 
anni prece denti' hanno fatto 
il pieno dì denaro, a volte dan¬ 
neggiando I rispanniatori (si 
pensi all'uso strumentale dei 
(ondi comuni d'investimento, 
operando talvolta come inter¬ 
mediari finanziari. Effetti di re- 
distribuzione (o spoliazione?) 
del risparmio a parte, tutta la 
politica finanziaria del settore 
pubblico presenta connotati 
talmente negativi che pare as¬ 
surdo considerarli casuali e 
non frutto di decisioni politi¬ 
che. 


INDICI DI SVILUPPO COMPLESSIVI 


1982-83 

1983-84 

1984-85 

1985-86 

1986-8? 


% 

% 

% 

% 

% 

Varlarioae del hltunto actlo 

4- 9,3 

+ 12,5 

-f 10.6 

- 7.4 

+ 7.) 

Di cui: 







4- 9.4 

4- 12,6 

4- 11,2 

" 7,9 

4> 6,2 

all’espoftszione 

♦ 9,1 

♦ 11,8 

♦ 8,2 

- S,3 

4- 2,9 

VariaikMMDcttft degli iBflnbttUzI tecnici (1) 12,4 

+ 13,0 

* 12,6 

•f 11,3 

4- 9.9 

Variazione del numero dei dipendenti 

- 4.8 

“ 3.9 

- 3.7 

- 2.8 

- 2.0 

(0 Valori depurali delle tivalutazioni per conguaglio monetano e delle plusvalenze da confeninento 


L’utile Ili a 177 miliaidi 
ma rindustria ne perde 373 


■i ROMA, li gruppo Iri ha 
chiuso il bilancio dell’87 con 
un utile complessivo di 177 
miliardi. Meno che nell'Sfi 
quando il ritorno alla redditivi¬ 
tà del più grande gruppo a 
partecipazione statale fu con¬ 
trassegnato da un guadagno 
di 367 miliardi, il relativo peg- 

S ioramento • i diftfleriti delll- 
parlanaìir >aosuriziale pa- ' 
regglo» coàl come avevano 
fatto io scorso anno - si deve 
soprattutto al più pesante defi¬ 
cit della ^deiui^ia e alla con¬ 
sistente riduzione degli utili 
delle aziende bancarie. 

Se si prende in considera¬ 
zione la soì .1 sezione indu¬ 
striale, l'Iri è sempre in perdi¬ 


ta. I) deficit è di 373 mìiiardi 
(era di 558 neli’86). E la Pinsi- 
der, che l'ente controlla ai 
100%. la vera palla ai (^ede 
del bilancio. La società side¬ 
rurgica ha chiuso i’87 can 
1.464 miliardi dì pa^vo, qua¬ 
si 500 in più dei 980 delt'86. 
Una tale emorragia ha potuto 
0 in parte essere compen- ., 
a dal 'buoni risultati deità 
Rnmeccanica. passala da un 
deficit di 327 miliardi a un uti¬ 
le di 57, e dall'ottimo anda¬ 
mento delia Stet. 4-678 miliar¬ 
di nell'86 e 4-1.117 nell'S?. Va 
peraltro rilevato che ^ bilan¬ 
cio delio scorso anno non pe¬ 
sano più le perdite deH'AKa 
Romeo, rilevanti Invece per i 


conti dell'anno precedente. 

Come nell'86 anche per 
l’87 a tenere in «sostanziale 
pareggio» il bilancio sono i 
guadagni delle banche. Questi 
però sono calati m modo con¬ 
sistente; erano 1.047 miliardi 
e si sono adotti a 739. 

I dati si modificano, natu- 
ratmente, se invece dei risulta¬ 
ti complessivi si considera sol¬ 
tanto la quota dì pertinenza 
deiriri. Invece di utili si hanno 
perdite e notevoimenle più 
pesanti; 716 miliardi contro i 
precedenti 293. 1 dirigenti 
deU'istitulo spiegano che ciò 
si deve a) fatto che l'Iri detie¬ 
ne tutto il capitale delle azien¬ 


de che perdono Oa siderurgia 
in particolare) e hanno soci 
privati in quelle che guada¬ 
gnano. Si sottolinea comun¬ 
que che non ci potrà essere 
nsanamento definitivo se non 
viene risolto il nodo dell'ac¬ 
ciaio anche in presenza di si¬ 
gnificativi migiioramenU tanto 
nei margine operativo lordo 
che nei cash flow del gruppo 
nel suo complesso. Mentre è 
innegabile • si aggiunge • il 
trend positivo se si considera 
il periodo '83-'87 resta co¬ 
munque un carico di oneri fi¬ 
nanziari Q.595 miliardo mol¬ 
to più alto riatto a quello dei 
grandi groppi industriali Italia 
ni e stranieri. 



n Senato vara la riforma 

Più garanzie ai giovani 
nei nuovi contratti 
di formazione-lavoro 

Approvata in sede deliberante dalla commissione 
Lavoro del Senato la riforma dei contratti di forma* 
zione e lavoro. Il provvedimento passa ora aU'esa- 
me della Camera. Unanime giudizio positivo dei 
giuppi parlamentari. Si tratta di uno stralcio di una 
più complessiva proposta legislativa sul mercato 
del lavoro. Agevolazioni per il Mezzogiorno, gli 
artigiani e le aree depresse del Centro Nord. 


NEDO CANETTI 


■■ ROMA. Lo scorso 27 apri¬ 
le l'assemblea di palazzo Ma¬ 
dama decìdeva d) stralciare 
da un più complessivo dise¬ 
gno di legge sul mercato del 
lavoro, la pane concernente 
la riforma dei contratti di for¬ 
mazione e lavoro. La decisio¬ 
ne era motivata dall'urgenza 
di modificare una norma che 
aveva dato risultati insoddisfa¬ 
centi e contro la quale si era¬ 
no appuntate le critiche dei 
sindacati, sino alla decisione 
di revocare l’accordo a suo 
tempo stipulato con la Confin- 
dustria. 

La commissione Lavoro del 
Senato ha ieri approvato, 
pressoché airunanimltà, in se¬ 
de deliberante lo stralcio, in 
un testo modificato da quello 
iniziale, in seguito all'approva¬ 
zione di un nutrito numero di 
emendamenti migliorativi, 
proposti, in particolare, dal 
comunisti. 

Il provvedimento costitui¬ 
sce un solido retroterra per i 
sindacati che possono ripren¬ 
dere la trattativa per un nuovo 
accoido inlerconfederale, 
partendo da questa più solida 
piattaforma, sulla quale la 
Confindustria ha. invece, ma¬ 
nifestato contrarietà ed avan¬ 
zalo critiche. 

Secondo Claudio Vecchi, 
che ha annunciato il voto fa¬ 
vorevole del groppo comuni¬ 
sta, con questo voto si compie 
un primo passo nella direzio¬ 
ne di una stabilizzazione del 
mercato de) lavoro, consen¬ 


tendo un maggior controllo 
sociale. 

La nuova legge consente 
l'uso del contratti di formazio¬ 
ne e lavoro solo per le qualifi¬ 
che medio-atte e stabilisce 
nuove condizioni per ulva- 
guardare I diritti del giovani la¬ 
voratori, I progetti debbono 
corrispondere alte disposizio¬ 
ni dei contratti o a quelle delle 
Regioni, che hanno compe¬ 
tenza per la formazione pro¬ 
fessionale. Le commissioni re¬ 
gionali per l'impiego stabili¬ 
scono I criteri cui debbono 
sottostare I contratti. Si è inol¬ 
tre fisuto un principio che 
stabilisce ulteriori agevolazio¬ 
ni per il paggio dei contrat¬ 
ti a tempo inoeterminaia 
I contratti non potranno es¬ 
sere stipulati per l'acquisizio¬ 
ne di professionalità elemen¬ 
tari, connotate da compiti ge¬ 
nerici e npetUivi che sono pre¬ 
visti in una tabella allegala alia 

3 legge. Le agevolazioni sono 
u^le disciplinate dal recente 
ecreto 173:100% per II Mez¬ 
zogiorno. le aziende artigiane 
e le aree depresse del Centro- 
Nord; 50% per le altre aree del 
paese; le ulteriori agevolazio¬ 
ni per il passaggio dei contrat¬ 
ti da tempo determinalo a In¬ 
determinato sono di 24 mesi 
per il Sud e 12 per il Nord. 

Un anno di fiscalizzazioni 
del contributi è previsto per 
chi assume categorie svantag¬ 
giate: lavoratori da lungo tem¬ 
po iscritti nelle liste di collo¬ 
camento; cassintegrati a zero 
ore. 


Petrolio 


Mentre è vicino l’accordo per i macchinisti 


L’Opec 
riunita 
a Vienna 

■■ ROMA È m corso a Lo¬ 
sanna la riunione del comi¬ 
tato prezzi dell'Opec, pre- 
, sleduta dal ministro niseria- 
no Lukman e a cui parteci- 
- pano i ministri del petrolio 

■ di Algeria. Indonesia, Ara¬ 

bia Saudita e Venezuela. 
I Uno del problemi aperti in 

Q uesto momento è la presa 
I posizione degli Emirati 
' arabi uniti che non vogliono 

; restare all'interno delle quo- 

; te stabilite dal cartello pe- 

i trolKero. Ma secondo molte 

, fonti I 12 paesi delt'Opec 

' continuano a scavalcare il 

; tetto produttivo di 15 milio¬ 

ni di barili al giorno deciso 
i dall'organizzazione. Ciò 

produce una tendenza al ri¬ 
bassa dei prezzi che ora 1 
. paesi aderenti al cartello 

sperano possa essere rlbal- 
t lata con l’apertura del pro¬ 

cesso di pace fra Iran e Irak 
(paesi che per esigenze bel¬ 
liche avevano bisogno di 
r vendere grossi quantitativi 

di greggio). 

Dal bollettino dell’Unione 
petrolifera, reso nolo Ieri, 
viene la conferma che la Li¬ 
bia è II principale fornitore 
di prodotti petroliferi del 
nostro paese; nei primi cin¬ 
que mesi del 1988 abbiamo 
importalo da Tripoli 5,30 
milioni di tonnellate di greg¬ 
gio, pari al 25,7 per cento 
del totale nazionale, aggre- 
scendo la sua quota del 42,5 
per cento. Ai secondo posto 
del fornitori del nostro pae¬ 
se figura rirak, che copre il 
15 per cento delle importa¬ 
zioni. Al terzo posto, con 
una percentuale stabile, re¬ 
sta l'Unione Sovietica, con 
una quota del 14,5 per cen¬ 
to. 


Treni e aerò, sdoperi in vista 
Due ^ornì dì incontri dedshd 



■■ ROMA. Scade la tregua 
sindacale per treni ed aerei 
decisa per l'esodo estivo e 
toma il caos nei trasporti. La 
Fisafs, il sindacato autono¬ 
mo dei ferrovieri, ha già de¬ 
ciso astensioni dal lavoro, i 
piloti dell'Appl confermano 
24 ore di sciopero, quelli 
deli’Anpac dichiarano lo 
stato d’agitazione. 

In dirittura d'arrivo invece 
una vertenza che è durata 
più di un anno e mezzo, 
quella dei macchinisti: re¬ 
stano solo alcuni punti di 
dissenso tra le parti (per la 
precisione la questione del¬ 
la diaria e la formulazione 
de) doppio riposo), ma tutto 
lascia sj^rare - lo afferma il 
segretario della Filt-CgiI Lui¬ 
gi Montagnoli - che «Con un 
po' di nuova volontà si pos¬ 
sa arrivare all'accordo». La 
fase finale della trattativa è 


fissata per domani mattina. 
Ed ecco invece la situazione 
Ferrovie: da domani avrà 
inizio lo sciopero della Fi* 
safs con queste modalità: 3 
notti dal 5 ail'S e^osto per il 
personale di stazione dalle 
ore 2,1 alle ore 7; 24 ore per 
il personale viaggiante che 
si asterrà dal lavoro a partire 
dalle ore 21 del 5 lino alla 
stessa ora del giorno se¬ 
guente. Ma non è detto che 
la situazione resti co» nera: 
infatti proprio oggi il sinda¬ 
cato incontrerà ii ministro al 
Trasponi Santuz ed il presi¬ 
dente dell’ente Ltgato, pro- 

g rio per verificare la possibl- 
tà di un superamento della 
verienza. La Federazione 
dei trasponi delia Uil ha 
nuovamente cnticato le po¬ 
sizioni del sindacato auto¬ 
nomo: secondo la Uil la Fi¬ 
safs «cerca disperatamente 


di recuperare un ruolo sulla 
pelle dei cittadini è con gli 
scioperi indetti lenta di ac¬ 
creditarsi come poriatrice 
di istanze rìvendicative già 
acquisite dal contratto». Di¬ 
sagi anche per il traffico ae¬ 
reo: l’AppI O'Assoclazione 
Professionale Piloti di Li¬ 
nea) conferma Io sciopero 
di 24 ore che si articolerà 
nell'arco di tre giorni tra sa¬ 
bato e lunedi prossimo dalle 
ore 6 alle 14. Le ragioni del¬ 
lo sciopero - come informa 
una nota deH'AppI - saran¬ 
no illustrale domani mattina 
a) presidente dell'Alitalia 
Veni. 11 direttivo deH'asso* 
dazione dei piloti di linea 
intende chiedere a) presi¬ 
dente della compunta di 
bandiera la sostituzione del 
direttore deirufficio perso¬ 
nale dell'Alitalia giudicato 
«Responsabile delie cattive 


relazioni sindacali» che. ad 
avviso detl'Appi, hanno 
contraddistìnto la vita delta 
compagnia netl'ullìmo de¬ 
cennio. «tK fronte alle n- 
chieste avanzate dalla cale- 
gona in sede dì trattativa per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro - afferma sempre 
l'Appl - un contratto scadu¬ 
to da dieci mesi, l'Alitalia ha 
mostrato una totale e pro>^ 
calorìa chiusura». AU'incon- 
tro di stamane per U rinnovo 
del contratto scaduto il 31 
settembre dello scorso 
no sulla trattativa piloti non 
sarà presente solo l'A|:^l' il 
neo presidente defi'Afitstita 
Verri infatti ha convocato 
anche l’Anpac: l'Anpac ha 
proclamato nei gion» scorsi 
lo stato di agitazione ed ha 
però rinviato una confenna 
degli sciopen ad una nunk>* 
ne del proprio esecutivo in¬ 
detta sempre per domani. 



L’ANSA FINO ALL’ULTIMA NOTIZIA 
CON LE PAGINE GIALLE ELEnRONICHE. 


^INE GIALLE 
ELETTRONICHE 


( ■59RS9 AixNI 4 UR niklzlaffo ta- 
disposizione de- 
gli utenti del Servizi 

■ I a K .M Telematici Seat, fra I quali 

q|||H|NB|||HP le PGE (Pagine Gialle Élet- 

Ansatolè una selezione del¬ 
le notizie trasmesse nel no- 
tiaarlo geneiale defl'Agenzfa Ansa hnalizzate al target delle, 
aziende e degli opemton economici Italiani. Ansalal si 
può consultare In un qualsiasi momento della giornata 
e scegliere le notizie che interessano, operando con gran¬ 
de sempliciti e immediatezza. 

Annial può essere ncevulo dagli ohm SO mila abbonati 
del Servizi Telematici Seat che collegano il propno ter¬ 
minale (anche un Pe5oni( Computer) con un computer 
centrale, attraverso una rete di trasmissione che la Seat 
ha creato con punb di accesso nelle principali città 
Italiana. 

Quindi Ansalal si aggrega con tutta la sua gamma di 
notizie Ansa al già vasti contenuti e alle altre banche da¬ 
ti della Seat. 
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Terroristi 
«contras» 
e loro complici 
nel Nicaragua 


Mi Stimato direttore, ho ietto 
SU un diffuso quotidiano che 
c’è chi non riesce proprio a 
capire perchè it governo nica* 
raguense ha chiuso per 15 

S lorni il quotidiano di estrema 
estra La Prensa. La risposta 
potrebbe averla rileggendosi i 
nomi della direzione dei «con¬ 
tras»; it colonnello somozista 
Enrique Bermudez Vai eia, il 
direttore della Prensa Pedro 
Joachim Chamorro (figlio del¬ 
la proprietaria del giornale, 
Violeta Chamorro), il ban¬ 
chiere Alfredo Cesar, l'indu¬ 
striale Adolfo Calerò e la de¬ 
mocristiana Azucena Ferrey. 

La Prensa è l'organo di 
stampa dei terroristi. Quanto 
alla De, essa, insieme alla 
Conflnduslria, ai sindacati 
gialli Ctn c Cus e a tre gruppu¬ 
scoli di estrema destra (parti¬ 
lo liberal'Costituzionalista. 
partito conservatore e partito 
social-democratico: quest'ul¬ 
timo, malgrado il nome, è il 
più reazionario del Paese) co¬ 
stituisce un'associazione de- 
norqinata Coordinadora de- 
mocratica. Questo è il braccio 
politico dei terroristi ed è Pu¬ 
nica organizzazione che rifiu¬ 
tò di sottoporsi al giudizio 
doireletlorato. dichiarando di 
voler rovesciare il governo 
■con altri mezzi». Quali siano 
questi mezzi è stato chiarito I 
benissimo e, tenuto conto di ' 
quello che hanno combinato 
le dittature democristiane del 
Salvador e del Guatemala, 
non è difficile capire cosa suc¬ 
cederebbe ai militanti di sini¬ 
stra se i democristiani riuscis¬ 
sero ad imporre la loro ditta¬ 
tura al nicaraguensi. 

Inutile aggiungere che il 
cardinale di Managua, Oban- 
do y Bravo, ha più volte parte¬ 
cipato alle riunioni dei suoi 
amici contras negli Stali Uniti. 
Non credo proprio che il po¬ 
polo ed il governo del Nicara¬ 
gua abbiano il dovere di usare 
tante tenerezze nei confronti 
dei complici dei terroristi, il 
cui ultimo delitto è stato l'as¬ 
sassinio della studentessa Joa- 
na Zavala. 

Piero Glombl. 

Chiarovalie (Ancona) 


S, a quakuno 
fa schifo 
quel milione 
prima delle ferie 


■■Spettabile Unità, ho scrit¬ 
to al segretario della Uil, Gior¬ 
gio Benvenuto, dopo aver let¬ 
to la sua dichiarazione: «Vor¬ 
rei sapere a chi fa schifo un 
milione prima deile ferie». 
Giorgio Benvenuto, dando 

□ Fantasia 

La fantasia è una dote che 
può essere coltivata e svilup¬ 
pata. Come ci ha Insegnalo 
GihnnI Rodar!, esiste Infatti 
una vera e propria «Grammati¬ 
ca della fantasia». Questo gio¬ 
co vi offre una divertente oc¬ 
casione per stimolarla. Cerca¬ 
te di attribuire alcune defini¬ 
zioni spiritose al disegno pub¬ 
blicalo a lato, Noi ve ne sug¬ 
geriamo un paio. Se le defini¬ 
zioni da voi trovate sono di¬ 
verse dalle nostre, speditele a; 
«Unità ■ Fantasia», via dei Tau¬ 
rini 19. 0018S Roma. Le mi- 

f lliori verranno raccolte in un 
ibreito che sarà poi offerto in 
omaggio ai lettori de «l'Unità». 
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□ Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del te¬ 
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, lenen¬ 
do conto che alcune indica¬ 
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Grande sirena, 

Rade gran seni, 

Gran seni d'era... 

Gran seni d'Era... 

Gran seni da Re! 

Sì, rende grana 
Dare gran seni! 

In grande sera, 

In sagra rende... 

Gridan: Arnese! 

Gran sederina... 

Né san gradirei 
Dan grane? Rise... 
Segnar denari. 

In grande resa; 

Seder In grana! 
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LETTERE 


Due lettere molto significative; 
la rag^za che parla dei milioni 
di «anime cattoliche» e lo studente comunista che vuole 
il «nuovo partito» fondato con la gente 

Come i giovani guardano al Pd 


■■ Cara Unità, si è parlato di «mille 
anime verdi», ma si dovrebbe parlare 
di milioni di «anime cattoliche», cia¬ 
scuna con una propria, personale vi¬ 
sione della politica e con un proprio, 
personale giudizio su come questa 
venga gestita oggi in Italia. 

A ciascuna dì queste «anime catto¬ 
liche», anche a me cattolica, un'alter¬ 
nativa programmatica seria e coeren¬ 
te può dire qualcosa, mollo. Quello 
che la politica ha perso negli ultimi 
vent'anni sul terreno deiridealità può 
e deve recuperarlo su quello detta 
fattualità, al di là delle logiche di 
schieramento che non giovano a nes¬ 
suno, se non ai nemici della demo¬ 
crazìa, logiche che noi giovani vo¬ 
gliamo superare. Tutto il mio soste¬ 


gno ad un partito come il Pei che - 
lungi dall'essere una «specie rara in 
via di estinzione» > sta intraprenden¬ 
do un difficile (e troppo spesso, dagli 
aìtri, strumentalizzato) cammino dì 
riflessione e rinnovamento. 

Mariasercaa Jozzo. Firenze 

H Caro direttore, sono un giovane 
studente interessato ormai già da al¬ 
cuni anni alle vicende politiche del 
Pei, partito al quale mi sento profon¬ 
damente legalo, sia idealmente che 
culturalmente. Indubbiamente è 
compito arduo cercare di individuare 
singolarmente le cause della flessio¬ 
ne del Pel. Parlando però da giovane 
comunista, che vive e ha contatti con > 


il mondo del lavoro e con il mondo 
giovanile, posso portare dei contribu¬ 
ii di analisi che. nati da mie precogni¬ 
zioni e miei presentimenti, sono stati 
confermati tramite il dialogo con 
compagni del Pei, ex votanti del Pei e 
potenziali elettori comunisti, che, pe¬ 
rò, da un paio d'anni mancano lutti 
alla prova dei fatti nel momento di 
decidere. 

In tutte queste persone, siano essi 
lavoratori o giovani o pensionati, c'è 
insoddisfazione diffusa per.il fallo 
che negli ultimi tempi il partito si è 
nascosto sempre più dietro formule e 
disquisizioni progetluaii. dimentican¬ 
do di seguire la vita reale della gente 
nelle fabbriche, nei posti di lavoro, 
nei centri culturali, nelle strutture 


pubbliche, in quei luoghi dove è ne¬ 
cessaria la forza progressista del no¬ 
stro partito. Fa bene il compagno Oc- 
chetto a dire che dobbiamo creare 
un nuovo Pei; ma questo nuovo parti¬ 
to va fondato insieme alla gente che 
ci sostiene e ci potrebbe sostenere, 
soprattutto con i miei coetanei che, 
seppure a malincuore, non ci votano 
perché vedono nel Pei una «struttura» 
lontana dalle toro esigenze. Ci vuote 
un Pei più pericolato, che faccia 
scelte decise che ^ opponga con de¬ 
cisione al predominio de) conserva¬ 
torismo de, e sappia costruire una so¬ 
lida sinistra di governo. Che ne dici 
caro direttore, è vacua utopia la mia? 

Riccardo Migliorati. Perugia 


d'intendere che i dipendenti 
del gruppo Fiat mettono in 
saccoccia un milione tondo 
tondo, dimenticando che l'Ir- 
pef abbuonata a ferragosto 
verrà trattenuta a Natale, ha 
reso un pessimo servizio ai la- i 
voratori: Il invoglia a gozzovi- | 
gliare (si fa per dire) oggi, li 
priva del panettone a fine an¬ 
no. 

Comunque, concordando 
con Romiti (e Marini, ovvia¬ 
mente) il momento adatto, è 
stato brevettato un «nuovo 
corso»; per non apparire im- i 
popolari, anziché per fame ì 
lavoratori vengono indotti alla 
ragione per... ferie; col mirag¬ 
gio dei mari e dei monti, ab¬ 
bindolando masse di dispera¬ 
li, viene ignorato che la cosid¬ 
detta congrua elargizione non 
copre te spese di benzina e 
autostrada per recarsi da Tori¬ 
no al paesello o alla località di 
villeggiatura. 

I quattro gatti della Uil. gli 
otto della CisI, facendo anco¬ 
ra una volta le mosche coc¬ 
chiere. tentano di prevaricare 
la prevalenza del lavoratori, in 
nome delta «modernizzazio¬ 
ne» (mi chiedo se nel 1988 
può essere considerata mo¬ 
derna una forma di medioeva¬ 
le accattonaggio: il signore, 
dal balcone del suo palazzot¬ 
to, getta al popolo una man- 
cialetla di palanche) viene 
sottovalutata la valenza dei 
numeri, si preferisce ignorare 
che «ali dure» e all tenere ven¬ 
gono entrambe pesate nella 
grande bilancia della rappre¬ 
sentanza sindacale. 

L'attenzione, che la CgiI ri¬ 
serverebbe ai Cobas, sarebbe 
a questo punto un segno di 
responsabilità. Visto che Uil e 
CisI se ne fregano della so¬ 
stanza, che gli basta un accor- 
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do qualunque per cantar vitto¬ 
ria, sia benemerita quella con¬ 
federazione che non intende 
ignorare il grido di dolore che 
esce dalla bocca di lavoratori 
stanchi di essere trattati come 
un branco di pecoroni, coi 
«pastori» Marini e Benvenuto 
che costantemente li condu¬ 
cono verso magri pascoli. 
Gianfranco Drualanl. Bologna 


Come lavorare 
per arricchire 
Taltemativa 
programmatica 


HCaro direttore, i lavori del 
CC del partito hanno ripropo¬ 
sto la linea politica dell'alter¬ 
nativa programmatica a tutte 
le forze democratiche del no¬ 
stro paese. A mio parere essa 
deve essere arricchita con 
molle argomentazioni affin¬ 
ché tutto il partito ne inizi a 
discutere approfonditamente 
anche in periferia, lavorando 
contemporaneamente a svi¬ 
luppare tutte le iniziative già 
discusse e programmate. 

I lavori dei Comitati centrali 
sono difficili da seguire per la 
maggioranza dei comunisti di 
base che prima debbono in 
qualche modo essere conqui¬ 
stati dalle tesi proposte e poi a 
loro volta lavorare per realiz¬ 
zarle fra la gente. Questo po¬ 
trà avvenire solo se l'argo¬ 
mentazione scritta e orale sa¬ 
rà ricca di tesi innovative cosi 
da promuovere la discussione 
e i dibattiti nel mondo del la- 
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voro, in quello della cultura e 
fra j ceti medi. Questa discus¬ 
sione. intorno alla proposta di 
alternativa programmatica, 
deve investire le forze politi¬ 
che e sociali: 1 socialisti, l'area 
del mondo cattolico e quelle 
componenti della sinistra de¬ 
mocristiana disponìbili a lotta¬ 
re per una società più giusta 


dove il lavoro e la solidarietà 
verso l'uomo siano valofi non 
più mortificati. 

Contemporaneamente 
debbono essere ccHn\^te tut¬ 
te quelle forze economiche 
nazionali disponibili a rinno¬ 
vare a fondo la società Itaiia- 
I na. In questa direzione (Ru¬ 
biamo andare a verificare con 


serietà quanti sono sensibili al 
rinnovamento della società e 
al tempo stesso concordano 
sul fatto che sempre di più nel 
nostro paese lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale marci di pari 
passo con quello deila pro¬ 
grammazione. della funziona¬ 
lità dei servizi, della lotta alia 
mafia, della giustizia, e con la 
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Rubr'tca a cura di Ennio Peras 
e Susanna Serafini 
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□ Paroliere 

Con le note regole del Pa¬ 
roliere. dallo schema sotto¬ 
stante possono essere estratte 
numerose parole, alcune del¬ 
ie quali molto lunghe. Riuscite 
a trovarne almeno sei. com¬ 
poste da più di sette lettere? 
Vi ricordiamo che, per ogni 
parola, deve essere possibile 
passare senza salti sulla se- 
'duenza di lettere da cui è 
composta, con !a libertà di an¬ 
dare, ad ogni passaggio in una 
qualsiasi direzione (orizzonta¬ 
le, verticale o diagonale), sen¬ 
za mal ripassare sulla stessa 
lettera. 
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□ Rompitest 

1) Un orologio anticipa di 
30" durante il giorno e ritarda 
di 20" durante la notte. La 
mattina del 1* agosto segna 
l'ora esalta. In quale momen¬ 
to si troverà in anticipo di 57 

2) Tra due città di mare A e 
B esiste un servizio di battelli a 
vapore, il cui tragitto comple¬ 
to richiede 8 ore. Ogni ora 
parte un battello, contempo¬ 
raneamente, daile due città. 
Quanti battelli provenienti da 
A incontrerà, nel suo tragitto, 
un qualsiasi battello prove¬ 
niente da B? 
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□ Un test a test: 

Sei prudente? 

Capace di guidare t'intelietto nel distinguere 
il bene dal male, il sano dal marcio, la pruden¬ 
za è la prima delle quattro virtù cardinali. Infat¬ 
ti, I cardinali poco prudenti marciscono e ven¬ 
gono, per questo, chiamati «marcinkus» (dal 
fatino). 1) test di oggi ti dà la possibilità di 
misurare il tuo grado di prudenza. È prudente, 
però, non prendere mai troppo sul serio i test. 

1. Cosa canti, In genere, quando guidi? 

a) «Guido plano e ho qualcosa dentro II cuo¬ 
re. 

b) «Guidare nella notte a fari spentL,,*. 

c) Niente. Non al canta, quando al guida) 

2. Al citofono uno aconoKluto tl chiede di 
»rlrgll 11 portone. Coaa fai? 

a) TI affacci alia finestra (senza sporgerti trop¬ 
po...), per vedere chi e, 

b) Apri li portone, senza alcun problema. 

c) Rispondi con voce metailica; «Questa è la 
segreteria citofonica di casa XY. In questo 
momento in casa non c’è nessuno...» e 
riagganci. 

3. Incontri Bettino Craxl a passeggio e tl ac¬ 
corgi che 1 suoi pantaloni sono slacciati 
sul davanti. Come tl comporti? 

a) Sorridendo gli dici: «Onorevole, ha deciso 
di far conoscere i suoi attributi al Paese?». 

b) Senza proferir verbo, con mano lesta e à- 
cura. gli abbottoni i pantaloni. 

c) Ti allontani velocemente, perchè temi che 
la situazione possa degenerare. 

4. Tl telefona un notalo convocandoti con ur¬ 
genza perché hai ereditato un mlUudo. 
Che far 

a) Ti assicuri che non ci sia stato un muìvoco. 

b) Esci e vai a comprarli subito una Ferrari, 
c; Rifiuti l'invito, sospettando a traiti di una 

manovra per rifilarti un'enciclopedìa. 

5. Un amico democristiano tl chiede un pre¬ 
stito. Come tl comporti? 

a) Acconsenti, ma gli fai firmare una cambia¬ 
le. 

b1 Gli presti la somma, senza problemi 

c) impossibile, non hai amici democristiani 

6. Qual è il tuo proverbio preferito? 

aj Chi va piano va sano e va lontano. 

b) Chi non risica non rosica. 

^ Nessuno. Non ci si può fidare dei proverbi! 

7. Che reazione hai avuto alla notizia che, 
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democrazia poliiica e sinda¬ 
cale organizzata. 

Con il congresso di Firenze 
abbiamo riaiiermato con de¬ 
cisione di essere un partito 
della sinistra europea; ebbene 
vorrei proporre al partito che 
attraverso la nostra stampa ci 
dìa più ampie possibilità di 
studiare ia storia, la vita politi¬ 
ca. le strategie dei partili so¬ 
cialisti e socialdemocratici eu¬ 
ropei. In particolare sarebbe 
essenziale al nostro partito ve¬ 
nire a conoscenza dei)'espe¬ 
rienza dei socialisti francesi, 
che in pochi anni hanno rico¬ 
struito it partito socialista e 
partendo dal 6% dei voli sono 
approdati alle ripetute vittorie 
elettorali di Mitterrand. 

Aurelio Cardioidi. Roma 


L’«anticalvizie» 
un nuovo 
pericolo 
per la salute 


M Spettabile Unità, nsoltasi 
la febbre deir«antitughe» e 
quella dell'«antiacne», rivelati¬ 
si pericolosi, la macchina del¬ 
la pubblicità sta ora muoven¬ 
dosi per il lancio di un antical¬ 
vizie, a base di un polente va¬ 
sodilatatore periferico già di¬ 
sponibile per il trattamento 
dell’ipertensione arteriosa 
grave. Il meccanismo del nuo¬ 
vo prodotto, da applicare lo¬ 
calmente, secondo 77>e Medi- 
co/Lef/er, edizione italiana, 1* 
dicembre 1987, non è nolo. 

Sembra, peraltro, secondo 
to stesso periodico, non pub¬ 
blicitario ma prettamente 
scientifico, non-profit, che il 
trattamento debba essere 
continuato indeiinilamente, 
che l'effetto favorevole possa 
diminuire con il tempo, e che 
l’efficacia a lungo termine e la 
tossicità non siano noli. Se la 
maggioranza dei pazienti non 
avrebbe lamentato alcun ef¬ 
fetto negativo, sarebbero pe¬ 
rò stali segnalati secchezza lo¬ 
cale, irritazione, prurito, folli¬ 
colite, bruciore, desquama¬ 
zione. arrossamento, dermati¬ 
te da contatto e foiodermati- 
le. Segnalati, anche, cefalea, 
alterazioni del gusto, capogiri, 
debolezza, dolore toracico 
retrosiernale ed impotenza. 

L'uso andrebbe comunque 
consiglialo da un dermalolo- 
gOk dopo un mese di prova, 
corrispondente al contenuto 
d’un flacone - 57.000 lire • 
ma. di fronte all'ignoranza dei 
dati di cui sopra e alla cono¬ 
scenza degli altri, c'è da chie¬ 
dersi se, piuttosto che correre 
dietro alla preoccupazione di 
togliersi una menomazione 
estetica, molto relativa, del re¬ 
sto. perché tanti più o meno 
calvi restano attraenti lo stes¬ 
so. non sia preferibile bandire 
ogni rischio, restando come 
madre natura ci ha fatto, o ci 
ha reso. 

doti. ModIIo Spadoni. 

S. Elpidio a mare (Ascoli P.) 


CHE TEMPO FA 








A 




SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 




NEBBIA NEVE 


VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO W ITALIA: lo perturbazione che sta Int^'essan 
do le rogioni settentrionali si muove molto lentamente 
verso sud e tervds ad interessare le regioni centrati. 
L'aziono detta perturbazione è rafforzata dalia formazio- 
na di un piccolo contro dspressionario localizzato sul 
Tirreno centrale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali ancora an- 
nuvoismenti irregolari che ■ tratti possono intensificarsi 
• possono dar luogo a temporaN anche di forte intensità. 
Ai contro nuvolosità in graduato aumento e nei pomerig¬ 
gio possibilità di addensamenti nuvoloai con temporali 
isolsti. Al sud prevsisnis di cleh> sereno. Tempwatura irt 
tomporanes diminuzions sulla ragioni settentrionali. 

VENTI: deboli o modarsti di direziono veriabiie. 

MARI: motel 1 bacini occidentali quasi calmi gli altri. 

TEMPERATURE MITAUA: 


Roma Fiumicino 
Campobassò 


Potectti 
S. Marie Leuca 


Pescara 19 40 ^ 

TEMPERATURE AU’EBTERO: 


Berlino 

Bruxailea 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


Londra 
26 37 Madrid 
13 20 Mosca 
9 22 New York 
12 19 Parigi 
19 28 ÒtMcòìma" 
12"T 1 Varsavia 
np np Vienna 


qeeN'eafole, bisom enderee 110 K»/b7 

a) Nessuna. Quella è la tua normale andatura. 

b) Nessuna. Continui ad andare a 200 aH'ora, 
cantando: «Voglio una vita spericolala...» 

c) Hai smesso di guidare, perché tu a più 50 
atrora proprio non ci sai andare... 

8. Virai e sapere che II tuo nuovo vicino di 
cose è un assessore soclollata. Come rea- 
^7 

a) Chiami il fabbro e fai ag^'ungere un paio di 
serrature biindale alla porta. 

b) Lo invili a ca^ tua per mostrargli )a tua 
collezione di quadri d'autore. 

c) Tira^ochi immediatamente. 

9. Una coppie di amici 11 Invite od uno cena a 
base di funghi, colli da loro. Che fai? 

a) Accetti i'ìmnto, ma lungo )a strada raccogli 
un gatto randagio. 

b) Accetti con entusiasmo e te ne fai una scor¬ 
pacciata. 

c) Rifiuti, spiegando che non ti piace... funge¬ 
re. 

10. Hai appena mangiato e stai prendendo il 
sole sulla spiaggia di Ostia, tu chiassoso 
ffnippetto al amici II circonda, Insisten¬ 
do perché tu vada a fare li bagno con 
loro, ette fai? 

a) Ti fai convincere, ma entri con cautela, ba¬ 
gnandoli prima lo stomaco e la testa 

b) ÌNon li lai pregare due volle e lì tuffi da uno 
scoglio in acqua ba^t. 

c) Rifiuti decisamente. Non faresti il bagno ad 
C^ia. nemmeno a digiuno! 
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□ 4" Cruciestate 

Orizzontali 

I. Quello d'onore è ricco di 
personalità; 8. Farmaco prodi¬ 
gioso; 14. il verbo di chi non 
ha iantasia; 15. Ha scritto «Or¬ 
lando Furioso»; 16. Preparato 
per la pelle; 17. Antica città 
cretese; 18. Favola, fandonia, 

19. Legno per pipe pregiate; 

20. L'inizio del bisticcio; 21. 
Atteggiamento studiato; 22. 
Cassa per liquidi; 23. Un po¬ 
polare Gennaro; 24. Articolo 
per signora; 25. Non si càpi- 
sce cos'abbia trovalo in Alba¬ 
no; 26. Si prende per sparare; 
27. La fine degli spogliarelli; 

28. Città de) Ghana; 29. Visi 
sbarbati; 30. Non trattenute; 
31. Isole francesi del Mediter¬ 
raneo; 33. Può essere utile per 
non dover poi cercare l'ago 
nel pagliaio; 3S. Sposò Minos¬ 
se, re dì Creta; So. Spesso se 
ne (a tanto per nulla; 37. Non 
io è mai un'idea di Galloni. 

Verticali 

I. il rischio mìnimo del poke¬ 
rista; 2. Hanno uguale suono; 
3. Nome popolare dell'aca¬ 


cia; 4. Attributo del Carducci 
per la «gente da le molte vite»; 
5. Governante; 6. Altare paga¬ 
no; 7. Principio di termodina¬ 
mica; 8. La terza di Beetho¬ 
ven; 9. Ciò che resta del pe¬ 
sce; 10. in straordinaria quan¬ 
tità; 11. Sud sudovest; 12. Ciò 
inglese; 13. Signorello, per il 
comune di Roma; 15. Le musi¬ 
che degli Intì Illimani; 17. Do¬ 
vrebbe ospitare molti nostri 


cantanti; 19. Lo è ì) colore dei 
capelli di Milva; 20. Cittadina 
del Venezuela; 21. Radiosor¬ 
gente pulsante; 22. Scarpe 
senza suole; 23. Fu condanna¬ 
to ad una fatica eterna; 2S. Ve¬ 
de anche a) buio; 26, Biagio, 
noto poeta italiano; 28. Como 
mancino; 29. Non tenuti; 30. 
Memoria a sola lettura; SI. 
Wilfredo, nolo pittore cuba¬ 
no; 34. Gazzetta Ufficiale; 35. 
Principio di purezza. 
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— . Ba^^uth 

batta^ a suon di fischi e di applauà 
per la messa in scena dell’Anello 
Ma questa volta Wagner non è stato tradito 


.- I— I. Su^ sdìemv 

dnematogtafìd «Il grido del gufo», giallo 
é Chabrol, tratto da un romanzo 
di Patrida Highsmith, presentato al Mystfest 
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Tragedie piccole piccole 


Raymond Carver, 
considerato il padre 
dei minimalisti, 
è morto a 50 anni 

Uno sguardo impietoso 
sulla quotidianità 
e suirimpossibilità 
della comunicazione 


VITO AMORU8 


■■ La notizia è di quelle 
che dolorose e improvvise 
sembrano con la medesima 
intensità rivelare il vuoto di 
una perdita ma anche la cer 
lena di una definitiva mcon 
fondibile grande presenza la 
scomparsa di Raymond Car 
ver pare a me sigillare una voi 
la per sempre la verità del suo 
essere la voce piu rappreaen 
lanliva della narrativa ameri 
cana degli anni Ottanta la so 
la che si è distinta e sempre 
piu nel tempo si distinguerà 
nel mare grigio e uniforme di 
tanta produzione artigiana! 
mente ben fatta ma mediocre 
quanto a spessore e a respiro 
morale e artistico 

Sono bastati In fondo po 
chi densi e perfetti libn di rac 
conti (da Cattedrale a Di cosa 
parliamo quando parliamo 
d amore fino a Vuor star zitta 
per favore) a identificare I u 
ntverao narrativo di Carver e a 
fame un simbolo struggente e 
drammatico dell America del 
suo paesaggio interiore alt in 
domani della fine dei terribili 
e vitali anni Settanta 

L orizzonte fisico e morale 
del racconti di Caiver e 1 im 
mense anonimo diffuso pae 
saggio urbano una presenza 
COSI naturale da essere non 
I oggetto di un contrasto o di 
un nflutQ ma di una dolente 
accettazione È un dato puro 
in solco di una necessità e di 
un destino In cui è forza vive 
re dal cui arido e duro (ondo 
occorre per Carver estrarre 
una verità un pathos tragico 
che è invece antichissimo nel 
la sua estrema contempcra 
neità 

Al centro di ogni suo rac 
conto al centro di una qua 
lunque metaforica città amen 
cana si è sempre per Caiver 
un rapporto di coppia la sto 
ria di una comunicazione che 
appare semplice povera fin 
banale ed è invece impossibi 
te monca e Impervia (ino ai 
limite dell afasia Essa infatti 
non àolo si nutre ma è I altra 
faccia del silenzio e dell im 
mane sforzo compiuto per da 
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re un nome alle cose agliog 
getti della vita quotidiana ma 
anche alle passioni alla diffi 
Cile voce che esse conquista 
no nel cuore dell aridità ame 
ricana 

Basta un nulla un oggetto 
un dettaglio un occasione 
minima e per Carver una sto 
ria o un paesaggio si illumina 
no di una verità assoluta den 
tro un orizzonte inarticolato e 
Incolore E una luce che rileva 
la Inautenticità con una folgo 
razione che può essere im 
prowisa o più spesso è accu 
mulala con lenta sapiente ten 
sione che fa emergere oltre 

I incastrarsi fatale delle circo 
stanze le radici piu remote e 
inesprimibili di una deriva e di 
una sconfitta 

E quello che accade ad 
esempio alla coppia di Penne 

II racconto che apre Caìtedrd 
le essa e felice finche è possi 
bile tener fede al patto interno 
di non avere figli fino alla sera 
in cui accettando un invito a 
cena in casa di amici arrivan 
do in un estremo lembo di pe 
riferia muniti di una mappa 
come affrontassero I ignoto 
SI trovano dinnanzi al nummo 
so all inesplicabile e inattesa 
Cifra del mistero che sconvoi 
serà la loro esistenza Lem 
blema di quel destino che mu 
ta 0 meglio si rivela a sé sles 
so è quel pavone splendido e 
selvaggio che plana improwi 
so sulla loro macchina e poi 
domina unitamente a un neo 
nato che piange I intera cena 
e la conversazione fra i quat 
tro 

Con sottile maestria e Insie 
me con una tensione dram 
matica tutta sottintesa quasi 
CI si affacciasse sull orrore di 
un vuoto abisso Carver mo 
dula e schiaccia questa con 
versazione su frasi latte ab 
barbicale all ovvio e al neutra 
le e neppure espresse in un 
dialogo ma incanalate dal ru 
more di fondo e dalle immagi 
ni rihesse di un televisore co 
stantemente acceso 

A questo modo attraverso 
il pavone e la sua sconosciuta 


Io non sono 
padre 

proprio di nessuno 


Raymond Carver in una foto recente e, a destra, nei primi anni Sessanta 


ed esotica bellezza irrompe 
m quelle grige esistenze nella 
loro cecità una luce del pos 
sibile insieme il suo fascino e 
la sua minaccia non a caso 
1 epilogo teneramente ironi 
co quello che distrugge la lo 
ro Vita di coppia sarà ta deci 
sione deila donna (ornando a 
casa di avere un figlio 
La visione e dunque una ve 
ma che rivela e nullifica non 
diversamente da quello che 
accade nel racconto Calle 
drale dove un cieco guida la 
mano e la mente ostile e chiù 
sa del protagonista inducen 
dolo a disegnare qualcosa che 
non conosce una cattedrale 
appunto Alla fine a disegno 
concluso la vedono che ) epi 


fama si compie per entrambi 
perche due sguardi diversi e 
due vite opposte hanno cono 
sciuto li iato segreto e impre 
vedibile dei quotidiano il fon 
dale in ombra delle proprie 
emozioni 

Nessuno come Carver ha 
saputo dire quanta inespressa 
catastrofe quanto essenziale 
destino ma anche quanta di 
sperata voglia di parola si an 
nidi dietro la maschera dei si 
lenzi dietro i ternbili oggetti e 
simboli della nostra vita quoti 
diana che sembrano muti e 
tranquilli pure funzioni al ser 
VIZIO del nostro onzzonte e in 
vece si rivelano potenze leni 
bili e folli che intersecano e 
spezzano te nostre vite si im 


postano col nostro linguaggio 
e diventano le nostre parole il 
segno per eccellenza della 
nostra vita 

Carver non ha regi^rato I e 
sislente al modo di quei ru 
morosi e verbosissimi mini 
malisU alla Leavitt ma ne ha 
messo a nudo con ufK> ^uar 
do che è fatto di impassibile 
acume e di partecipe lenerez 
za la negatività al fondo della 
quale si affaccia la luce di un 
orizzonte possibile di una 
nuova autenticità della neutra 
coedizione 

E lo sguardo di un classico 
insomma una voce che a lun 
go continuerà a parlarci e a 
rappresentare per noi una 
Amenca che ancora è forse 
possibile amare 


M Raymond Carver è mor 
lo di cancro martedì 2 ago> 
sto a Pori Angeles nello Stato 
di Washington Aveva 50 anni 
Era un classico scrittore del 
f Ovest Nato nel) Oregon era 
cresciuto a Yakima accanto 
alla grande riserva indiana e 
aveva fatto mille mestieri 
sempre coltivando pero la sua 
passione per lo scrivere 

Fin da giovane si iscrisse a 
un corso di scnitura per com 
spondenza e poi in Califor 
ma passò a seguire il corso di 
■creative wiitlng» di John Car 
dner Nel 1963 si laureò In 
tanto come poi racconterà 
aveva già lavorato m una se 
ghena ed era stato guardiano 
notturno in un ospedale la 
von duri che lo costringeva 
no a senvere di notte E aveva 
incominciato a bere fino a di 
Nomare un alcolizzalo 

1) primo matrimonio con 
Maiyann Burk nei frattempo 
falliva Ma a poco a poco 
cresceva i) successo lettera 
no I SUOI racconti uscirono su 
riviste della East e della West 
Coast Diversi di essi furono 
poi raccolti nei suo pnmo ti 
bro Vuoi star zitta per favo 
rendei 1976 (e stalo tradotto 
in Italia quest anno da Garzan 
ti) E fu un immediato succes 
so Subito venne proposto 
per il premio piu prestigioso 
d America t( National Book 
Award 

In seguito uscirono altri li 
bn Di che cosa parliamo 
quando parliamo d amore 
defissi Cat/edra/edel 1983 
(Mondadon) Fires dello stes 
so anno We are not in this 
together dell 84 Due anni fa 
era uscita una sua raccolta di 
poesie Ultramanne All inizio 
di quest anno e comparsa 1 ul 
lima raccolta di racconti 


Where l m calling from pub 
blicata dalla Atlantic Monlhly 
Press E poi aveva lavoralo fi 
no al) ultimo Di qualche selli 
mana è I annuncio di due rac 
conti che aveva quasi termina 
to insieme a una raccolta di 
poesie 

Intanto si era sposalo con 
la poetessa Tess Galtagher e 
con il suo aiuto aveva iniziato 
una cura di disintossicazione 
dall alcool Aveva anche rag 
giunto una certa sicurezza 
economica grazie all incarico 
all Università di Syracuse do 
ve insegnava anche la moglie 
ia sua matena era propno 
■creative writing» quella che 
Saul Beilow contemporanea 
mente insegna a Chicago E il 
successo era diventato ufficia 
le Carver quest anno era stato 
ammesso all American Aca 
demy and Inslitute of Arts and 
Leiiers un nconoscimento uf 
fidale in una comunità lettera 
ria quella amencana che per 
la venta non e mai stata Irop 
po allineata con il reagam 
smo 

E Carver certo non fu uno 
scrittore ■reaganiano» Piuiio 
sto uno scnttore di un Amen 
ca dei drammi domestici del 
le piccole tragedie metropoli 
tane 

Come tale fu spesso consi 
deralo il ■maestro» dei mini 
malisti e simili i Mclnerney 
Tama Janowitz Leavitt Ma 
lui con molto savoir faire n 
fiutò sempre I appellativo di 
■caposcuola» Come disse in 
un piccolo brano autobKMra 
fico di recente tradotto dalla 
nvisla Lineo d ombro la sua 
idea della letteratura era del 
tutto naturalistica senveva 
quello che vedeva quello che 
lo colpiva Che è altra cosa 
dall artificio minimalista 
DCF 


Guai in mostra al Getty Museum 


Il Paul Cetty Museum ha colpito ancora La statua 
di Alrodite, che si afferma nsalire al V secolo a C, 
presentata I altro giorno al mondo e evidentemen¬ 
te frutto o di scavi clandestini o di abili falsificaton 
Il gndo d allarme e stato lanciato dall'Interpol di 
Roma Secondo le pnme indiscrezioni la statua 
sarebbe stata scavata clandestinamente in Sicilia 
Al Paul Getty ovviamente, negano 


MATILDE PASSA 


la statua iti Afrodite al centra delle paleroiclie 


■■ ROMA Esplode un nuovo 
caso archeologico 1 Afrodite 
apparsa recentemente nelle 
sale del Paul Gelb' Museum 
non convince Non tanto per 
le sue fattezze (non eroiche 
come quelle della Nike né 
sensuali come quelle della Ve 
nere di Milo) ma per le sue 
origini probabilmente clan 
destine Sulla provenienza 
della statua i responsabili del 
grande museo di Los Angeles 
noto per la spregiudicatezza 
con la quale impingua le sue 
collezioni non hanno voluto 
fornire pariicolan Si limitano 


a dichiarare che è tutto legale 
Dalla Sicilia partono le accuse 
della sovrintendente di Agn 
genio Graziella Fiorentini 
«La statua proviene dalla città 
di Morgantina in provincia di 
Enna particolarmente ncca 
di referti archeologici di 
quell epoca Negli anni Set 
tanta inoltre )a zona fu com 
pletamente abbandonata e 
I area archeologica divenne 
terreno di caccia per tomba 
roli Fu in quell occasione che 
si parlò dei ntrovamento di 
una grande '«tatua e delta sua 
spanzione» La Fiorentini nn 
cara la dose affermando di 
aver più volte diffidato il mu 


seo Paul Getty sia a voce sia 
per telegramma dati acqui 
stare la statua propno perdie 
era di provenienza litegaie 
«Si è vero scomparve una 
statua dagli scavi di Modani) 
na negli anni Settan^ ma 
quella acquistata daJ museo 
Paul Get^ non mi sembra 
che per dimensione e stile 
possa avere a che fare con gii 
scavi netta cittadina siciliana» 
Questo è quanto dichiara Mal 
cotm Beli direttore degli sca 
VI di Mo^antina e studioso di 
archeologia presso I univer» 
tà delia Virginia Ai museo prù 
chiacchierato del mondo si 
difendono cosi «Sulla ^ona 
della statua conducemmo in 
dagini ufficiali presso le auto 
nta competenti un anno fa e 
comunque la politica del mu 
seo è quella di re^itufre un 
oggetto al paese di ongine in 
presenza di una nvendicazio 
ne legalmente valida» Cosi 
Lon Starr portavoce del mu 
seo amencano Ma le sue di 
chiarazioni contrastano da 
morosamente con le afferma 
zioni di Graziella Fiorentini 


La smentisce anche 1 Interpol 
che ha negato di aver mai n 
cevuto una nchiesta di mfor 
mozioni sulla statua m que 
^lone 

Intanto gli 007 archeologici 
SI sono messi in pista Da Ro 
ma Luigi Baccelli comandan 
te della sezione carabinien 
che SI occupa della salvaguar 
dia del patrimonio artistico si 
prepara a raccogliere testimo 
manze per dimostrare che la 
statua era m Italia imo a poco 
tempo fa Dagli Dsa le automa 
californiane hanno assicurato 
la loro collaborazione met 
tendo suite tracce del passalo 
di Afrodite un esperio del set 
torc William Martin Ma si 
prepara una di quelle querelle 
intemazionali di difficile solu 
ztone 

Non appena la bella Afrodi 
te che ncorda più te opime 
nobildonne tizianesche che 
non la più celebre collega di 
Miio ha fatto ia sua comparsa 
SUI giornali e scoppiato li fini 
mondo negli ambienti archeo 
logia intemazionali Come è 
possibile SI sono chiesti tutti 


che un oggetto così raro pos 
sa tranquillamente varcare (e 
frontiere del paese di ongme 
e approdare al Paul Getty Mu 
seum^ Di statue nsaienti al V 
secolo a C non ce ne sono 
certo molte Chi le trova se te 
tiene ben strette E impensabi 
leche I Italia lasci passare «te 
galmente» un opera di si gran 
de valore Altrimenti avrebbe 
davvero ragione il critico del 
/Veui York Times che ci accu 
sava di mandare a ramengo il 
nostro patrimonio artistico 
Porse è per questo che i musei 
amencani sono sempre cosi 
felici di darci una mano a im 
povenrio Scherzi a parte La 
vicenda ha un sapore amaro 
Non e la pnma volta che i 
grandi musei americani scam 
biano il nostro paese per un 
vero e propno territorio di ra 
pina l Getty poi non guarda 
no per il sottile Qualche anno 
fa tentarono di portarsi via 
una splendida fontana di por 
fido di epoca romana Furono 
fermati quando già I opera era 
stata imballata e assicurata 
per un miliardo 



Ritrovata 
la registrazione 
della voce 
di Tolstoj 


Secondo 1 agenzia Tass e stata ntrovat negli Usa ia regi 
strazione della voce di Leone Tolsto) effettuata nel 1908 
per interessamento di Thomas Edison I inventore del fo* 
nografo e di tanti altn marchingegni dell epoca moderna 
Si nteneva che la registrazione fosse andata perduta n^ 
1914 quando un incendio distrusse I Edison Centre e 
invece una copta si è salvata 11 22 luglio 1908 Edison 
propose a Tolstoj di registrare un suo messaggio «per i 
popoli di tutto il mondo» L idea piacque a Tolsto) che In 
dicembre registro la propna voce di fronte a due tecnici 
inviati apposta in Urss 



I Ica* inrACci Corning to America il film 

UM. interpretato da Eddie Mur 

record phy e diretto da John l^n 

nor I anrfic sta registrando dei fa 

JtI!".. volosi incassi in Usa Dopo 
6d EddlO Murpny 26 giorni dt proiezione In 
2 064 cinema ha incassalo 
81 milioni di dollari La pel» 
licola prodotta dalla Paramount è la stona di un prìncipe 
di un regno africano di fantasia Zamunda che viene a 
New York m cerca di una donna degna di sposarlo L idea 
baso del racconto e dello stesso Murphy Pare che insie 
me a) film stia andando bene anche il disco con la colon 
na sonora del film 


Gli scrittori E durato finon 21 settima 

. . . ne io se opero degli sce 

tv dmCnCdllI sono neggiaton della tv amenca 
Wa 71 coftimAiii» E forse è arnvafa anche 

oa senimane ,a 

in sciopero perofmoraòslttocompat 

lo malgrado le offerte «pri 
vate» che gli sludios hanno 
fatto a molti sceneggiaton E ciò ha messo in difficoltà, e 
qualche volta in ginocchio diverse «scric» televisive che 
rischiano di esaurirsi per mancanza di episodi Ma ora si 
profila un accordo grazie alla mediazione di un avvocato 
Kenneth Zifren specializzato nella difesa di persone che 
lavorano nello spettacolo Le parti si stanno incontrando 
ormai da tre giorni 

Il fAmnaff compaci dlsc ha conqui 

ia!!!; t *9®^ '■ 20 per 

rSCIdOPpid. cento del mercato musiche 

IfìA millAnl americano con oltre 102 

luu iiiimini milioni di «pezzi» vendmi. e 

in USd quasi 1600 milioni di dollari 

fatturali In valori percen» 
tuah I compact venduti so* 
no quasi raddoppiali ( 93 per cento) mentre il fatturato è 
aumentato dei 71 per cento Sono cifre che segnalano 
anche I abbassamento del prezzo del dischetto Per avere 
un termine di confronto le cassette che tengono testa In 
maniera eccellente al compact sono state vendute in 410 
milioni di pezzi con un aumento de) 19 per cento In crisi 
invece 1 45 gin e gii Lp I primi sono scesi del 13 per cento 
(82 mitioni di pezzi) i secondi de) 15 (107 milioni) 

Nomina consiglio d amministra 

‘‘W ha 

tUn€ interne provveduto aita soslituzio- 

aIU 1IÌ77AlÌ dirigenll, Ro« 

alia Kizzoii g 

llbn scor» sono passati alia 

Mondadon Le nomine so- 
no Stale tulle «inleme» Al 
berlo Donati che è direttore generale delta Rcs editori 
ora e anche amministratore delegato detta Rcs libn Oio* 
vanni Ungarelli capo divistone marketing è stalo nomina 
lo direttore generale Gianandrea Ptccioli che è stato a 
lungo alla Garzanti proviene dalia Sansoni dove era direi 
tore editoriale Anche la Sansoni e un editrice del gruppo 
Rizzoli La Rizzoli ha evidentemente voluto dare t impres* 
sione di essere un gruppo «forte» che nesce a pescare 
dirigenti dal proprio interno e a prendere rapide decisioni 
anche quando la concorrenza la mette m difficoltà 


Il compact 
raddoppia: 
100 milioni 
in Usa 


Morta È morta a Parigi all eli di 

Q . . 68 anni Anne Marie Casa 

8 rdnQI lis più nota come ia Musa 

AmiA.MArÌA Germain des Pres 

Anne Pione La Cazalis raggiunse la no* 

CdZdllS toneta nel secondo dopo* 

guerra nel mondo artistico 
e culturale del Quartiere La 
Uno net piccoli locali dove i esistenzialismo diventava 
spettacolo con Juiieite Greco Di origine era algenna Ne) 
1972 pubblico anche un romanzo sugli avvenimenti d Al 
gena e sul maggio 68 

GIORGIO FABRE 


Errata corrige Per uno spiacevole errore dia la forza dì 
cui parlava Massimo Caccian net suo articolo sulla non 
violenza comparso il 2 agosto è diventato ironicamente, 
pia Ce ne scusiamo con i lettori e con I autore 
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Cultura e Spettacoli 


«Da mesi battiamo Berlusconi» 

Ascolti tv 
la Rai gongola 


Mi ROMA. «La Rai non ha 
mollato, ha con il suo pubbli¬ 
co un rapporto di fiducia; la 
Rai non ti lascia mai a piedi; la 
Rai rispetta I propri obblighi di 
servizio pubblico per 12 mesi, 
mentre aitri (leggi Berlusconi) 
promettono per 12 ma man¬ 
tengono per 8-9 mesi». Cosi 
Luigi Mattucci. capo della se¬ 
greteria dei consiglio di am¬ 
ministrazione e rappresentan¬ 
te Rai neirAuditel, spiega il 
«successo travolgente» della 
Rai nei primi sette mesi del¬ 
l'anno. un anno fa, di questi 
tempi, ricorda Mattucci, Ber¬ 
lusconi annunciava prossimo 
il raggiungimento del 50% 
dell'ascolto per le sue reti, 
con la Rai ridotta al 35%; ora 
la situazione è capovolta, si è 
vicini all’esatto contrario. 
Queste le cifre snocciolate da 
Mattucci: da Ire mesi la Rai è 
in lesta, imbattibile, sia tra le 
12-13 che tra 20,30-23; questa 
lascia ha registrato negli ultimi 
7 me.si un capovolgimento: 
nel 1987 le reti Berlusconi 


avevano il <15.6% contro il 
44,8% della Rai, quest'anno la 
Rai ha il 46,7% contro il 39,8% 
di Berlusconi, esattamente II 
6,9% in più; nella fascia 12-23 

i primi 7 mesi del 1988 hanno 
ulteriormeniGe rafforzalo il 
vantaggio della Rai, che è pas¬ 
sata dai 46,3% dell'ascolto a! 
48,1%, distanziando di oltre 9 
punti la Fininvest, che ha subi¬ 
to un arretramento di più di 
tre punti (dal 41,9% al 38,8%), 
a tutto vantaggio degli altri cir¬ 
cuiti privati, passati dati' 11.8% 
al 13,1%; in luglio la Rai, nella 
fascia 12-23. ha totalizzato il 
50,06% deirascollo. contro il 
34,46% del gruppo Berlusco¬ 
ni. che risulta distanziato di 15 
punti; infine, dall'8 maggio, 
vale a dire da tre mesi, la Rai 
non è stata mai battuta da Ber¬ 
lusconi tra le 20,30 e le 2l 
Mattucci conclude con una 
considerazione: la Rai, con il 
48% dell'ascolto, amministra 

ii 30% della pubblicità tv; Ber¬ 
lusconi, con il 38% dell'ascol¬ 
to rastrella il 60% della pubbli¬ 
cità. 


Tv ad aita definizione 

Vito Zagarrio sperimenta 
da og0 a Firenze 
la tecnica marie in Europa 


■1 ROMA. La Rai «ricomin¬ 
cia» daccapo con llalla defini¬ 
zione, la tecnologia che con¬ 
sente di avere immagini di 
qualità Incommensurabilmen¬ 
te superiore a quella attuale. 
Ricomincia daccapo nel sen¬ 
so che, dopo aver sperimenta¬ 
to per anni Io standard realiz¬ 
zato dai giapponesi, la Rai si 
accinge a provare sul campo 
un «set» da ripresa ad alta ae- 
llniziono prodotto da un con¬ 
sorzio europeo che spera di 
mettere a punto uno standard 
competitivo. Da oggi al 10 
agosto, Vito Zagarrio (autore 
della Donna della luna, con 
Greta Scacchi) girerà a Firen¬ 
ze, filmandone gli aspe»! mo¬ 
derni e ottocenteschi. Saran¬ 
no utilizzale telecamere di pri¬ 
ma generazione, ideate e co- 
sinille dalla Bts, società costi¬ 


tuita dalla Bosch e dalla Phi¬ 
lips per la realizzazione di uno 
standard ad alla definizione 
neirambito del progetto «Eu¬ 
reka». Bosch e Philips, giganti 
europei dell'elettronica, pun¬ 
tano a una Immagine tv costi¬ 
tuita da 1250 lìnee, contro le 
1125 dello standard giappo¬ 
nese, le 625 dello standard at¬ 
tuale. Con i giapponesi della 
Sony e la Cbs americana, un 
anno fa la Raj ha realizzato il 
film Giulia e Giulia, con Ka- 
thieen Turner e Sting, regia di 
Peter Del Monte. L'alta defini¬ 
zione è uno dei campi che le 
lobbies deiriri vorrebbero 
sottrarre alla Rai. L'alta defini¬ 
zione metterà in moto investi¬ 
menti e profitti per migliaia di 
miliardi e ciò spiega ta «guer¬ 
ra» in atto tra il Giappone e 
l'Europa, quest'uliima impe¬ 
gnata in una ardua rincorsa. 


Come un concerto rock; 
Piazza Maggiore gremita 
per il ritorno 
riel Balletto riel Bolscioi 

Una compagnia molto 
ringiovanita che ruota 
attorno alla star 
tartara Irek Muchameriov 



In ottomila per Raymonda 


Piazza Maggiore gremita come per un concerto 
rock; ottomila, forse diecimila persone, per lo più in 
piedi, sono rimaste per tre ore a guardate gli inter¬ 
preti di Raymonda, ad ascoltare la musica, benissi¬ 
mo eseguita, di Alexsandr Glazunov. Con il Ballet¬ 
to e l’Orchestra del Teatro Bolscioi, le celebrazioni 
bolognesi per il 2 agosto non potevano avere un 
esito più felice. Ecco la cronaca della serata. 


MARINELLA GUATTERIM 

H BOLOGNA. Rispctlo a sei 
anni fa, il Balletto del Bolscioi 
è decisamente ringiovanito. 

Difficile riconoscere tra le po¬ 
derose fila maschili e le più 
grandiose diagonali muliebri 
quei volti che nel 1982 inter¬ 
pretarono il Macbelhàì Vladi¬ 
mir Vassiliev, a Nervi. In sei 
anni, il Bolscioi ha coltivato 
una star dairimmagine mas¬ 
siccia e virile, il tartaro Irek 
Muchamedov. e un bouquet 
di ballerine, per prima Nina 
Ananiashivili, che sembrano 
tutte quante all'altezza della 
scuola che hanno frequentato 
e destinate, come la stella nu¬ 
mero uno, Ljudmilla Semenja- 
ka, a luminosa camera. 

Sarà che questa bella gio¬ 
ventù ha fatto un'apparizione 
folgorante in Raymonda, elet¬ 
trizzando una festa di corte 
della durala di un atto - Ray¬ 
monda ne prevede tre - che 
poteva rischiare di esaurire la 
sua forza attrattiva molto in 
fretta: nella sussiegosa ele¬ 
ganza dei costumi di foggia 
medievale (opera, come le 
scenografie, di Simon Virsala- 
dze), nelle cadenze aristocra¬ 
tiche dell'Insieme. 



Qui sopra e in alto, due momenti di «Raymonda» a Bologna 


Ai che sì risveglia, Raymonda. 
Salvo trovarsi davanti, in car¬ 
ne ed ossa, nel panni di Abde- 
rakhman, l'uomo tentatore, 
appamoie in sogno. Come 
nella visione, costui tenta di 
sedurla con danze spagnole 
lascive, biiffanti effetti di sca¬ 
tenati saraceni con bastoncini 
in mano, giochi ordinatissimi 
di fanciulli coi lez e nuove 
I^rsonali prodezze. Ma il sa¬ 
raceno Cottimo Alexsandr 
Vetrov) deve arrendersi con¬ 
tro la spada adamantina del 
De Brienne. comparso chissà 
da dove per difendere l’onore 
della sua diletta. Il terzo atto 
dei balletto non è che la lunga 
scena dei matrimonio fra i 
due. tradotto in lingua unghe¬ 
rese perché re Andrei così ha 
evidentemente ordinalo. 

'' VolendO iSfruttare< qualche 


Raymonda, del 1898, è uno 
strano balletto, vagamente ci¬ 
catrizzato nel nostro immagi¬ 
nario. Un po' per la pochezza 
di una trama che non regge, 
se non come pretesto, la dan¬ 
za. Un po' per la fissità musi¬ 
cale: questa musica di Glazu¬ 
nov, allievo di Glìnka, non ol¬ 
trepassa mai le pur preziose 
virtù dell'eleganza e della fun¬ 
zionalità. Ha colpi di genio 
popolareschi, come nelle 
danze spagnole dei secondo 
alto, ma non tocca te corde 
della poesia. Ciononostante, il 
Bolscioi pòssiede ben cinque 
versioni di questo balletto ne) 
suo repertorio. Non solo. 
Quattro anni fa, l'attuale diret¬ 
tore delia compagnia, in cari¬ 
ca come sappiamo da venti¬ 
cinque anni. Juri Grigoroyitch, 
decise di firmarne una sua se¬ 
sta. 

Il contenitore drammaturgi¬ 
co del nuovo Raymonda di 
Grigorovitch (acquistato an¬ 
che dalla Scala, per la prossi¬ 
ma stagione) è molto simile 
airoriginale firmato, nel 1898, 
dal coreografo degli zar, Ma- 
rius Pétipa. Le danze, invece, 
trasudano' con evidenza l'Im¬ 


pronta dei direttore e primo 
coreografo del Bolscioi. Ma 
andiamo con ordine. Siamo 
nei castello della Contessa Sy- 
bilie de Daurice. dove si svol¬ 
ge la festa di corte sopra de¬ 
scritta. Qui si incontrano Ray¬ 
monda, nipote delia contessa 
francese e il suo fidanzato, 
Jean De Brienne, cavaliere 
che deve partire per la guerra 
al seguito del suo re unghere¬ 
se, Andrei II. 

fin qui tutto bene, con dan¬ 
ze, intrecci, interminabili ceri¬ 
moniali. Ma ecco che nel se¬ 
condo atto, la bella Raymon¬ 
da ha una vinone, anzi, un in¬ 
cubo. Sogna un terribile sara¬ 
ceno che con salti da pirata 
(meglio, da corsaro), braccia 
levale in enfatiche pose da 
combattimento- e smorfie di 
bramosia, tenta di concupirla. 


rudimentale deduzione freu¬ 
diana, la trama di Raymonda 
acquisterebbe più peso. Può 
essere chiaro che il saraceno 
rappresenta il risveglio del de¬ 
siderio erotico nella fanciulla 
Raymonda. o quanto meno è 
il contraltare deirimmacola- 
to. virginale, Jean De Brienne. 

Grande artigiano della co¬ 
reografia. e in questo senso 
inattaccabile, Grigorovitch ha 
un prepotente gusto marziale. 
Tende a rendere nei suoi bal¬ 
letti lutto e tutti mollo rigidi. 
Come coreografo ha un'os¬ 
sessione per la geometria che 
va ben a) di là della grandeur 
architettonica, ma maliziosa¬ 
mente virtuosistica del genio 
ottocentesco Marius Petipa. 
Di converso possiede un'eli¬ 
minabile vena lirica. La sua è 
però una liricità ossessiva 
quanto la sua marzialità. Cioè, 
senza punti, né virgole. Ne) 
matrimonio (il posso a due fi¬ 
nale), per esempio Liudmila 
Semenjaka (Raymonda) e 
Irek Muchamedov (Jean De 
Brienne) sono più che perfet¬ 
ti. E ii contorno delle otto 
coppie classiche che fanno da 
sfondo al bell’evento danzano 
come senza respirare. Solo 
che i loro slanci d'amore si 
perdono via, in un tourbillon 
estenuante che alla fine ri¬ 
schia di essere frainteso per 
indifferenza. 

Raymonda, da questa sera 
in scena a Lugo di Romagna, è 
comunque un avvenimento 
importante. Dobbiamo pensa¬ 
re che i) nuovo clima e i som- 
movimenti culturali sovietici sì 
adattino bene anche ai rilan¬ 
cio della danza. 


Si apre oggi il 41® Festival 

Locamo contro 
l’apartheid 

I) 41* Festival cinematografico di Locamo prende il 
via stasera, in Piazza Grande, con la vibrante opera 
opera anti-apartheid del regista inglese Chris Men- 
ges Un mondo a parte. Per intantc, l’aspetto più 
significativo deirormai incipiente manifestazione 
si accentra sul palinsesto generale e sul correlativo 
calendario attraverso cui proiezioni, dibattiti, 
eventi particolari si articoleranno. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAURO SORELLI 


MI LOCARNO. Proprio SU 
questo specifico terreno, l'im¬ 
pressione generale è abba¬ 
stanza positiva. L'ampiezza, la 
varietà delle proposte sono 
davvero invogliami. Punto di 
forza evidente appare, come 
per i) passato, ia serie di film 
riservala alla dilatata udienza 
della Piazza Grande. Tra que¬ 
sti stessi film vanno poi segna¬ 
lali, di rigore, alcuni titoli già 
proposti con vistoso successo 
sugli schermi di prestigiose 
rassegne internazionali. 

Ci riferiamo, in particolare, 
al vigoroso film sovietico (ol- 
Ireiutto recuperato da una for¬ 
zata «glaciazione» che durava 
da vent'anni) Il commissario 
di Aleksandr Askoldov; all'Or¬ 
so d'oro di Berlino '88. l'origi¬ 
nale lungometraggio della O- 
na popolare Sorgo rosso di 
Zhang Yimoa: ai coraggioso 
Un mondo a parte, al dolente, 
elegiaco Pelle il conquistato- 
re del cineasta danese Bilie 
August e, via via, alla nuova, 
sarcastica sortita del britanni¬ 
co Peter Greenaway con Dro- 
wning by Numbers', al tragico 
apologo polacco Non uccide¬ 
re! d\ Krzyszlof Kieslowski; al¬ 
l'inquietante favola argentina 
// sud di Fernando ^anas, 
ecc. 

Tra i ventitré film della ras¬ 
segna competitiva ufficiale va 
constatato, inoltre, che la va¬ 
rietà, il composito assorti¬ 
mento delle opere offrono un 
aspetto largamente rappre¬ 
sentativo delle cose cinema¬ 
tografiche d'Europa, senza 
peraltro trascurare esperien¬ 
ze. fermenti verificabili in più 
defilate zone geografiche o in 
eccentrici luoghi culturali. 
Semmai c'é da rilevare, per 
una volta, la singolare assenza 
dalia ra^egna competitiva dì 


un lungometraggio intiera¬ 
mente statunitense, benché 
poi, per il resto, il cinema an¬ 
glofono sia doviziosamente 
presente a Locamo '88 in ta- 
nt'altre sezioni e occasioni 
particolari. 

E' in programma infatti, tra 
le molteplici iniziative riel 41* 
Festival elvetico, la Settimana 
britannica specificamente de¬ 
dicala ad «un'ampia scelta di 
film inglesi degli ultimi anni», 
omettendo peraltro tutte quel¬ 
le opere cinematografiche 
che si presuppone siano già 
abbastanza note, poiché pro¬ 
poste a suo tempo nel circuito 
commerciale. A completare 
oiganicamente ii quadro della 
41* edizione di Locamo non 
poteva mancare la tradiziona¬ 
le rassegna curata da un cele¬ 
bre cineasta. Quest'anno, nel 
caso specìiico, tale privilegio 
è stato concesso ad Ettore 
Scola che, avendo avuto ap¬ 
punto «Carta Bianca», ha ap¬ 
prontalo un programma d’in¬ 
discusso valore basalo su film 
di RosseilinI, De Sica, FellinI, 
Chaplin, Huston. 

Non bastasse tanto, Locar¬ 
ne '88 mette in campo una 
folta, prestigiosa Informativa 
del cinema svizzero; «Omag¬ 
gi» a personaggi famosi dello 
schermo come Luise Rainer e 
Ivan Desny, da anni residenti 
nel Ticino; una sezione spe¬ 
ciale per le «opere prime» el¬ 
vetiche e italiane: e, soprattut¬ 
to. un’accurata, esauriente 
«personale» riservata allo 
scomparso cineasta brasilia¬ 
no-cosmopolita Alberto Ca¬ 
valcanti (1897-1982), cui per 
t'occasione Lorenzo Peitizzari 
e Claudio M. Valentlnetti han¬ 
no dedicato un circostanzia¬ 
to. organico studio storico- 
critico. 




11.IS CMB TIMRO FA ■ TRI FLAEH 
12.08 IKNITOMATTO. Con Maria Teresa Ru- 


12.30 TELEOIORNALE • T01 TRE MINUTI 

DI... _ 

10.00 OORTOMATTO. 2* parte _ 

10,11 IL CAOOlUO A CILINDRO, film con 
Fred Astaira. Ginger Hogers: regia dì 
Mark Sandrtch 

1E.00 TANT, varietà DI RICORDI. A cura 
dt A. BaldaaaeronI _ 

17.00 OWAW PARAPI80. Documentario 

17.28 L'l88tTTORI QAOQIT. Cartoni ani- 

mati __ 

17.80 ORÌ8Ù IL DRAOHBTTO. Cartoni 
18,08 oggi AL PARLAMENTO _ 

18,08 I OUf POBCARI. Film con El» Parvo. 
Rossano Drazzi; regia di Enrico Fulohi- 
gnoni 

18.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO- 
CHI TEMPO FA - TEL80IORWALt 

10.30 OlOCHI SENEA FRONTIERE. Terzo 

incontro tra le squadre di Francia, Porto- 

gallo. Belgio e Italia _ ■ 

33.00 TEL8QIORNALE _ 

22,10 CONTO ALLA ROVESCIA. Film con 

Michel Bouquet. Sarge Reggiani; regia di 

Roger Pigaut 

24.00 T01 NOTTE • 0001 AL PARLAMBN- 
TP - CHE TEMPO FA _ 

0.18 CAPITAN FRACASSA. Sceneggiato 

di Anton Giulio Majano (ultima puntata) 
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13,00 

13.00 

13.30 

14.30 
14.40 


EINEIDE. Sceneggiato in 6 puntate con 
Giulio Brogi: regia di Franco Rossi (4* 
puntata) 


TGl ORE TREDICI 


SARANNO FAMOSI. Telefilm 

Tfl2 OR8 QUATTORDICI 8 TRENTA 

IL PIACERE DELL'ESTATE. A cura di 
Bruno Modugno; regia di Salvatore Bai- 
dazi! _ 

18.38 088 117 SEORE'nSSIMO. Film con 
Kerwin Mathewa; regia di André Hune- 

belle 

18.18 DAL PARLAMENTO _ 

18.20 TQ2 8P0HT8ERA _ 

10.38 UN CASO PER DUE. Telefilm _ 

18.30 TQ2 TELEGIORNALE-OROSCOPO- 

METEO 2 _ 

18.48 TOS TEUQIORNALE - TOE 8P0RT 

20.30 LE INCHIESTE OSL COMMISSARIO 
MAIQRET. Con Jean Richard; regia di 

Michel Robin 

22.00 TQ2 STASERA _ 

22.18 APERTO PER FERIE. Un programma di 

Pino Ferrarmi _ 

23.10 TQ2 NOTTE FLASH _ 

23.20 L'AGO DELLA BILANCIA. Fatti a prò- 
blemì del nostro tempo 

0.10 LO CHARME DELLA DINAMITE. Do- 

cumentario sull'opera dei regista Abel 
Canee 


S.28 

11.08 

12.00 

13.00 

14.00 

18.00 

18.00 

18.00 

18.20 

18.00 

20.00 

20.30 


LA TERRA PEI GIGANTI. Telefilm 
RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 

con William Katt _ 

MOVIN'ON. Telefilm_ 


DEE JAY TELEVISION _ 

HARDCASTLE AND MeCORMICK. 

Telefilm «Attenti ai folletti» _ 

8IM 8UM 8AM. Programma per ragazzi 

L’UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA¬ 
RI. Telefilnt con Lee Majors_ 


SKIPPV. Telefilm «rTanti auguri» 

CHIPS. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI 


8UPERCOPTER. Telefilm «Uragano sul 

mare» con Jan Michael Vincent _ 

21.30 L'UCCELLO DALLE PIUME DI CR^ 
STALLO. Film con Tony Musante, Enri- 
co Maria Salerno: regia di Darlo Argento 


23.20 

0.20 


STAR TREK. Telefilm 


Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 
«Una sosta a WiHanghby» 


owrR€ 


12.80 

14.00 

14.10 

18.10 

10.48 

17.88 

18.48 

18.00 

18.48 

20.30 
21.20 

21.30 


EDOARDO VII PRmCIPf DI OAL- 

LE8. Sceneggiato (13' episodio) 

TBLEOIORNALI REWONALt 

CONCERTO. Riccardo Muti 
CUORI NELLA TORRIENTA. Film con 

Silvia Manto; regia di Carlo Campogatliani 
AFRICÀTètoria di un continente 
SPAZIO 1888. IL PUNETA Ol 
OHMCCIO 
TOS OERBY 

TQE NAZIONALE E REGIONALE 

20 ANNI ^RIMA. Schegge 

PROFESSIONE PERICOLO., Telefilm 

TQ3 SERA _ 

STRANIERÒ... FAtVr H. SEGNO 
DELLA CROCEI Film con Chariea Sou- 

thwood. Jaff Camerofi; regia di OomoWo 

Fidani _ 

UNA SERA, UN LfSRO 

TOS Notte- 

20 ANNrBMMA. Schegge 



«Fìtzcarrzldo» (Retequattro, ore 22,25) 


ililM 


8.18 

11.00 

11.30 

12.00 

12.30 

13.30 

14.30 

18.30 

17.30 
18.00 

18.30 

19.30 

20.30 


MARIA E GIUSEPPE: STORIA Ol UN 

AMORE. FHm con Blertche Baker 

GIORNO PER OlORNO. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
MARY TYLER MOORE. Telefilm 
DOTTORI CON LE ALI. Telefilm 
IN CASA LAWRENCE. Telefilm 
OETECnVE PER AMORE. Telefilm 
MALIlO. Sceneggiato_ 


LUCY show. Telefilm 


DALLE 9 ALLE 8 ORARIO CONTI¬ 
NUATO. Telefilm con Rita Moreno 


IRONSIOE. Telefilm 


ARSENIO LUPIN. Telefilm _ 

L'AVVENTURA 1 AVVENTURA. Film 
con Uno Ventura. Jacques Brel; regia d» 
Claude Lelouch 


FITZCARRALDO. Film con Klaus Kin- 
s)(i. Claudia Cardinale; regia di Werner 
Herzog_ 


22.25 
1.30 VEGAS. Telefilm 


13-40 IL MEOUO DEL RUGBY '88 

18.30 SPORT SPETTACOLO 

17.30 OOLF. British Open _ 

19.00 CALCIO. Parma-Milan 


20.30 K. MEOUO PEL TENNIS 'SS 
22.88 CALCIO. Australia-Brasile 


/gpi' 


14.18 PRIME E PAILLETTE8 


17.30 CARTONI ANIMATI 


19.30 BRILLANTE. Novale _ 

20.30 UN UFFICIALE NON 81 AR¬ 
RENDE MAI, NEMMENO DI 
FRONTE ALL'EVIDENZi^ 
FIRMATO COLONNELLO 
•vrrriOLioNE. Film 

32.30 IN ITALIA SI chiama AMO¬ 
RE. Film 




T 


14.30 VISTI E COMMENTATI 

10.30 PAViP 8YLVIAN 

18.00 THETRIFFIP8 _ 

17.18 SMTROPOtff. 


0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 


(Ì)Wi 


18.10 SONO TUA. Film _ 

18.00 FLAMINOO ROAP. Telefilm 
20.00 TMC NEWS _ 

20.30 UN POSTO PER L'INFERNO. 

Film 

22.16 PIANETA MARE 

22.90 NOTTE NEWS _ 

23.10 TMC SPORT _ 

23.38 INTRIGO A LONDRA. Film 


■■■■Ili 


14.00 LA GRANDE RUOTA. Film 
17.40 SLURPHI _ 

18.30 M'AMA NON M'AMA. Quiz 

20.30 L'UOMO DI SANTA CRUZ. 

Film 

22.30 STRADE PI NOTTE. Telefilm 

23.30 UN SALTO NEL BUIO. 

24.00 GU AMORI DI ANGELICA. 

Film 


18.00 NOZZE D'ODIO. Seerteggiato 
10.30 UNA DONNA. Tefefitm 


20.26 VENTI RIBELLI. Telenovela 
23.30 TELESHOPPINO 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

e.30 GRZ NOTfZIE; 7 GRI; 7.20 0^3: 7.30 
GR3 RAOiOMATrtNO; t Dfl t; 8.30 GR2 RA- 
OlOMATTINO; 8.30 OTZ NOTIZIE; 0.48 
GR3: 10 GR1 FLASH; IO GfìZ ESTATE; 
11.30 GR2 NOTIZIE; 11.46 GR3; 12 GRt 
FLASH; 12.10 0^2 REGIONALI; 12.30 GR2 
RAOIOGIORNO; 13GR1:13.30 Gfl2 RADIO- 
GIORNO: 13.48 GR3: 18.30 GRZ ECONO¬ 
MIA; 18.30 GR2 NOTIZIE: 18.30 CR2 NOTI¬ 
ZIE: 18.46 GR3: 19GR1 SERA; 18.30 GRZ 
RADIOSERA: 20.48 (»3; 22.30 GRZ RA- 
Di0N0TTE;23GR1. 

RADtOUNO 

Ond» verde: 6.03. 6 66 7 66, 9.67. 1t.S7. 
12 56. 14.67. 16 67. 18 56. 20.67. 22.67; 
8 Reebo «nch'« estate: 11.30 Via Asiago Ten¬ 


da Esista; 16 li Psginone - Estate; 17.30 Jsiz 
'88; 18.30 Musica sera; 20.30 Mustea Ira le 
stelle: 21 Italia estate Isn; 23.06 La telefona' 


RADIODUE 

Onda verde; 6.27, 7.26. 8.26. 9.27. 11 27. 
13 26. 15.28. 16.27. 17 27. 16.27. 19.26. 
22 27 61 giorni. 9. IO TagNo di terza; 10.30 
Estivai; 16.36 Estete per tutti; 18.32 Prima di 
cena; 20.10Colloqui, 22.18 Panorama porla- 
mantare. 

RADIOTRE 

Onda verde: 7.23. 9.43. 11.43. 8 Preludio; 
8.30-10.30-11.60 Concerto del mattino; 

7.30 Prima pagina; 12 La cronaca a la storia; 

12.30 Pomeriggio musicale; 17.30 Terza pa¬ 
gina; 18.46 Musicasera; 21 Milano d'eatais; 
22.10 II fantasma dell'altrove. 


Illllillllilllllllllillllillil 

SCEGU IL TUO FILM 


U.1B CAPPELLO A CILINDRO 

Regio rii Mark Sanririch, con Freri Aitaire. Qln- 
ger Rogert. Uaa f1935) 

La coppia Astaire-Rogers girò almeno tré-quattro 
gioie))» e «Ceppe))o a c))incfro» è uno di Questi. Tre 
Londra e una incredibile Venezia ricostruita negli 
studi di Hollywood si snoda una gradevofa itoriella 
di amori e di equivoci. Ma su tutto impera la danza. 
Attenzione, però, a quei mirabile csratterista comico 
che era Edward Everett Norton, qui nei panni delt'a- 
mico-impresarlo di Astaire. 

RAIUNO 

16.10 CUORI NELLA TORMENTA 

Regie di Cerio Campogelliani, con Silvie Mento* 
Camillo Pilotto. Italia 7l 941) 

Pomeriggio all'insegna del cinema italiano del tempo 
di guerra. Una ragazza-pilota fa un atterraggio dì 
fortuna in un villaggio alpino a vi porta lo scompiglio, 
perché un giovane per bene si innamora di lei. 
RAITRE 

18.05 I DUE FOSCARI 

Regia di Enrico Fulchfgnoni, con Carlo Ninehi. 
Roasano Brezzi. Italia (1942) 

Insanabili rivalità, in quel di Venezia, fra la potenti 
famiglie dei Foscari e dei Faredana. Il tutto esplode 
quando un Foscari viene eletto Doge. Torbido melo¬ 
dramma, di quelli che durante la guerra, in ItaHa, 
andavano di moda. 

RAIUNO 

20.30 CKISUM 

Regia di Andrew McLagIen, con John Wayno. 
Forraat Tucker. Usa 11970) 

Chisum é un maturo cowboy, che vive tranquillo nel 
suo ranch del Nuovo Messico. Ma nella «ma arriva 
Murphy, un tosco figuro: lo scontro fra i due diventa 
inevitabile. E al fianco di Chiaum si schiera Billy thè 
Kid, il famoso fuorilegge. 

CANALE 5 

20.30 L’AVVENTURA É L’AVVENTURA 

Regia di Claude Lelouch, con Lino Venture, Jee- 
ques Brel. Prende 11973) 

Cinque ingegnosi professionisti del crimine si ritro¬ 
vano al verde e pensano bene di far fruttare le pro¬ 
prie virtù malandrina. Danno eoa) il via a una serie cN 
singolari sequestri di persona. Film a metà fra il 
giallo e la commedia. Leggero e gradevole. 
RETEQUATTRO 

21.30 L'UCCELLO DALLE PIUME DI CRISTAUO 
Regia di Dario Argento, con Tony Muaenta, En¬ 
rico Maria Salerno. Italia (1970) 

Italia 1 dà il via a un breve ciclo sul «primo» Dario 
Argento. In questo giallo, uno scrittore americano dì 
passaggio a Roma assiste ai ferimento di una donna 
e comincia a indegne... 

ITALIA 1 _ 

22.25 FITZCARRALDO 

Regia di Werner Herzog. con Klaua Kìnakì, 
Claudia Cardinale. Rft (1981) 

Storia di un avventuriero il cui folle sogno è di porta¬ 
re Caruso (di cui è un patito) a cantare nella giungle 
amazzonica. Per farlo fonderà un impero dei caucciù 
e smuoverà, letteralmente, le montagne. Ardito, im¬ 
menso, spettacolare, ma la coppia Herzog-Kinski ha 
fatto anche meglio (basti pensare ad «Aguirre»), Da 
vedere, comunque. 

RETEQUATTRO 


■li 


IIIIIll 



l'Unità 

Giove(iì 
4 ROo«;fo 1 























































































































































































Tra applausi e fischi 

A Bayreuth il pubblico 
si divide: troppo audaci 
regia e allestimento? 


I conservatori sbagliano 

In realtà si è assistito 
a momenti di intenso, 
grande teatro wagneriano 


E FAnello si richiuse 


Con una vivace battaglia di applausi e fischi si sono 
concluse a Bayreuth le due ultime giornate dell'arte/- 
lo del Nibelungo. Il pubblico, generoso con i can* 
tanti, si è diviso sull allestimento dello scenografo 
austriaco Hans Schavernoch e del regista tedesco 
orientate Hariy Kupfer che scoprono nei miti wa¬ 
gneriani t'immagine di una società votata alta cata¬ 
strofe, Critiche alla direzione di Barenboim. 


RUBENS TEDESCHI 


tm BAYREUTH. Arrivano da 
Ogni Parte del mondo per di¬ 
fendere nel suo teatro l'imma¬ 
gine storica di Wagner; fran¬ 
cesi, (taliani, americani di pel¬ 
le bianca e nera, giapponesi, 
australiani schierati, assieme 
al solido blocco tedesco, nel¬ 
la radicata convinzione che il 
mito del Nibelungo sia soltan¬ 
to una bella fiaba' una storia 
romèntica dove i cattivi male- 
didono l'amore per conquista¬ 
re il lucente oro del Reno, 
menrraf buoni, legati da eroi¬ 
ca passione, sacrificano la vita 
pef-rendere il gioiello alle on¬ 
dine del sacro fiume. 

Una favola, Insomma, co¬ 
me t]ueil6 diffuse quotidiana¬ 
mente in televisione. Tanto 
che il regista Harry Kupfer. ap- 
prodfkto qui dalt'aliro lato del¬ 
la Germania, ha buon gioco a 
moeirarci. mentre le fiamme 
invadono ta roggia degii Dei, 
un gruppo di apeitatorl intenti 
a seguire l'avvenimento sugli 
schermi, inslaliatl al prosce¬ 
nio per l'occasione. Una vera 
ma))gnltà, questa, che ha di¬ 
vertilo i modernisti, ma offeso 
profondamente i iradliionati- 
sti. Costoro, infatti, apparsi 
rassegnati dopo le prime due 
glqrnate, si sono decisi a dar 
battaglia alla fine, con un pit¬ 
toresco bailamme di urla, di 
bu-u-u, di fischi Che, per oltre 


mezz’ora, han tentato di so¬ 
vrastare i battimani, altrettan¬ 
to decisi, dei plauditori. 

Cosi, paradossalmente, co¬ 
loro che vorrebbero conser¬ 
vare la sacralità del tempio 
delia musica si danno a scon¬ 
sacrarlo, come il barbuto aile 
mie spalle che. tra un ululato e 
Taltro, proclama: «Wagner è 
nobile e va trattato nobilmen¬ 
te». Ahinoi! Wagner era poco 
nobile e, soprattutto, detesta¬ 
va la nobiltà, anche se cerca¬ 
va di scavarsi una nicchia al¬ 
l'ombra dei Re. Il suo sogno, 
neli'edificare questo gran tea¬ 
tro, era di invitarvi gratuita¬ 
mente duemila eletti, capaci 
di comprendere il messaggio 
rivoluzionario e di trasmetter¬ 
lo al popolo. Perciò scelse 
Bayreuth, una località Isolata 
tra I bpschi, senza prevedere 
che la mondanità lo avrebbe 
inseguito, ben decisa a goder¬ 
si la fresca estate bavarese 
senza lasciarsi disturbare da 
inquietanti messaggi. 

I tempi però camminano e 
l'attuale allestimento di Scha¬ 
vernoch e Kupfer è di quelli 
che vanno deliberatamente 
contropelo, ricordando a tutti 
che Wagner non aveva soltan¬ 
to una formidabile collezione 
di testi mitologici, tutt'ora 
esposti nella sua casa-museo, 
ma leggeva anche Rousseau, 



Proudhom e Marx. Non v'è 
strappo logico, quindi, nei 
collocare la vicenda di Sigfri¬ 
do, l'eroe senza paura, violen¬ 
to e Innocente, tra le rovine di 
una clvilià industriale dove 
egli tonde la spada in una ci¬ 
sterna sbrecciata adattata a 
officina dall'ingegnoso fab¬ 
bro-nano, per poi Incontrare il 
drago nascosto tra le macerie 
di un palazzo crollato, irte di 
travi rugginose: tana e trincea 
adatta all'ozioso avaro assiso 
tra i tesori rubali, 

Esaurito lo scontro nell’a¬ 
bisso, emergiamo poi nell'uiti- 
ma fluviale giornata (dalle 
quattro del pomeriggio alle 
undici di sera m teatro) tra t 
grattacieli del Ghibicunghi: 
eroi-ladri per i quali fondare o 
svaligiare una banca è ta me¬ 
desima cosa. Qui ia regia am¬ 
micca a Brecht, ma l'effetto è 


suggestivo; sulle pareti sbilen¬ 
che, sostenute da enormi pila¬ 
stri meiaillci, appaiono di vol¬ 
ta in volta, proiettate da una 
macchina invisibile, le luci di 
una grande città o le nubi del¬ 
ia collina di Brunilde, mentre 
il tosco Hagen. ultimo erede 
dei Nibelunghi, trama la ricon¬ 
quista dell'oro maledetto da 
un osservatorio-castello di ai- 
tuminlo, riunendo le schiere 
bellicose dei manovali dai 
lunghi tubi uncinali. 

Il «trucco» che sfugge ^ 
protestatari è che queste Im¬ 
magini, apparentemente in¬ 
congrue, s^ono alla lettera 
le Indicazioni del testo wa¬ 
gneriano e, quel che più con¬ 
ta, lo realizzano con eccezio¬ 
nale bellezza. Le Nome che 
profetizzano il futuro appen¬ 
dendo il filo del destino ai ra¬ 
mi di una foresta di antenne 


televisive, le figlie dei Reno 
che giocano festoaamenie tra 
i piloni argentei di un'e>K^me 
chiusa fluviale, Il Reno stesso 
che invade la scena con la lu¬ 
ce radente degii smeriadi 
quando si realizza II crepusco¬ 
lo divino, tutte queste Inven¬ 
zioni sono momenti di teatro 
realizzato magistralmente. 
Prodigi tecnici che Wagner, 
app^onato ricercatore di 
novità sceniche, avrebbe ap¬ 
prezzato assai: basti ricordare 
le nebbie di una WalftMa ber¬ 
linese realizzate, sotto la sua 
direzione, con i fumi di una 
vicina birreria coiiegala ai tea¬ 
tro con grandi tubi! 

Oggi il palcoscenico di Bay\ 
reulh, abilmente riammoder¬ 
nato negli ultimi anni, non ha 
bisogno di ricorrere aii'ester- 
no, ma la vera differenza con I 
giorni nostri sta nei logico svi¬ 



luppo dell’ideologia wagne¬ 
riana: ia scienza, nata daii'avi- 
diià di potere e dalla rinuncia 
afi'amore, porla in sé i germi 
delia propria distruzione. La 
profonda voragine aperta dal¬ 
la ingegnosa scenografia di 
Hans Schavernoch, dove Si¬ 
gfrido cade trafitto a tradi¬ 
mento trascinando con sé la 
reggia, e dove il Dio sconfitto 
getta 1 tronconi della lancia, 
simbolo delle leggi estinte, è 
ia stessa che si allarga davanti 
atta nostra civiità. Cosicché, 
mentre s'inabissa l'antico po¬ 
tere, vediamo da un lato il su¬ 
perstite nibelungo pronto a 
nuove imprese e, daH'aUro, 
una coppia di fanciulli guidati 
da una fioca luce, In cerca di 
una via di salvezza. Tutto è 
pronto a ricominciare, impri¬ 
mendo a) titanico ciclo wa¬ 
gneriano Il sigillo deil'etemità. 

I wagneriani di sicura fede 
avrebbero dovuto sbracciarsi 
ad applaudire se non antepo¬ 
nessero, come tutti i seguaci 
ottusi, la forma alla sostanza. 
Le novità, tanto care al loro 
maestro, li spaventano, in sce¬ 
na come nel golfo mistico do¬ 
ve Daniel Barenboim guida 
con analitica intelligenza 
un'orchestra di mirabile tra¬ 
sparenza e una compagnia di 
notevole livello, aimno per I 


tempi che corrono. Anche a 
Bayreuth. infatti, la carenza 
delle grandissime voci si av¬ 
verte in qualche disuguaglian¬ 
za. Cosi il primo Wotan di 
Tomlinson è supcriore a quel¬ 
lo, pur pregevole, di Franz 
Mazura e cosi tra I tenori che 
si alternano in Siglrìdo, Jeru- 
satem è più eroico e squillante 
di Reiner Goldberg talora un 
po' duro. Qualche dubbio sol¬ 
leva anche l'emergente Debo¬ 
rah Polaski che, negli scomo¬ 
di panni di Brunilde, rivela 
qualche difficoltà alla distan¬ 
za. la voce, superba nelle note 
centrali, non regge sempre al¬ 
lo sforzo del registro acuto 
imposto da Wagner alla vergi¬ 
ne guerriera. Come spesso av¬ 
viene, I migliori appaiono nel¬ 
le pani relativamente minori: 
il tragico Alberico di CQniher 
von Kannen, l’incredibile Mi¬ 
me di Graham Clark, trasci¬ 
nante come attore e cantante, 
la tagliente Waltraute di Wal- 
traud Meier (forse la voce 
femminile più ricca) e. anco¬ 
ra, l'imponente Philip Hang 
(Fafner e Hagen), Bodo Brin- 
kman e la Bundschuh 0 figli di 
GIgidh), Anne Gjevang (Erda) 
e tanti altri, giustamente salva¬ 
ti nella accesa battaglia finale 
dal turbolenti furori e entua- 
tiasmi del pubblico. 


t 

' ■' Primefilm. «Il grido del gufo» 


Chabrol é Highsmith 
una coppia molto fedele 


MICHELE ANSELfril 


Il irido dtllul» 

Regia e sceneggiatura; Claude 
Chabrol (dairomanzo /f grido 
dado civetto di Patricia Hi- 
ghsmlih). interpreti: Christo¬ 
phe Malavoyi Mathllda May, 
Jacques Penot, Vlrglnle The- 
venel, Jean-Pierre Kallon. Fo¬ 
tografia; ^ean Rabier. Musica: 
Mathicu ‘Chabrol. Francia, 
1987. 

Romat AriBtoo 

-i- . ' . -7 

■1 Anticipazione o no della 
prossima stagione, Il grido dei 
gufo merita d’essere visto, 
possibilmente subito, prima 
che io smontinoper assenza- 
di pubblico. Girato l'anno 
scorso, dopo’ Pietro ia mo- 
scòera e prima di Un affare di 
donne Cene andrà alla prossi¬ 
ma Mostra véneziana), è un 
thriller psicologico molto fe¬ 
dele aile aimosTere di Patricia 
Hlghsmith Cambia, ovvia¬ 
mente, l'ambientazìone (dal 
Massachussells a Vichy), ma 
per il resto - Chabrol lo ricor¬ 
dava un mese fa al Mysi Pesi 
di Cattolica-lo siile vuole es¬ 


sere lo aieuo della pagina 
scritta; con le sue ineerteue 
narrative, l'imprecliione del 
tono, gli sllitamemi progressi¬ 
vi dei dettagli, (nsomma, un 
giallo che potrebbe deludere i 
cultori dei genere, ma che pia¬ 
cerà a chi ama l'ironia fredda 
e i rovesciamenti maliziosi del 
cinema ch'abroltàno. 

Tutto comincia con un uo¬ 
mo che spia, nascosto ira gli 
alberi, una fanciulla che abita 
in campagna, vicino Vlchy. 
Lei sbriga le faccende di casa, 
legge, si veste, mangia; lui os¬ 
serva e se ne va- Sembrerebbe 
il classico «sconosciuto» In 
cerca di vittime, ma in realtà è 
un integerrimo grafico (anche 
se la sua casa è tappezzata di 
immagini di uccelli rapaci) 
che sta cercando di rifarsi una 
vita dopo il divorzio dalla pe¬ 
tulante moglie parigina. E lui, 
Robert, a fare, una sera, il pri¬ 
mo passo: si presenta da gen¬ 
tiluomo a spiega alla fanciulla 
che il suo era un innocente 
voyeurismo. Il semplice piace¬ 
re di fare amicizia, senza altre 
mire. Ma è lei, a questo punto, 


turbata e sedotta dalla sinceri¬ 
tà deiruomo, a innamorarsi, 
al punto da moflara in quattro 
e quattr'oito il futuro marito. 

Per Robert è l'Inizio di un 
incubo ad occhi aperti: il fi- 
danuto della fanciulla prova 
a pestarlo c poi si eclissa, lei, 
Juliette. si chiude in un cupo 
mutismo e si lascia morire nel 
campo dietro casa, la polizia 
comincia a tartassarlo, infl- 
Khiandosene dell'evidenza 
dei fatti,.. Ci fermiamo qui, ov¬ 
viamente, per non rovinaivl la 
sorpresa; in linea con l'umori¬ 
smo nero del vecchio Cha¬ 
brol. 

Probabilmente il grido del 
guh non sarebbe fMciuto a 
Hitcheock, che pure aveva 
usato un romanzo della Hi- 
ghsrltlth per il suo celebre £)e- 
lltlo per delitto. Ma in quel ca¬ 
so Il grande regista britannico 
opero una sistematica demoli¬ 
zione delia pagina scritta, fa¬ 
cendone un'altra cosa. Cha¬ 
brol no. Attratto dai versante 
psicologico, anzi ontologico, 
dei personaggi, il cineasta 
francese scava con leggerez¬ 
za dietro le supposte nevrosi 
dei penoriaggi, tessendo un 



gioco di coincidenze e di pos¬ 
sibili prove che nega conti¬ 
nuamente quei fatalismo sug¬ 
gerito dagli eventi. Sono tutti 
un po' squilibrali e sfocati in 
questo (iim, e il belio è che, 
anche senza essere colpevoli, 
quando agiscono portano ta 
morte. 

fi contrappunto ironico è 
fornito dai personaggi appa¬ 
rentemente minori: quel com- 


missano stolido e di^>olico 
che scherza con f^ousl 
(«Prendete una Madeleine, la 
bene alla memoria...»), quel- 
l'artìsta-vamp che prcwoca 
tutti gli uomini che gii capita¬ 
no a tiro cianciando delia fu¬ 
neraria follia dell'ex marito; 
quei minacciosi vicini di casa, 
curiosi e pronti al linciaggio, 
Insomma, U mondo deila {^o- 
vincla céro a Chatooi, quel 


concentrato di rancori sordi e 
di smanie seguali che, pur 
raccontatoci decine di volte, 
non finisce mai di piacerci, 
forse pérché custodisce tra le 
pieghe li sapore di una tran¬ 
quilla normalità minata dalla 
depravazione. 

Film austero, poco apetla- 
colam (solo nel finale c'è un 
raddensarsi della suspense or- 
ronfìca), U grido del gufo non 


entusiasma come altri gialli 
chabroliani ma scava in pro¬ 
fondità, lasciando in bocca un 
senso di disagio. Si parteggia 
ovviamente per lo sventurato 
Robert (Christophe Malavoy 
appena visto In Top 
managers), anche se si vor¬ 
rebbe che la fulgida e fragile 
Juliette (Mathilda May non sì 
suicidasse per colpa sua. Per 
colpa di quel senso di vuoto 
distruttivo che l'uoino, odian¬ 
dosi. SI porta addosso. 


La tournée ~ Rock contro i ricchi, parola di ex 


Ci sono stati queiii contro la fame nel mondo. Poi 
i concerti contro la politica economica di Reagan, 
contro l'Aids, contro l'apartheid. A un tour di con¬ 
certi rock «contro 1 ricchi» non ci aveva ancora 
pensato nessuno. Ci arriva ora Joe Strummer, l'ex 
leader del Clash, iperattivo tra cinema e musica. 
Intanto esce The story ofthe Clash, doppio Ip che 
ricorda 1 quattro inglesi, «sandinisti del rock». 

t 

ROBIIITO GIALLO 


■1 Non è una battuta anche 
se, si spera, cl sarà una certa 
ironia di fondo nell'iniziativa. 
Ùorgaqlzzazione nata pochi 
mesi (a in Inghilterra si chiama 
proprio così: Rock against thè 
deh, che vuol dire, né più né 
meno, «rock contro i ricchi». 
Nata ia sigla, nasce il tour: sva¬ 
riate date in città inglesi con 
gruppi'aasolulamenle scono¬ 
sciuti. ma anche una forma¬ 


zione, i Latino Rockabilly 
War, che vanta un nome illu¬ 
stre. quasi oro per chi il rock 
lo preferisce caldo e arrabbia¬ 
to. 

Joe Strummer, il leader dei 
Clash, che furono la migliore 
band del punk politico ingle¬ 
se, si trova proprio li. In un 
gruppo sconosciuto, a lancia¬ 
re una nuova, probabilmente 
lolle crociata Le finalità del¬ 


l’iniziativa lanciata proprio da 
Strummersono piuttostosem- 
plici: andare a suonare in un 
posto, parlare con la gente, 
valutare i problemi più urgen¬ 
ti, abbracciare una causa so¬ 
ciale locale e suonare per 
quella, con regolare donazio¬ 
ne dell'incasso. Un'operazio¬ 
ne ingenua fino all'impossibi¬ 
le, che genera il solito dilem¬ 
ma. beato candore o solita 
furbizia? 1) fatto che l'organiz¬ 
zatore dei tour sia Strummer 
farebbe propendere per ia pri¬ 
ma ipotesi, visto che nella sua 
fortunata carriera il chitarrista 
ingiese di battaglie contro i 
mulini a vento ne ha fatte pa¬ 
recchie. Per qualcuno, infatti, 
l'iniziativa è rassicurante, non 
riguarderà la redisiribuziofie 
delle ricchezze, ma potrebbe 
dimostrare che c'è chi, nei 
rock, sa ancora lanciarsi in av¬ 
venture folli senza troppo cu¬ 


rarsi dei marketing. Strum¬ 
mer, del resto, è uno dì quei 
nomi che restano di sicuro n- 
chiamo, soprattutto dopo il 
film sulla vita di Syd Vicious 
iSyd e Nancy dì Alan Cox) e la 
recente uscita di TTie Walker, 
dello stesso regista, di cui ha 
scritto le colonne sonore. In 
più, fatto fondamentale. 
Strummer fu t'anima e it cuore 
dei Clash, sicuramente una 
delie ultime realtà davvero so¬ 
stanziose proposte dopo gli 
anni Settanta dalla scena in¬ 
glese. Strummer si porta ap¬ 
presso ia sua bella ciote di po¬ 
polarità, tanto più preziosa in 
quanto coltivata presso un 
pubblico attento e informalo, 
che vive il rock più come mili¬ 
tanza culturale che come con¬ 
sumo di canzonette. 

baile brevi interviste com¬ 
parse sulla stampa inglese 


non SI capisce fino a che pun¬ 
to Strummer creda sul serio al 
tour «contro i ricchi» e fino a 
che punto sì conceda invece 
una divertente provocazione, 
sta di fatto che sembra essere 
un buon periodo per l'ex 
Clash. (Tue! che è certo, co¬ 
munque. è che l'attenzione 
per l'attuale lavoro di Strum¬ 
mer denva anche dalla rinno¬ 
vata attenzione nei confronti 
dei Clash. A parte pochi casi, 
non c'è molto rock'n’roH cor¬ 
poso oggi sulla scena disco¬ 
grafica, e il pubblico de) movi¬ 
mento punk e terre limitrofe 
non ha oggi molle buone cose 
da ascoltare. Conriderazioni 
che deve aver fatto anche fa 
Cbs, che ha mandato nei ne¬ 
gozi un doppio album antolo- 
meo Intitolato Story of thè 
Clash, che raccoglie parte 
della produzione del gruppo 
dal '77 all'82. Tutt'altro che in¬ 


vecchiato, li rock ruspante e 
ruvido dei Clash regge alla 
prova-decennio e lascia inten¬ 
dere che la scena musìcaic di 
. oggi dà più effetti speciali che 
buon rock. 

Le canzoni degli album mi¬ 
gliori (London Caiiing e San^ 
dinistd) riescono in pieno nel 
difficiii^mo compito di non 
sembrare datale, senza conta¬ 
re che a tratti restituiscono in¬ 
tatta l’atmosfera che fu del pe¬ 
riodo posi-punk, quando il ro- 
ck'n'rol) a Londra e dintorni 
era considerato davvero mer¬ 
ce un po' eversiva, sicuramen¬ 
te schierato, che fosse in dife¬ 
sa dei minaton ingiesi o m so¬ 
lidarietà con gli immigrati di 
colore Clash era, oltre che un 
rock fulmineo e divertente, la 
bwidiera di tutto un movimen¬ 
to che incarnava quel nuovo 
spirilo di ribellione che i gio- 


Clash 

vani inglesi seppero esprìme¬ 
re in quel periodo, qualcosa 
che non si vedeva dai tempi 
degli Who e dei Rolling Sto- 
nes. Che queste componenti 
di rabbia e furore, anche mu¬ 
sicali, SI ritrovino ancora rico¬ 
noscibili dieci anni dopo, è 
davvero notevole, e d’altron¬ 
de lo stesso Strummer ricono¬ 
sce che ii gruppo ebbe un ruo¬ 
lo particolare nella cultura del 
periodo. Ora si lancia in una 
nuova avventura, alia quale si 
possono affibbiare tutti gii ag¬ 
gettivi di questo mondo. Un 
tour «contro i ricchi», certo, è 
una gran novità, e non è esclu¬ 
so che i fan del vecchio 
Strummer, nostalgici delia 
musica dei Clash, io seguano 
quest'estate per l'Inghilterra. 
Appoggiando, si spera con il 
gusto dell'ironia, la nuova bat¬ 
taglia del loro Don Chisciotte 
preferito 


L’opera. A Torre del Lago 

Una doppia luna 
per Turandot 


ALBERTO CALOSCIA 


■i TORRE DEL UGO. Per il 
ritorno al Festival Pucciniano 
dell'inquietante 7)irandot fir¬ 
mata dal regista Giancarlo Co- 
belli - io spettacolo inaugurò 
felicemente l'edizione '87 - 
tutto è andato per ì) meglio, 
anche per ia complicità delie 
più benevole condizioni at¬ 
mosferiche. La serata è stata 
bellissima, calda ma non afo¬ 
sa. priva di quella fastidiosa 
umidità che spesso compro¬ 
mette la piena godibilità delle 
serate torrelaghesi. Alla fine 
del primo atto l'effetto è stato 
ancora più sorprendente di al¬ 
tre occasioni: le due enormi 
fune Ideate daito scenografo 
Maurizio Baiò - ia luna è nella 
lettura cobeliiana il simbolo 
della purezza e del virginale 
candore della perfida «princi¬ 
pessa di gelo» - una posta sul 
palcoscenico, l'altra nel mez¬ 
zo del lago di Massacluccoli 
utilizzato da) regista come una 
sorta di fondale «onirico», so¬ 
no state sovrastate da un’altra 
luna, quella vera, che si è inse¬ 
rita come fascinoso e Impreiri- 
sto elemento scenico nella 
magia dello spettacolo. Per il 
resto, la produzione è rimasta 
quella dell’87. forse resa più 
efficace dal rodggio che ha 
fallo cadere anche quelle lievi 
perplessità che sollevammo 
l'anno scorso, perplessità do¬ 
vute alla frettolosa prepara¬ 
zione e ai vari incidenti di pe^ 
corso della pesata stagione. 

L'opera Incompita di Pucci¬ 
ni. come è noto, rifium i mec¬ 
canismi del melodramma tra¬ 
dizionale. La moda dell'esoti¬ 
smo tipica del teatro museale 
del tempo viene scarnificata 
dal compositore lucchese in 
una dimensione surreale, pie¬ 
trificata. quasi oratoriale, ove 1 
modelli del puccinismo vec¬ 
chio stile - Identificabili nelle 
impennate tenorili di Calaf e 
nel sacrifteio di Uù. ultima In¬ 
carnazione deireroina-viliima 
cara al teatro pucciniano • so- 
prav^no nei pochi pezzi 
chiusi, come spettri di un pas¬ 
sato non troppo lontano ma 


orm^ irrecuperabile. Cobelli 
e Baiò puntuno proprio su una 
Turando! intesa come rituale 
funebre, priva di orpelli sce¬ 
nografici e coloristici. Gli am¬ 
miccamenti all’esotismo san¬ 
no di falso, di artificioso, e si 
limitano ai costumi fantasiosi 
ideati per i personaggi fiabe¬ 
schi della corte di Pechino 
(TUrandot, l'imperatore Al- 
toum, i tre grotteschi ministri 
Ping, Pong e Pan^, mentre II 
coro e gli altri personaggi so¬ 
no vestiti di stracci e si aggira¬ 
no sulla scena come larve, In 
un clima allucinato e ttranlan- 
te da clinica di malati di men¬ 
te. 

L'atmosfera lugubre, spet¬ 
trale ed espressionistica di 
questa regia è restituita fedel¬ 
mente dalla ripresa di Car<rii- 
ne De Beuss, cut concorrono, 
per le bellissime azioni mimi¬ 
che, gii allievi del Centro Av¬ 
viamento all’Espressione di 
Firenze diretto da Orazio Co¬ 
sta Giovangigti. Funziona mol¬ 
to bene anche ia parte musi¬ 
cale, grazie alla lettura insie¬ 
me energica e raffinatissima, 
allenta tanto alle violenze per- 
cussive quanto alle più diafa¬ 
ne e trasparenti atmosfere del¬ 
la partitura, del giovane diret¬ 
tore Giuliano Carella, aulenti* 
ca rivelazione della aerata. La 
quale si è conclusa con un 
pieno successo per tutti, 1 più 
applauditi sono il Calaf impe¬ 
rioso e sensuale di Antonio 
Ordonez e la Uù delicata a 
fremente della giovane Sm- 
dra Pacetti; Bonaldo OiaiotM 
celebra con il suo classico e 
composto Hmur trent'annl di 
gloriosa carriera, Marita ^la- 
pier ne) ruolo della protagoni¬ 
sta compensa con un registro 
acuto luminoso e tagliente le 
vistose carenze di quello me¬ 
dio-grave; Giovanni De Ange- 
lis. torio Zennaro e Saverio 
Bambi costituiscono un viva¬ 
ce e muslcalisdmo leraelto di 
maschere, GianfrMCO Manga* 
notti è un eccellente Altoum. 
Si replica ancora il 7, TU e il 
13 agosto. 
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Un robot 
per tosare 
le pecore 


Viene dall'Auslralia ed è destinato al successo, il primo 
robot Ideato per svolgere, completamente da solo, la tosa- * 
tura delle pecore, fruito di dieci anni di ricerche, sarà 
pronto entro la fine dell'anno. Per il momento il pastore 
meccanico «lavora» nei laboratori sperimentali, rimuoven* 
do il vello degli animali affidatigli in soli 4 minuti, e cioè 
nello stesso Tempo impiegato per l’operazione da un 
espertissimo tosatore. Il robot è fatto di un unico braccio 
munito di sensori per seguire i contorni del corpo deH'anl- 
male. U pecora a sua volta è tenuta ferma da un'inteiaiatu- 
ra mobile. Ma l'invenzione, che si prevede possa costare 
una sessantina di milioni, sta già scatenando polemiche. 
Da una parte ci sono eli industriali della lana, entusiasti del 
nuovo strumento; dall'altra i sindacati australiani, scettici 
sul funzionamento del robot e probabilmente preoccupati 
per le possibili perdile di posti di lavoro nei settore. 



Diventano 
«Intelligenti» 
gli ospedali 
militari Usa 


La difesa statunitense inve¬ 
stirà nei prossimi otto anni 
un miliardo di dollari per in¬ 
formatizzare i SUOI 754 
ospedali militari sparsi nel 
mondo. Tutte le attività me¬ 
diche ed amministrative sa- 
ranno automatizzale, le 
schede cliniche del pazienti 
verranno archiviàte in grandi banche dati e le informazioni 
riguardanti le attività di laboratorio potranno essere con¬ 
sultate a distanza grazie a reti telematiche che colleghe- 
ranno tra loro gli ospedali, Il sistema, assicurano i militari, 
sarà superprotetto da eventuali intrusioni pirata. Per ren¬ 
derlo sicuro sono stati stanziati 50 milioni ai dollari. Le reti 
locali, interne ai singoli edifici saranno suddivise in molti 
livelli ognuno dei quali richiederà una particolare procedu¬ 
ra di accesso. Solo il personale qualificato sarà munito 
delie parole chiave per interrogare le banche dati ed otte¬ 
nere cosi, In pochi secondi, inTormazìoni sui pazienti. 


Scoperti 
I resti del 
primo canguro 
carnivoro 



} resti fossili de) primo can¬ 
guro preistorico carnivoro 
sono stati scoperti in Au¬ 
stralia da un gruppo di 
scienziati deli'untversità del 
Nuovo Galles. U scoperta 

conferma l'ipotesi delresistenza di un progenitore dell'at¬ 
tuale canguro erbivoro che si nutriva invece di carne, ucci¬ 
dendo le prede con denti taglienti come coltelli. Il diretto¬ 
re della spedizione, il professor Micheal Archer, ha affer¬ 
mato che i resti risalgono a circa venti milioni d'anni fa. Il 
eanguro carnivoro doveva essere alto circa un metro e 
mezzo, sarebbe vissuto fino a SOmila anni fa per scompari¬ 
re a causa della modifica radicale del suo habitat. 


Infondo 
mPncifico 
brilla 
una luce? 


Due sorgenti luminose so¬ 
no state scoperte a 2200 
metri di profondità nelt'o- 
ceano Pacifico al largo del¬ 
le coste nord occidentali 
degli Stati Uniti. La sco^r- 
ta che é stata compiuta dal- 
l'éauipe deiroceanosrafo 
John Delaney dell'universi¬ 
tà di Washington smentirebbe la teoria secondo la quale 
non c'è luce negli abissi marini. Le cause della lumine¬ 
scenza avvistala non sono chiare; potrepbe.trauarsi di una 
radiazione che al sprigiona da minerali esposti ad un calo¬ 
re molto forte, o del prodotto di una reazione chimica. Per 
cercare di ' ' ‘ .. 


gentl?cSe's] trovahb nel punto d'incontro tra due placche 
fettoniche, sono state chiamate radiazioni Van Hover. 


Il primo 
quasdr 

9 quadrifoglio 


GII wironqml dell Osserva- 
lodo europeo astrale di La 
Siila, In Cile, hanno scaper- 
lò un quasar a forma di qua- 
drllagno, la cui esistenza 
era stala prevista teorica¬ 
mente da Albert Einstein. I quasar, sorgenti quasi stellari, 
sono una specie di stelle molto allungate considerale nu¬ 
clei di galassie molto giovani. Il quasar scoperto dall'Eso è 
lontano da noi tredici miliardi d'anni luce e si compone di 
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appare a noi per effetto del fenomeno delle «lenti gravita- 

tion&iur " ' .. 


„ .. luce emessi dai quasar posso- 

___ierivati da masse gravitazionali, mostrando a chi 

.. osserva da terra un'Immagine sdoppiata. Quasar sdop¬ 
piati sono già stati scoperti nell universo, a partire dal 
1979, Questo a forma di portafortuna, però, è il primo 
quasar quadruplicato. 


NANNI RICCOBONO 


Biochimica d'un amore 


n racconto «scientifico» 


Come la scorsa estate, abbiamo pen¬ 
sato di offrire al lettori, un giorno la 
settimana per il mese di agosto, una 
«pausa di riflessione» dai temi plit 
strettamente scientifici. Ed abbiamo 
chiesto ai giovane scrittore che firma 
questo articolo di costruire quattro 
storie per quattro stati emotivi che cia¬ 


scuno di noi ha senza dubbio speri¬ 
mentato, ma dai punto di vista delle 
sostanze e delle reazioni chimiche 
che li determinano o che ne vengono 
determinati. Cominciamo dal più ov- 
wio: l'amore. E alleghiamo al raccon¬ 
to un vocabolario minimo per la com¬ 
prensione di alcuni dei termini usati. 


■1 U per lì pensò di esser¬ 
si sbagliata con i conti. Ma 
dopo aver controllato sulla 
sua agenda risultò, invece, 
che aveva ragione; manca¬ 
vano ancora ben otto giorni 
prima dei ciclo; ma allora, 
come mai quello strano spa¬ 
smo allo stomaco? «Se non 
fosse per il fatto che sono 
più di quattro mesi che non 
faccio l’amore con nessuno, 
penserei addirittura di esse¬ 
re incinta» si disse Margheri¬ 
ta uscendo di casa. Ma quel 
dolore la preoccupava. Era 
una fitta piuttosto acuta, lan¬ 
cinante, proprio sotto lo sto¬ 
maco, alla bocca del ventre; 
i classici dolori ai quali era 
da sempre abituata in con¬ 
comitanza con il suo ciclo 
mensile, questa volta inve¬ 
ce... era diverso! Cera un 
che di insolito che non riu¬ 
sciva a distinguere. 

Senti che - nonostante 
non facesse poi cosi tanto 
caldo - una enorme vampa¬ 
ta le saliva dalle gambe fino 
alla testa facendola sudare 
in abbondanza. Decise di 
passare in farmacia prima di 
andare in ufficio. Si fece da¬ 
re delle compresse lenitive 
dei dolori mestruali, molto 
forti. Ne ingurgitò almeno 
un paio. Dopo cinque minu¬ 
ti. in uno strano attacco di 
inaspettato azzardo infanti¬ 
le, ne mandò giù altre due; 
mote non mi faranno certo, 
si disse rassicurandosi. E in¬ 
fatti i dolori passarono, qua¬ 
si all'Improvviso. Quando ar¬ 
rivò in ufficio si rese conto 
che le gambe erano leggere 
come non mal. che il dolore 
stava scomparendo e II buo¬ 
numore era già alle porte. 
Del lutto ignara della rivolu¬ 
zione inieriore delia quale 
era una semplice portatrice 
(neppure testimone). Mar- 
gherità non registrò affatto 
lo scampato perìcolo di una 
colica renahs, dovuto all'ec- 
cefidvo «irmenage di quel 
giorni e dal frìtto della sera 
prima (olio rancido sui qaia- 
mari al ristorante) che aveva 
trasformato gli enzimi della 
colesterina neH'ormone del¬ 
la iuiaberina. 

3entiva che il suo corpo 
andava alleggerendosi sem¬ 
pre di più e una sensazione 
di inaspettato benessere la 
stava circondando amman¬ 
tandola con una loquacità 
che per lei, ma soprattutto 
per chi la conosceva da lun¬ 
go tempo, era decisamente 
una novità. E cosi, quel mat¬ 
tino di maggio, l'ufficio con¬ 
tralti della Mal Assicurazioni 
Spa tradiva un'allegria con¬ 
tagiosa a chiunque si fosse 
soltanto avvicinato per par¬ 
lare con una delle ragazze. 
Margherita ne tirava una die¬ 
tro l'altra, e più parlava tanto 
più sentiva le papille gustati¬ 
ve sotto la lingua agitarsi, 
desiderare dei liquidi da in¬ 
gurgitare, come se gli umori 
del suo corpo potessero 
correre addirittura il rischio 
di desertifìcarsi airimprowì- 
so e il suo interno asciugarsi. 


Cera poi la fastidiosa novità 
della «grattatina» che da cir¬ 
ca due ore aveva fatto il giro 
di tutto l'ufficio scatenando 
le risa generali delle sue col¬ 
leghe. per via di un suo oh 
zielto legato a stati partico¬ 
lari d'ans^ che determina¬ 
vano rtella pèlle una sudora¬ 
zione taiè da allagare la pic¬ 
cola zona circostante il poro 
da cui fuoriusciva l'umore 
interno, costringendo il sog¬ 
getto a grattare via l'eccesso 
di umidità. Ma quel mattino, 
in Margherita, quel piccolo 
tic era diventato quasi ma¬ 
niacale. Si era quasi scorti¬ 
cata una coscia a furia di 
grattarsi, tanto più che senti¬ 
va molto poco il dolore - 
quel mattino - e quindi non 
poteva accorgersi dei picco¬ 
li danni che con le sue un¬ 
ghie appuntite recava al suo 
corpo. 

Sin dai mattino presto, in¬ 
fatti, da quando si era risve¬ 
gliata, e aveva iniziato a sen¬ 
tire questi fastidi ^lo stoma¬ 
co accusando quei fortissimi 
dolori, la luiiberina aveva 
dato il via ad una forte pres¬ 
sione sull'ipofisi, una ghian¬ 
dola ossequiosa ed obbe¬ 
diente. la quale non appena 
attivata aveva trasmesso In 
tempo reale la sinapsi corti¬ 
cale al terzo ventricolo del 
cervelletto. In conseguenza 
di questo fatto, le si era ab¬ 
bacata la soglia analgesica 
del dolore, scaricando do- 


pammina e pretendendo en- 
dorfine. assolutamente ne¬ 
cessarie per riequllibrare 
Tasseto ormonale ed evita¬ 
re un collasso. Le compres¬ 
se che aveva Ingerito, infatti, 
contenevano una forte com¬ 
ponente di laudano, un for¬ 
tissimo oppiaceo vegetale 
adattissimo a catalizzare la 
produzione naturale di en- 
dorfine. «Avrei voglia di far¬ 
mi d'<^io» ai diceva nel 
frattempo Margherita men¬ 
tre a) calcolatore ripassava 
canterellando le cifre previ¬ 
ste dal preventivo de) ^n- 
tratto. «Ma guarda un po' 
che strane idee mi saltano 
per la testa questa mattinai 
Neanche fossi.una drogata... 
per aver fumato un po' d'(^ 
pio‘ un'unica volta, quasi sei 
anni fa, airimprowiso... og- 
i... ne sento il bisogno», 
tupiia più che colpita da 
questa irtaorgenza insosoet- 
tata, si appoggiò allo schie¬ 
nale della sedia e accese 
una sigaretta. Guardò l'oro¬ 
logio e si rese conto che era* 


•ERQIO M CORI 

no già le una e trenta e le sue 
colleghe la stavano aspet¬ 
tando giù al bar per il break 
de! pranzo. Spense il visore 
dell'elaboratore e andò a si¬ 
stemare i fogli nell'archivio, 
in fondo alla stanza. La por¬ 
ta dell'ulficio legale, poco 
oltre gli scaffali, era socchiu¬ 
sa; evidentemente anche i 
ragazzi dell'avvocato erano 
scesi. 

Si appoggiò a una scriva¬ 
nia e si accarezzò il collo. 
Sentiva un calore percorrer¬ 
la da cima a fondo, attraver¬ 
so l'arco dorsale della schie¬ 
na, e allo stesso tempo quel¬ 
la voglia di grattarsi, quasi ir¬ 
resistibile. Margherita non 
sapeva di trovarsi in pieno 
estro, ovvéro in quel partico¬ 
lare stato ormonale che de¬ 
termina l'ovulazione sotto 
l'azione degli ormoni gona¬ 
dotropi ipofisari, e a lascia¬ 
va andare cullando^ dolce¬ 
mente sulle sue lunghe gam¬ 
be mentre con lo stipite del¬ 
la scrivania si grattava l'osso 


sacro. U voce dell'awocato 
le giunse inaspettata e quasi 
la risvegliò da un senso dì 
torpore che l'aveva avvolta 
suo malgrado. 

«Che sublime profumo!» 
le disse l'avvocato avvici¬ 
nandosi. «Veramente è stra¬ 
no... perché proprio oggi... 
non ho fatto a tempo e 
non... insomma, non ho 
messo nessun profumo». 
L’avvocato si avvicinò a Mar¬ 
gherita e lei non resistette, 
perché sentiva che il biso¬ 
gno di grattarsi lungo la 
schiena diventava sempre 
più impossibile da controlla¬ 
re, un'indomabile voglia di 
prurigine. «Eppure» riprese 
l'avvocato «sono stato addi¬ 
rittura intenotto da quella 
che all’inizio mi aveva còlto 
come una zaffata. Ero rima¬ 
sto nello studio per finire 
una pratica e d’un tratto mi 
sono sentito investito da 
questo irresistibile odore, 
che dopo qualche secondo 
ho individuato in un profu¬ 


mo. Nel suo... lo sapevo che 
era il suo... lei ha un odore 
molto attraente»; si avvicinò 
ancora di più e si fermò di¬ 
nanzi a lei. a una distanza di 
pochi centimetri. Ora Mar¬ 
gherita riusciva a sentire l'o¬ 
dore de) suo alito e quel pro¬ 
fumo di sandalo, cosi acre 
che immediatamente le co¬ 
municarono una sensazione 
fisica di affanno cardiaco. 
L'ormone della prolattina si 
attivò airisianle determinan¬ 
do nei neurorecettori una 
scarica elettrica che si tra¬ 
smise a tutto il sistema ner¬ 
voso centrale. Margherita 
non sapeva che di li a poco 
avrebbe realizzato il proget¬ 
to per il quale il suo essere si 
era espresso a) massimo del¬ 
le sue possibilità in quei sei 
mesi, da quando - inconsa¬ 
pevolmente - leggendo un 
articolo sui giornale azien¬ 
dale e, poco sopra, la foto¬ 
grafia dell'avvocato. ^ era 
detto che con un tipo del ge¬ 
nere avrebbe fatto un figlio 
con grande piacere. Un'idea 
bislacca, una cosa detta a se 
stessa, così, tanto per dire. 
Ma a livello sottocorticale 
era stata registrata come una 
esigenza nata da un deside¬ 
rio legittimo e autentico. Ora 
che il caso 01 caso?) la met¬ 
teva dinanzi a lui in quel mo¬ 
mento, in quella situazione, 
non poteva non avvertire 
una partecipazione di lutto il 


suo corpo e di tutta la sua 
mente; se non avesse accol¬ 
to in lei quell'uomo che 
amava, molto probabilmen¬ 
te, in quel momento, in con¬ 
seguenza delie rea^ni chi¬ 
miche innescale e in seguilo 
al bisogno di produzione di 
endorfine enorme che eoi- 
tanto un pieno orgasmo può 
garantire (o una iniezione 
endovenosa di - eroina)» 
avrebbe subito un collasso 
nervoso dell'apparato cen¬ 
trale. Sarebbe svenuta, e 
avrebbe perso i sensi. Lui si 
avvicinò ancora e la K^a- 
rezzò sulla guancia, leaop- 
pigliò lievemente i capelli e 
le rimise a posto un ricciolo. 
Lei apri gli occhi lo gua^ e 
con un filo di voce mormo¬ 
rò: «Antonio, sono Innamo¬ 
rata di te». «Anche io, da 
sempre». 

Rimasero intimamente 
sconvolti, per via di secre¬ 
zioni ormonali in gran nu¬ 
mero che. grazie alla pre¬ 
senza dei recettori sui neu¬ 
roni. riempirono di ormoni 
le ghiandole dei due amanti, 
finché, riconosciuti l'un l'aK 
tro, l'uno dentro l'altra, 
esplose un orgasmo che - 
finalmentel - consenti a 
Margherita di produrre una 
liberazione massìccia di cn- 
dorfine. E cosi, grazie a que¬ 
sta sostanza peptidlca, ella 
rimase sazia. E seppe che 
dentro di lei una vita nuova 
cominciava ad agitarsi. 

Vocabolaorio 

Ghiandole che 
«inventano» 
i sentimenti 

■■ Nei racconto si paria 
soprattutto di ormoni, una 
parola che deriva dal greco 
ormao, prima persona ringo* 
lare del verbo eccitare, sve¬ 
gliare. Gli ormoni del corpo 
umano sono secreti de ime 
decina di ghiandole, tra cui 
le più importanti sono ta ti¬ 
roide. ripofis), l'epifisi, il pan¬ 
creas. 

La protagonista del rM- 
conto viene «str^wzaata» 
dalia luiiberina, un ormone 
cerebrale che aItNa Tovala, 
Dalla dopammlna, una so¬ 
stanza che determina il pas¬ 
saggio di corrente elettrica 
da un neurone all'altro e vie¬ 
ne perciò chiamata neurotfi- 
smellitore. Il suo oqaniwK» 
inoltre nchiede al cervello 
una produzione di endorfine, 
sostanza che rinduslria la^ 
maceutica sta cercando di 
sintetizzare perché, come si 
è scoperto non troppo tem¬ 
po fa. lenisce il dolore, con¬ 
sente all'organismo di sop¬ 
portarlo. Si parìa inoltre di si¬ 
napsi che sono collegamenti 
tra ì neuroni e viene usato 
l'aggettivo corticale, che de¬ 
scrìve processi che avvengo¬ 
no all'interno della corteccia 
cerebrale. 



Annuncio al congresso astronomico 

«Cè un sistema solare 
a 90 anni luce da noi» 


Animali che vivono ad una temperatura deU'acqua inferiore agli zero gradi 
Il loro segreto: risparmio energetico e una proteina che a^ta le molecole 


I pesci antigelo dell'Antartide 


■■ NEW YORK «Sono le 
prove migliori che finora qual¬ 
cuno abbia mai raccolto» Co¬ 
si David Lalham, un astrono¬ 
mo di Cambridge (Massachu¬ 
setts, Stati Uniti) ha motivato 
('annuncio deH'esistenza di un 
pianeta al di fuon del sistema 
solare. Questo pianeta ruote¬ 
rebbe attorno ad una stella al¬ 
la periferia della Via Lattea, si¬ 
tuata a 90 anni luce dalla Ter¬ 
ra (quindi relativamente vici¬ 
na). delle stesse dimensioni 
del Sole ma più vecchia dì cir¬ 
ca dieci milioni di anni e con¬ 
trassegnala con una misera si¬ 
gla; HD 114762. 1) pianeta 
non è visibile con un telesco¬ 
pio. La sua esistenza è quindi 
dimoslrabite solo in modo in¬ 
diretto. Ed è ciò che l'aslrono- 
mo americano è convinto di 
aver fatto, misurando alcune 

S olarità nell'orbita della 
I. Irregolantà che sareb¬ 


bero provocate dall'attrazio¬ 
ne gravitazionale esercitata 
sulla stella dal misterioso pia¬ 
neta (o dai pianeti, perché 
nessuno può dire che ve ne 
sia uno solo). 

L'annuncio della scoperta è 
stato fatto nel corso dei con¬ 
gresso dell'Unione astronomi¬ 
ca Internazionale in corso a 
Baltimora, negli Stati Uniti. 

Non sono molti gii scienzia¬ 
ti che in questi anni si sono 
arrischiarti a fare un annuncio 
simile. Negli anni settanta un 
famoso astronomo olandese, 
Vandekamp, sostenne che al¬ 
meno 4 0 5 stelle vicine al So¬ 
ie potevano avere dei pianeti 
che ruotavano loro attorno. 
Lo affermava sulla base di lun¬ 
ghe osservazioni svolte per 
anni sulle orbite di questi astri. 
Ma lui stesso espresse diffi¬ 
denza per quei risultali e nella 


comunità scientifica le sue af¬ 
fermazioni furqno accolte 
con qualche diffidenza. li pro¬ 
blema è che la misurazione di 
questi fenomeni è sempre 
molto incerta, infatti occorre 
osservale per molti anni il mo¬ 
lo di una stella per poter rile¬ 
vare la leggera ondulazione 
deirorbita che rivelerebbe ta 
presenza di pianeti Ma quan¬ 
do questo risultato è raggiun¬ 
to, resta sempre sul confine di 
un ragionevole errore speri¬ 
mentale L'atmosfera terrestre 
infatti non restituisce un'Im¬ 
magine fedele delle stelle, né 
si può essere certi che. nel ca¬ 
so in CUI le osservazioni ven¬ 
gano latte con un solo tele¬ 
scopio, questo non si sia de¬ 
formato anche solo per una 
parte infinitesimale net corso 
degli anni. I pianeti extra siste¬ 
ma solare sono, per ora, ma¬ 
teria opinabile. 


Come si può vivere neii'acqua ad u(ia temperatura 
inferiore ai zero gradi ed evitare che ii sangue 
ghiacci neila carne? La natura ci ha pensato e ha 
selezionato un meccanismo che permette agli stra¬ 
ni pesci antartici di sopravvivere in un ambiente 
proibitivo e di stupire cosi ^li esploratori del Polo 
Sud. Sono, in pratica, pesci con l'«anUgelo« all'in¬ 
terno del sangue. 


RENE NEARBAU 


H I loro scopritori, una 
équipe americano-canadese, 
le hanno definite proteine an¬ 
tigelo. Certo sono singoiarì, 
con proprietà rare: permetto¬ 
no ad alcune specie di pesci 
di vivere ad una temperatura 
infenore a zero gradi. I primi 
esploratori dell'Antartico era¬ 
no rimasti stupefatti ne) 1899 
ne) constatare che l'habitat 
menno più freddo del mondo 


pullulava di pesci. In un seco¬ 
lo dì ricerche si sono scoperte 
almeno un centinaio di s^cie 
diverse. Ma le ricerche iùmno 
anche rivelato alcuni dei se¬ 
greti della loro esistenza. I) 
primo è quello della loro mag¬ 
giore galleggiabilità rispetto tà 
pesci delle zone temperate: 
questo permette loro di rispar¬ 
miare energia per utilizzarla a 
favore del «riscaidvnento» in¬ 


terno. 

Il secondo è la capacità dì 
sintesi e l'accumufazione dei 
lipidi e dell’alcol. 

Il terzo segreto è q^ueilo più 
buffo; la presenza nei pesci di 
un vero e proprio antigelo. 
Per lungo tempo a è saputo 
della sua esistenza e della sua 
natura proteica. Le analisi chi¬ 
miche avevano stabilito che 
ne esistevano otto tipi. Ma fo 
ignorava la loro forma e il loro 
meccanismo d'azione. La ri¬ 
cerca dell’équipe americano- 
canadese ha dimostrato che 
uno di questi tipi è una protei¬ 
na che assomiglia ad una pic¬ 
cola molla. Il suo compito è 
quello di mantenere sempre 
in stalo di agitazione, nel san¬ 
gue e nelle cellule, le moleco¬ 
le d'acqua, dinamicizzandole. 
in questo modo si impedisce 
al ghiaccio di formarsi. Per¬ 
ché t’acqua si cristallizzi, infat¬ 


ti, occorre che le molecole si 
blocchino, cessi ogni movi¬ 
mento. Solo in questo modo 
si possono formare dei cristal¬ 
li di ghiaccio stabili. 

Il meccanismo messo in 
moto dalle proteine fa sì che 
le molecole d'acqua non pos¬ 
sano mai «addormentarsi» per 
il freddo. Un ingegnoso siste¬ 
ma di filtraggio impedisce a 
queste proteine di perdersi 
nelle unne, contnbuendo cosi 
all'economia energetica. Non 
contente di difendere l'inter¬ 
no deH’organismo, queste so¬ 
stanze antigelo proteggono 
anche l’esterno del pesce dal 
freddo ambiente in cui vive. 
Infatti, più ancora che il fred¬ 
do e l'oscurità, sono te picco¬ 
le palline di ghiaccio in so¬ 
spensione nel mare Antartico 
a rappresentare un notevole 
pencolo per i pesci. Queste 
palline possono infatti pene¬ 


trare facilmente attraverso te 
branchie e fare un effetto «pal¬ 
la di neve», permettere a) gelo 
di penetrare dentro i tessuti, 
uccidendo l'animale. Ed è qui 
che entrano in funzione ie 
proteine antigelo: nei tessuti, 
impediscono alle palline di 
ghiaccio di espandersi e di 
esercitare la funzione di «ca¬ 
vallo di Troia» del gelo ester¬ 
no. 

Ma l’obiettivo delle ricer¬ 
che su questi strani ed effi¬ 
cienti antigelo naturali va al di 
là della curiosità scientifica. 
L'obiettivo finale del lavoro, 
infatti, consiste nell'isolare i 
geni che governano la fabbri¬ 
cazione di queste proteine ed 
incorporarli nelle cellule dei 
salmoni, in modo tale che 
questi possano resistere an¬ 
che nell'acqua fredda. È un 
problema tipicamente cana¬ 


dese. In questo paese esiste 
infatti una grande potenzialità 
di allevamento e produzione 
di questo pesce presta Ma 
le durissime condizioni del- 
l’inverno canadese impongo¬ 
no il trasferimento dei salmo¬ 
ni in vasche dove la tempera¬ 
tura può essere controllala. 
Come sì vede, un notevole di¬ 
spendio di energia e di risone 
che ^ riilette inevitabilmente 
sul costo finale de) prodotto. 
L'antigelo biologico risolve¬ 
rebbe un bel po’ di problemi. 
Guardando ad un futuro Ione 
remoto o semplicemente ir¬ 
realizzabile, si potrebbe pen¬ 
sare a speciali tessuti antigelo 
o a creme dermoprotettive 
per gli sport invernali tanto ef¬ 
ficaci quanto naturali. Ma que¬ 
sti naturalmente sono sogni. 
La realtà restano gli strani pe¬ 
sci antartici, estrema sfida del¬ 
ia vita ai ghiacci dei pianeta. 
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Si discute rorganigrairana 
ma il Pri sTmpunta 
e chiede deleghe «forti» 

Stasera comico comunale 
Dibattito sulla crisi 
Domani mattina 
si vota il nuovo sindaco 



Il tnolD Mia lunga tnttativa sugli assessorati 


Ultime liti per ^ assessorati 


Chi entrao chi esce dalla giunta? Dopo che ieri matti¬ 
na è stato trovato l'accordo per eleggere domani 
Giubilo sindaco, le trattative sono ora concentrate 
sulla spartizione degli assessorati. Dovrebbero uscire 
i de Antoniozzi, Castrupei e Cannucciari, il socialista 
Malerba e il repubblicano Gatto. In serata nuova riup 
nione a vuoto: il Pri respinge le offerte degli alleati. 
Ed è polemica nella maggioranza. 


STEFANO 01 NliOHELE 


■i Fatto t'accordo, adesso 
bisogna fare gli assessori. E 
non id tratta di un problema 
da poco, per U pentapartito. 
Ieri mattina, dopo un vertice 
del pcinque», faticosamente 
radunati con qualche ora di 
ritardo nello studio di Pietro 
Giubilo alla sede della De. In 
piazsa NIeosia, c'è stata una 
replica in serata, per decidere 
l'assetto degli assessorati e gli 
uomini che dovranno entrare 
In giunta. Ma si è risolto in un 
fallimento, L'incontro è stato 
brevissimo, poi scuri in volto 
sono usciti i segretari dei pa^ 
IMI. Bocche cucite da parte di 
tutti, ma al centro delle pole¬ 
miche ancora una volta fi Prf, 
che pare abbia respinto la de¬ 
lega allo sport, ritenendola 
•Insulllclente*, In mattinata 
era stata risolta la questione 
d6ir«aase8sore aniianot al 
uéaitilo deli'edera, che paid 
avrà , una «valenza politica* 
identica a quella del protinda- 
co socialista. Ma è ancora da 
Vedere bene di cosa si tratta. U 


Psdl, d'altro canto, chiede la 
doppia delega per Robinio 
Costi, ragionando In termini di 
•consenso eleitorale». In pra¬ 
tica t4 tratta di queiuo: tre so¬ 
no stati I conslgllert eletti, an¬ 
che ae due, Pala e Tortosa. 
hanno «traghettato* verso U 
N. E quindi bisogna ragiona¬ 
re sui risultati delle elemni e 
non sulla situazione In consi- 

S ilo. Qù^ tutti 1 partiti sono 
'accordo e cosi Costi avrà 
una delega ben più sostanzio¬ 
sa di quella attuato airedillzla 
privata. Poi c'è la De, che 
chiede il nono assessorato, 
per compensare quello che 
aveva «prestato* a Tortosa e 
^ quest^ultirtio ha portato in 
dono al PsI al momento della 
sua «convenionei. 

Ma chi entra e chi esce dal¬ 
la stanza dei bottoni del Cam¬ 
pidoglio? Per la De doViebbe- 
ro andar via Antofikiazi.. Cava 
atrucci e CannucM.Jn forse - 
anche la poltrona di Bernar¬ 
do. pirotecnico assessore al 
serviti sociali. Alla maggio¬ 


ranza De andranno quattro as¬ 
sessori (più il quinto se riusci¬ 
rà a strapparlo agli alleati): Pa¬ 
lombi, Meloni. Mazzocchi, 
Bernardo o Alfonsi. Altrettanti 
per la «sinistraa sconfitta al 
congresso, anche ae avranno 
deleghe «più leggere*: Pelon- 
ti. Gerace, Corazzi e Mori. Co¬ 
me capognippo, al posto di 
Coraza, pare destinato Ange- 
lè. in predicato fino a poco 
tempo fa per andare ad occu¬ 
pare la prestigiosa poltrona di 
assessore al lavori pubblici del 
suo amico di «corrente* Giubi¬ 
lo. E nello acudocroclato si 
parla anche di un vieesegreta- 
no da affiancare a Giubilo nel¬ 
la guida del partito. «Un eMx>- 
nente di prestigio della uni- 
atra», dicono. Il nome i^ù ce^ 
to è quello del deputato e 
contigfiere comunale Elio 
Menauratl. IVa I socialisti, che 
ogti alle 16 riuniranno il loro 
duettivo p« scegliere asses¬ 
sori e prosindaco, è data per 
scontata l'uaelta di Maleiba, 
assessore si commercio, per 
far posto a Severi, che diven¬ 
terà numero due della giunta. 
Per Redavid previsto un «as¬ 
sessorato di prestigioi. 1\itti 
gli altri dovrebbero rimaneie 
al loro posto. Certa la ricon¬ 
ferma, per Psdl e PII, di Costi e 
Alciati. Tra chi prepara le vali- 
ge c'è .anche rasseaaoie », 
pubblicano sllacultura, iloon- 
{es(BtOff4idovkKi GattasDeMiv 
far.posto.al suo compagM di 
partito Saverio CoUura. ramaT' 
ne invece l'altro e^xmente 
pri, Mario De Bartolo. 


«Giubilo sindaco? Ma va...» 


M «Giubilo chi? Candidalo a sindaco 
di Roms? Ma va.. fatica a ca¬ 

pire di dii si pa^ Monvia, complice un 
telefono difettoso, non afferrs nemmeno 
chi sia Tuomo sul quale ti chiede un tiu- 
tiitio. «VM nascosto*. H motto di Di<^ 
ne sembra essere il credo di questo yup¬ 
pie del confessionale, trascinato dallo 
sparrìng partner Sbarbila sul ring del 
congresso democristiano prima, al timo¬ 
ne &ila città eterna adeùo. Nell'anna- 
dio un passato in Avanguardia nazionale, 
comune a altri uomini della De romana, 
che è ansioso di seppeUire per evitare un 
Giubilogata. Chi è Pietro Giubilo? A Ro¬ 
ma diccMio di hil... 

EsmIo Mootttfg Asputm (Pd). «In 
tanti anni di contitilo comunale ntm mi 
sono mal accorto che esistesse, sembra 
che hil non ti ala accorto di avere un 
passato ImbaraBanta, ma quello che è 
peggio è che di lui ti accorgati la dtti... 
Che dire di più? Mi sembra straordinario 
che raccordo tra Craxl e De Mita sla rlu- 
Mito a partorire un sindaco peggiore di 
S^orello». 

CiMdIo MImBI, MTcMiria ddla Ce- 
sasf* tisi laimf». «GiubUo? Abbastanza 

dqxmibile ti nqiporii con U tindaeato. 
Ma qusMfo à Mite di dlgcuiere la 
ooncerelftrtt dÌPSnM« WqlBà, die per 

' ventiDnetl|ib|tiekBran(Bopaic,iioiiJiB 
assunto'una pOtitiona suffleianiementa 
autonoma a autorevole nello acontro tra 


ROKATO OIIBtSI 

costruttori c tindaeato. 

Matto ne Merdntttg dtielloie dalle 

fadertatie. «Cìlovane. senza pregiudizi, 
capace, ottimo conoscitore della pubbli¬ 
ca amministratione... Con noi rapporti 
molto positivi. Ma tore il sindaco è diffici¬ 
le, una persona anche brava può essere 
bruciata perché non ha dietro tutto il suo 
partito...*. 

Eeeo PesttOa, eoaslgUera comunale. 

«Nella situazione attuale di Roma nem¬ 
meno g padreterno sarebbe accettabile. 
Ciò detto non vedo scandalo nella candi¬ 
datura di GlubHo. Ha fatto per Intero la 
gavetta di partito, quindi per una legge 
non scritta ha tutto il diritto di puntare 
alla poltrona di sindaco. Che il soggetto 
scelto non tis valido importa poco. Anti. 
^sognerebbe regdamentsre, fare un sto- 
datato del poliUci che garantisca 11 loro 
diritto al potere. vicenda Giutolo è una 
prova di (tiù dello squallore nel quale si 
dibattono gli enti locali, Roma per pri¬ 
ma*. 

AadhPsa Mondello, pctaMeutt deUTJ- 
■iona toduitiiall «Niente giudizi perso- 
ntil, specie a priori, ma chtedlamo che ti 
metta to discussione la cultura del non 
governo, la rinuncia a assumere respon- 
stitilità, a rischiare ti dissenso verso alcu¬ 
ne dectoioni.M*. 

Leeawdo Bsnevnle, aitaulsta.*E uno 

degli uomini del progetto Fori, destinato 


se attuato a cambiare pelle alla capitale. 
•Giubilo? Non lo conosco proprio, spe¬ 
riamo solo che Dio ce la mandi buona...*. 

Ugo Veteteg ex stodaco di Roma. «Mi 
pare una figura molto modesta. Ma non 
faccio sconti a nessuno. Non partecipo 
alia campagna di chi dice che Signorefio 
era meglio. Se sono preoccupato per il 
capitolo appalli, affari, grandi opere? 
Certo, ma la preoccupazione non nguar- 
da Giubilo solo. In tre anni non una deli¬ 
bera di giunta è arrivata to consiglio». 

SeMa^ .Spanino» prsaldente della 
CoafcssfceatL «i commercianti non lo 
conoscono. Ma siamo una parte demo¬ 
cratica della città e una parte della sua 
carta d'identità et amareggia. Speriamo 
non si ripeta la nullità Signorello». 

Rosa nUpptolg depatotp venie. «Que¬ 
sta vicenda oqriloKna è politicamente 
ambigua, dannosa, inaccettabile. Giubilo 
mi pare Iscritto si partito delle grandi 
opere a ogni costo, sia quando sono utili, 
tia quando sono un grande affare solo 
per chi le gestisce. Da questo punto di 
tista rimm^ilismo di Signorello era una 
qualità non da poco*. 

Mldwls Marchio, consigliere comu¬ 
nale (Mal). Ne sa qualcosa di più il conti¬ 
gli^ missino che con lu potrebbe aver 
còrtiiviw la mllitia poliùca? Macché. 
■Giubilo? Un taciturno. Ha uri-estrazione 
di destra, ma lui era to Avanguaidia na¬ 
zionale, non nel Mti, l'ho conosciuto so¬ 
lo to consiglio comunale». 


Il Pei crìtica la ^unta 


«La ddibera Mundial 
è un colpo di mano» 


■i .Un'arroganza intolle- 
rabllei. Critica durlsslrna di 
Franca Frisco, capogruppo 
comunista In consiglio co¬ 
munale, contro la decisione 
della giunta che martedì 
scorso ha adottato una deli¬ 
bera da Inviate alla presi¬ 
denza del Consiglio che 
conllene un primo «pac- 
chetlo» di interventi per I 
mondiali, tra ! quali II critlca- 
llsslmo raddoppio delia via 
Olimpica e il parcheggio di 
piazza Mancini. «Queste 
scelte appertengono al con¬ 
siglio comunale - dice Fran¬ 
ca Prisco - che non può de¬ 
liberare perche e bloccalo 
dalla crisi politica che attra¬ 


versa Il pentapartito. Quindi 
quella delibera i illegittima 
giuridicamente e politica¬ 
mente. è un fatto che non 
pud sfuggire al governo». 

Alla censura per le scelte 
già compiute dalla giunta 
Franca Prisco aggiunge un 
avvertimento per II prossi¬ 
mo futura; «Forse approfit¬ 
tando della paralisi del con¬ 
siglio comunale gli zelanti 
assessori democristiani e 
socialisti, devoti più all'ltal- 
stal che alle leggi della Re¬ 
pubblica vorranno varare 
anche la decisione per il 
tunnel sotto l'Appia Antica? 
Dietro quel progetto cl sono 
grandi interessi e Intrecci Ira 


potentati economici e forze 
politiche locali e nazionali - 
denuncia Franca Prisco - 
per queste accuse ci hanno 
chiamata visionari. Oggi c'è 
la conferma; l'flafsirade 
OlafstaO ha già pronti lutti I 
progetti per il tunnel del- 
i'Appla; lutto per «incorag- 
glare« il futuro sindaco, ma 
attuale assessore al lavori 
pubblici Pietro Giubilo. Tut¬ 
to questo con quali soldi? 
Quelli per Roma capitale, 
naturalmente. Cosa c'entra 
poi la tangenziale dell'Appia 
con i mondiali? - chiede 
Franca Prisco - I turisti an¬ 
dranno a ammirare una stra¬ 
da lontanissima dallo sta¬ 
dio?». 


Anestata 

Portava 
eroina 
ai tamil 


M I lantii l'ivevano coniti- 
tate « Bombay, e lei, Meo- 
dipendente toìfteM, fu acoet- 
tato l'incarico: fare da cce^ 
re per recapitare a Roma due 
chili di «brown sugar* puristi- 
ma, per un vtìtànt^ 4 miliardi. 
Ma a Terence Arthw Fowles, 
33 anni, è andata male. La po¬ 
lizia l’ha bfoceata e arrestata a 
Rondd dei Izetionari, vicino a 
Gorizia, dove ere appena 
sbarcata dali'aeree prove¬ 
niente da Monaco. Nella capi¬ 
tale, ti sicuro in un alberi, 
^a^)ettava il capo d^i spac¬ 
ciatori tamil per la piazza ro¬ 
mana, Naniti Thaml^ Tellipal- 
di. 27 anni, anche lui arrestato 
dagli agenti delia mobile, gui¬ 
dati da Rino Monaco e Gianni 
Santoro. 


Cititaiveocliia 

Folgorato 
nientre gioca 
E in coma 


H CtVrTAVECCHIA t iri 
coma irreversibile al reparto 
di rianimazione delTospeda- 
le il piccolo Sandro Oganll 
di 8 anni, rimasto folgorato 
Ieri pomeriggio nella cantina 
della nonna dove, come 
ogni pomeriggio andava a 
prendere la sua bicicletia 
per fare un giro con gli ami¬ 
ci. Difficile stabilire le cause 
della violenla scossa che ha 
bloccalo t centri vitali di 
Sandro, trovato esanime al 
suolo da un amichelto con 
un palo di pinze In mano. 
Sembra probabile che San¬ 
dro. descrilto come un bam¬ 
bino molto vivace, volendo 
aggiustare la biciclelta abbia 
inavvertitamente toccato un 
cavo con le pinze. 


Lo stupro di Francesca 

Arresti domiciliari 
per il ragazzo 
testimone della violenza 


■i t tornato a casa, agli 
arresti domiciliari. Giorda- 
n<f C. Il diciassetfenne che 
accompagnò da Francesca, 
la ragazza sequestrata a 
Monteverde. Marco F. e 
Sleferio P. l minorenni che 
la violentarono in casa. 

!1 provvedimento è stato 
deciso dal sostituto procu¬ 
ratore presso il Tribunale 
dei minori Iriomas. Giorda¬ 
no fu usato come esca dai 
SUOI amici, che lo convinse¬ 
ro a farti aprire la porta da 
Francesca. Poi, una volta 
dentro, i due ragazzi violen¬ 
tarono e seviziarono la ra¬ 
gazza, senza che (bordano, 
paralizzato dal terrore, po¬ 
tesse intervenire. Ma è stato 
grazie alia sua testimonian¬ 


za, che ha confermato il 
racconto di Francesca, che 
i due minorenni sono stari 
arrestati. La ragazza, infatti, 
non conosceva il nome dei 
suoi aggressori. Giordano 
ha sempre sostenuto di non 
conoscere le reali intenzio¬ 
ni dì Marco e Stefano ed an¬ 
che nel confronto in carce¬ 
re ha confermato la sua ver¬ 
sione. 1) ragazzo appena 
tdfnato a casa ti è chiuso in 
una camera con la sorella, 
di 14 anni, e non ha voluto 
parlare con nessuno. La 
madre ha detto che Giorda¬ 
no sta pagando per la sua 
ingenuità e che ti sente 
molto vicino ai dolore di 
Francesca e dei suoi genito- 


La Provincia 
«censura» 
Athos De Luca 



Con un ordine del giorno approvato aU'unanimità II consi- 

P ilo provinciale ha «censurato» l'operato szell’assessore ti- 
ambiente Athos De Luca (nella foto) per la mancata 
osservanza delle leggi e dei regolamenti e per la «scorretta 
pubblicizzazione deiproprio operato». Sotto accusa la de¬ 
cisione del consigliere verde die aveva fatto eseguire alcu¬ 
ni lavori di recinzione della palude di Torre Flavia, moti¬ 
vandoli con la «somma urgenza», una procedura particola¬ 
re che invece deve essere dichiarata dagli uffici dell’unmi- 
nistrazione. 


Benzina 

anche 

d’agosto 


La Faìb, la federazione dei 
benzinai della Confpse^ 
centi, assicura che la benzi¬ 
na non mancherà. Garanti¬ 
ta l’apertura del 50 per cen¬ 
to degli esercizi su tutto U 
territorio comunale On tota* 
le sono 1713), a eccezione 
dei giorni compresi tra il 10 
e il 14 agosto e dei festivi, quando resteranno aperti 430 
impianti.Torario dei distributori notturni sarà dalle 23 tile 
7. sempre in funzione i 300 self seivice. 


Autovox 
Deciso 
il fallimento 


Il Tribunale di Roma ha di¬ 
chiarato il fallimento della 
Nuova Autovox. «Adesso il 
ministro deirindustrìa ha il 
dovere di dare risposta ti 
problemi industriali e occu¬ 
pazionali - dicono i sinda¬ 
cali metalmeccanici Piome 
Firn Va Iellato l'Impe¬ 
gno preso da tempo dal ministero di costituire un polo di 
elettronica dvlìe nell'alea romana, dopo che il tribunato 
ha attestato rtoaffidabUità dell’attuale proprietà». I tinoa- 
cati chiedono un urgentiatimo incontro con il minitiro 
dell'Industria e con la Rei, la finanziaria pubblica per il 
risanamento deH’lndustria elettronica. 


lecce 

chtede a Tognoii 
interventi 
per l’universith 


Il rettore de «La Sapienza» 

(forgio Tacce (neìfa fotoi) 
ti è Incontrato con II mini¬ 
stro per le Aree urbane Car¬ 
lo TognoM. Tecce ha chie¬ 
sto Intefventi governativi 
per consentire «un ulteriore sviluppo scientifico e un ade¬ 
guato svolgimento dell'attività didattica». In particolare il 
rettore ha chiesto al ministro che néirambito del problemi 
di Roma capitale sia prevista una legge speciale per «La 
Sapienza» e per il P^fcllntco. 



Eletta giunta 
Dc.Pd 

a Santa Marinella 


Martedì sera a Santa Mari¬ 
nella è stata eletta to nuova 
giunta formate dalla De 
(anche se tre suol conti- 
glierì hanno volato contro), 
dal Pei e da un rappresen¬ 
tante delia lista cl^a-Pli. il 
rappresentante del Psdi ti è 
astenuto, i socialisti hanno 
abbandonato l'auto al momento delia votazione. Sindaco 
è stato eletto il de Vincenzo De Fraia, vicetindaco il comu¬ 
niste Pietro Tldei, attuale assessore al bilancio alla Provin¬ 
cia di Roma. 


1 consiglieri comunali co¬ 
munisti Massimo Pomitili e 
Daniela Valentin! ranno 
presentato un'interrogazio¬ 
ne urgentistima per avere 
chiarimenti sull’Imminente 
apertuira del centro com¬ 
merciale «Cinecittà 2». 

Chiedono che verq^no 
spiegati ì termini della convenzione stiputoto tra il Comune 
e to società costruttrice (tamaro) che attraverso la società 
«Cinecittà centro commerciale» avrebbe il controllo pres¬ 
soché esclusivo degli affitti dei locali (sono 102) previsti 
nel centro. 


Inteirogazione Pd 
sul centro 
commerciale 
«anecittèZ» 


Aperta 

anche ad agosto 
la ^rdia medica 
pediatrica 


La guardia medica pediatri¬ 
ca, della Federazione medi¬ 
ci pediatrici, in via Monie- 
rone 2, resterà aperta per 
tutto il mese di agosto. Net¬ 
te ore comprese tra to 14 
del sabato e le 7 del lunedi 
sarà dunque postitele avere 
una visita a domiciUo tele¬ 
fonando al numero 6542008. Il costo dì ogni inteivemo è 
di 40mito lire. 


ROBERTO QRESSI 


FESTE UNITA 

Fiumicino 

sarà 

Cbmune? 

Ftumlcfiio. (Area Centro 
sportivo «V. Cetorelli»). Ore 
18, animazione con «I gatti»; 
ore 20, serata di poesia; ore 
20, Fiumicino Comune: sarà 
possibile con le elezioni am¬ 
ministrative del 1990? Parteci¬ 
pano Marroni, Bozzetto. Qua- 
drini e Velere, 21.30 lisco con 
«Maracaibo»: 21.30 festival 
dei cantante dilettante con 
Gianni Romano; 21.30, Woo- 
dy Alien «Provaci ancora 
Sam»; 23, «Il dittatore dello 
stato libero di Bananas». 
ContlgUfmo (nel Reatino). 
21,30 piazza XX Settembre 
concerto delia banda musica¬ 
le del paese; ex chiesa dibatti¬ 
lo sul piano regolatore con 
Rosati, Batligulli, MilardI. 


STASERA 


«The voice» 
con Andrea 
Von Ramm 


Orto Botanico. Ongresso 
Fontanone del Cianicolo). 
Stasera (ore 21 30) «The voi¬ 
ce» presenta Andrea Von 
Ramm. cantante tedesca 
(mezzo-soprano) impegnata 
in testi di Kurt Weili e di Guil¬ 
laume de Machaut rivisitato 
con molta originalità. Isola Ti' 
berina. Alle 21,30 nello spa¬ 
zio palco «Cl vediamo questa 
sera in Paradiso» con Daniela 
e Simona D'Angelo, Tomaso 
Thellung, Frabrlzlo Passerini e 
Rita Martas. 

ÉniltBla. Cinema e Cinema 
(al Parco del Turismo alI’Eur) 
presenta stasera, dalle 21.30 
in poi, «Termmalor» (che re¬ 
plica alto fine) e «TYon». Tra un 
film e l'altro un dnnk e mostra 
fotografica della Zed. 


Succidi A... 


America latina a Roma 


■i America latina: sogni, miserie, musica, 
dittature. A quel grande continente nel Stid 
del mondo, l’Isola Tiberina dedica un 
omaggio da sabato prossimo fino al 15 ago¬ 
sto. Film, video e spettacoli dal vivo per 
parlare dì tragedie coliettive e di drammi 
personali. Ecco una carrellata di quanto si 
potrà vedere durante «l'Omaggio». 

Settore cinema. Miss Mary (Argentina 
1986) è il film che inaugura la rassegna. 
Narra le trasformazioni sociali avvenute in 
Argentina dal 1938 al 1945, anno dell’asce¬ 
sa al potere di Peron, attraverso il ricordo 
personale di un governante inglese. TVa gli 
altri film alcuni sono piuttosto noti, come 
La pelicula del rey di Carlos Sorìn On co¬ 
mune con Miss Mary c'è la sceneggiatura di 
Jorge Goldemberg) e La /ustorio ofidaidì 
Luis Puenzo, altri famosi come II bado deh 
la donna ragno di Hector Babenco (con 


William Hurt): Mìssing di Costa Gavras 
(con Jack Lemmon): ^tto Uro di Roger 
Spottlswoode (con Gene Hackman e Nick 
Nolte): Tangos. El exìlio de gardel di Fer¬ 
nando Solanas e musiche di Astor Piazzolla. 

Nutritissima la sezione video, con filmati 
dedicati a tutte to realtà polìtiche dell'Ame¬ 
rica latina e centrale. E se alcune sere sarà 
possibile vederne anche dieci, domenica 7, 
invece, verrà occupata interamente dal lun¬ 
go Acto generai de CMe di Miguel Littin. 
quattro ore di documei]i(ario clandestino gi¬ 
rato in tutto li territorio cileno, nont^tanìe 
vi fosse il divieto assoluto, per II regtota, di 
rientrare in patria. Dal vìvo, infine, uno spet¬ 
tacolo dei percussionista argentino Martin 
Saint-Pìerre, il teatrotango dei Teatro fanta¬ 
stico di Buenos Arires. la musica de Et TVen 
Azui e dei Guayaba. il ballo del gruppo Fie- 
sta Mexicana. 



APPUNTAMENTO ALLE 21 

Per Franco Battìato 
in piazza del Campido^o 
non è più Fera del rock 


Franco Bàttiato in concerto stasera a glazia àel Campidoglio 


■i Un Battiato «da came¬ 
ra», quello che delizierà 
questa sera (ore 21) i suoi 
lans in piazza del Campido- 
olio (L 40.000 25.000 • 
13.000). Lo spettacolo, Fi¬ 
siognomica in concerto, ha 
già raccolto l'atmosfera ne¬ 
cessaria durante la prima 
parte del tour, che ha visto 
il cantautore esibirsi in piaz¬ 
ze, castelli, luoghi slonci 
che invitano ai raccogli¬ 
mento e alla riflessione. Co¬ 
si sarà nella piazza di Mar- 
c'Aurelio, dove Battiato 
canterà, almeno per tutta la 
prima |»ite, rimanendo se¬ 
duto a gambe Incrociate su 
un tappeto persiano. 

Il concerto, dunque, la- 


scerà da parte ritmi rock e 
spettacolarità, per attirare 
tutto il potere di concentra¬ 
zione del pubblico sulle an 
monte mistico-sinfoniche 
del suo album più recente, 
fisiognomica, e degli ar¬ 
rangiamenti di alcuni tra I 
suoi brani più famosi (L'era 
del cinghiale bianco, Fte- 
spelliva Nieoskii, Centro dì 
granirò), a cui è riservata la 
seconda parte del recital. 
Accompagnano Franca 
Battiato il chitarrista Richy 
Bellonl, Il tastierista Filippo 
Destrieri, il violinista Giuato 
Pio, una sezione di archi di 
18 elementi, la soprano Do¬ 
natella Saccardi e II vocalìst 
Saro Coseniino. 


l'Unità 

Giovedì 
4 agosto 1988 
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■ CINEMA AL MAREHMM 


'remiACINA 


MOpOlNO. VI» dal Rio. 19. T4 0773-752946 L 7.000 
0 FrèRwH mNHiri 4 Mha NIehea • BR (20.30-23) 

TRAIANO. Vi» IMritd, 16. T4 751733 
•riwr • B MBrate di NImh • O.A 

L 7000 
(17-19) 

MNA PHii Via Pantanato, 1. Tri. 727222 
0 Da STMida 4 FranM Amurri • BR 

L 7.000 
(21-23) 

MWA FONTANA. VI. Aon», 04. TN. 7S1733 L. 7.000 
UHnmAt sna MiM ■ OS (2t.23l 

MkftyiSSaTri. 627118 

Vriw'» thii |M 4 JamM Fday - BR 

L 7.000 
. (21-23) 


OSTIA 


UDOKACH. 
(Lurigwnm TowaneHi. i 


\ 


Oli pontile) L 3.000 
Ilo il AiiuanAo Blttetti • BR 
_ (21.30) 


ARENAKRYITAU. 

Via dai PaÉMtM. Tal. 7597532 L. 5.000 

Accanon» (2a30); U notta ài S. lofonto (23) _ 

BlSra Via dai Romagnoli. Tal. 5610760 L. 6000 
AHa21.Sp<naco>otaatrala 

•UPEROA. V.la dato Mvina. 44. Tal. 5604076 L. 7.000 

•- ... “* 



OHarlatoBaHldiWdtDIinay-DA 

PORMIA 


(1B.30-22.3Q) 


Via Vitfwio -Travvaa Svinola. Tal. 0771-21505 L 5 000 
Tra aò^ • un boM « Laonvd Nimoy • OR (18-22) 






8PERL0NQA 


SCAURI 


AUGUSTO. 

Via Tarn di Mlibio, 12. Tal. 0771-54644 L 5.000 
□ Arftwadafd raganl di Loiaa Mala • OR (21.30-22.30I 

ARENA (TAUA. Via Roma. L 5.000 

la atraigìif d) Eaatudch di iSacrgt Millv » OR (21»23) 

S, SEVERA 


ARENA VITTOMA. TaL 0771-2075B 

Giuro aha U amo con Nino D^AngUo • M_(21-23) 


ARENA EUlEa Via Appio. Tal. 0771-683688 L 4.000 

Nonparranuio_ 


ARENA CORAUO. 

O Sitapact é Patv Vataa • G 


ANZIO 


Un*estate al mare 


QAETA 


MODERNO, nasa dato Paca. 5. Tel. 9844750 t 5.000 

Noopwamrto_ 




CINEMA ARI8TON. 

Piaaa dalla bbarté, 19. TV. 077M60214 L 6.000 
S a lcB Iaiw di Michael Canino • OR (17.30-22.30) 

MENA ROMA. Lungomva Caboto L 5.000 

□ Fui matal JadÌM di Stvtoy Kubricfc • OR 
(20.48-22.30) 


8. MARINELLA 


ARENA UlCaOU. Via Aitato 
Witat con Duatin Haffamn • BR 


MENA MMUB. Via (ìvMdl 
DL*uMn ' 


3 L’idllato iMporàlora 4 Bamvdn Bertolucci ■ ST 


A qualcuno piace... sotto casa 


A Civitavecchia il boom 
4el mare fuori porta 
E il regno dello scopone 
dei sub da un p^o d’acqua 
di gnocchi e di involtini 


SILVIO SERANQELI 


■i CIVITAVCCCHIA. Il boom 
delle biciclette da turismo fra i 
più giovani e l’insofferenza 
del meno giovani agli «esodi» 
verso )e spiagge più lontane 
sono fra le ragioni principali 
deirinattesQ rilancio dei «ba¬ 
gni* luoriporta: quelli cioè che 
si trovano all'ingresso sud di 
Civitavecchia. Soprattutto il 
pomeriggio è difficile trovare 
uno acampolo d'acqua per il 
tanto atteso tuffo quotidiano. 
Il sabato e la domenica poi 
questo mare, fatto di brevi 
KOgliere, di profondità sab¬ 
biose e fresche correnti, sem¬ 
bra ribollire di bagnanti. Tlitte 
esaurite da giugno le cabine 
dello stabilimento «Grotta Au- 
relia*. a pochi metri i «Marinai 
d'Italia» applicano una specie 
di numero chiuso, affocatissi¬ 
mo «l’Ideale». Ma c'è (anta 

K nte anche nelle spiagge li¬ 
re che si Incontrano poco 
pio a sud; appollaiata sulla 
scogliera della «Medusa» e in 
equilibrio sui ciottoli del «Ma¬ 
rangone» da dove si scopre, in 





■ PISCINE I 

U Nocchi. Associazione sportiva di via Silvestrt 16, tei. 
62.58,952 e 53.11.102. Piscina scoperta. L'abbonamen- 
lo mensile è di lire 70.000 plO iscrizione. Scuola di 
nuoto. 

niclM delle Rote. Viale America 20 (Eur), lei. 59.26.717. 
Aperta ore 9-12.30 e 14-19. Ingresso lire 5.000 la mani¬ 
na e 6.500 il pomeriggio. Sabato e festivi rispellivamente 
6.500 e 8.000 lire, Si possano scegliere combinazioni. 
Knnwl. Ostia Udo, lungomare Ululo Catulo, tei. 
56.70.171. Aperta dalle 9 alle 18.30, sabato e domenica 
8,30-19. Ingresso Ornila lire; abbonamento mensile 
Tornila lire. 

Sputlaf Club Villa PaapUU. Via della Nocelta 107: tei. 
62.58.555. Unica combinulone per frequentare II club 
C^lna, tennis, palestra e saunrO; abbonamento mensi¬ 
le, costo ISOmlla lire. 


IFARNIAOIEI 


Per sapere quali larmacle sono di turno lelefonara: 1921 
Ciona centro); 1922 (Salario-Nomanlano); 1923 (zona 
EsO; 1924 (zona Eur); 1925 (Autelio-Raminlo). 

Pknwcla Bottiina. Appio; via Appla Nuova, 213. Aeiellos 
Cicbl, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EagalHno; 
Oalieria Testa Slulone Termini (lino ore 24), via Ca¬ 
vour, 2. Eur. viale Europa, 76. Ludovlali piazza Barberi¬ 
ni, 49. Meati; via Nazionale. 228; Oatie Udo: via P. Rosa, 
42; PerleU. via Bertolani, 5. Pletralata: via Tiburiina, 
437. Rleolt via XX Sellembte, 47; via Arenula, 73; Peiv 
hHMer via Ponuense, 425. PreuealtBaCeDlacelle; via 
delle Robinie, 81 ; via Collatlna, 112; PreseatliHrUbIce- 
m; via L'Aquila, 37; PraUt via Cola di Rienzo, 213; 
piazze Risorgimento, 44. Prlmtvelle: piazza Capecela- 
Irò. 7; Qii«dntieClneeltlà.Oon Boaco: via Ibscolana, 
927; via ascolana. 1258. 


■ NELPARUTOI 


COMITATO REGIONALE 

Federazione Cwlelll. Lanano inizia Pesta Unità; Lavinia 
Festa Unità ore 18.30 dibattito sulle questioni ambientali 
(a. Irono, Q. Corradi). 

Federazione CIvttavcccliln. Civitavecchia sez. Togliatti oie 

18.30 riunione segreterie sezioni Civltaveccllla per Festa 
Unità (Mori); Ceiveteri ore 18 gruppo consiliare (Menni, 
De Angells). 

Federazwiie HvoU. Sant'Oreste inizia Festa Unità. 
Fednazim Viterbo. Vasanello ore 16.30 riunione prepa- 
rulone Festa Unità (Pigllapoco); Nepi continua Pesta 
Unità. 

FMerazIone RleU. Cantalupo ore 21.30 nuove alleanze 
negli enti locali provincia Rieti, programmi e progetti 
(Angelelll, Fiori). 

FMerazbue Litlna. Formia ore 19.30 Festa Unità dibattito 
«Problemi delia terza età» (N. Farrugia), Lenola ore 

20.30 Cd. 

Sonoacrizlaiie premi: numeri estratti Festa dell'Unità dì 
Supino: 1) AO 172; 2) AF 69; 3) R 132; 4) Z 126; 5) 0 
200; 6) B 177; 7) FISI. 


■ ANNIVERSARIO EB^HHMEHMM 

Il compagno Marcella Passi, ex dipendente dell'Unità, fe- 
sleffila oggi II suo 25* anniversario di matrimonio. Nella 
(elice ricorrenza giungano a Marcello e Luciana le lelici- 
tuionl del compagni deU'Unità. 




•‘MI 1» \ 

I * ai 




lontananza, Capolinaro e S. 
Marinella. 

Ma è solo questione di mez¬ 
zi dì trasporto? «Certo qui da 
noi la gente è a due p^ da 
casa, può arrivarci con cinque 
minuti di autobus - dice Wal* 
ter del "Grotta Aurelia" - ma 
è anche vero che questa no¬ 
stra ripresa c'è perché li mare 
è pulito. In questo tratto di co¬ 
sta si gode il mare più bello, 
quello più colorato, con tanto 
iodio per i bambini. Qui impa¬ 
rano ad immergersi, fanno le 
prime scoperte con i granchi 
e i polipi, iniziano a tuffarsi e 
poi continuano a venirci per 
anni». 

Quasi schiacciate dall'Aure- 
lia queste piccole oasi hanno 
saputo reggere aoli anni neri 
dei divieti di bafneazlone e 
della concorrenza spietata di 
S. Marinella e Sant'Agostino. 
«Qui l’ambiente è discreto e 
familiare, è difficile annoiarsi 
- dicono alcuni fedelissimi 
Siamo un po' di tutte le età e 
ognuno ha un suo modo di 


Un tuffo 
dietro casa. 
Civitavecchia 
riscopre i 
bagni fuori 
porta, 
«numero 
chiuso» negli 
stabilimenti. 
In basso un 
bimbo alle 
prese con la 
«ciambella» 



passare ia mattinata». A ridos¬ 
so dette'cabine, sul fazzoletto 
di sabbia, c'è l'angolo del pet¬ 
tegolezzi e dell'uncinetto, ma 
poco lontano alcune ragazze 
rischiano l'insolazione per di¬ 
ventare nere. Suiia riva c'è il 
via vai dei materassini. Sulle 
pagode è una sfida continua a 
secane e a scala quaranta, 
con qualche concessione ai 
rockettari con cuffia. 1 più an¬ 
ziani da tempo hanno conqui¬ 
stato la scogliera, ma il loro è 


un esilio dorato. Qui ogni mat¬ 
tina ingaggiano ia loro lotta 
personale coi fogli del giornali 
invariabilmente accartocciati 
dal vento. C'è perfino qualche 
grosso canotto formato fami¬ 
glia e qualche barca per atton- 
(anarsi da riva. Ma ai «Marinai 
d'Italia* sono proprio le bar¬ 
che a dominare lasltuazione. 
e la spiaggia pulita e civettuo¬ 
la, sembra quasi la sala d'a¬ 
spetto per I patiti del mare 
aperto. «Siamo un bei gruppo 


di pentite • scherzalo alcune 
giovani donne, in attesa di fa¬ 
re la doccia ^('"ideale" Fi¬ 
no allo scorso anno andava¬ 
mo a Sant'Agostino, ma mez¬ 
z'ora ad andare e altrettanto a 
tornare alia fine non valeva la 
pena. Cosi siamo ritornate 
qui. Certo c‘è meno spazio e 
non si p<^no fare le lunghe 
passeggiàte. Ma è anche vero 
che ci si annoia di meno, I 
bambini hanno pU) occasioni 


per divertirsi. £, soprattutto, 
non abbruno ì mariti sempre 
ira i piedi a sbuffare e a legge- 
r&il giornale. Qui [«ssono fin¬ 
gere di esser bravisubacquei. 
Passano delle ore tra gli scogli 
e ce fi dimentichiamo. E se 
poi tornano senza niente, per 
noi fa k> stesso!», li gmppo si 
affretta sotto la doccia, si avvi¬ 
cinano le due: l'ora dell’ab¬ 
buffata collettiva sotto le pa¬ 
gode con gnocchi e pasta ai 
forno, melanzane e involtini. 


DOVE CI VEDIAMO 


DoIIgto Gab. (Ostia) Musica dtd vivo tutte le sere e pesce alla 
gnglia sotto i tendoni. Via dell’Idroscalo 200, fino alle 24. 

Or Vagap'e Studia (Ostia) Specialità cocktails e video music. 
Pizzerìa da poco aperta. Piazzale stazione Castelfusano. Pi¬ 
no alle 4. 

PiMaparola. (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e Vino Economi¬ 
co. aperto fino a tardi, in via Zolli. 

Sulla Riva. Musicai tutto volume fra i capanni di Capocotta. 
Fra Ostia e Torvajanica. Si accede dalla litoranea. 

Ilrreiia O^regene) via Giosa (discomusic, funÌQ7 e house) 

Rio che FoUm. Erogene) Lungomare di ponente (musica di 
brasìi). 

(Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e tun- 
^accarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 

hop). 

Pèlneto DÉOdnf. (Maccarese) Via Castel San gìorgio. 

Luci LngL ORvinio) Passeggiata delie sirene 92. 

U RImcco. Crorvajanica) Lungomare delie meduse 52 (brasi¬ 
liana) 

Dtrtv club. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a, tei. 32978 Club all’in¬ 
glése, raffinatezze gastronomiche. Fino all'alba. 

Bemte Ball. (Civitavecchia) Via S. Fermina 32. Birra e rock, 
panini, cordialità e prezzi modici. 

Mookey pub. (Santa Marinella) Via Aurealia Separé, pizzette e 
spagnetti. Video d’annata. Prezzi un po' alti. 

Greox (Santa Marinella) Vìa Aurelia 479a. Aria condizionata e 
atmosfera tranquilla. Long drinks. Prezzi salati. 

ONSUttoD. (Tarquinia)via Antica 23. Pub scavato nella roccia. 
Divertente, ambiente sempilice, si ^nde pochissimo. 

Là Lncdolu. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 
movimentati, musica'dal vivo. Prezzi un po' alti. 

Milludl club. (Cerenova) Largo Heba 7, teL. 9903945. Locale 
ampio, gastronomia, piscina e tennis. Piano bar, prezzi sala¬ 
ti. 

Aeucu'a Luudinf. (Gaeta) Via Fiacca Im 23,600. Tel. 
0771/463185. Piano bar e discoteca. 

Covo Nord-EtL (Ponza) Via^mpo inglese. Tel. 0771/808827), 
piano bar e discoteca. 

Atuatla (Sabaudia) via Carlo Alberto 80. Piano bar, discoteca. 

Oasi di Kufra (Sabaudia) Via lungomare. Discoteca. 

Le Dune. (Sabaudia) Lungomare. Discoteca «Le dune». 

ValeotiDO Dotte. S. Felice Circeo. Night club. Lum^omare Circe. 

Terrazzo aul aure. Circeo. Via Lungomare 49. Plano bar. 

El a oBibiora (Sperlonga) Via Fiacca km 18,500, dancing. 

Nnabero Odo . (Sperlonga) via Racca km 17. Night club. 

LncU GrouDd. CTerracina) Strada provincia S. Felice Circeo 
Terracina. km 10.500, night club. 

Pa^lloa. CTerracina) Strada provinciale S. Felice Circeo Tcna- 
cina, km 7,500. Night duo. 

Albor. Discoteca e rotonda sul mare al chilometro 56,200 del- 
TAureiia (Santa Mannella). Musica e ingresso gratuiti. 



PETTACOLI 


mA 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awenturoao; BR: Brillante: C; Comico: D.A.: 
Disegni animati; DO; Doeumantario: DR; Drammatico: E: Eroti¬ 
co; FA: Fantascanza: Q: Qialto: tu Horror: M: MuRìeata: 8A: 
Satirico; S; Sentimantala; SM; Stcrioo-MitoloGico; 8T; Storico 


■ PRIME VI8IOI 


ACAOEMV HAU L 7.000 

VR Stamlra. 6 (Pina Bdogruil 

Tri. 426778 

VagRi di ukieara 2 4 CMsttptor 
Laitch, con Jaion Baiamm > A 
(17-22.30) 

AOMMAL 

PianaVkrtMno. tS 

L 8.000 
Tri. 861195 

□ L'uMme knparateaa 4 Banwdo 
Bonckicci con John Lana. Fatar'0 Toaia 
• ST (16.30*22.30) 

ADRIANO 
PunaCavtMr. 22 

l. 8.000 
Tri.362153 

Codica ntagnum 4 John bvin. con Ar¬ 

nold SdiwvnMggv A 

(17.30*22.30) 

ALCIONE 

Via L 4 ialina, 39 

■0X23 


MBiam 

FUm pv adulti (10-11.30 • 16-22.30) 

ARCNMNOE 

Via Archimade. 17 

L 7.000 
Tri. 875567 


ARI8TON 
ViaCioarona. 19 

L 6.000 
Tri. 353230 

Pbik FWd TN Wal 4 A Pirkv • M 
(17-22.30) 


L 7.000 
Tri. 6793267 

Canarantola 4 Wall Oimay - DA 
(17-22.90) 

AUQUBTUB 

C.aoV. Emanuela 203 

L 6.000 
T46876466 

□ 8 dato aogra Barikie 4 Wlm Wan- 
dare: con Bruno Gm. SohaiB Oommv- 
«n - OR (17.30-22.30) 


imSElSI 


BARBERM 

Piana Barbanni 

L 6.000 
Tri. 4751707 

Pkal da lagira con John Cmdy; ragia 4 
Mvk L Listar (17-22.30) 

BLUEMOON 

Via dii 4 Cantoni 63 

L. 6.000 
Tri. 4743936 

Firn ra «wri lte.33.30l 


PMIB L 8.000 

VltMajiaGradE, Ita 74.7566568 


U mNt hNl 4 Naw York (5 Jenn 
: BrWgM; «on MMieeI J. Foe^ - DR 
_117.46-33.30) 


FUBUCAT 

ViaCMI, 88 


L 4 .000 
Td. 7313300 


Marina letar Jmkt M Ria • {» 

(VM18) (11-23.30) 


Vj«N«iian«N.30 


i. 7.000 
T«t. 463653 


U parta paaapaUt M a dilli donna - 
E(VM18)fr7.J0-3Z.X9 


REALE L 8.000 □ BMeRuAnoreenHmiionFwd-FA 

PiEHOSotWlne.18 74.5810334 _ <17.30.22.30) 

RIALTO t 6.000 Cuori iwi darerta di D. D4i4i • BR 

VuiVNoy«nAf» T4.8790763 _ 118-33.30) 

ROUOEETNOiR t 8.000 I nomo d»to ROM 4 J.> Annwd; con 
ViaS4eian31 74.664306 Smh Connary - DR IVM18} 

i17.30.2L30) 
Zombi 3 4 Lucio Fuki, con Dmin Suo* 

flon - H IVM 18) 07.30-33.301 


ROYAL L 8.000 

VI»E.Fil>4to.17S T4.7574548 

■ ARENEI 

MEXKOL 8.000 Vli4&on«w,~^«*l^“ÒMnrn430004 
37 ) Tmn» - DR 131-22.46) 


CA8TEUO 
Co»t4SmtAngdo 

E8E0RA 

VUddVhnlMto, 8 


Mwiao, StÉUng 4 Sttrtoy KiAnck - 
H / (31-33) 

M i mi ttio. Fondnieirta (31); 

■o(23» 


SCELTI PER VOI 


O LA STORIA DI A8JA 
KUACWA CHE AMD SEN¬ 
ZA SPOSARSI 

iScongolato» dopo vont’anni. è 
uno 44 miBikiri fìim ooviotici hbo- 
rati 44 nuovo corno. Un aUrol di- 
roti voi. 9, a varo, porò fato ur>o 
•fono. «La otoria di Alia» é uiT' 
grande film. Ed è quaai aieura- 
manta il capolavoro di Amèa) Ml- 
chakov-Koncialovdiii, un raglato 
cho é divenuto famoM nolo dopo 
ovor lavorato in Occidonto («Ma- 
ria’o Lovero», «A vanta aacondi 
dalla fina») ma che ha fatto la aua 
con migliori in Urn, nagH anni 
ilagnonU 44 brwnaviafno. Qu^ 
Ria a rongmalltdma Morta di un 
vìangolo anroroao contadino, gi¬ 
rato con kolehoziani wi, in un 
austero, bellissimo bianco a nera 
Par favore, andataci. 

CAPRANICHETTA 


□ ILCIEi.OKIP«*KRlJMO □ L'ULTIMO MKtWTOae 


t II nwKO. MMO (Dm 41 Wm 
VtOnein, • rtionw In Gnnanle 
par » regista t ada s eo dopo l'a- 
aparlinu amertoarta ■ tS «Pana. 
Tnaa». Edèun'cpvaddtesia. in 
bilico fri tdWo. noria cramara a 
awantwa fintaatlei. In poche 
pirela. Wandara immagina ohe 
Bariino aia popolata di angii. E 
cho uno 4 loro. Innamor n oai di 
una bona ragaiza che lawa in un 
ciroo. scelga di divamve uomo, 
rinunciando alTimmertaiitè ma 
att aperando finalmanta i aantì- 
manti. la gioia • { ddori di una 
vita mori4a. Vagonista Bruno 
Gmz. ma c'è apacio par un 4m- 
patico ìnMrvanto d Potar Flit naè 
panni di sa ataaao: a), ascondo 
Wm Wandva anche 8 tananta 
Colombo 4 un angato... 

ADGUSTUS 


Due era a quaranta mimiti d film ■ 
' *2? '"2*!*»* *• «ri»!» « Pu VI. 
uiibito afertunno hnparatora 44- - 
la Cina. SaNto 4 vena a Ira in4> 
mj^aiMioprtvatoM potori 
■riattivi, Pu Y1 è. aaoondo il punto 
di vino di Bar t o l uccI, un uomo 
solo, malato di onnlpotanza. Una 
vara a propria 4ndoma dalls qua¬ 
le guariti eolo nagi and Saaaan- 
ta, dopo la «riaducaciorta» in una 
priglona madna, eWantando un 
aampllee cittadino. Maaatoao a 
flguretivamanta aplandido, cL'ul- 
timo imparatcra» è uno dì qu4 
fHm daatmati a far polamica (Bar- 
tducci ha wpoMto ta varaiona uf¬ 
ficiala c i rtaaaT). In ogni caao, un 
aWraau) di gronda apaaaora psi¬ 
cologico. dovo paieobgia a atoria 
vanno a braccetto aanza atrìtkvi. 


NUOVO MamnnPi La swantura 4 Fatar Pan 

Ijfoa Aadawd^. 10 T4. 8616116 • PA _131.33) 


TIZIANO 
Via G. Rad 


l. 4,500 ABanaeonVa Ansia 4 Janna Cmwon 

TaL 392777 » FA_(20.30.22.30) 


BRISTOL 
ViaTuacdana. 950 


L S.09P 

T4. 7616434 


Film par adulti 


CAPRANCA 
Plana Capranica. 101 


L 5.000 
T4. 6792465 


N grandi Btak con Sargia Rubini: ragia 4 
G. Piccioni - Sfl (17.22.30) 


CAPRAWCHEnA 

PaMontaritono. 126 


L 8.000 

74.6798967 


Ó la storia 4 AaR WjMina che amb 
sania i pcMr ri 4 Andàj Konchalovdiij 
- DR_(17-23.30) 


COU IN RIENZO 
Piana Cola 4 Riamo. 90 
T4.8976303_ 


B vWaggto dalla atragha 4 J. 6w - H 
(I7A5-32.30) 


EDEN L 6.000 

P.na Cola di Riamo, 74 T4.6678663 


I pranw 4 Babatta 4 Gabrid AmI; coit 
Staphana Auòan. Brigma FadarapW - 
OR_(17.48-23.30) 


(16 22) ■ VISIONI SUCCESSIVE I 

AMWA JOvmiui 1.3.000 # cavala è mia - E (VM18) 

PiiHaG.Paoa T4.7313W _ 

L 4.500 Film par adulti 
T4.890817 _ 

L 2.000 Ùn piane d’amara'E (VMtS) 

ViaL'Aquto.74 TaL 7694961 _ 

AVORIO EHOnCINOVi 12.000 FAn par adulti 
VlaMicarita. 10 TaL766»37_ 


PlwnSamploiia. 18 


V.la Regina Mnghanti, 29 
T4.867719_ 


La mila hid 4 Naw York 4 James 

Bridgaa: con Michasi J, Fw • OR 
(17.30*22.30) 


L 5.000 
T4. 562884 


0 n volo 4 Thaadoroa Anghalopoulos; 
con Marcoto Maavoianni, Ns4a Mou- 
roitf • DR_(17-22.30) 


ETOILE 

Piana in lueina, 41 


L 8.000 
T4.6876125 


0 MHigre 4 Koban Rodivd - FA 
(17.30*22.30) 


L 6.000 SAlAA:CM.e'èc'44aconPiaroNato. 
ViaBiia4»ti.S1 T4.4751100 K. Ragia 4 Piero N44i (17-22.30) 
SALA B: Como omaro tra donno ron- 
dirio Mid o uoctmo rivi • Ragia 4 0. 
Kamlnka. Con Roland Gvoud - BR 

_ (17.30-22.30) 

HOUDAT L 8.000 □ la nOo via a quattro lampo 4 lasM 

Via B. Mvc4lo, 2 Tri BS6326 NaUiiroam; con Anton Glamriiua. Tomaa 
^ Von Bromuan - BR 

_ (17*22.30) 


MOUUN ROUQE 
VlaM.Cortiino.23 
NUOVÒ 
largo Aacianghi, 1 
ODEON 
Piana Rapubbtoa 
SPLENDID 
Via Piar dalla Vign» 4 
UUSSE 
ViafibiMina. 354 
VOLTURNO 
ViaVottumo, 37 


L 3.000 Fflm | 

T 4 5562350 

L 5000 Va^a 
74 568116 

L 3.000 Film par adulti 

T4 464760 _ 

L. 4.000 Moana Poni a 
Tri 620205 

L 4.600 Film par adulti 

Tri. 433744 __ 

L 6.000 BuptrmegHtdntominl-KVMIB) 


(16-22.30) 


d • E (VM1B) 
(11-22.301 


■ CINEMA D'ESSAI I 


NOVOCME D'ESSA) L AOOO A)caaallntaii-E(VM1B) 
ViaMarryOriVil. 14 Tri.58ie238_ 


TIZIANO 
Via Rad. 2 


L. 6.000 SALA A; I pradatari dd'arca perduta 
Tri. 5126926 con Haniaon Ford • A (16.30-22.301 
SAIABiE Salto n4 buia 4 Jet Canta 
-FA (18.30-22.301 


MAJE8TIC 

ViaSS.Aporioli,20 

L 7.000 
Tri.6794908 

□ L'uhlmo imparatera 4 Barnvdo 
Banriucci; con John Lona. Patv O'Toola 
- ST (16.30-22.301 

MERCURY 

Via4ParttCaatrilo, 

6B73924 

L 5.000 

44 • Tri. 

Film pv adulti 

(16-22.301 

METROPOLITAN 

yiadriCorao,7 

L. 8 000 
Tri 3600933 

Quateune pa 9 b*rè con Giuliano Gam¬ 
ma: ragia 4 Svgio Martino - OR 
117.15-22.30) 

MODERNEHA 

Plana Repubblica, 44 

t 5.000 
Tri. 460265 

FUm pv adulii 

(10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Plana RapubblicB 

L. 5.000 
Tri 460255 

Film pv adulti 

(16-22.30) 


J CINECLUB _ 

CINEPORTO L 5.000 ARENA:Rcbooop(21);Marlaw#',Ìlpa- 

Parcc dada Famaiha (T4 4941198) IW- Rtooeop (23) 

SAIA: Arturo 4 Sta»» Gordon (23) 

EURITM/T ™ L 6000 tarminatcr (31.30): Tran (23): Tarmi- 
(Pneo dii turiamo • Via Romolo MurriI nator(I.OO) 


I FUORI ROMAI 


FRASCATI 

rouTaaM* U» amia., S saia »■ l, m». hd a N*. Vo.» 

7 T4 9420479 R»?» 4 Jamai BridgN • Im 

(17-22.30) SAIA B; Bianoanovo a I 
_aattt nani 4 Walt Oianay (17-22.30) 


SUPEHCINEMA 


74 9420193 Chiuso par raitauro 


■ PROSAI 

ANPirVATRO QUERCIA DEI TAS¬ 
SO (Pisseaaliia del Gianicoio- Tal. 
5760827) 

Allo 2130 Anfi ti lona di Plauto, 
con Sergio ammirata. Patriiìa Pan- 
Bi. Marcello Bonini Ragia di Sergio 
Ammirata 

ARENA KRVBTAU (Via dai Palloiti- 
ni-Ostia-Tel 5603186) 

Alla 21 Torrw a oaia leaaa con la 
compagnia Camalot 
OlARDBliO DEGÙ ARANa (Via 4 S. 
Sabina • Tal 5760978) 

AtoZI 15 MaiMnndfacoiirfd^ 
ro con Fnranto Fnraniini 
ISOLA TIBERINA 
Alla 31 CI vadiam» questa aara 
in paradlan con Damala a Simona 
D'Angelo, Tommaso Thallung 
TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA-Tri 5650398 
Alla 21 la cammadia eortiglona 
di Pietro Araiirro, con Valeria Valeri, 
Paolo Ferrari, Giancarlo Zonatli Re¬ 
gia di Rotano Guicciardini 


■ MUSICAI 

ACCADEMIA FAARMOWCA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 - Tal 
3601762) 

Il termine dal rinnovo dagli abbona¬ 
menti per la sragiona 1988/89 è 
prorogato al 5 agosto La conferma 
pu6 essere data anche per iscriuo 
Gli uffici dell'Accademia Filarmoni¬ 
ca saranno chiusi dell'8 al 28 ag» 

SIO 

ORTO BOTANICO (Ingresso Fonta- 
nona dal Giamcolo) 

Alla 21 II Festival mternazionala 
«The voice» Questa sera Andrea 
Vbn Ramm 

TERME 01CARACALLA 

Oggialle21 La fanciulla driWaal 
di G Puccini DireHore Sandro San¬ 
no. regia Massimo Scaglione, M* 
coro A D'Angelo Orchestra a coro 
dal Teatro dell Opera Domani alla 
21 Alda di G Verdi Direttore Da¬ 
niel Oren. regia Silvia Cassini, co¬ 
reografia Franca Bartolomei Or¬ 
chestra. coro e corpo di ballo del 
Teatro dell Opera 


■ DANIAI 

TERME DI CARACALLA 

Sabato alte 21 Gleelle balletto di 


A Adam DiretMre Alberto Ventu¬ 
ra, cereeprafie G Coralli tJ Perret 
riprcpoaia de Meno Pistoni Orche¬ 
stra a corpo 4 baHo da) Tauro 
ACCAOEMM NADONAU M OAN- 
ZA (largo Arrigo Vii, 5) 

Alleai 15.01» non B'èpM nasali¬ 
na cort luiaa Casiraghi 
VRIA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 622) 

Riposo 


■ JAZZ ROCK 

ARENA fONETAU (Via dai Patottmi. 
Ostia • Tal. 6603166) 

Domani itla 21. Conearto rock 


bhtaa dalla Mark Wolfson Blusa 
Band 

A. PASSI «AROMO (Via Corso Ra¬ 
to. 45 - Tal. 8441617) 

Alla 20. Liscio con Tony MoHoni 
BANONRA QIALU (Via della Purifi- 
caaiona.41-43-Tri 4756915) 

Alla 22 Piano bar con Emo Sam- 
maritano 
CAMPIDQQLIO 

Ato21 ConcartoAFrancoBattiato 
9L DOLLARO (Via dalTIAoscalo. 200) 
Tutto la aara Musica dai viva 

TEVERE JAZZ CLUB (Tarraita sul 
Tavara. altana Ponte Duca d'Ao- 

tta) 

Alla 2130. Trombone c4r di Mar- 
callo Rota 


rvcotof 

SIEMENS 

LA flUOVA TECNICA 

DIGITALE 

Via satellite • stereo 
bilingue - televideo 
alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA 

V.la M eda g lia rOra lOB/d - TaL 9B.BB.0B 

Via TolomaMe. Ilf 11 • T4 S1.n.iq 



28 POUia OM VID£QRE(»StRATQRE E CAMELLO 36 RATE OA L 91.000 
26 palici CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELtO 36 RATE DA L 81.000 


TRE ANNI TOTALI OI GARANZIA 


Libri di Base 

I Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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l'Unità 

Giovedì 
A agosto 1988 
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Conferenza stampa di Vidni 

Il tecnico azzurro difende 
il donano e presenta 
il calendario della nazionale 


Il campionato è una gabbia 
Solo fugaci incontri 
per preparai(si ai Mondiali 



« Vìalli segna come Maradona 
cosa si può volere di più?» 


Boniperti: 
«cRui Barros 
piccolo? 

E un missile» 


Giampiero Boniperti (nella foto) è stato bombardato di 
domande, durante la sua visita alia Juventus, che ieri sera 
ha giocato la prima amichevole a Lucerna e che oggi 
rientra a Torino. Ovvio che l'acquisto dei terzo straniero 
sia stato al centro dell'incontro con i giornalisti. Si è hm« 
proverato alla Juve di aver fallo tanto rumore e poi di aver 
sfruttato male l'apertura ai terzo straniero. «Innanzi tutto - 
ha detto Boniperti -, si trattava di una questione di princi* , 
pio. Inoltre tuttfi nostri osservatori avevano dato un giudi¬ 
zio positivo su Rul Barros. (Quindi perché iion acquistarlo? 

È troppo piccolo? Non scherziamo. Per affondare le co¬ 
razzate servono anche i piccoli mis^Ii che sfrecciano velo¬ 
ci. Chiaro che la corazzata sia il Milan». Su Laudrup è stato 
categorico: «Laudnjp è nostro, penso definitivamente, ma 
guardiamo anche ai russi» 01 mercato per gli stranieri ^ 
chiude il IO agosto, e si riapre il 5-19 settembre, ndr). 


Calcio spa 
confini 
di lucro? 
D'accordo ma... 

NIDO CANETTI • 

M Le recenti vicende che 
htknno portato alla cancella¬ 
zione di tre società dalla map¬ 
pa del calcio professionistico 
e al salvataggio In extremis di 
altri sodalizi, tra cui TAvellino, 
offrono l’occasione per una ri¬ 
flessione sulle strutture de) 
calcio di casa nostra, di cui ha 
parlato anche il presidente 
della Pedercalclo Matarrese. 
Diversi sono i punti d’attacco 
di un discorso sul calcio, ma 
lutti rtconducono ad un dato 
comune: sono ormai sempre 
meno le società che rìe^ono 
a far quadrare l bilanci. E co¬ 
me un cane che si morde la 
coda. Le spese crescono, per 
farvi fronte si aumentano i bi¬ 
glietti, diminuiscono allora gli 
allettatori e gli incassi. Alla li¬ 
ne, grazie anche al più rigoro- 
10 controllo degli organi Tede- 
ralif non resta che dichiarare 
bincaroita. Per accrescere le 
entrate si è pure riesumato il 
campionato di A a 18 squa¬ 
dre, ma - se non si aggredi¬ 
scono (e cause vere defmall - 
non servirà a niente e. Ira po¬ 
co, si chiederà di tornare co¬ 
me un tempo a 20 squadre e 
via, in una spirale senza fine. 

Pensiamo sia venuto II mo¬ 
mento di misure più Incisive, 
di fondo, visto che anche fai- 
lineamento in basso, al 4%, 
delle taise erariali sul blgliahi 
d'ingresso àgli stadi non pare 
aver sortito effetti decisivi, fi 
urgente procedere In più dire¬ 
zioni. Anzitutto bisogna trova¬ 
re, il modo di calmierare 41 
ntercato, U recente campa¬ 
gna acquisti ha dimostrato 
che le follie non sono finite Oa 
corea al terzo straniero ha 
pollato alla lievitazione anzi¬ 
ché ' alla moderazione del 

{ ireui’dl mercato). Occorre 
rovare un modo per ridimen- 

J tonare II costo del giocatori 
Ingaggi, stipendi, premi): si 
porrebbe partire daHa revisio¬ 
na dei parametri, che si dimo¬ 
strano. ogni giorno di più, er¬ 
rati e fonerl di guai tanto per 
le società quanto per gii stessi 
(.alciatori e dalla eliminazione 
dei mediatori o comunque a^ 
rivare siila disciplina profes- 
^onale della loro attlwà. Bl- 
logiia poi avere II coraggio di 
sfoltire decisamente il settore 
professionistico, in quella zo¬ 
na a rischio che é diventata la 
serie C. Decisione che deter¬ 
minerebbe questi risultati po¬ 
sitivi: riportare il calcio pro¬ 
vinciale ad una dimensione 
più naturale: bloccare mega¬ 
lomanie presidenziali di tanti 
piccoli imitatori di Berlusconi 
(che poi lasciano le casse 
vuote e le città senza squa¬ 
dre): frenare le illusioni di ra- 

t ozzi che credono di risolvere 
I pochi anni con il calcio I 
problemi di tutta la loro vita, 
anche se non sono molto do¬ 
tati; rinverdire il dilettantismo. 
In uitlmp - sono d'accordo 
con Matarrese - rivedere la 
legge 91 per quella parte che 
riguarda la norma che impone 
l>er istituto anche alle società 
professionistiche di essere 
«senza lini di lucro». Norma 
diventata una gabbia, le cui 
maglie si cercano dì aprire in 
vari m^ alla 

che.’di numero ridotto, come 
abbiamo detto, diventeranno 
così «SM» a tutti gli effetti (eli- 
minando cosi una anomalia 
del sistema societario italia¬ 
no), con l^bbedienza alle 
norme del codice, ma anche 
con la possibilità di lucro, per 
chi - imprenditori, cooperatl- 
ve. gruppi ecc. - intendono 
investire in questo settore 
economico. La materia è mol¬ 
lo delicata, lo sappiamo, ma 
non si può continuare a fare i 
iMSci in barite. 

La questione è da studiare 
bene data la sua delicatezza; 
bisogna muoversi certo con la 
massima cautela, ma è ana¬ 
cronistico continuare a rimuo¬ 
vere ta questione, perché di 
difiicUe soluzione. Serve solo 
a ritrovarla, tra non molto, an¬ 
cora più conipticata. E chiaro 
IMF noi che la possibilità di lu¬ 
cro dovrebbe eliminare tutte 
le sovvenzioni di denaro pub¬ 
blico (Totocalcio e altro) e di¬ 
sciplinare la vita delle società 
secondo lo norme del codice 
suite società per azioni, per i 
diritti, ma anche per i doveri. 
• Responsàbile sport Direaione 
del W 


Quello d'estate è un pallone infilzato di bandierine 
con sfavillanti colorì dei club, non è tempo d’az¬ 
zurro. Ma Azeglio Vicini sia pure senza clamori tia 
voluto agitare anche lui ta sua bandierina per ricor¬ 
dare che c'è anche lui e la sua squadra anche se 
deve accontentarsi di quel poco che passa il con¬ 
vento. Cosi Vicini annuncia con entusiasmo che la 
nazionale potrà giocare otto amichevoli. 

_ DAL NOSTRO INViATO _ 

GIANNI PIVA 


H PARMA. Si accontenta di 
poco Vicini. Ad una quaranti¬ 
na di giorni dalia fine dell’Eu¬ 
ropeo dove la sua squadra è 
riuscita a farsi largo (ino a stu¬ 
pire la platea europea per poi 
fare 1 conti in modo abbastan¬ 
za brutale con altre dimensio¬ 
ni di calcio foree un tantino 
snobbate, è tornato sulla sce¬ 
na. In mano un piccolo fo¬ 
glietto con otto date, il botti¬ 
no strappato per la sua squa¬ 
dra, un bottino non pingue ma 
. annunciato con enfasi e molte 


riverenze. Otto amichevoli 
nella prossima stagione, due 
soste del campionato oltre a 
quelle consacrate alle Grandi 
feste, la concreta possibilità di 
cominciare a ottobre senza 
nemmeno un giorno per guar¬ 
dare in faccia i suoi rampolli 
prima di andare in campo do¬ 
po quattro mesi dall'ultima 
partita. Un programma non 
proprio in sintonia con quel- 
rordine che Matarrese ha da¬ 
to alia nazionale di «vincere il 
mondiale», ma Vicini ha dovu¬ 


to far buon ^so già da tempo, 
quando in Federazione ven¬ 
nero decisi provvedimenti 
che non avevano certo come 
obiettivo quello di garantire 
felice vita alia squadra nazio¬ 
nale. Mattfrese m quei giorni 
non aveva ancora scoperto 
questa bandiera, con quelle 
dei club aveva rapporti parti¬ 
colarmente stretti. 

E Vicini ieri ha esordito con 
un «grasùe alta Lega» e espres¬ 
sioni di grande soddisfazione 
per quetio che gii è stato con¬ 
cesso. Forse le premesse era¬ 
no state peggiori? Forse. Ma 
Vicini l'ultima cosa che aveva 
in mente era la polemica. Al 
punto che si è accontentato di 
un «sarebbe auspicabile ve¬ 
dere] almeno una volta prima 
del 19 ottobre (gare d'esordio 
della naaonole in questa sta- 

§ lone con la Norvegia) e quin- 
I giocare dopo quattro me- 
si».^sigenza quantomeno le¬ 
gittima eppure affidata a com¬ 
binazioni di calendario e buo¬ 
na volontà (di chi?). 

Otto amichevoli, come era 


stato previsto alla fine dett'Eu- 
ropeo, sei gare in casa e dt» 
in trasferta con due punti in- 
terrogativi, per il paese da vo¬ 
tare il 29 marzo e per il nome 
della squadra sudamericana 
da incontrare il 22 aprile. Nel 
mazzo rmche un Marocco, 
presentato come «assaggio» 
di quello che saranno le outsi¬ 
der africane nei gironi nu>n- 
diali. L'appuntamento più im¬ 
portante, quello per il quale » 
muoveranno certamente più 
notabili, il 16 novembre cen¬ 
tro i campioni d'Europa. In 
quella occasione la federazio¬ 
ne festeggerà anche i suoi 90 
anni. E alla na^onale è stata 
concessa una settimana per 
far^ bella. Per la festa la squa¬ 
dra prescelta era stata ringhi}- 
terra, ma lo stop deciso dalla 
Thatcher ha fatto cambiare i 
programmi e certo nessuno se 
ne e lamentato. 

A commento del «pacco 
azzurro» poche battute di Vi¬ 
cini. Attenderei tutte novità è 
puramente illusorio e non 
aderente alla realtà. «Non c'e¬ 


rano tante alternative e conti¬ 
nuano a non esserci. Abbia¬ 
mo rinnovalo abbassando l'e¬ 
tà, ormai non resterebbe che 
pescare tra i primavera. In 
questi due anni continueremo 
a dare occasioni ai giovani di 
fare esperienze e maturare. 
Non è vero che ho lamentato 
carenze di attaccanti o dì cen¬ 
trocampisti. anche perché an¬ 
dare in giro a dire che manca 
qualcosa sapendo in partenza 
che non c'è mi sembra perfet¬ 
tamente inutile. Comunque 
sulla faccenda degli attaccanti 
vorrei che si ricordasse che 
Vialli, su cui tanto si discute, 
negli ultimi due anni ha segna¬ 
to 38 reti tra campionato, 
Coppa Italia e nazionale. Me- 

f lio di lui solo Maradona con 
2 e Àltobelli con 41. Invece 
di discutere Viaill dico che ce 
ne vorrebbe un altro come 
lui». 

Speranza che questo cam¬ 
pionato che si annuncia gron¬ 
dante spettacolo e miracoli ne 
offra? n movimento delle ru¬ 
ghe sulla fronte ha indicato 


che per le illusoni non c'è 
molto spazio. 

IL PROGRAMMA 

NeH*88-89 la Nazionale scen¬ 
derà in campo otto volle ma 
solo in quattro occasioni gli 
azzurri andranno in ritiro per 
alcuni Biomi. il campionato si 
fermerà solo in due occasioni 
oltre alle soste di Natale e Pa¬ 
squa. Solo due le trasferte, in 
Austria il 25 marzo ed il 29 
contro un avversario ancora 
da definire dopo l’inprowiso 
forfait del Belsìo. Da stabilire 
ancora in quali città italiane 
saranno disputati i sei incontri 
casalinghi. Questo il calenda¬ 
rio delie partite della naziona¬ 
le: 19 ottobre contro la Norve¬ 
gia; 16 novembre contro l'O¬ 
landa 01 campionato si ferma 
il 13); 22 dicembre contro il 
Marocco; 22 febbraio contro 
la Danimarca; 25 marzo in Au¬ 
stria; 29 marzo trasferta da de¬ 
finire: 22 wrile contro una 
squadra sudamericana (cam¬ 
pionato fermo il 23); 26 aprite 
contro l'Ungheria. 


Amichevoli S 

n aiti e e partite amichevoli giocate 
PdmidhMIran 1*1 ieri sera: Parma-MItan M 

nk nor lini» Tam (Franco Baresi, 'nirìni) con 

UH per juye, loru, jj olandese Gulllt, Van 

Nspoll € nOniG Basten e Rijkard In eviden¬ 

za e un grave Infortunio a) 
parmense Impailomeni; Ca¬ 
stiglione della Stiviera-Napoli 1-4 (Renica, aut. Pasqualo, 
Maradona su rigore. Carnevale); Lucerna-Juventus 1-3 
(con doppietta di Laudrup e una reté di Altobelli); Young 
Boys-Torino 1-2 (Comi e Benedetti); Bolzano-Como 1-5(3 
Simone e 2 Di Donà); ì>ento-Roma 0-2; Pergocrema-Bre- 
scia 1-2 (2 Mariani); Ravacaletto-Udinese MO; I(app. Val 
Pusteria-Messina 1-4; Monlecopiolo-Ancona 0-7. 


aimyoiooKDauA 


Mantovani non è più un presidente spendaccione 
ma Boskov è sicuro: «Questa Samp è da primato» 


«Scudetto e con pochi ^^scodi’*» 


«Non siamo più una squadretta, tutti parlano di noi, 
ci temono, perché sanno che siamo pronti al salto 
di qualità. Con Dossena e Victor abbiamo coimato 
Je uiiime iacune e ora anche noi possiamo puntare 
aiio scudetto». Cosi Boskov il giorno del raduno 
della Sampdoria. Una precisa dichiarazione di in¬ 
tenti, divenuta poi un ritornello quasi ossessivo nei 
dieci giorni di'ritiro al Ciocco. 


amato costa 


<m CSENOVA. Mlitn vuladln 
è un Inguaribile ottimista, ma 
quest’anno è sicuro di aver vi¬ 
sto giusto. «Questa Somp è da 
primato > ripeteva ancora ieri 
alla vigilia della partenza per 
l'Olanda - e presto ve ne ac- 
, corgerete». 

U Sampdoria Insamma 
lancia la sfida alle «nobili» del 
csJcio italiano. E non lo fa so¬ 
lo con Boskov, personaggio 
propenso alle sparate e pro¬ 
clami, ma anche con il padre- 
padrone Mantovani, solita¬ 
mente pacato nei suol giudizi 
e poco incline di trionfalismi. 
Boskov Imperversa e lui di ri¬ 
mando: «Nella maglia abbia¬ 
mo un coccordlno tricolore, 


ma è cosi piccolo. Ce ne vor¬ 
rebbe uno molto più visìbi¬ 
le...». Una (rase buttata H, qua¬ 
si per scherzo, il giorno del 
raduno, ma che è bastata a 
suscitare entusiasmi nella tifo¬ 
seria. Una tifoseria che sogna 
ormai ad occhi aperti. Si sente 
matura per il gran salto e In¬ 
tanto come prima risposta 
cerca di sfondare il tetto «sto¬ 
rico» (per la Sampdorì^ del 
15 mila abbonamenti. 

RIsparado I jgenovesi so¬ 
no noli per la loro politica 
sparagnina, ma la Sampdoria, 
almeno lino all’anno scorso, 
era etichettata come squadra 
miliardaria. Merito di Paperon 
Mantovani che sfruttava la sua 
enorme disponibilità finanzia¬ 


_ Montovonl e company _ 

Prealdenle: Paolo Mantovani; direttole iportivo: Paolo Bo¬ 
rea; allenatore: Vuiadin Boskov. Portieri: Guido Bistazzonl 
(28). Gianluca Pagliuca (22), Dttenaori: Emilio Affuso (18), 
Amedeo (^boni (23), Marco tanna (20), Moreno Mannini 
(26). Luca Pellegrini (2S), Stefano Pellegrini (21), Pietro 
Vierchowod (29). Ccntrocanplstt: Fulvio Bonomi (28). To- 
ninho Cerezo (33), Giuseppe Dossena (30), Fausto Bari 
(26), Fausto Saisano (26), Victor Munoz (31). Attaccanti: 
Gianluca Vialli Ù4), Roberto Mancini (24), Loris Pradella 
(28), FItIppo Dal Moro (18). 


na, investendo di continuo. 
Proprio nell'anno di un possi¬ 
bile scudetto (almeno alando 
alle dlchia^oni). Mantovani 
ha cambiato rotta, trasfor¬ 
mandosi da «Inguaribile mn- 
daccione» a manager oculato. 
Lo stadio di Marassi dimezza¬ 
to (anche quest'anno la ca¬ 
pienza è di soli 21 mila posti, 
per<via del lavori di rifacimen¬ 
to in vista del mondiale) lo ha 
convertito a una politica d'at¬ 
tesa. L’affare Victor, con i fa¬ 
mosi 163 milioni (poi partati a 
350 con un indennizrà mora¬ 
le al Barcellona) pagati per 
l'acquisto del nazionale sp<^ 
gnolo, è solo l'ultimo anello di 
una serie di colpi, che hanno 
permesso di chiudere con un 
attivo che sfiora i 6 miliardi, e 
questo senza indebolire fa 
squadra. 

Europa - Boskov agogna lo 
scudetto, ma pensa anche alla 
Coppa delle Coppe. «Siamo 
maturati riatto a tre anni fa • 
dice > é non usciremo più al 
secondo turno». Però per ac¬ 
centuare questa esperienza ha 
predisposto un agosto con 
partile ad alti&dmo livello. Og¬ 
gi la Sampdoria parte per Am¬ 
sterdam, dove domani incon¬ 
trerà il Benùca e domenica 
rAjax o il Flamenco. MartetU 
trasferimento In Belgio* a 
Chorleroi per il torneo locale 
con Torpedo Mosca. Iraklis 
(Grecia) e la squadra di casa. 

DUcbmu - Boskov ha da 
tempo annunciato la forma¬ 
zione base, confermata nella 
prima'usdta dì Comalore. C'è 
solo un dilemma, fra Bistazzo- 
ni e Pagliuca, per là maglia nu¬ 
mero 1. Il rischio è quello di 
una lotta senza esclusione di 
colpi. «Boskov mi ha garantito 


La salvezza 
del Pisa 
vai bene 
una messa... 


■i Che il presidente del Pi¬ 
sa Anconetani si sia redento? 
Nella loto infatti il pirotecnico 
dirigente toscano accende un 
cero nella chiesa di San Livio 
a Volterra dove la sua squadra 
è in ritiro. Probabilmente An¬ 
conetani, in possesso di un 
carattere che solo con un eu¬ 
femismo è possibile definire 
difficile, spera solo in una sal¬ 
vezza tranquilla per i suoi ra¬ 
gazzi. I) Pisa lotterà nel prossi¬ 
mo campionato come sempre 
per non scivolare in serie B e 
questo atto di... fede potrebbe 
essere d'aiuto nelt'impresa. 
Tra te file nerazzurre sono 
molto attesi i nuovi stranieri 
Been a Severeyns. Pronta la 
risposta di Anconetani aii'al- 
ienatore della Sampdoria Bo- 
skov che ha affennato di non 
conoscerli: «Evidentemente il 
signor Boskov non conosce il 
calcio europeo...». ' 



il posto» - dice il 22enne Pa- 
gtluca. E Bi^azzonl di riman¬ 
do: «Ho 28 anni e voglio gio» 
care. Accetto la concorrenza, 
ma quella maglia sarà mia». 

Dabblo - Elogi, ma anche 
critiche. Qualcuno parla di 
centrocampo troppo vecchio. 
Cerezo ha 33 anni, Victt^ 31. 
Doaena 30. Tanti, forse trt^ 
per una stagione che st 
^annuncia massaaante. Ma 
Boskov scrolla le spalle; «So¬ 
no ne uomini integn e pieni di 
e^rieioa. Sessanta partite, 
fra campionato, Coppa Italia, 
Coppa delle Co;^ e amiche¬ 
voli, non posono spaventarli. 
E poi cl sono Bonomi e Salsa- 
no in alternativa». 

AlteiMtlve • Boskov paria 
di panchina lunga e in effetti 
oltre a Bonomi e a Saisano, ci 
sono fh'adelia e il giovane 
rampante Stefano Pellegrini 
(fratello dì Luca) in grado di 
giocare. Ma la vera alternativa 
per Boskov è quella rappre¬ 
sentata da Bonomi ai posto di 
Carboni. 

locoapaBbUltà - Ma foree 
l'incognita vera è rappresenta¬ 
ta dal possibile dualismo fra 
Dossena e Mancini. TVovata la 
mentalità.giusta (quello spirito 
vincente che è sempre man¬ 
cato negli anni scorsi) è que¬ 
sto l'unico freno che sembra 
limitare i blucercftiati. Boskov 
parla di Do^na oime «uomo 
giusto per Vialli e Mancini», 
ma Mancini non è un golea¬ 
dor, non lo è mai stato e fórse 
non lo sarà mai. Vuoi fare il 
rifinitore, come Dossena, que¬ 
sto potrebbe creare dìffi«>Uà 
di coesistenza. Un pr<tt>lema 
da risolvere in fretta, per non 
rinunciare sin da adesso al so¬ 
gno scudetto. Un obiettivo ri¬ 
mandato già tro{^ volte... 


Victor è Tuoma 
nuovo delia 
Samp di Boskov: 
un combattente 
e un corridore 


Victor 
è già 
il pupillo 
di Boskov 



Si chiama Victor Munoz, ma in Europa è conosciuto 
' solo come Victor. Una bandiera del calcio spagnolo, «capita¬ 
no» detta nazionale con le sue 60 presenze, e una lunga 
carriera, equamente divisa fra Saragozza (sua città natale) e 
Barcellona, fi lui l’uomo nuovo della Sampdoria, più di Dos- 
sena. Carboni, Pradella, l’acquisto determinante per il salto di 
qualità. «Con me • continua a ripetere il gladiatore spagnolo 
la Sampdoria ha acquistato un combattente. Per me la 
partita è una guerra, non mi tiro mai indietro, do sempre 
qualcosa in più per vincere, il mio compito sarà quello di 
correre a più non posso, per fruttare ai meglio il lavoro di 
Vialli, Mancini e Dossena». E per correre Victor nel ritiro dei 
Ciocco • concluso martedì - si è sottoposto volontariamente 
a tre sedute giornaliere. «Mi alleno per non annoiarmi - ha 
continuato a ripetere ogni giorno - e per diventare quel 
granellino di sabbia in più che può dare lo scudetto». 

Le sue manìe stakanovìste hanno subito contagiato Bo¬ 
skov, che lo ha eletto a suo pupillo, «lùtti i compagni dovreb¬ 
bero prendere esempio da hit». E così questo trentunenne 
combattente dopo essere stato il «capitano» di Maradona (nel 
Barcellona) e di Buiragueno (nella nazionale spagnola), si 
appresta a diventare leader anche in blucerchiato. Pare sia 
costato pochissimo: 163 milioni sborsati, secondo parame¬ 
tro, al Binefar (club di seconda divisione spagnola) e 200 
milioni, indennizzo morale versato da Mantovani al Barcello¬ 
na che ha svincolato gratuitamente Victor. Venti volle meno 
di Crìppa, venticinque di Berti. □ S,C. 


CdiminG canottaggio azzurro potrà 

JT/ , quasi certamente contare 

ADvdQlldiG su Carmine Abbagnale alle 

MSk SS ^iil Olimpiadi di Seul. Lo ha an- 

va a •9VUI nunciaio ieri pomeriggio il 

presidente della Federazio¬ 
ne italiana canottaggio Ro- 
manlni aggiungendo che 11 
commissariato straordinario per ta ricostruzione della re¬ 
gione Campania (dove l’atleta lavora) gli ha concesso una 
licenza speciale dall'B agosto al 30 settembre. In un primo 
tempo Infatti non erano stati concessi i necessari permessi 
al plurìtitolato atleta campano che ha così rischiato per 
una pastoia burocratica di dover «saltare» l’appuntamento 
coreano. 


FiliiiAr 11 Brasile ha vinto per 2 a 0 

l’amichevole di ieri sera al 
6 Anolaflc Praler di Vienna contro 

imafAiiAnifitl a l'Austria. Grandi protagonl* 

fTOUgoniSll a Stldeirincontro e mercatori 

Vtennd delie due reti della forma¬ 

zione sudamericana aono 
gl] «Italiani» Edmar e 
Andrade. Il centravanti carioca, subito dopo la fine della 
partita, ha raggiunto con aerotaxi Pescara dove è stato 
accolto nella tante serata da migliaia di tifosi blancazzurri. 
Edmar era accompagnato ne) suo viaggio da) direttore 
generale della società abruzzese Franco MannI. Ottima 
anche la prestazione di Andrade che, dopo te rinuncia a 
Bergreen, è candidato a vestire te maglia della Roma per te 
prosàma stagione. 


PolamidlG B consiglio direttivo della 

I™j JSlÌI I *^8» nazionale di serie C ha 

per I gironi reso nota te composizione 

nalla il dei due gironi del campio- 

uciia w* Qygjjjj 

l'organico: Girone A; Arez¬ 
zo, Carrarese, Centese, 

Derthona, L R. Vicenza, 
Lucchese, Mantova, Modena, Montevarchi. Prato, Pro Li¬ 
vorno, Reggiana, Spai, Spezia, Trento, Triestina. Venezia- 
Mestre, Virescit Boccaleone. Girone B; Bnndisi, Cagliari, 
Campobasso, Casarano, Casertana, Catania, Foggia, Fran- 
cavilla, Prosinone, Giarre, Ischia, Monopoli, Palermo, Pe¬ 
rugia, RiminI, Salernitana, Torres. Vìs Pesaro. La riunione 
del Coniglio è stata caratterizzata da molle discussioni 
sulla decisione di riunire le squadre toscane in un unico 
girone e dirottare Rimìni e Vis Pesaro nel girone B. Per I 
catendori bisognerà attendere il 10 agosto. 


LEONARDO lANNACCI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue. 18,20 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 

Raltie. 18,45 Tg3 Derby. 

Toc. 12,30 Chrono, tempo di motori; 13 Obiettivo Seul-Sport 
news-Sportisrimo; 20,20 Obiettivo Seul; 22.15 Pianeta mare; 
23,10 Tmc Sport. 

Capodtetila. 13,40 Rugby. Galles-Francia (replica): 15,30 Sport 
spettacolo; 17,30 Golf. Brìstlsh Open (replica); 19 (telcio, 
Parma-Miian (replica); 20,30 Tennis, Coppa Davis, Italia* 
Jugoslavia (reifica): 23,10 Calcio, Austria-Brasiie (replica). 


Auto.!! dovane Gran premio d'Ungheria si fa sempre più adulto 
'Tutto esaurito negli alberghi: la Formula 1 si conferma un buon affare 

Quanti tiorìstì dietro ai bolidi 


ARTURO BARIOU 


■■ BUDAPEST. Nel team 
della Camei-Lotus fe cui 
avanguardie sonosbarcate 
ieri sulla riva del Danubio si 
sfoggiano certezze che sì vo¬ 
gliono sorrette anche dalia 
cabala; non c’é due senza 
tre. E Neison Piquet vincito¬ 
re delle prime due edizioni 
de) Gran Premio d’Unghena 
dì Formula Uno spera di cen¬ 
trare la tripletta. «Hungaro- 
ring sembra disegnato appo¬ 
sta per lui. per la sua intelli¬ 
genza e le sue ca^^ità tec¬ 
niche e per le prestazioni 
della Lotus-Honda» dicono ì 
collaboratori del brasiliano. 
Ma Piquet non è il solo a ca¬ 
ricare di speranze il Gran 
Premio budapesUno. Alia 


McLaren sperano che si rin¬ 
novi il duello casalingo e 
quindi sempre vincente di 
Hockenheim: Prosi spera di 
confermar» in testa alla clas¬ 
sifica. Senna freme dalia vo¬ 
glia di scavalcare il compa¬ 
gno di scuderìa. Spenano al¬ 
la Ferrari che sia finalmente 
la volta buona della riscossa 
anche se il campionato è 
oramai archiviato. Sperano 
persino ì dieci comjronenli 
della pattuglia dei novizi di 
Hungaroring tra i quali Larini 
della Osella, Martini deila 
Minardi. Tarquinì della Colo¬ 
ni e Modena della Eurobnin: 
non di salire sul podio, per 
loro anche un piazzamento 
sarebbe un bel traguardo. E 
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sperano gli organizzatori che 
tutto si svolga cosi impecca¬ 
bilmente da bissare il ricono¬ 
scimento di miglior circuito 
ottenuto lo scorso anno. 

Intanto gli organizzatori 
rendono espliciti i loro rin¬ 
graziamenti a Berger ad Al¬ 
bereto e alla Ferrari. Se l'au¬ 
strìaco non fosse riuscito a 
salire sul podio a Hocken¬ 
heim, se la casa di Maranello 
non avesse avuto una scossa 
di orgoglio nel Gran Premio 
di Germania ci sarebbe stato 
da temere il forfait di mi¬ 
gliaia e migliaia di spettatori 
austriaci ed italiani. E invece 
la vendita dei biglietti è con¬ 
tinuata a gonfie vele sia in 
Austria che in Italia. Si preve¬ 
dono ìSOmila spettatori, 


SOmila dei quali stranieri più 
o meno quanti erano lo scor¬ 
so anno. Gli alberghi buda- 
pestìni hanno affisso il «tutto 
esaurito» fin dal mese di 
marzo. Qualche possibilità di 
sistemazione c'è ancora nei 
camping e negli alberghi di 
provincia. Alla sua terza edi¬ 
zione Hungaroring si confer¬ 
ma un buon affare per l’eco¬ 
nomìa del paese. Anche per¬ 
ché la pista e le infrastrutture 
hanno resistito bene e non 
hanno richiesto uUenorì in¬ 
vestimenti oltre alla normale 
manutenzione. 

Il tracciato delia corsa non 
è stato ritoccato. Sarà dun¬ 
que ancora un circuito relati¬ 
vamente tento sul quale ver¬ 
rà esaltata l'abilità dei piloti. 


Gli interventi fatti riguardano 
soprattutto la sicurezza che 
pure era già uno dei motivi dì 
orgoglio di Hungaroring. So¬ 
no stati ampliati edeuni slar¬ 
ghi di fuga, sono state rialza¬ 
te alcune barriere protettive, 
è stato ulteriormente miglio¬ 
rato il sistema di scarico del¬ 
le acque in caso di temporali 
torrenziali, i tappeti erbosi 
nonostante ia siccità di que¬ 
ste ultime settimane dovreb¬ 
bero garantire dalla presen¬ 
za di sabbia sulla pista anche 
in caso di vento. 1 meteoro¬ 
logi intanto sono alle prese 
con le curve di cicloni e anti¬ 
cicloni. Assicurano per il fine 
settimana tempo bello e cal¬ 
do sopra i trenta gradi. Ma 
non escludono qualche tem¬ 
porale. 
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Lomer 

e la sua compagnia 
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Una trappola sul fiume 


Arturo Lomer, trufiratore intemazionale, è a Londia. 
John Reeder, investigatore del procuratore, sospetta 
di lui e lo controlla. Nella rete Lomer sta circuendo 
Bert Staffen ingenuo erede di un enorme patrimo¬ 
nio: con un’abile me^inscena ^ fa credere di poter 
dirigere un traffico di ^oielli di enorme valore dalla 
Russia del dopo-rivoluzione. Nel frattempo, con una 
buona scusa, Lomer à fa consegnare un piccolo 
assegno e un ordine di pagamento fìnnato Staffen. 


• pQlrd entrare anch'io a tarpane di 
quella (accenda del gioielli? 

i Arturo Lomer scosse la lesta, un po' 
riluttante. 

• MI dispiace, signor.Staflen, ma è 
quasi Impossibile. Sarò (ranco con lei, 
perché mi place sempre di agire one¬ 
stamente. Chiedendomi di entrare In 
questa (accenda è. In (ondo, come se 
mi chiedesse del denaro. 

Berto lece udire un (leve mormorio 
di pioteata. 

- Ebbene. (1 mio paragone è stato un 
po' Inlelice, ma la realtà, In (ondo, ò 
questa, lobo avuto tutti I rischi, ho or- 
ganlsiato l'operailone - e non mi è 
conato poco dover mandare quel tale 
In Russia: aeroplani, treni speciali e cosi 
via -, MI dispiace proprio di opporle un 
rllluto, perché ho molta simpatia per 
lei, signor Slallen. Foise potrei lasciar¬ 
le, a un preuo ragionevole, qualcuna 
delle pietre che la Invoglieranno mag¬ 
giormente. 

Berto rlllelté un momento, 

> Quanto le è costato lino a questo 
momento, lutto questo aliare? 

Il signor Lomer scosse un'altra volta 
la lesta. 

1» Poco importa quello che mi costa. 
Se anche lei mi olfrisse quattro volle la 
somma che ho speso - e non sarebbe 
poco • non la lascerel entrare In questo 
aliare,' Potrei arrivare lino ad ollrirle 
una piccola parte degli utili, ma non 
vorrei che sborsasse denaro per que¬ 
sto. 

- Ne riparleremo più lardi - disse 
Berto che non perdeva mai la speranza. 

Aveva smesso di piovere e il sole, al 
tramonlo, mandava il suo pallido rag¬ 
gio a rillellcrsi nell'acqua del (lume. 


drone di casa, quando da lontano udì II 
ronzio di un motore d'aeroplano. Dopo 
un momento vide che l'apparecchio 
descrivevo un largo giro per scompanre 
subito dopo dietro la corona nera del 
bosco di Quany. Udì un'esclamazione 
dell'uomo che gli camminava a fianco e 
girò la testa, per vedere sul viso di Artu¬ 
ro una smorba di dubbio e di preoccu- 
pwlon.es 

« Che cosa le è accaduto? - gli do* 
mandò. 

- Sarei curioso di sapere... - disse 
Arturo lentamente -. MI dissero la setti* 
malia prossima... ma noi Sono uno 
sciocco a pensarlo. 

• • • 

Era gli notte, il maggiordomo aveva 
acceso la luce e abbassato le persiane, 
quando 1 due uomini tornarono in casa. 
Berto potè così accorgersi facilmente 
che il suo o^ite era turbato. Arturo si 
mostrava taciturno, tanto che nella 

E ara che seguì non aprì quasi più 
, ma rimase seduto davanti al ca* 
Qi con gli occhi fissi sulla fiam* 
ma, trasalendo al minimo rumore 
Il pranzo semplicissimo fu servito 
sollecitamente e mentre i servitori spa¬ 
recchiavano, i due uomini entrarono 
nel minuscolo salotto da ricevere. 

- Che cosa le è accaduto, Lomer? 

- Nulla - rispose l'altro sussultando 
-, Soltanto... 

Proprio in quel momento udirono il 
tintinnio di un campanello e Arturo tese 
ansiosamente l'orecchio. Si udirono 
delle voci che parlottavano nell’Ingres¬ 
so, poi il cameriere entrò nella stanza. 

- Ci sono due signori e una signora 
che vorrebbero parlare con lei. 

Berto vide che il suo compagno si 
mordeva le labbra. 

- Fateli passare - disse Arturo con 
voce breve e un secondo dopo un uo¬ 
mo alto che porta una giacca di cuoio e 


un casco da aviatore, fece la sua còm- 
parsa nella stanza. 

- Marsham! Che diavolo... 

La ragazza che entrò subito dopo nel 
salotto attirò più del suo compagno l'at¬ 
tenzione di Berto. Era alta, snella, scura 
di capelli e molto bella, nonostante il 
pallore del suo volto e l'espressione 
strana degli occhi. Il secondo visitatore 
era certamente assai meno bello di lei: 
era un individuo piccolo, tarchiato, uno 
straniero all'apparenza, che portava 
una barbetta corta ed era avvolto (ino al 
collo, in una vecchia cappa loderau di 
pelliccia. Aveva una selva di capelli ar¬ 
ruffati, ed era senza cappello. 

Arturo chiuse la porta. 

- Ma che cosa ^ ha preso? 

- Sono sortì degli ostacoli • disse 
l'individuo aito, in tono di malumore -, 
Il prìncipe ha avuto un'altra offerta. Ha 
mandata una parte di gioielli, ma non ci 
vuol consegnare le perle e 1 brillanti, 
finché lei non gli paga la metà della 
somma pattuita. Questa è la principessa 
Paolina Oumitroff, figlia del prìncipe - 
spiegò poi. 

Arturo lanciò alla ragazza un’occhia¬ 
ta pierta di collera. 

- Dica un po', signorina... lei parle¬ 
rà inglese, m’immagino. 

Ella annui. 

- Nel nostro paese gli affari non si 
fanno in questo modo. Suo padre ci 
aveva promesso... 


senza montatura: degli antichi e curiosi 
pezzi di gioielleria che dovevano for¬ 
mare il tesoro di qualche nobilissima 
famiglia secofare; ma, m quei momen¬ 
to, egli non pensò affatto al loro valore 
stonco. Trasse in disparte Arturo. 

- Se le riesce di trattener qui questa 
genta stanotte - gli disse sottovoce - 
m'impcgno a (arie avere tuUo il denaro 
occorrente anclie su quella >ola colle¬ 
zione 

Arturo scosse la testa 

- È inutile. Conosco quc)rindi\riduo. 
Se non gli mandiamo il denaro stanotte 
non ci farà sentire neppure l'odore del¬ 
le sue gioie. 

Ma a un tratto batté le mani. 

- Per Baccol - esclamò Mi è ve¬ 
nuta un'idea! Lei ha con sé il suo libret¬ 
to d'assegni, vero? 

Una luce sospettosa ^ accese negli 
occhi di Berto Staffen. 

- L’ho certamente - rispose -, ma... 

- Venga con me nella stanza da 
pranzo. 

Arturo lo precedette quasi correndo 
e quando furono nell’altra stanza chiu¬ 


se la porta. 

- Un assegno non può essere pre¬ 
sentato prima di due o tre gtoml; non 
potrebbe certamente esser presentato 
domani - disse parlando rapidamente 

Pnma di allora potremmo portare 
quelle gioie in città ai suo banchiere e 
tei le potrebbe trattenere, finché io non 
te potessi riscattare. E, quello che più 
conia, potrebbe fermare l'assegno fin 
da domattina se te pietre non dovesse¬ 
ro avere tanto y^oip, , 

Berto considerò la pro^sta da dicci 
diversi punti di vista, in altrettanti se¬ 
condi. 

- Se te des^ un a^gno con la data 
posticipata, per esser più sicuro? - dis¬ 
se poi. 

- Con la data posticipata? - il signor 
Lomer ebbe l'aria di non capire -. Ore 
cosa vuol dire? - E quando Berto glielo 
ebbe spiegalo, il viso gii si rischiarò. - 
In questo modo saremmo doppiamente 
protetti. Lo (accia pagabile domani l'a¬ 
tro. 

Berto non esitò più. Si mise a tavoli¬ 
no e tirato fuori il libretto degli assegni 
e la stilografica verificò te date. 


- Lo faccia ai portatore, come l'altro 
- suggerì Arturo quando lo scrivente si 
fermò per un attimo con la penna in 
aria. 

Berto annuì e aggiunse la propria fir¬ 
ma con la sua caratteristica sollolinatu- 
ra. 

- Aspetti un momento. 

Arturo andò ncirallra stanza e un mi¬ 
nuto dopo era di ritorno. 

- L'hanno accettato - disse esullan- 
I tc 'Ragazzo! - soggiunse battendo 

una mano sulla spalla del compagno 
che ne fu molto lusingato - ora dovrà 
proprio entrare anche lei in questa fac¬ 
cenda, anche se finora non la volevo. 
Faremo a metà; non sono un farabutto, 
io. Venga con me e le farò vedere una 
cosa che avevo giurato di non far vede¬ 
re a nessuno. 

Uscì nell'andito, aprì una porticina 
che era in capo a una scaletta di pietra, 
dalia quale si scendeva in cantina fa¬ 
cendo scattare l'Inierruttore delia luce 
mentre scendeva, in fondo alla scala 
aprì con la chiave una porta molto pe¬ 
sante, e la spalancò. 

- Guardi qui: ha mai visto nienti dì 
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simile? 

Berto aguzzò gli occhi netrintemo 
buio. 

- Non vedo... - cominciò, quando 
fu spinto dentro con tanta violenza che 
inciampò. 

Un secondo dopo la porta si richiu¬ 
deva alle sue spalle; egli udì il rumore 
della chiave che girava nella serratura e 
strillò: 

- Ehi, dico, che roba è questa? 

- Ehi. dico, se ne accorgerà Ira due 
o tre giorni - rispose la voce canzona¬ 
toria dei signor Lomer. 

Arturo richiuse il secondo uscio, salì 
in fretta te scale e andò a raggiungere In 
salotto il camenere, il maggiordomo, la 
camerienna elegante e i tre visitatori. 

- È In trappola e ci rimarrà fino a 
che rassegno non ù maturi. In cantina 
c’è acqua e cibo a sufficienza per una 
settimana. 

- Ci sei riuscito allora? - domandò il 
russo bart)uto. 

- Se Ci sono riuscito? Con la massi¬ 
ma facilità - rispose l'altro in tono 
sprezzante E ora, ragazzi, andateve¬ 
ne di qui e prestol Ho in mano una 
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La commedia 


esuli 

dalla Russia 

- Mio padre è stato troppo precipi¬ 
toso - interruppe la ragazza parlando 
con un leggerissimo accento stran.ero 
che deliziò te orecchie di Berto. - Ha 
corso un grave rischio e, in realtà, non 
posso dirmi sicura che abbia agito one- 
stsunenle in questa faccenda. Ma per lei 
è una cosa semplicissima pagare. Se 
egli nceve il denaro stwotte... 

- Stanotte? - tuonò Arturo Come 
posso fare ad avere il denaro da man¬ 
dargli stanotte^ 

- È in Olanda - disse la ragazza -. E 
noi abbiamo un aeroplano. 

- Ma come posso avere il denaro 
stasera? - ripetè il canadese arrabbiatis¬ 
simo -. Crede forse che io tenga cento- 
mila sterline nel taschino del panciot¬ 
to? 

La ragazza si strinse un'altra volta 
nelle spalle e voltandosi all'ometto ar¬ 
ruffato gli disse qualche parola in una 
lingua che Berto non conosceva. Egli 
replicò qualcosa con voce rauca e la 
ragazza annui. 

- Pietro dice che mio padre accette¬ 
rà anche un suo assegno. Desidera sol¬ 
tanto essere sicuro che tei non... - s'in¬ 
terruppe non riuscendo a trovare la pa¬ 
rola inglese che te occorreva. 

- Ho forse mai ingannato suo pa¬ 
dre? - domandò Arturo rabbiosamente 

lo non posso darle né il denaro, né 
un assegno. Vuol dire che l'affare andrà 
a monte; io ne sono già stufo. 

Intanto l’aviatore aveva aperto l'In¬ 
volto che portava arrotolato sotto 11 
braccio e l’aveva posato sulla tavola. 
Berto rimase senza fiato alla vista delle 
pietre scintillanti che gli caddero sotto 
gli occhi. Vi erano brillanti montati e 
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lettera di questo sciocco, diretta al pre* 
sidente della sua banca per privarlo di 
> consultò la letterae riferì «di pagare 
l'unito assegno al mio amico ^gnor Ar¬ 
turo Lomer». 

La compagnia fece udire un mormo* 
no di approvazione. ^ 

- L'aeroplano è ripartito, m'immagi¬ 
no 

L'uomo dalla giacca di cuoio annuì. 

- Si, l'avevo noleggiato per il pome- 
nggio soltanto. 

- Ebbene, allora puoi andartene an¬ 
che tu. Voi due, Rey e Al, andate a 
Parigi e prendete il piroscafo da Le Ha* 
vre. Tu, Siicky. levati le fedine « parti 
onestamente àà Uveipooì. PaoHnà e 
Aggla andranno a Genova. Ci trovef^ 
mo tutti da Leon, il quattordici dei mese 
prossimo, per dividerci il bottino. 

Due giorni più tardi il signor Arturo 
Lomer si presentò negli uffici imponen¬ 
ti della Banca Commerciale del Nord, 
dove chiese di poter parlare al diretto¬ 
re. Questi lesse la lettera, esaminò l'as¬ 
segno e toccò un campanello. 

> È una bella somma - osservò il 
signor Lomer con voce quasi tlmoroaa. 

Il direttore sorrise. 

> Paghiamo spesso degli assegni eq- 
spicul nella nostra banca - gli rispose 
prima di soggiungere, rivolgendosi al¬ 
l'Impiegato che si pr ese ntò hi rUpeaia 
allasua chiamata: - il signor Lomfcrvor- 
rebbe la maggior pane di questa som¬ 
ma in moneta americana. Come ha la¬ 
sciato il signor Staffen? 


Catturati 
capo, gang 
e anche 
il bottino 

- Berto ed lo siamo stari a Parigi per 
questa mia nuova compagnia - disse 
Lomer Mio DioI quanto ^ diffìcile 
finanziare te industrie canadesi, in que¬ 
sto paese, signor Soames; ma a P^gi 
abbiamo concluso un affare vanti^i^ 
sissimo. 

Continuò cosi a chiacchierare di a^ 
gementi puramente cmunociali. fin¬ 
ché l'impiegato non tornò a posaré sul¬ 
la tavola un mucchio di bigliettt e di 
banconote. 

Il àgnor Lomer chiuse tutto quel de¬ 
naro in una borsa che aveva portato 
con sé, strìnse la mano al direttore e 
usci nella sala comune. Qui si fermò, 
perché II singor Reeder gli si era pianta¬ 
lo davanti. 

- Giorno, di paga, oggi. Lomer? 

- Come? è tei. signor Reeder? Feli¬ 
cissimo di rivederla, ma ho assiri fretta 
in questo momento. 

- Manonsachecosaèaccòdutoal 
nostro caro amico Berto Staffen? « do¬ 
mandò Reeder ansiosiainente. 

> certo che toso. Berto è a Par^. 

- Cosi presto?-mormorò Reeder-. 
E dire che la polizia non l'ha tiralo hiori 
dalla cantina del suo villino di campa¬ 
gna più di un'ora fai Come sono mwa- 
vigtiosi i nostri ^emi moderrri di tra¬ 
sporto! Marlow, a una data ora; Parigi, 
un'ora dopo; Mosca, per esemi^, nei- 
i'ora successiva. 

Arturo non esitò più. Strappò via. 
dando uno spintone al funzionariq. e 
infilò la porta. Era così seccato che i 
due uomini da cui era atteso aJruacUa 
ebbero un bel da fare per metterli te 
manette. 

- Sì, signore - disse il signor Reeder 
al suo capo -. Arturo via^a sempre 
con la sua compagnia. L'invi^kriliti del¬ 
la compente fu quella che fece nasce¬ 
re i miei sospetti e, naturalmente, ho 
fatto sorvegliare la casa fino dal {^^o 
delia scomparsa del signor Staffen. 
Non è affar mio, naturatmente - sog¬ 
giunse come per scusarsi - e veramente 
non avrei dovuto occuparmene. Ma co¬ 
me ho avuto spesso occasione di spie¬ 
garle, ho una mentalità cosi fatta... 


Domairi la prima paslala di 
«11 marmo rubaloa 
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